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Quattro «tredici» da 100 milioni 

sono stati realizzati da Giovanbattista Bram¬ 
billa di Bergamo, da un anonimo di Croma, 
da un anonimo di Soriano Cimino (Viterbo) 
che Ha realizzato anche sei dodici da un mi¬ 
lione e 171 mila lire ciascuno e da Agnese 
Marusca di Boves (Cuneo) 






ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La «Soyuz 6» raggiunta da un’altra cosmonave con 


tre uomini a bordo - Pronta sulla rampa la «Soyuz 8» 








I ci n^ M * noi Cairn*, de lÌKÌttrt a dootro, 
Vlodistav Velkov 


Ch targhi Selenio, Valari Kuheoov, Aitatati Filipcawlia, Vietar C ii krt * # 
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Sempre più attendibile l'ifxìtesi di una piattaforma fìermanentc intorno alla Terra - Li? messaggio 
dei cinque cosmonauti all'eroico popolo vietnamita - Lavorano tenendosi in continuo contatto radio 
Lina vasta serie di ricerche scientifiche - Sulla «Soyuz 7 » jmrtita ieri mattina due ingegneri e un 
pilota collaudatore - Eccezionali « rejutrtages » televisivi dalle navicelle in volo e alla jxirtenza 


Non è una gara 


« M E* 71 / \/ / / 1 \<it n-iit a » < 

«• unni sfmritdc » smto i h-rniint 
• In- piti ih Ireifiii’iitv rn « riunii 
sulla slum i„i hurghesi' fin tini 
primi annullii ihdlu munii un- 
firrsil M mutili! Il ilio si ni stili 
gelido intimiti ni uiislrn fi iiiiie- 
lu. imi il Imi ini delle i lui • 
torse tri « Sm«: » / i/«>■- 

sili lermiuologut lumi hi- l'un- 
hurazzu umiireggiuln ih i orti 
i muinoiitiilnri. suiti, In mnifi- 
imi ilei miniti ilishirl n i mi ini 
i orili i iilliirn m i ideo lille hit imi 
i rfntn i- i uni l'fiis, e In ,, , iniqui- 
sin ih'l i usiim .. ‘suini imi In- In 
migliori• mler fin lozione puslu- 
mn ulti in/n oso sjiintninlnrr inni- 
limili dagli unioni uni mn h, 
slniriii sulla lumi nula umili 
ossa in Intiiiiu /nirlo i nino 

molli si iotiziitl i ih tulio il moll¬ 
ilo Itiinini ii fior mulo o molli fu, 

litui rihuililo titillo nei (‘stilli 
ili rim mitro lo si osso prestigli! 
dolili su [torturila In nuhtgn u mu¬ 
do misi 

Mn si può fin solitari' o i n- 
slruiro lu t oi su del!'uomo i taso 
gli sf>a:i ustoria al nostro pitt- 
notu ionio unti ■< i uni pohziuiio ». 
sportila nollti miglioro dolio i pa¬ 
lesi u. iiultu peggioro, di puro 
firestIglò lui nnlugu o - politirof 
Molti animi uni - ihi I un 
Brailli ni mussimi dirigenti fadi¬ 
tili. imi lu i norie dei Imo ese¬ 
geti europei limino tentato 


di ni i iodi turi- i/iieslu torsione; 
Ionio,, lui muto- iniftegnunilo mi¬ 
liardi di dollari, s,diluito ut i/uo. 
sia dilezione. Insilando toglili- I 
minnriile sgomenti i/iiauti s in- j 
torrognno sull'utilità ili iiuiion- | 
trnro m itili sta diroztnne un- I 
mi usi risorsi ilio ufifairtengn , 
Un a lutili I iimunilii l'impresa i 
i lio i sui loia i stanno realizzan¬ 
do. lori tinaia nn alo sunna. Ira j 
l'altro, n sini'ultla ih ifiiostn i i- 
suino dollu si lenza 

(soni i lumi Ita 1 1 fi fot n ilio ni 
lutti termini ostiunot mi tuia 
Indilli o '• lenitili 11 dolio sf»i;i'i 
i In tuoi si prollini e o non si o 
unii />i njinsin /imne oggi npfnne 
unioni tua tliuirn) di loatizzun ’ 
un »ii dfiu pulddn tini in ». insfi j 
Ifiiollo i ho i OS li. /nir di l onderò j 

In meni di un prestigio fediti¬ 
lo n di un /trimulo tornatagli n 
Brunii *• ilo/m lu » t nu</uistii » 
della I.tuia, gli si ienziuli sui te¬ 
la i Iiiniun intuiti proseguilo un 
fungrummu ila tendo mi aii/ui- 
siri grati uni melilo le immense 
risorse o prospettile si lentifn lie 
del i osino all'intera ninnatili. 

(rii iilnettii i fmstt alle duo 
- o torso Ire « .Sin ii: » < he 
oggi saltano gli spazi indicano 
i he ftuo esistere un modo di - 
torso di toni efitro la si lenza e 
lu tei un a. in stretto raftfiortn 
i on i problemi e le esigenze del¬ 
l'uomo di oggi. apjHirtenga que¬ 
sti n inenii ai /‘itesi industria/- 
mente st ihtpfHiti. 



MOSCA — I ira dalla « Soyux 7 » noi marnante in cui. nel cotmodromo di Baikonur. ricavai» 
l'automiazion* al vaio Si ricenateano da sinistra a destra Vladitl*v Votkav, il civile che ha sulla 
cosmonave la funziona di ingegnerà di borda, il tenente colonnelle Anateli Filipcanko, comandante 
dalla « Soyuz 7 » a il tenonta colonnella Victor Gorbatko, ingegnere sperimentatore Le telefate 
ANSA da Mosca e stata ripresa dalla TV sovietica. 


Con la polizia si cerca di soffocare il mio e unitario movimento di lotta 


Cacciati dalle case occupate 
centinaia di baraccati a Roma 

Celerini in azione all'alba in tre punti della città • Caroselli e violenze contro i senzatetto che erano entrati nei palazzi 
IttCtS di forre Spaccato - Questurini contro donne e bambini che avevano occupato una scuola deserta per poter studiare 


Mercoledì tutto Milano in sciopero per la casa 


ROMA, 12 orzare 

Settecento celerini, lunuM 
caroselli, cariche, per cacciare 
dalle case appena occupate 400 
famiglie di baraccati a Torre 
Spaccata, alla periferia rii Ro¬ 
ma. duecento poliziotti, a Cen 
tocelle, contro un pugno di 
donne e bambini che dii cm 
que giorni avevano occupato 
le aule di una scuola de«er 
tu per poter studiare; altri 
questurini e carabinieri .il 
yuarlicciolo, contro venti la 
miglie che i>er avere un tei 
lo si erano rifugiate m una 
vci chia '•cuoia abbandonata 
La polizia e entrata m azm 
ne all'alba, in tre punti della 
citta, con una chiara «piova 
di forza », decida e «nidiata in 
alto, per cercare di bloccare 
e piegare il vasto movimento, 
sempre piu forte e popolare 
che si e creato per la casa e la 
scuola 

I massicci e provocatori 
schieramenti polizieschi, le 
violenze, gli sgomberi, non la 
sciano dubbi' il governo vuol 
cercare di portare avanti una 
linea di « pugno di ferro ». 
vuole ancora una volta rispon¬ 
dere con i manganelli e le ca¬ 
riche a chi si batte per una 
casa civile, per i Atti equi, 
per i diritti allo studio. Ma 
può davvero illudersi di incri¬ 
nare il movimento? Di doma¬ 
re l'esasperazione, la rabbia 
di migliata di famiglie che da 
anni attendono una casa e si 
trovano dinanzi all'inaopporta- 
bile prospettiva di un altro in¬ 
verno nel fango? Di spezzare la 

SEGUE IN ULTIMA 
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ROMA — I baraccati dav a n t i alla caaa dalla quali zana itati (cacciati dalla polizia. 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 12 ottobre 

Un'altra nave spaziale so 
viene» — la «Sovu/ 7 » e 
da oggi nello spazio, con 're 
cosmonauti a ilordi> Fi una 
terza - secondo voci piu at 
tendibili — e già pronta sulle 
ran>t>e rii lan< io del cosmo 
dromo di Baikonur. rial quale 
riovreblx» spiccare il suo volo 
l»;r unirsi alle due navi giu 
in viaggio, formando cosi una 
vera e propria flolla spaziale 
Al record già raggiunte) oggi 
cinque uomini contempo 
rancamente nello sfia/io 
ÌT’RSS dovrebbe dunque ag 
giungerne un secondo, e ben 
piu importante, nelle pross. 
me ore 

f'iin questi lanci, infatti m 
rivela sempre piti fondala la 
ijmiiM che la scienza sovietì 
ca stia per realizzare la prima 
piattaforma permanente nello 
spazio 

La partenza della « So>uz 7 -> 
e avvenuta regolarissima alle 
ore L't.4,1 <ora di Moscai, mal 
grado il tempo — come già 
ieri — non fosse splendido 
A bordo sono tTe uomini il 
tenente colonnello Anatoli Fi 
lqx-enko. in funzione di co 
mandante pilota, l'ingegnere 
Vladislav Volkov come tecni 
co di bordo e il tenente co 
lonnello Victor Ctorbatko, in 
gegnere ricerc atore 

La televisione e la radio so 
vietiehe hanno dato subito n > 
tizia del nuovo viaggio inter 
rompendo le normali trasmis 
sioni ed anzi gli spettatori 
deUVRSS hanno potuto ve 
dere un eccezionale servi/.o 
c he - anche in questo caso 
dobbiamo dire [>er la pr.m i 
volta *•» ha mostrato l'interno 
(iella c abina di pilotaggio du 
rante le tasi del decollo 
Le tre reclute ridia c osino 
nautica sono apparse serene < 
distese, anche durante i pri 
missino minuti che sono cer 
tamente i piu faticosi e ditti 
citi Poi, la « Soyuz 7 » ha vo 
lato tranquilla verso Forbita 
prevista, dove si e inserita 
puntalmente ruotando fra i 
'_’2tj ed i 2(17 chilometri di rii 
stanza dalla Terra 

Nello «tesso momento. Scio 
mn ha corretto manualmente 
l'orbita di Ila « Sovuz t.,, assi 
curando ambe senza aiuto 
da terra o rii piloti mercati. 

< ì la stabilizzazione della 
sua nave, la nave di Sciolini 
si e i o«i portata in intorbila 
prossima alla gemella numero 
» 7 ». »■ «ti una identica in' 1; 
nazione n-jietto .iH'Kquutorc 
Dopodn he Ira le due « So 
>uz »> e stato stabilito un con 
tatto rari o diretto 

Sempre cenando in < oppia 
ì cinque cosmonauti hanno 
quindi trasmesso rlallr loro 
navi un mes>agg.o ai « c orag 
gioso popolo ve illaidita » 
Realizzato (finemente 1 msr 
nmento m c>rt)ita cri il rende, 
mas radiofonieo le due <o 
sm<inavi hanno iniziato lo 
svolgimento di quella parte di 
programma finora nota e c ne 
e stata cosi sintetizzata utti 
cialmentp « FNeguire una se 
rie di esperimenti ter turo 
se lentitic i » ricer< he sullo «pa 
zio cosmico circumterrestre 
osservazioni in volo raggruo 
pato osservazione delle ste. 
te e aell'oriz/onte terrestre 
dcternnnaz'one della lumai . 
sua siellare ed altri compì 

ti » 

F‘ su questo punto che si 
concentra oggi, tuttavia lai 
ten/ione degli ambienti scien 
tihci internazionali che stari 
no assumendo in queste ore 
un atteggiamento ni cauta a j 
tesa, mai registratosi per al | 
ire imprese .spaziali Nemnr.i 
infatti ormai certo < he la 
« Sòyuz h » rechi a bord > 
apparecchiature scientihche. 
mentre la « 7 » sia stata de 
stinata a fornire soprattutto 
il grosso del personale, m at 
tesa di una terzi cosmonave 
prevalentemente destinata al 
trasporto di materiali 
Dall'unione di questi tre 
tasselli, sembra destinato a 
nascere un mosaico che rap 
presenta i primi possi della 
realizzazione del massimo o- 
biettivo che l’uomo si sia 
mai posto nella stona spa¬ 
ziale; la costruzione di una 
piattaforma orbitante intorno 
alla Terra. Ma questo e quel 
che sapremo nelle prossime 
ore. quando — come tutto la¬ 
scia presupporre — tutta la 
prima flotta spaziale realiz¬ 
zata dall’uomo .r» in for¬ 
mazione nal cosmo. 
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BELFAST r UN CAMPO DI BATTAGLIA 

dst Nord u • 

falla di nuove gravimela a Balfatt è (lata traafarmata in un varo a proprio campo di battaglia. 
Si tognalano tra morti • una aoaiantina di fariti. Noli* tal»foto, soldati ingtaai corcano riparo in 
Townaond Straat montro sibilano lo pallottola di franchi tiratori. Il soldato al contro sta rispondendo 
al fuoco (A PAGINA 12 LA CORRI SPONOCNZA DA BCLPAST ) 


Mentre riprende l'azione articolata dei metalmeccanici 

Oggi una risposta 
della Confindustria? 


Gli eroi della domenica 


IL GOL 


Sa lo Kwdatto antiche alla 
squadra che por un compio*** 
di circostante (pillole, arbi¬ 
tri, orologi d'oro a ponine 
giocatori ) motto inaiamo piu 
punti, vomito assegnato a 
quali* che maglio ìimboleggia 
il calcio italiano, non c a dub 
bte eh* a questo punto lo 
scudetto dovrebbe attor* *t 
segnato al Bari cht a la squa¬ 
dra ideala m cinqua partita 
ha sognato un tota gol a tut 
tavia ha cinque punti in cl*t 
tifica E la tintati, la dimo- 
tt'aiion* pratica di corno tia 
v*ro che I ultima coca ad avo- 
re importante noi calci* ita¬ 
liano a il sognara dai gol 

Una squadra coti dovrabba 
figurar# noi libri di tosto di 
quatta università del calcio 
eh* * Covorciano, porche I* 
altro aquodro muoiono d'invi¬ 
dia, carcan* di imitarla, ma 
non ci rroteane, lori, par *- 
tempio, tutto hanno corcato 
di non sognar*, ma l'incem 
prens ion e dogli arbitri ( eh* 
hanno dato un poi* di rigori, 
eh* hanno convalidate dotta 
roti lignota in fuori gioco, 
eh* hanno consonila* a doi 
tortini di moOSorsi a far* gli 
attaccanti ) ha frustrato il gè- 

ooaoao ao»AaO|^» 

Cosi ci ai è dovuti accon¬ 
ta* tara di aguagliara il record 


del minor numero di rati le¬ 
gnata nove II record sarebbe 
stato lacrimoni* superato sa i 
consueti accosti lombardi la 
solita megalomani* milanese 
non ne a ve* aero fatto roalis- 
raro quattro natta tela partita 
Intor-Broscia dova in realtà, 
sarobbo stato giusto eh* nes¬ 
suno sogna ss* (tra l'altro i 
gol sono stati fatti su rigo¬ 
re in fuorigioco a da un 
tonino ) Giusto * maghe por¬ 
che cosi ci ti sarebbe avvisti 
allo raro aaaoiut* 

Quatte eh* non ai com¬ 
prendo a il riaontimonto doi 
tifaci (tarantini eh* hanno so 
veramente sgridato Lo Botto 
( a dovuto scappar* in cottolo- 
r* ri eh* è indecoro** por un 
arbitro internorionot* * per 
un uomo politico iu riarsa io ) 
porche gii ha annui!*!# un 
gol. Invoca è giusta, finora la 
P tarantino andava avanti so¬ 
gnando un gei por portila, 
domenica scorso ha voluta 
straforo * no ha sognati duo, 
quindi la ma d ia vaiav o che 
quatta volta non lagna s ti. C 
Lo Baita ho ristabilito la sì- 
tuoilono 

Sabota c'ara anche il «di¬ 
amo. Mo c’orono ancho i d- 
ditti st ra nieri # quindi boat. 


Kim 


r Mo reo lodi l'incontro ln« 
i torsind-tindocati . Formi 
por tra giorni i comon- 
tiori . Oggi in scioporo ì 
lapidai . Continuano lo 
, trattativa por gli odili 


Impofianu scadenze que- i 
s^ftiniaiia per le grandi ver 
lenze aperte per ti rmnov> 
dei rrintratti nazionali di m 
teguria Mentre, infatti, per 
gli edili e aurora m rnnu> 
la discussione fra sindacati e 
Associazione dei ("Sinutori 
• venerdì e previsto un nuovii 
incontro», i metdlmecr ani'-i 
delle aziende a partecipa/. , 
ne sratalt* s ine, .nireran.-.L. 
mercoledì ti»n I Intcrsmd i r.r 
ha accettato la trattativa ver. 
za condizioni premi, nar: io 

come richiesto dai lavi) 

raton 

Si attende ara ora inveì e 
una risposta ai sindacati, che 
si vino duhiaid'i sempre Q. 
sposti ad un imontrn da par 
tc della f onimdustrta fa giun¬ 
ta dell'organizzazione padri> 
naie si riunirà comunque ve 
nerdi ma già oggi «j potreb 
be avere uru presa rii posi 
zione II tonfronlo e la di 
scussione per giungere a una 
conclusione della trattativa 
saranno affiancati, m tutti ' 
casi dalla prosecuzione delle 
lotte articolate, secondo fe de 
cisiorn provinciali o aziendali 

dette organizzazioni sindacali 

Nel settore delie costruzio 
ni sono previsti scioperi dei 
cementieri, che si fermeranno 
in tutto il Paese da oggi imo 
a mercoledì, dei dipendenti 
di industrie di laterizi. cita ar 
tavoleranno provincia per pro¬ 
vincia fermate per compiessi 
ve « ore. dei lepidet. che m 
fermeranno oggi per tutta >a 
fio meta, dei cavatori, che 
hanno in programma un'agita 
none nazionale di M ore 

Scioperi art «colali dei chi 
mici per un totale di 72 ore 
nono stati decisi (Mie tre or 
ga mi l ezi oni nazionali rii nur 

SEGUE IN ULTIMA 
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La grande impresa spaziale sovietica 



MOSCA — - di equipaggi àHi a Seytrz 7 » e Mia a ]«ywt 4 » fotografati aulì* Piena Rotta durante un loro soggiorno a Moki. SÌ 
fl w a omai , da ainiatra. Vali»*, C ar to lilo, Kutotov a Scionin. Manca il comandante dalla ■ Soyui 7 » Filipcanko, eh# non a italo inqua¬ 
drato nalla foto. (Te'efoto TASS) 



Osservazioni in diretta dal cosmodromo di Baikonur 

Hanno portato nel Cosmo la foto 
di Lenin e una manciata di terra 


I commenti dei tre cosmonauti prima della partenza - //« invidia » di Titov - I n infortii * 
nio appena un mese prima del volo non ha impedito a (*orbatko di realizzare il sin > sonno 


COSMODROMO DI BAÌKONUR. 

Ì2 ottobre 

Oggi, alla partenza della na¬ 
ve spaziale .sovietica « Soyuz 
7 » con tre cosmonauti a bor 
do uno degli osservatori ha 
detto scherzando che nello 
spazio si trova quasi un inte¬ 
ro istituto di ne ciche scienti¬ 
fiche 

Sabato, la « Soyuz lì » ave 
va portato in orbita due co¬ 


smonauti. Il loro programma 
di ricerche è vasto. 

Il nuovo esperimento non e 
affatto una ripetizione di nò 
che è stato fatto nel passa 
to. 1 cosmonauti non amano 
ripetersi 

Quando Oherman Titov. nel 
1W_\ compì ì 17 giri intorno 
alla Terra disse. « Inudio il 
futuro pilota cosmonauta Kgli 
compirà soprattutto un lavoro 
di ricerca scientifica I cosmo¬ 


nauti divengono dei uceic.i- 
tori mentre la nave diventa un 
laboratorio nel quale il turno 
di lavoro si conta in base al 
numero dei giu fatti attorno 
alla Terra » 

In orbita l'equipaggio di 
« Soyuz 7 » ha iniziato il turno 
di lavoro. Alla conicrcn/a 
stampa tenuta neU'alhergo dei 
cosmonauti, il comandante del¬ 
la nave, tenenti* colonnello A- 
natoli Filipivnko ha detto « A 


mio giudizio il cosmonauta de¬ 
ve pei forza imparale la me¬ 
todologia del collaudo degli ae¬ 
rei. m (pianto il volo spaziale 
e sempre una spenmentazio¬ 
ne » 

Lo stesso Filipfonko, prepa¬ 
randosi a volare nel cosmo, 
ha iicevuto Ih nuova qualifica 
di « pilota collaudatore di ter¬ 
za classe e 

Il tenente colonnello Vicktor 
(airbatko. ingegnine sperimeli- 
latori*, condivide l'opinione del 
comandante circa 11 latto che la 
professione del cosmonauta è 
sempre la continuazione log! 
cn della piofessionc del pi 
Iota 

l'n mese puma del volo ì 
medici hanno ricoverato Gor- 
batko in ospedale L’elettrocar- 
diogramtna si era espresso 
contro il suo invio nello spa¬ 
zio. K poco tempo fa la sfor¬ 
tuna ha colto ancora una vol¬ 
ta il cosmonata: effettuando il 
120’ lancio con il paracadute 
egli si c fatto male alla gam¬ 
ba sinistra. Ma nonostante ciò 
ha realizzato il suo sogno di 
volare nello spazio. 

Terzo membro dell'equipag¬ 
gio di « Soyuz 7 » è ! ingegnere 
di bordo Vladislav Volkov. 

L’anno scorso egli ha dato 
l'esame per ottenere il titolo 
di « pilota sportivo » di tersa 
classe. 

I cosmonauti si sono portati 
n bordo una fotografia di Le¬ 
nin. 

VIKTOR STEPANQV 
(Agenzia Tua; 


BUDAPEST 

con Unità Vacanze 

Vfoggio In treno e pullman dal 1° al 6 novembre 

VISITA DI VIENNA • GYOR . BUDAPEST 

Pensione completa . Sistemazione prima categoria 

Quota di partecipatone: 

da MILANO Lire 41.000 
da VENEZIA Lire 38.000 

Le iscrizioni si ricevono a: Uniti Vacarne - Viale Fulvio Testi, 75 - 20100 Mitene 
Telefono 6.420.851 - Oppure presso I Comitati Provinciali Amici do l’Unità 

DOCUMENTI: PASSAPORTO E DUE FOTOGRAFIE 

CHIUSURA ISCRIZIONI 15 OTTOBRE 



Due «Soyuz» con cinque a bordo: 
aspettano la terza cosmonave? 

La «Soyus 7» è partita aito 13,45 (ora di Mosca) da Baikonur e dopo pochi minuti ha riabilito un 
contatto radio con to nave pilotata da Sdonin - Hanno già mudato un programma di ricerche congiun¬ 
te e di osservazioni scientifiche - Atteso per oggi il terso tondo - e Tutto bene», hanno detto i co¬ 
smonauti sulle prime fasi dd volo - Si ritiene che Vimpresa sovietica sia ancora alla fase indiale 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 1 2 ottobre 

Ed or* sono In cinque, su 
due navi che solcano lo spa¬ 
zio di conserva, a lavorare 
attorno ad un'unica missio¬ 
ne — i cui lineamenti co¬ 
minciano a definirsi meglio — 
sulla via che conduce alla 
costruzione di una stazione 
permanente circumterrestre. 

Sono partiti da Baikonur al¬ 
le 13,45 sulla « Soyuz 7 » il 
tenente colonnello Anatoli Fi* 
liprenko in funzione di co¬ 
mandante, l’ingegner Vladislav 
Volkov come tecnico di bor¬ 
do e il tenente colonnello Vic¬ 
tor Gorbatko come ingegnere 
ricercatore. 

Appena giunti in orbita si 
sono messi in contatto con 
i loro compagni della « So- 
yuz 6 », Scionin e Kubaaov, 
cominciando ad eseguire per 
intanto un programma con¬ 
giunto di ricerche e osser¬ 
vazioni a carattere scientifi¬ 
co e di verifica dei rispetti¬ 
vi meccanismi. 

Ma si tratta, è evidente, di 
semplici preliminari o di at¬ 
tività complementari rispet¬ 
to al presumibile oggetto prin¬ 
cipale delia missione, che si 
chiarirà solo nei prossimi 
giorni. 

Allo stato delle cose e fer¬ 
mo restando il dichiarato pro¬ 
posito di arrivare al mon¬ 
taggio di stazioni permanen¬ 
ti. appare logico attenderai 
un terzo lancio. Ciò che pos¬ 
sono fare due « Soyuz » è or¬ 
mai noto, dopo la missione 
di Beregovoi che nell’ottobre 
scorso collaudò la macchina 
e simulò l’aggancio ad una 
nave similare accostandola fi¬ 
no a pochi merti e dopo la 
congiunzione deila « Soyuz 4 * 
e della « Soyuz 5i t metà 
gennaio. 

Essendo accertato che que¬ 
sta volta non si tratta di ri¬ 
petere il combaciamento au¬ 
tomatico di due macchine, 
per il semplice fatto che la 
« Soyuz 6 » è priva del re¬ 
lativo meccanismo, e tenen¬ 
do conto rhe è stato annun¬ 
ciato l'esperimento di salda¬ 
tura di metalli nel vuoto co¬ 
smico, c'è da attendersi, da 
un lato l'uscita di più uomi¬ 
ni nel vuoto e, dall’altro l'im¬ 
piego di materiali da costru¬ 
zione che probabilmente si 
trovano ancora a terra. 

In altre parole si può sup¬ 
porre che la nave partita Ie¬ 
ri sia stata gravata dei mec¬ 
canismi di lavoro, quella par¬ 
tita oggi serva a fornire il 
grosso del personale di la¬ 
voro ( forse la coppia Voi 
kov Gorbatko i e una terza 
sia destinata esclusivamente o 
prevalentemente al trasporto 
di materiali 

L'assenza di ogni rifenmen 
to a compiti di ordine tee 
luco affidati alla « Snvuz 7» 
(tutti i compiti principali e- 
mine iati nel programma han¬ 
no carattere scientifico) raf¬ 
forza l'impressione che man- 
chi la terza pietra per com¬ 
pletare il mosaico. 

Ma passiamo alla fitta suc¬ 
cessione degli avvenimenti o- 
dierni 

A Baikonur in mattinata 
perdurava il cattivo tempo. 

Il vento si era un po’ cal¬ 
mato e non si vedeva nifi 
il concitato movimento del¬ 
le nubi basse in cielo e dei 
\ .mori che fuoriuscivano dai 
tre snidi del missile Ma la 
temperatura permaneva bas¬ 
si e la moggia continuava 
a cadere senza sosta 
In » sceneggiatura » della 
mima partenza ricalcava quel¬ 
la di ieri Dal viale provenien¬ 
te dal centro abitato arriva 
il solito pullman da cui di¬ 
stendono i tre nuovi cosmo¬ 
nauti due in divisa. ì tenen¬ 
ti colonnelli Ftlipcenko e Gor- 
batko, ed uno in borghese, 
l'ing. Volkov. Breve colloquio 
formale con il capo della com¬ 
missione di Stato che auto¬ 
rizza la partenza e su, verso 
l'apice della * Soyuz ». Il per¬ 
sonale abbandona la gabbia 
che cireoscrive il missile, le 
soprastrutture si allontanano 
e sulle fiancate del grande vet¬ 
tore rimangono solo i brac¬ 
ci di collegamento. Ultimi sa¬ 
luti. poi il portello si chiude. 

Il primo contatto televisi¬ 
vo con i cosmonauti avviene 
mentre essi si trovano anco¬ 
ra m attesa della partenza, 
all'interno delia cabina. Bre¬ 
vi comunicazioni tecniche, ve¬ 
rifica delle misure di sicu¬ 
rezza e degli strumenti. Frasi 
di chiusura di Filipoenko. 

« Ci sentiamo perfettamente; 
tutti t sistemi funzionano nor¬ 
malmente. Siamo pronti alla 
partenza » 

L'atteggiamento degli uomi¬ 
ni appare calmissimo. 

Quando il missile parte si 
ha una pagina inedita di gior¬ 
nalismo televisivo: la teleca¬ 
mera. cioè, ci fa vedere i co¬ 
smonauti proprio nei tremen¬ 
di secondi dell'ascesa del 
missile. L’immagine sui tele¬ 
schermi appare appena stria¬ 
ta da segni orizzontali. 

Il comandante della nave, 
mentre il rombo del motori 
si fa assordante, dice: «Tut¬ 
to va bene. L’avvio è norma¬ 
le. La vibrazione è quasi as¬ 
sente. u sopraccarico aumen¬ 
ta in lenta progressione, Tut¬ 
to è normale ». 

Sono brevi frasi, quasi pri¬ 
ve di emozione. Prima di par¬ 


tire, e con tono molto più 
protocollare, lo stasso Ftlip¬ 
cenko aveva rilascili to una di¬ 
chiarazione di saluto e di rin¬ 
graziamento. 

Poco dopo quando la 

« Soyuz 7 » era. già in orbita 
si è avuto un altro collega¬ 
mento televisivo. 

L'ingegnere Volkov comu¬ 
nicava che i cosmonauti sta¬ 
vano assuefacendosi allo sta¬ 
to di imponderabilità e mo¬ 
strava compiaciuto la sua tes¬ 
sera di corrispondente specia¬ 
le del quotidiano dell’Eserci¬ 
to « Stella Rossa ». 

L’Ingegnere ricercatore Gor¬ 
batko era già al lavoro per 
controllare i sistemi di col- 
legamento con la Terra, il re¬ 
golatore della temperatura e 
quello della pressione. 

Dopo la stabilizzazione av¬ 
venuta nel coreo dei due pri¬ 
mi giri attorno alla Terra, 
l'orbita della « Soyuz 7 » ri¬ 
sultava compresa fra i 226 ed 
1 207 chilometri con una in¬ 
clinazione di 51,7 gradi sul¬ 
l'Equatore. Nello stesso mo¬ 
mento l’orbita dell'altra nave 
— risultato della correzione 
operata ieri sera — era com¬ 
presa fra i 230 e i 194 chilo¬ 
metri su una identica incli¬ 
nazione. 

Il programma affidato ai 
tre è stato ufficialmente for¬ 
mulato nei termini seguenti: 
« Eseguire una serie di espe¬ 
rimenti tecnico-scientifici e 
ricerche sullo spazio cosmico 
circumterrestre con partico¬ 
lare riguardo a manovre or¬ 
bitali, un complesso di osser¬ 
vazioni comuni delle "Soyuz 
fi e 7" in volo raggruppato, 
l’osservazione delle stelle e 
dell’orizzonte terrestre, la de¬ 
terminazione della luminosità 
stellare, la misurazione del- 
l’Irradiamento luminoso del 
Sole, ed altri compiti». 

All'inizio del terzo giro, lo 
equipaggio della « Soyuz 7 » 


compiva manualmente l'ope¬ 
razione di orientamento e 
quell* di rotazione delia nave 
attorno al proprio asae, esat¬ 
tamente come avevano tatto 
ieri i colleghi dell'altra mac¬ 
china. L’attenzione dei due in¬ 
gegneri veniva attratta da un 
fenomeno di erosione prodot¬ 
to sugli oblò dall'azione di 
micrometeonti. 

Una volta stabilito il volo 
di conserva, i cinque cosmo¬ 
nauti si sono rivolti tutti in¬ 
sieme alla Terra per inviare 
messaggi al popoli dell'Asia, 
al popolo vietnamita e al po¬ 
polo dell’Australia. 

Ma chi sono i nuovi co¬ 
smonauti? Solo uno di loro 
ha più di quarantanni ed è 
U comandante Ftlipcenko, na¬ 
to a Voronez nel 1928. 

L’ingegnere di bordo Volkov 
ha la stessa età di Scionin e 


di Kubaaov: 34 anni. E' mo¬ 
scovita e la cosa più interes¬ 
sante è che egli è l'ultimo 
rampollo di una famiglia di 
ooatruttori aeronautici. 

Il tenente colonnello Gor¬ 
batko viene dal Kuban. Si 
è diplomato alla Scuoia ae¬ 
rea militare. 

Se a loro spetta l'onore del¬ 
la cronaca di oggi, non si può 
tacere il varo che sono an¬ 
dati facendo i cosmonauti or- 
bitalizzati ieri. 

Diamo un'occhiata anche al¬ 
la loro giornata. Al compi¬ 
mento del tredicesimo giro, 
la « Soyuz 6 » è rientrata nel¬ 
la zona di visibilità ràdio so¬ 
vietica. Il comandante Scio¬ 
nin comunicava che l’equi¬ 
paggio aveva dormito bene 
per otto ore, aveva quindi fat¬ 
to un po’ di ginnastica e si 


era sottoposto ad autocon¬ 
trollo medico. 

I due hanno quindi mangia- 
to, hanno controllato 1 siste¬ 
mi di bordo e hanno iniziato 
l’eaaeuzione del programma 
previsto per il secondo gior¬ 
no di volo. 

Gli episodi più interessan¬ 
ti di tale esecuzione hanno ri¬ 
guardato la manovrabili la ma¬ 
nuale della nave. Dopo la 
messa a punto del sistema di 
navigazione autonoma. Scio 
nin ha acceso il propulsore 
correggendo la traiettoria del¬ 
la nave mentre — ed è que¬ 
sto un dato di grande im¬ 
portanza tecnica — la stabi¬ 
lizzazione della macchina ve¬ 
niva assicurata manualmente 
durante l'intera manovra. 

E’ stata calcolata la posi¬ 
zione cosmica della macchi¬ 
na (cioè la posizione rispet¬ 
to alle stelle), sono state fat 
te varie fotografie all'orizzon¬ 
te terrestre e a varie regio 
ni all’interno e fuori dell’Unio¬ 
ne Sovietica, sono stati inizia 
ti studi geologici, geofisici e 
meteorologici. 

L’informazione telemetrica 
ha mostrato che l’organismo 
dei cosmonauti si e bene 
adattato allo stato di impon¬ 
derabilità. 

II respiro, la frequenza car 
diaca, l'elettroencefalogram¬ 
ma, la pressione sanguigna 
sono risultati nelle norme fi 
sialogiche. La temperatura al 
l’interno della cabina è di 21 
gradi. 

Nel tardo pomeriggio, an¬ 
che dalla « Soyuz 7 ». che ave¬ 
va eseguito la sua operazione 
di orientamento rispetto ai 
Sole per ricevere la perfetta 
alimentazione delle batterie, 
sono cominciate a giungere le 
prime notizie sul lavoro del 
l'equipaggio. 

Enzo Roggi 


Dal Cosmo saluto 


al popolo 

MOSCA, 12 ottobre 
I cosmonauti sovietici han¬ 
no trasmesso dalle navi spa¬ 
ziali « Soyuz 8 » e « Soyuz 7 » 
messaggi ai popoli dell'Asia, 
al popolo fratello vietnamita, 
al popolo dell’AustraHa. 
Eccone i testi: 

« Al popolo fratello del Viet¬ 
nam • Inviamo al coraggio» 
popolo vietnamita un saluto 
fraterno e auguri di succes¬ 
si nella sua eroica lotta per 
la libertà e l'Indipendenza del¬ 
la propria patria - I cosmo¬ 
nauti Scionin, Kubaaov, Fi- 
lipcenko, Volkov, Gorbatko». 


vietnamita 

« Ai popoli dell’Asia da bor¬ 
do delle navi spaziali "So- 
yuz” - Inviamo ai popoli del¬ 
l'Asia auguri di successo nel¬ 
lo sviluppo dell’economia e 
nell’edificazione degli Stati 
nazionali indipendenti • I co¬ 
smonauti Scionin, Kubaaov, 
Filipcenko, Volkov, Gorbat¬ 
ko ». 

« Al popolo australiano • Vo¬ 
lando sul territorio dell'Au¬ 
stralia inviamo al popolo au¬ 
straliano i nostri sinceri au¬ 
guri - I cosmonauti Scionin, 
Kubasov. Filipcenko, Volkov, 
Gorbatko ». 



* ■ mm 


dMtra: Victor Gorbatko, Annoii Filipcenko ■ Vladlsiov Volkov 






(Telefoto TASS) 


I TRE DELLA «SOYUZ 7» 

Un pilota e due ingegneri 


Anatoli 

Filipcenko 

Il tenente colonnello Aliato¬ 
li l-ilipcenko comandante del 
la « Soyuz 7 » lanciata ieri, 
è stato per molti anni un pi 
Iota militare, prima di entra 
rr a far parte del distacca 
mento dei cosmonauti 

Dopo aver terminato con lo 
da la scuola militare di Co¬ 
glievo (nei pressi di k'arkov) 
Filipcenko ha prestato servi¬ 
zio dal 1950 nei reparti del- 
l'Aaronautica sovietica. Negli 
stessi anni ha terminato l'Ac- 
cadami# dell'aeronautica mili¬ 
tare Filipcanko è membro del 
PCUS. 

Divenuto cosmonauta, Filip- 
canko ha portato a tarmine 
il programma di preparazione 
di volo • medico-biologico. Nel 
gennaio di quest'anno era la 
riserva di Vladimir Shatalov, 
comandante della < Soyuz 4 >, 
che effettuò II congiungimento 


con un'altra cosmonave m or¬ 
bita. 

Filipcenko è nato nel 1928. 
nel vllaggo Da/ydovka deli* 
reg one di Vcronerh (a s_d di 
Mosca) Terminati gli su di 
egli Ha lavorato m una fab 
lirica in qualità di tornitore. 

S <a moglie si chiama Eli 
saltella ed hanno due figli uno 
di 12 anni — Alessandro — 
e I altro di otto — Igcr 

Il padre del cosmonauta 
Vessili Nikalaievic. entro nel 
partito nel 1918, combattè par 
il potare sovietico, fu funzio¬ 
nario di partito e presa par¬ 
ta alla seconda guerra mon¬ 
diali. Mori nel 1955. 

La madre Adulìna è ancora 
viventi ad è In pensione. 

Viktor 

Gorbatko 

Il tenente colonnello Viktor 
Gorbatko proviene de une fé- 
miglia contadina. Nacque e 
pattò l’infanzia sulle rive del 


fumé Kuban (Caucaso setten- 
trionala). Là terminò la scuo¬ 
la media e si iscrisse all'Isti¬ 
tuto tecnico aeronautico 

A 19 anni, nel 1953 en¬ 
tra nella scuola dell'aeronau¬ 
tica militare di Bataisk ( nai 
pressi di RqiKov). In segui¬ 
to ha prestato servizio nelle 
formazioni aeronautiche, dove 
si iscrisse al PCUS. 

Entrato a far parte del di¬ 
staccamento dei cosmonauti, 
Gorbatko si è preparato con 
tenacia al volo cosmico. Nel 
genneio di quest'enno Gorbat¬ 
ko era la riserve di Evgheni 
Khrunov, che he volito a 
bordo dell* « Soyuz 5 » in 
qualità di Ingegnere ricerca¬ 
tore. L’anno scorso Gorbat¬ 
ko he terminato l'Accademia 
di Ingegneria aeronautica 
« Zhukovtkj ». Le moglie del 
cosmonauti, Valentina, è me¬ 
dico Hanno due bembìne: Iri- 
na di 12 anni a Marina di 9. 

La madre di Gorbatko. Me- 
triona Alexandrovna, è in pag¬ 
lione, Il padre è morto. 


Vladislav 

Volkov 

Vladislav Vclkov, 34 «nn , 
ingegnere di bordo de* la 
• Soyuz 7 », è nato in ura 
famiglia di costruttori aero 
nautici di Mesca. Egii ha se¬ 
guito le erme dei genitori e 
nei 1953. a termire della 
scuoia media, si è iscritto al- 
I istituto aeronautico di Mo¬ 
sca In seguito egli ha lavo¬ 
rato in qualità di ingegnere 
in un ufficio di progettazione 
E' iscritto ai PCUS 

Nel distaccamento dei co¬ 
smonauti, Volkov ha supera¬ 
to con successo tutto il pro¬ 
gramma di preparazione tec¬ 
nici • medico-biologica. 

La moglie è ingegnere. Il lo¬ 
ro figlio, Vledimir, he oggi 
1 i inni. 

Il padre Nikolai Grigorievic, 
continua a lavorare In qua¬ 
lità di ingegnere-costruttore 
aeronautico. Le madre, Olga 
Micheilovna, ha lavorato per 
molti anni nelle fabbriche ae¬ 
ronautiche 
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UN SALTO DI QUALITÀ NEI VOLI DELLE «SOYUZ» 


’ L'ORA DEGLI INGEGNERI 


Dopo aver imparato a pilotare le navi si impara a lavorare nello spazio - Attività di squadra tra 
cosmonauti e tecnoioghi - Nelle imprese spaziali USA solo uomini super selezionati e super addestrati 



A confronto con l'efficienza tecnica e la maneggevolezza delle «Soyuz» 


Anche k cosmonavi «Vostok» e « Voskod» 
sembrano ormai appartenere alla preistoria 


Un commento dell’ingegner Litibimov su «Sovietskaia Russia» - La nuova generazione di na\i spaziali può rNoUere 
complessi problemi di navigazione, di avvicinamento e di aggancio - La nascita deiroperaio*saldatore dello spazio 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 12 ottobre 

Le « Soyuz » nel Cosmo sono 
ora due, collegate via radio 
l’una all’altra, con un equi- 
paggio complessivo di cinque 
uomini, fra cui due ingegne¬ 
ri entrambi specialisti — a 
quanto si apprende dalla lettu¬ 
ra delle due biografie — di 
costruzioni aeronautiche: l’in- 
gegner Kubasov che era stato 
« riserva » di Elisseiev < il co¬ 
smonauta che nel gennaio 
scorso si era trasferito da una 
nave all’altra camminando nel¬ 
lo spazio) e che naviga ora 
sulla « Soyuz 6 » e l’ingegner 
Volkov sulla « Soyuz 7 ». 

Molto probabilmente, doma¬ 
ni. una terza « Soyuz » si al¬ 
zerà da Baikonur; si tratterà 
forse — stando ai « si dice » — 
di una specie di « nave da ca¬ 
rico » avente a bordo, oltre che 
uno o piu piloti, anche nuove 
apparecchiature speciali e la¬ 
stre di metalli diversi. 

Tutto sembra così conferma¬ 
re che compito principale del¬ 
la nuova impresa spaziale so¬ 
vietica sarà sperimentare una 
serie di metodi per la collo¬ 
cazione, nello spazio, di una 
stazione cosmica permanente 
rostitutita da « pezzi » portati 
da Terra su navi diverse e uni¬ 
ti l’uno all’altro dal lavoro di 
un nuovo tipo di cosmonauta: 
loperaio-saldatore dello spa¬ 
zio. 

Il comunicato Tass di ieri, 
parlando dei compiti specifici 
della « .Soyuz fi », scriveva te¬ 
stualmente che « nel corso del 
volo saranno messi a punto 
inversi procedimenti di salda¬ 
tura dei metalli nelle condi¬ 
zioni di Mieto quasi assoluto 
e di mancanza di peso < in con¬ 
seguenza della imponderabili¬ 
tà) per mezzo di apparecchia¬ 
ture uniche nel loro gene¬ 
re ». 

Parlando ora del compiti 
della « Soyuz 7 » il comunica¬ 
to Tass dice oggi che la nave 
« dovrà portare a termine una 
serie di esperimenti tecnico- 
scientifici e di ricerche nello 
spazio cosmico attorno alla 
Terra e — in particolare — do¬ 
vrà sperimentare i sistemi per 


le manovre in orbita e condur¬ 
re ricerche, insieme alla "So 
yuz 6 ”, in un volo di grup¬ 
po ». 

Viene cosi precisato che la 
« Soyuz 7 » dovrà adesso cer¬ 
care nello spazio la nave ge¬ 
mella, raggiungerla e condur¬ 
re poi esperimenti « in volo di 
gruppo ». Sarà presumibilmen¬ 
te in quel momento che toc¬ 
cherà agli ingegneri lavorare, 
e cioè uscire dalle « Soyuz » 
portando con sè due o piu 
« pezzi » di metallo < embrione 
delle future piattaforme spa¬ 
ziali sulle quali, come noto, 
sarà possibile costruire veri e 
propri cosmodromi) e proce¬ 
dere agli esperimenti di sal¬ 
datura con « apparecchiature 
tecniche » uniche nel loro ge¬ 
nere. 

Si tratta di congiungere sta¬ 
bilmente lastre di metalli spe¬ 
ciali, presumibilmente di for¬ 
ma cilindrica, in condizioni 
particolarissime. 

Nei laboratori gli esperimen¬ 
ti, a quel che si sa, sono an¬ 
dati bene ma il « vuoto » del 
Cosmo e un’altra cosa del 
« vuoto » costruito artificial¬ 
mente daU'uomo sulla Terra. 

Per affrontare il problema 
sono stati studiati diversi me¬ 
todi c* tutti dovranno essere 
ora collaudati. Precise indica 
zioni sulla natura degli espe¬ 
rimenti, che avranno luogo 
presumibilmente nei prossimi 
giorni, sono fornite da un arti¬ 
colo deU’ingegner P. Liubimov 
pubblicato stamattina dalla 
« Sovietskaìa Rossia » metten¬ 
do a confronto le navi « So 
yuz » con i « Vostok » e i « Vo¬ 
skod >< che appartengono or¬ 
mai alla preistoria della con¬ 
quista dello spazio. 

L'autore scrive che « le "So¬ 
yuz ” possono risolvere com¬ 
plessi problemi di navigazio¬ 
ne. di avvicinamento e di ag¬ 
gancio » e che esse hanno a 
bordo « propulsori di vario ti¬ 
po e di diversa destinazione ». 

«Le ”Soyuz” — prosegue 
Liubimov — permettono di 
portare a termine ricerche di 
vario tipo nello spazio attorno 
alla Terra e lavori di montag¬ 
gio delle stazioni orbitali ». 

L« « prima stazione » è nata 
nello spazio, come si ricorde¬ 
rà, nello scorso gennaio quan¬ 
do la « Soyuz 4 » si è congiun¬ 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 

ORARIO GENERALE a l. .>n,i 


ta con la « Soyuz 3 ». Assisto 
remo già ora al montaggio di 
una prima stazione interamen- 
te costruita con pezzi prefab¬ 
bricati e saldati l'uno all'altro 
dagli ingegneri cosmonauti? 

Nell’attesa di incontrarsi, 
forse domani stesso, nello spa¬ 
zio, gli equipaggi delle due na¬ 
vi sono già al lavoro. Sul vi¬ 
deo li abbiamo visti impegna¬ 
ti a controllare i sistemi di 
bordo, a osservare, studiare, 
fotografare dall'aJto la Terra 
e l'atmosfera terrestre. 

Una serie di strumenti per¬ 
mette ai cosmonauti di for¬ 
nire continuamente alla « ba¬ 
se » precise notizie sui movi¬ 
menti dei venti, sulla forma¬ 
zione dei cicloni e dei tempo¬ 
rali. 

A loro volta i cosmonauti 
«ono poi « cavie » per esperi¬ 
menti medico-biologici condot¬ 
ti da un gruppo di medici spe¬ 
cialisti nei vari campi, che 
hanno il compito di studiare 
sul vivo le reazioni degli orga¬ 
nismi umani alle condizioni 
del volo cosmico. 

Adriano Guarra 



MOSCA — Negli »|l«n«rn*nti d*i cotmontuti i lanci col paracaduta i«no «Mordine dal giorno Noli* 
telefoto diffuse dalla TASS. Gboorghi Scionin, comandala dalla ■ Soyuz 6 » fotografato durante una 
diteata libore in occaaiona di un lancio. 


Un articolo del commentatore scientifico della TASS 



uè parlare di Cosmo abitato 


» 


Cinque uomini contemporaneamente in volo • L'anniversario del lancio ridia 
prima «Voskod» - Il lavoro di Komarov - I rompiti assolti in rptd vaio 


MOSCA, 12 cucile 

La nave spaziale sovietica 
« Soyuz fi » messa ieri in or¬ 
bita attorno alla Terra, con¬ 
tinua il suo volo. Ma ora 
questo volo è diventato dt 
gruppo: due navi spaziali so¬ 
no in orbita. Oltre alia « So¬ 
yuz fi » si e messa in orbi¬ 
ta « Soyuz 7 ». 

In tal modo nel cosmo si 
trovano contemporaneamente 
cinque cosmonauti. Ciò per¬ 
mette di parlare dì cosmo-abi¬ 
tato. 

Qui vorrei ricordare uno dei 
piu importanti avvenimenti 
dell'era spaziale, che ricorre 
proprio oggi che è stata lan¬ 
ciata « Soyuz 7 ». 

Cinque anni fa fu compiuto 
un importante passo nel cam¬ 
po dei voli pilotati. La nave 
« Voskod » è stata la prima 


nave a p.u posti ci: nuovo 
tipo. 

L'equipaggio di « Voskod » 
era composto dal coman¬ 
dante Vladimir Komarov, dal¬ 
lo scienziato Konstantm Feok- 
tistov e dal medico Boris 
Egorov. Lo studio della ca¬ 
pacità di lavoro di un grup¬ 
po di cosmonauti, lo svolgi¬ 
mento di numerose ricerche 
scientifiche: questi sono sta¬ 
ti i compiti piu importanti 
assolti in quei volo. 

L'equipaggio della « Soyuz 
6 » si è adattato rapidamen¬ 
te alle condizioni specifiche 
del volo spaziale ed è dive¬ 
nuto padrone di una nave in¬ 
telligente e complessa, ma nel 
contempo estremamente ubbi¬ 
diente ai comandi. 

Le apparecchiature della na¬ 
ve funzionano regolarmente, 


I g.i esperimenti scientifici e 
compiti vengono eseguiti con 
seguentemente. Già nel primo 
giorno di volo ì cosmonauti 
hanno piu volte impresso al¬ 
la nave l’orientamento pre 
stabilito. 

La precisa esposizione al 
sole dei pannelli delle batte¬ 
rie solari ha permesso di ali¬ 
mentare regolarmente le at¬ 
trezzature di bordo della nave. 

Il comandante della nave 
Gheorghi Scionin ha effettua¬ 
to ancora un’altra manovra. 
Egli ha acceso i motori della 
nave e corretto la traiettoria 
di volo. E, ciò che è estre¬ 
mamente importante, duran¬ 
te la manovra il cosmonauta 
ha mantenuto stabile la nave 
con l’aiuto dei comandi a 
mano. 

Le osservazioni meteorolo¬ 
giche iniziate dall'equipaggio 


: I de..a .< -vi',.1/ >■ > ii.Ci.’i i .ili- ..*• 

e-,-,e un.» grand»- .mi)-»r\in/.i, 1 
specialmente per 1 urg.m.z/u , 
z:one del servizio mctcoro,»»- ' 
giro con l'impiego u. -(azioni J 
orbitanti con equipaggi d; i 
specialisti. 1 

Il volo continua felicemen¬ 
te. Nel frattempo dal cosmo¬ 
dromo ha preso il via ia 
« Soyuz 7 ». Durante le pri 
me ore di volo l'equipaggio 
della « Soyuz 7 » ha effettuato 
una importante manovra per 
esporre al sole ì pannelli del¬ 
le batterie solari. L'equipag¬ 
gio della « Soyuz 7 » ha ini¬ 
ziato a realizzare il program¬ 
ma di ricerche e di esperi¬ 
menti. Tra gli equipaggi del¬ 
le due navi è stato stabilito 
un collegamento radio. 

Ing. ANATOLI KARITZKI 
I della Tasi) 


Per ia prima volta nella Mo¬ 
na, cinque uomini sono un 
pegnad contemporaneamente 
in un'impresa spaziale e que¬ 
sto ;1 pruno elemento che 
balza agl: occhi dopo l’annuo 
v io che la « Soyuz 7 » si e ini- i 
messa ui orbila a circa 21 
ore di distanza dalla «So¬ 
yuz fi » Si* una terza cosmo¬ 
nave si aggiunger» alle pri¬ 
me due. si potrà parlare del¬ 
la prima « formazione orbita¬ 
le » in volo, e la squadra de¬ 
gli uomini in orbita si fara 
ancor piu numerosa. 

L'intervallo di 24 ore tra i 
due lanci e ia logica conse¬ 
guenza di una realta fisica 
che noi. terrestri in tutto c 
jH*r tutto, non riusciamo chia¬ 
ramente ad immaginare quan¬ 
do un corpo cosmico artifi¬ 
ciale si e immesso m orbita 
attorno alla Terra, perman** 
entro tale orbita, il cui pia¬ 
li» > rimane sempre parallelo 
» se stesso, non ruota cioè 
m alcun modo Volendo im¬ 
mettere m un'orbita sita sul 
lo stesso piano una seconda 
cosmonave, tacendola partire 
dallo stesso cosmodromo, non 
rimane altro che attendere 
24 ore. e cioè che il globo 
terrestre abbia compiuto una 
rotazione completa, e che d: 
conseguenza il cosmodromo 
ritrovi sul piano dell’orbi¬ 
ta della prima cosmonave. Al¬ 
trimenti. non rimarrebbe al¬ 
tro che lanciare due cosmo- 
navi a pochi minuti di di 
stanza lima dall'altra: ci si 
sumera probabilmente nel fu¬ 
turo 

Oggi un'impresa del gene¬ 
re presenterebbe gravi diffi¬ 
colta e non sarebbe scevra da 
pencoli. K' preferibile quin¬ 
di lasciare per 24 ore in or¬ 
nila la prima delle rosmona- 
v:. ed impegnare gli uomini 
di bordo in osservazioni .scien¬ 
tifiche. messa a plinto e con 
titillo di strumenti, manovre 
diverse Del resto, rimanere 
un giorno piu o un giorno 
meno entro una «Soyuz», 
non e ne particolarmente fa¬ 
ticoso. ne disagevole. La ca¬ 
bina di comando e comple¬ 
tamente separata dall'abitarj- 
lo vero e proprio, che e spa¬ 
zioso e liene attrezzato, e per¬ 
mette di riposare m posizio¬ 
ni e condizioni tali da con¬ 
sentire un sonni» profondo e 
normale. U* condizioni di v >• 

10 sono stabilizzate, e tanto 
sicure, ohe tutto l’equipaggio 
può andare a dormire ron- 
temporaneamente. nel perio¬ 
do « di attesa », e presentar¬ 
si fresco e riposato all’appun¬ 
tamento e quello che hanno 
tatto Scionin e Kubasov en¬ 
tro la »< .Soyuz ti», in attesa 
che l’impresa entri nel vi,• > 
del suo svolgimento 

K questo svolgimento impe¬ 
gnerà m maniera intensa sia 
i easnionauti. sia, forse an 
cor piu, gli ingegneri. Anche 
qui. si verifica qualcosa di nuo¬ 
vo già con la « Voskhod 1 », 

11 cosmo, da parte sovietica, 
era stato aja-rio agli scienzia¬ 
ti ed ai tecnici «tale cosmo- 
nave portava un ingegnere tu 
un medicoi. oggi sono in or- 
b:t,i due .ngegneri. specializ¬ 
zati m costruzioni aeronauti 
«ne. imo sull;» «Soyuz ti» ed 
uno sulla « Soyuz 7 » 

1 ‘impresa, che ha Ju scopo 
ri realizzate un complesso 
ormt.de rii dimensioni suj>e- 
r ■ »rt ,» quanto tutu fatto t. 1 
taira, ed attrezzato tri mani,- j 
r.i spenalizzata, r:<-h.edera j 
molto lavoro da parte dei co- ) 
'•montili'., ma soprattutto da I 
parte dei leena t. Filtrare m . 
orbita e r,cut rare a terra, 1 
compiere ;»• manovre di orien- j 
«amento e ti: ur t ostamento, e | 
un lavoro da cosmonauti un 
re le strutture, interi orino | 
terìe. saldarle attrezzare a 
stazione laboratorio, effettuare 
prove di tenute, di res.sten | 
za. di funzionamento, e u-t 
» ompito da ingegner: 

sono stati scelti due espe-- 
t. in costruzioni aeronautico,- » 
in quanto le co'-monaM d og » 
gì presentano notevoli som. 
giianze strutturali con gl: 
aerei p.u moderni, sia per 
quanto concerne ; materia.: 
.rnpiegati. sia per quanto con 
«'•tue apparect filature, un 
pianti, azionamenti diversi d 
ara he apparati mot»>ri 

i, aeronautica d'oggi e .1: 
doma:... come la «•osnionatii. 
ca fanno ampio uso di tita¬ 
no e d. leghe acciaio t.tatuo 
ad alto ’enore d: titan.o. ma l 
'crini: tue prestano ad e- j 
sere lavorati alla ru.t'in.ni I 
utensile, l'i» ,:.at., si,min.. . I 
saldai! l>* .egli»» a, tramo. ‘ 
pero, vanno tt.r'a’e n ma 
mera dei tinto pari .co.are .n » 
tutti i \p d. lavor.iz.une m; ! 

sorto so’topos'e Per la iot » i 
saldatura o< < ornato eiet'rou. 1 
parta o’.ari e parta (dar. d. 1 
vi".dai.*, M sa.da al tati 
nello Per la lavorazione a.. » 
maceri,na utensile, tua orrori'» 
u’e.’ls..i .n metano duro a grn 1 
na grossa con spogli»* ti,ver , 
■*»• <in qtie.le » oinur.eu.ei.’»- ; 

Usate j 

sia .ri i.unpo spaz.ale » n»‘ 
aeronautico, si .mpiegaru» ma- 
ter.ali a piu strati di dif’o- 
reme costituzione, che posso 
no essere in acciaio, titanio, 
leghe leggere, leghe rame-al¬ 
luminio, materie plastiche ■’ 
materiale refrattario Unire, 
connettere, saldare struttine 
del genere presenta già a ter¬ 
ra problemi assai compiessi, 
e richiede attrezzature specia¬ 
li Operare nello spazio sara 

evidentemente ancor piu dif¬ 
ficile, anche se si richiede¬ 
ranno lavorazioni e manipola¬ 
zioni meno complesse. 

Il cosmo si apre dunque a; 
tecnici, agli operatori diret¬ 
ti. Non si tratta piu soltan¬ 
to di effettuare osservazioni 
scientifiche, e di « imparare 
a volare nel cosmo»; si trat¬ 
ta ormai di « imparare a ’a 
vorare * nel cosmo, e per da¬ 


re il v.a aila nuova tecnolo¬ 
gia dello spazio, occorre che 
: nuovi specialisti comincino 
la loro opera, raccolgano lo 
loro prime esperienze. 

Si evidenzia con quest».) in 
ulteriore aspetto della strada 
scelta dai sovietici per prie 
cedere nel cosmo: nel futur >, 
per le esplorazioni a largo 
raggio, per lo stabilirsi di co¬ 
municazioni rosmiche di una 
certa regolarità, «accorreranno 
si ì piloti esperti della cor¬ 
sa nel cosmo e delle mano 
vre spaziali, nta occorreran¬ 
no m numero molto maggio¬ 
re specialisti d’ogni genere, 
per compiere tutta una serie 
di lavori nello spazio, entro 
i<* eosmonavi e fuori di essi*, 
per operare assiemamenti. 
controlli, riparazioni, sostine 
zumi di parti usurate, manu¬ 
tenzione agli apparati propul¬ 
sori ed ai dispositivi d'orien¬ 
tamento. montaggio di anten¬ 
ne di grandi dimensioni, di 
secchi rivolti al Sole, di ap 
parecehiature I-aser, di celie 
solari e cosi via. 

Molte voci si levano, ormai 
da qualche tempo, tn Ameri¬ 
ca. da parte di tecnici e di 
scienziati, t quali rimangono 
e rimarranno ancora per pa¬ 
recchio tempo completamen e 
estranei all’esplorazione diret¬ 
ta del cosmo. Ma un pro¬ 
gramma come quello america¬ 
ni». specializzato. teso, rischio¬ 


so, non lascia (>»sto al b.»*- 
logo. all’ingegnere, all'astr»- 
nomo Ce appena posto per 
cosmonauti super-selezionati e 
super addestrati, impegnati a. 
limite della resistenza uma¬ 
na nelle difficili e rischiose 
manovre da effettuare con un 
tempismo perfetto ed altret¬ 
tanta precLsione, pena :! fa.- 
limento dell'impresa ed il pe¬ 
ricolo di incidenti senza v.a 
d'uscita. 

Le indiscrezioni da pare 
sovietica parlano con insistei, 
za di una terza « Soyuz ». che. 
passate altre 24 ore. dovreb¬ 
be congiungersi alle prime 
due; la squadra in orbita sa 
lirebbe a sette od otto uom - 
ni. ed una squadra tanto mi¬ 
trila potrebbe compiere mol¬ 
to lavoro. 

D'altro canto, effettuare r.e - 
io spazio operazioni manua».. 
lavorazioni speciali, montaggi 
e saldature che g.a sono di 
non facile realizzazione a ter¬ 
ra, richiede tempo, assisten¬ 
za. lavoro di squadra. Ed e 
appunto questo lavoro ai 
squadra tra cosmonauti e te«-- 
nologhi. «he caratterizzerà 
questa prima impresa cosmi¬ 
co tecnica. avviatasi nei gior¬ 
ni scorsi con il lancio delia 
« Soyuz fi » e della « Soyuz 
sette >». 

9- 


L'impresa sovietica seguita da Bochum 


Kaminski: «Oggi 
parte Soyuz-8» 


Secondo il direttore delfcsservatorio tedesco-fede¬ 
rale le orbite rimarranno stabili per I- 10 giorni 


BOCHUM, 12 Ottime 

L'osservatorio di Bochum, 
nella Germania federale, ritie¬ 
ne che la « Soyuz H » verrà 
lanciata domani mattina alle 
11,20 italiane, per entrare m 
«irbita e partecipare alla for¬ 
mazione di una stazione orbi¬ 
tale 

La « Soyuz 8 » sarà proba¬ 
bilmente dotata — sempre se¬ 
condo Bochum — degli appa¬ 


recchi e degli strumenti scien- 
tifici necessari per la creazio. 
ne della piattaforma spaziale. 
A bordo dovrebbe avere uno 
o due astronauti. 

Secondo il direttore dell'o c - 
servatono Heinz Kaminski le 
orbite « Soyuz 6 e 7 » re¬ 
steranno stabili per otto o 
dieci giorni e gli esperimenti 
resteranno limitati a quel pe¬ 
riodo a meno di improbabili 
variazioni di orbita. 


I commenti degli astronauti americani 

La stazione spaziale 
una tappa logica 

Carole (li dada dell'equi/Ki^pia dell'« Apol¬ 
lo Ì2 » - /Irmstranp in Germania ritiene fat¬ 
tibile la collaborazione Stati l nifi - I RSS 


HOUSTON (Texas), 'c* '. ,*» 

Charles Cuiirad, Ani» Beali 
«• Knnurd Gordon, : tre a- 
s’Tonami americani designa’: 
p<*r :1 prossimo volo lunare 
dell'" Apo..o 12 », danno d. 
(inarato ci**, a .oro av. t-o. ; 
mi\;c’.< i Manno ;**r (o-trmrr 
una » grande m azione spazia 
.e *>. e » ne g.i .Vali Cnit. do 
irebbero seguire, su questa 
''rada 

In un in’er-:-’a pre-v» .. 
(entro -pa/.a.c cii Hoii-’on 
Conrad ha ‘•o’toiineat»» l'un 


Il comandante 


dalla « Soyuz 7 » 

Filipcenko: 

« Arrivederci 
a presto» 

MOSCA, 1 ;-•;.*) » 

L ( oniantiante della «Nomi/ I 
■ ■. tenente colonnello Filij» » 
1 ». pr.m.i della partenza 

ha ril.iM iato ai giornalisti !.. , 
>**guii.it» du hiaraznme 

« Cari compagni e .uni» t' 
Ieri abbiamo ac coni paglia tu ì 
nostri compagni Scionin *• 
Kubasov m partenza per :1 
Cosmo, oggi e venuto il no- 
Mro turno di partire per lo 
spazio cosmico a bordo del¬ 
la ’’ Sovuz 7 ” 

« Il nostro Paese pffettua lo 
studio e la conquista dello 
spazio cosmico in modo con¬ 
seguente e graduale, e noi 
siamo orgogliosi di potere da¬ 
re il nostro contributo a que¬ 
sta generosa causa. 

« Ringraziamo calorosamen¬ 
te il Comitato centrale del 
nostro partito e il governo 
per la fiducia accordataci ed 
assicuriamo che applichere¬ 
mo tutte le nostre forze e mv 
noseenze per portare a ter¬ 
mine i compiti affidatici 

« Arrivederci a presto! ». 


t purnm/a «he hi realizzazione 
! ci. uria stazione spaziale p»>- 
I tre ohe avere, per l'esplora¬ 
zione dei cosmo 
I B**an, da darti* stia ha ag- 

J strieranno realmenv una 
zinne spazia.e — che u» 
.lisi •* ,a prossima tappa .»» 
gì» a per .oro come per no: 
— ques’o dara un nuovo im¬ 
pulsi. ai iios-ri programmi La 
j gen’** -.ira indotta a pensare 
J d: p.u un'un.izzazior.e d: una 
l -‘azione spaziale orbi-ante. e 
I forse questo spingerà Top. 
j mone pubblica ad approvare 
j definitivamente : nostri prò- 
I grammi futuri p:u di quarzo 
I non lai eia attualmen’e . 

G »rdon ha ribadito, da par 
•e sua. cne la costruzione di 
una stazione -p.u.a.e e « una 
e-ix*rienza che v.i.e la pena 
d: fare ,» 

Intanto g.. ,.-nu’i ani»- 

ricam Nei. Arm-trong. Ed- 
wm Aldnn e Micnael Coliin-, 
s.ir.o gitimi » gei in Germania 
per una v d: due giorni 
iv\. amo • > ae. . »ro viagg.o 
:m. ir:.» ■ a t >nd< » 

Arrr.s'rung Codini e A.drm 
.sperami » Colonia, Bonn e 
Ber .no Oves’ durame la loro 
pen* irtr/.i .n Germania 
I li .»* .i'Tonau’: r:masti i 
B-»:::. : nino vnu’o una con 
teren/a stampa Armstrong ha 
avuto paro.e di elogio per la 
impresa spaziale in corso de: 
sovietici, ha definito plausi 
b'.ie '.'opinione che intendano 
costruire una piattaforma spa¬ 
ziale. 

« Non >o se intendano fare 
una stazione orbitale o se si 
tratti di un blocco per la co 
irruzione di qualcosa che do¬ 
vrà lasciare le immediate vi¬ 
cinanze della Terra. Comun¬ 
que sono plausibili entrambe 
le cose per noi ». 

Armstrong ha definito, fat¬ 
tibile. la collaborazione tra 
Stati Uniti e Unione Sovieti¬ 
ca m campo spasale. Sulla 
eventualità di coodum ope¬ 
razioni materiali di saldatura 
nello spano, Armstrong ha 
dichiarato: ■ Noi non ramia¬ 
mo fatto, ma e tecnicamente 
possibile ». 
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Manifestazioni 

del PCI sulle 
lotte nel Paese 

L’altro irri, saboto, r ieri, domenica. hì mimi molte in tutta Italia numerose manifesta' 
rioni del PCI sul temi delle lotte operale, delle riforme r deirii enti locali. A Piacenza ha 
parlato Colombi in un attivo di partito, a Bologna Ingrati, a Torino, in un convegno aulir 
lotte operaie alla FIAT Petxhioli, a Mestre Tortorella, a Perugia fiali!. Altre iniziative si 
nono avute nelle seguenti località: a Mantova (Cavine), a Licata (Macmluao), a Bari (Romeo 
e Papapietrn), a 1 desto» (Reichlin), a Udine (Cappelloni), a Cerignola (Conte) a Scici) (De 
PaMiualr). a Mola-Bari (Fiore), a Pillano ((irifone), a Benevento (lai Torre), a Kannirandro 
(Mataresse), a Rieti (Petroselli), a Sciacca (M. Russo), ad Altamura (Ventura), a Conversano 
(Romeo). 


Tortornila a Vonozia 


Rafforzare l’unità operaia 
estendendo il fronte di lotta 


VENEZIA, 12 ottobre 

A conclusione del convegno 
regionale veneto dei dirigenti 
comunisti delle fabbriche il 
compagno Aldo Tortorella, del¬ 
la direzione del partito, ha 
sottolineato l'esigenza del raf¬ 
forzamento dell'unità operaia 
e dell'estensione del fronte di 
lotta davanti all’inasprirsi 
della reazione padronale in 
risposta alle sacrosante riven¬ 
dicazioni dei lavoratori. 

I comunisti — cosi come i 
sindacati — hanno richiamato, 
fin dalle prime battute dello 
scontro sindacale in atto, la 
attenzione dì tutti t lavorato¬ 
ri su quella che sarebbe sta¬ 
ta la tattica padronale. Era 
infatti evidente il proposito 
padronale, fin dal momento 
delle sospensioni alla FIAT e 
della serrata alla Pirelli, di 
giungere Ano a punte di estre¬ 
ma tensione per dame poi la 
responsabilità ai lavoratori e 
ai sindacati e per richiedere 
così, m nome dell’ordine, un 
massiccio intervento delle for¬ 
ze di polizia, una mobilitazio¬ 
ne antioperaia, un sostegno 
aperto alle Intransigenze con¬ 
findustriali- 

Lo scopo di questo atteg¬ 
giamento — che ha già tutta¬ 
via subito molte e severe 
sconfitte — è chiaro. Oltre al 
richiamo fatto al governo ed 
a ciascuno dei suol membri di 
rimanere nell’ambito della 
piena disciplina padronale, lo 

Romeo a Bari 


scopo è quello di cercare riso- 
lamento della lotta operaia, 
di spingerla verso vicoli cie¬ 
chi. di ottenere uno sbocco 
politico che confermi il pre¬ 
dominio monopolistico nel 
Paese. 

E' perciò che la rispoeta da 
dare è quella del rafforzamen¬ 
to dell'unità operaia e della 
estensione del fronte di lotta, 
attorno ai problemi concreti 
sollevati dalle lotte stesse del 
lavoratori. Nel momento in 
cui con ogni forza vanno so¬ 
stenute le rivendicazioni unita¬ 
riamente ed autonomamente 
sollevate dai sindacati come 
rivendicazioni che hanno un 
grande contenuto di rinnova¬ 
mento economico e di svilup¬ 
po democratico, vanno solle¬ 
vati i problemi della politica 
— e innanzitutto della -politi¬ 
ca economica -— che deve es¬ 
sere seguita per corrisponde¬ 
re alle attese delle masse la¬ 
voratrici. 

E’ evidente che cosi grandi 
modificazioni come quelle che 
i sindacati richiedono, obbli¬ 
gano a precise scelte anche il 
potere politico. 

La pretesa « neutralità » del 
governo è — come i fatti pro¬ 
vano — o una illusione o una 
mascheratura di una politica 
di sostegno alla linea confin¬ 
dustriale: che le lotte spingo¬ 
no ad un pronunciamento pre¬ 
ciso. Un pronunciamento, in¬ 
nanzi tutto, sulle scelte di po¬ 


litica economica che sono ur¬ 
genti: da quelle riguardanti le 
condizioni generali dei lavora 
tori e delle masse (casa, tra¬ 
sporti. salute, scuola, eoe.*, a 
quelle riguardanti gli investi¬ 
menti e lo sviluppo economico 
complessivo. 

Su questi problemi concreti 
occorre spingere le forze poli¬ 
tiche ad una assunzione di re¬ 
sponsabilità. 

E’ di qui che può uscire, co¬ 
me in parte già sta accaden¬ 
do. una dislocazione nuova 
delle stesse forze politiche, un 
superamento definitivo del 
centro - sinistra, l’avvio a uno 
spostamento a sinistra dell'as 
se politico del Paese. Occorre 
pero avere chiaro che un tale 
spostamento implica il supera¬ 
mento di difficoltà assai gran¬ 
di non solo di carattere in¬ 
temo, ma anche di carattere 
Intemazionale. 

Del tutto da respingere e. 
dunque, ogni ricerca di scor¬ 
ciatoie inesistenti. Il proble¬ 
ma è quello di considerare 
uno schieramento unitario su 
tutti quei punti su cui e giu 
oggi possibile avanzare. 

Ed è perciò che oggi al pri¬ 
mo punto va messo il prnnun 
elemento sulle lotte del lavo¬ 
ro e sulle loro implicazioni 
economiche. Vincere su que¬ 
sto piano vorrà dire avere fat¬ 
to un grande passo in avanti 
per le masse lavoratrici e per 
il rinnovamento del Paese. 


Aperta la prospettiva di 
una svolta democratica 


DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 12 ottobre 

I comunisti .baresi hanno 
dato il via oggi alla campa¬ 
gna di tesseramento e di raf¬ 
forzamento del PCI per il 
1970. «Rafforzare le file del 
partito del nuovo internazio¬ 
nalismo e del partito da cui 
dipende la soluzione della cri¬ 
si del nostro Paese ». 

Questa la parola d'ordine 
emersa all'attivo provinciale 
che si è tenuto questa matti¬ 
na nel salone della federazio¬ 
ne con una relazione del se¬ 
gretario Giovanni Papapietro 
che ha affrontato 1 temi po¬ 
litici ed organizzativi che so¬ 
no .di fronte ai comunisti in 
un momento come questo che 
vede al centro della vita na- 
zionàle le lotte operaie per un 
nuovo potere nelle fabbriche 
e le lotte contadine per un 
nuovo potere nelle campagne. 

L'impegno dei comunisti ba¬ 
resi, emerso dalle assemblee 

Roichlin a Iglotiaa 


sezionali che hanno precedu¬ 
to l’attivo provinciale e che 
sono state ribadite stamane, 
è quello. di lavorare per un 
tesseramento di tipo nuovo 
adeguato al nuovi compiti e 
alla funzione insostituibile del 
partito nella nostra società. 

L'attivo si è concluso con 
un discorso del compagno 
Antonio Romeo della Direzio¬ 
ne del partito. « Nel Paese si 
intensificano e si sviluppano 
grandi lotte operaie i cui con¬ 
tenuti — ha affermato Ro¬ 
meo — non sono solo sinda¬ 
cali. e si accentuano nello 
stesso tempo le manovre, le 
pressioni, 1 ricatti per rico¬ 
stituire il centro-sinistra. Si 
insiste per un ritorno al cen- 
tro-sinistra, perchè coloro che 
parlano di un autunno caldo 
in temi catastrofici sanno Che 
nella crisi politica che attra¬ 
versa il Paese, con la cresci¬ 
ta dello scontro di classe, si 
è aperta veramente la pro¬ 
spettiva di mia reale svolta i 


democratica. 

«Con la ricostituzione del 
centro-sinistra è questa pro¬ 
spettiva che si vuole oscura¬ 
re, come se i lavoratori non 
sapessero che lo sfacelo del 
centro-sinistra è la conseguen¬ 
za del fallimento di una poli¬ 
tica incapace di risolvere i 
problemi di fondo del Paese 
che sono alla base delle gran¬ 
di lotte operaie e contadine 
contro le quali si è inteso 
governare in questi anni». 

« Al dodicesimo congresso 
— ha affermato il compagno 
Romeo — abbiamo riafferma¬ 
to il ruolo fondamentale del¬ 
la sezione. Il discorso sulla 
sezione per essere efficace de¬ 
ve tradursi in impegno quoti¬ 
diano se vogliamo che il par¬ 
tito diventi realmente uno 
strumento di mobilitazione e 
di organizzazione delle masse 
per renderle protagoniste del¬ 
le lotte e della vita polittcu. 

Italo Palasciano 


Bloccare la rapina delle 
risorse del Mezzogiorno 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI, 12 ottobre 
Il compagno Alfredo Rei- 
chlin ha chiuso stamani nd 
Iglesias — dopo un interven¬ 
to del capogruppo comunista 
al Consiglio comunale, com¬ 
pagno Antonio Miirras — la 
conferenza cittadina del PCI 
sulle lotte contrattuali in cor¬ 
so e sulla mobilitazione po¬ 
polare attoniti ai problemi 
dei fitti c del carovita. 

Anche la nuova classe ope¬ 
raia è scesa m campo — ha 
detto Reichlin — compatta 
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cd estremamente combattiva. 
Superate ormai le primo in¬ 
certezze, gli olierai sardi stan¬ 
no infliggendo duri colpi ni 
grandi monopoli calati nel- 
l’isola come in una colonia. 
Il compito del partito è di 
organizzare intorno a questa 
avanguardia un largo fronte 
di solidarietà e di lotta. I-a 
battaglia ri vendicativa non ba¬ 
sta. Ricordiamoci l’esperien¬ 
za dell'anno scorso, quando la 
lotta contro le zone salariali, 
partendo dalla fnbbrica, si 
allargò rapidamente e trasci¬ 
no vastissimi strati di lavora¬ 
tori tifile citiu, occupati e 
disoccupati. Ciò accadde per¬ 
che il povero, il disoccupato, 
il giovane, il contadino del 
.Sud avvertirono rhe la classe 
operaia non si batteva per 
un obiettivo particolare, cor¬ 
porativo, ma poneva un pro¬ 
blema generale di giustizia. 

Oggi ciò è più vero che 
mai. Quello che la classe ope¬ 
raia italiana sta mettendo in 
discussione, con le lotte attua¬ 
li. non è solo un ingiusto e- 
(ludibrio salariale, ma qual¬ 
che cosa di piii profondo che 
riguarda direttamente la con¬ 
dizione umana e civile dclli 
popolazioni meridionali 

Fiat, Montecatini, Pirelli 
hanno costruito il loro pote¬ 
re non solo sullo sfruttamen¬ 
to operaio all'interno delle 
fabbriche, ma sui saccheggio 
delle risorse del Parse, a co¬ 
minciare dalle risorse meri¬ 
dionali. 

La lotta e l’avanzata della 
classe operaia, i colpi che a 
Milano, Torino, Carbonia ven¬ 
gono dati devono perciò esse¬ 
re intesi da tutti 1 lavoratori 
meridionali — compresi i con¬ 
tadini — come una grande oc¬ 
casione per farsi avanti e per 
scatenare una lotta di massa 
volta a bloccare la rapina del¬ 
le risorse meridionali. Sbaglia 
chi considera settoriale, arre¬ 
trata, puramente meridionale 
la battaglia per il lavoro, le 
trasformazioni, i piani di zo¬ 
na. Questo è li fatto politico, 
di valore generale, che inte¬ 
ressa il Immso Sulcis come la 
Lombardia. Ecco perchè chie¬ 
diamo che la classe operaia 
italiana e le sue organizzazio¬ 
ni pongano questa questione 
tra le rivendicazioni di fondo. 


Allo stesso modo le popola¬ 
zioni povere meridionali devo¬ 
no respingere nettamente l'i¬ 
dea che le rivendicazioni sa¬ 
lariali degli operai non coin¬ 
ciderebbero con i loro inte¬ 
ressi. Più soldi agli operai 
significa piii consumi, più 
benessere e piii lavoro per 
tutti. Piii soldi al padroni — 
l’abbiamo visto in tutti que¬ 
sti anni — non significa piii 
investimenti a favore dell'r- 
conomia italiana e delle zone 
povere, ma semplicemente piu 
speculazione. 

L'obiettivo nostro — ha 
concluso il compagno Rei- 
chlin — deve essere quello di 
sviluppare a tutti i livelli, 
dalle fabbriche alle scuole, 
ai Comuni, alle zone fino alla 
Regione, un sistema democra¬ 
tico di partecipazione 

g. p. 


Pucchioli • Torino 

Rafforzare 
il PCI 
alla FIAT 

TORINO, 12 c-ichre 
1 comunisti della FIAT 
riuniti nella Federazione to 
rine.se — hanno messo a fuo¬ 
co i problemi che si pongo¬ 
no al partito e al movimento 
operaio in questo momento. 
Nella relazione del eompagno 
Bruno Abietti, negli inter¬ 
venti che sono seguiti, nel¬ 
le conclusioni del compa¬ 
gno Ugo Pecchloli della Di¬ 
rezione del PCI, il richiamo 
alla presenza organizzata del 
partito alla FIAT è stato un 
dato comune, dettato non da 
un mero tema d’obbligo quan¬ 
to dalla verificata necessità 
di assicurare un’efficace di¬ 
rezione politica al movimento. 

« Occorre più iscritti — ha 
detto li compagno Picchioli 
— la situazione reclama un 
rafforzamento del partito in 
fabbrica, che sia capace di 
dirigere le masse sugli obiet¬ 
tivi politici che la lotta atea- 
sa pone ». 


Dopo il no del governo al biacco getter »limto dei coRfrafti 

Riprende al Sonito la 
battaglia sui fitti 


La lotta delle masse al 
teatro deiratteazioae po¬ 
litica • Oggi si rWscaao 
il CC e la CCC del PCI 


ROMA, 12 ottobre 
I.« tri (iman» politica che »i 
apre offre l'ortaiione per una 
verifica del raccordo fra il po¬ 
litico r il sociale, cioè fra il 
dibattito sulle formule da un la¬ 
to e i problemi reali del Pana 

— menai a fuoco dalle lotte in 
coro» per i contratti, i fitti e 
contro il carovita — dall'altro. 
K tara un» settimana che, co¬ 
nte quell» scorre, vedrà 1» clas¬ 
se o|»ers>a, i lavoratori inten¬ 
sificare l'<»ffen“iia contro i pa¬ 
droni e contro una politica che 

— dalla stessa discussione di 
vertice in alto fra i partiti 
che sostengono il governo — 
appare sempre più in contrasto 
con la richiesta del Paese. 

I.b risposta del governo è pe¬ 
raltro caratterizzata da un «no» 
reso inequivoco dagli « osanna » 
della stampa padronale, (/in¬ 
tervento della |»olizÌH contro mi¬ 
gliaia di ltaracrati romani che 
nvcinno occupato stabili vuoti 
in alcuni punii della periferia 
della rapitale fornisce una con¬ 
ferma che la strada imboccata 
dal monocolore di Rumor è 
quella indiratu dui grandi grup¬ 
pi monu|x»Ii*tiri e dai proprie¬ 
tari dei suoli. .Non per nulla, 
uno dei giornali più « autore¬ 
voli » nel difendere gli inte¬ 
ressi di questi gruppi, i.a Na¬ 
zione, ha distinto, proprio que- 
«tu mattina, fra un Doni ('aititi 
partigiano dei sindacati, e un 
Donni Gattin clic « con repen¬ 
tino mutamento di fronte si è 
deciso a condannare l« i iolcn- 
7P contro le rose r le {tersone 
consumale dai mrtahnrcranici 
in sciopero ». Naturalmente, al 
giornale del « petroliero > Mon¬ 
ti. piace, e molto, il Donat Gai- 
tin numero due e si augura 
rhe aia quest'ultimo l’interlo- 
c il lo re dei sindacati nel collo¬ 
quio di do|HHliiiuani. 

I falli rnmiiiiqiie restano la 
discriminante fondamentale. Nel 
ror-o di que>.|,i settimana al Se¬ 
nato -i aprirà la iJi-ruesione 
sulla nuova legge delle Inca¬ 
sinili. approvala m-j giorni scor¬ 
si dalla Camera. Il problema 
del regimo dei snoli urbani è 
ridiiainat« fiori forza dalla que¬ 
stione fitti, nin la soluzione die 
n Montecitorio le forze della 
maggioranza hanno dato ad es¬ 
sa, nient’altro hn dimostralo ’-r 
non lo stretto collegamento fra 
il governo e le immobiliari e i 
gruppi elio fanno capo alla ren¬ 
dita urbana. Il rifiuto delle prò 
(Miste dei sindacali {ter un bloc¬ 
co geiiernli/znln dei contratti 
clic -e attualo — nv rchlte 
aperto la JMirtu mi una legisla¬ 
zione più avanzala è stato in 
questo senso significativo. 

II dibattito -ni lini die -i 
apre — nella prima fn-e in 
commissione — a l'ala#»» Ma- 
ibiinn offre ora r di nuovo la 
occasione {ter unii verifica clic 
non -i limiti al dibattilo sulle 
formuli', ma apra in concreto, 
con i falli un confronto con i 
problemi di fondo del Paese. 

I.c lolle dei lavoratori. In si¬ 
tuazione economica le pro¬ 
spettive {Militidie sono del re¬ 
sili il primo pulito dcH'onlinn 
•lei giorno dei lavori del (mini- 
tato centrale e lidia (lomillis- 
sione centrale di controllo del 
l’(!| die si rium-cono nel |k>- 
meriggio di domani, lunedi, per 
ascoltare una rdu/ionc del com¬ 
pagno Fernando Di Giulio. 

I problemi {Militici connessi 
alle lotto sindacali hanno of¬ 
ferto lo sputilo anche a vari 
discorsi domenicali. 

Per il si*n. Marcora ( DI') 

■ i conflitti sindacali in cor¬ 
so, ni di Ih della immediata 
rivcndicn/ioiic salariale, dimo¬ 
strano die e matura lV-igi'ii- 
/n di iiii.i più diretta parteci¬ 
pazione delle forze sociali alle 
deci-ioni politiche ilei Pae-e », 
mentre -i rivela necessario che 
i< attorno a precisi impegni {Mi¬ 
litici c programmatici vengano 
mobilitate tutte le forze del Pae¬ 
se », (.'e da os-ervare a que¬ 
sto propo-ito che i lavoratori 
-i sotto mobilitati e che, per i 
(itti, nd e«rmpin. la ri-po-ta 
del governo non c stata pò- 
sitiva. 

II srii. C.ifarelli (PR1) ai è 
detto in « apprensione » per cer¬ 
ti <• a-petli gravi n dei conflit¬ 
ti sociali e per !'« ordine pulì- 
litico « e ha chiesto » la nor¬ 
mativa deinoeralic.i dii diritto 
ili seiopero », ignorando die la 
spinta prima alle tcii-hmi e 
venula viene dalle provoca¬ 
zioni padronali. 

I a cronaca regi-lra anche una 
polemica a ilislnn/.i fra Ferri 
( PSI ( e Granelli (sini-lrn de). 
Per il primo no rilancio del 
eentro-'ini*lra quadripartito e 
possibile (« il PSI - - ha det¬ 
to -—- non pretende rhe gli altri 
partiti accettiti» integralmente 
le sue {Mi*ir.ioni e valutazio¬ 
ni ». Granelli riferendosi invece 
all'iniziativa di I.a Malfa per 
un inenntro fra i partiti laici 
di centro-sinistra, ha parlato di 
un tentativo basato « su ha*i 
equivoche di terza fona » e ha 
affermalo rhe la PC deve pro¬ 
cedere al più presto ad un rhis- 
rimento rieereando una « for¬ 
mula di coalizione » che in¬ 
cluda « a pieno titolo il bipar¬ 
tito IK’.PSI a e ■ senza artifi¬ 
ciose emarginazioni a sinistre ». 


Sa«g«e sulle strile 


Quattro morti a Palermo 
Due nel Trevigiano 


FALIRMO, 12 ottobre 
Quattro morti — una fami¬ 
glia distrutta — costituiscono 
fi tragico bilancio di una spa¬ 
ventosa sciagura della strada, 
avvenuta questa sera alia pe¬ 
riferia di Palermo. 

NelFimboccare una curva ad 
alta velocità, e probabilmente 
a causa dello strato di fan¬ 
ghiglia che ricopriva l'asfal¬ 
to, una « Simca 1000 » è usci¬ 
ta fuori strada e. dopo un 
volo di 80 metri, si è schian¬ 
tata alla base di una cava. 

Ecco i nomi delle vittime: 
Michele Palmintcri, 54 anni; 
la madre Cecilia, 70 anni; la 
moglie Francesca Marino, 4ff 
anni; la figlia Cecilia, 17 anni, 
studentessa. 

■k 

TRIVI SO, 12 ottobre 
Due persone sono morte ed 
altre quattro sono rimaste fe¬ 


rite in un incidente stradale 
accaduto la scorsa notte su 
una strada che da Maaerads 
sul Piave porta a Candelù, in 
provincia di Treviso. I morti 
sono Giovannino Campk» in 
Canadese, 28 anni, e Luigi 
I-uccbetta, 37, entrambi ai 
Candelù. I due ai trovavano 
au una « 1100 » familiare gui¬ 
data dal marito della donna. 
Luigi Canadese, 38 anni; con 
loro erano anche la flgliolet- 
ta dei Cenedeie, Rita, sei 
anni, Luigi Zancbetta, 54 an¬ 
ni, di Brada di Piave (Tre¬ 
viso) e Maria Lucchetta, 45 
anni. 

11 Lucchetta. nell’affrontare 
una curva ad alta velocità, ha 
perso il controllo dell'auto 
che, sbandata sulla destra, si 
è infilata in un fossato, 
schiantandosi infine contro 
due alberi. 


Il rilascio del Boschetti dopa 41 giuri a Perdasdefog a 

Presi due rapitori ma i 
mandanti hanno i milioni 

Il racconto alla questura di Cagliari - Elicotteri, trasmittenti, unità 
cinofUe impegnate nell’eperazione - CE arrestati avevano con si altri 
25 milioni, la seconda rata del riscatto - Uno voleva arruolarsi nella 
PS-La cattura in flagranza, novità nella storia del banditismo sardo 


DALLA REDAZIONE 

CASUARI, 12 ottobre 

L'epilogo del sequestro Bo¬ 
schetti ha presentato di fron¬ 
te agli occhi dell'opinione 
pubblica aspetti paradossali: 
smagrito, con una lunga bar¬ 
ba bianca, U professionista pa¬ 
dovano ha raccontato di aver 
trascorso 41 giorni di prigio¬ 
nia non tra le forre e le grot¬ 
te inaccessibili della Barba¬ 
gia. ma in un rifugio situato 
alFintemo del poligono missi¬ 
listico di Perdasdefogu. 

La caccia al bandito, che ha 
portato all'arresto di due dei 
probabili autori del sequestro, 
ai è svolta con l'impiego di 
elicotteri, radiotrasmittenti na¬ 
scoste ed unità cinofile, in una 
zona immediatamente prospi¬ 
ciente la base militare. Gli ar¬ 
restati — Antonio Dos, di 54 
anni, e Polo Stocchino, di 25 
anni, sono entrambi pastori di 
Arzana: il primo ha preceden¬ 
ti penali; il secondo, incensu¬ 
rato, recentemente aveva fat¬ 
to addirittura domanda per 
entrare nelle forze di PS. 


L’operazione che ha portato 
alla cattura dei due piistorl è 
■cattata ieri mattina. Un uffi¬ 
ciale dei carabinieri in abiti 
civili si è recato, insieme a un 
fiduciario della («miglia. Bo¬ 
schetti, a bordo di una 850 
blu. »d un appuntamento per 
versare la seconda rata dei ri¬ 
scatto: 25 milioni pagati dalla 
società mineraria Silius. 

U macchina aveva come se¬ 
gno di riconoscimento alcune 
cassette di frutta sulla capote. 
A quattro chilometri dall'abi¬ 
tato di Perdasdefogu. due in¬ 
dividui seduti sul ciglio del¬ 
la strada, hanno fatto cenno 
al conducente di fermare, li 
denaro è stato rapidamente 
consegnato, mentre la macchi¬ 
na ripartiva verso il paese. A 
bordo, però, una radio tra¬ 
smittente installata a Cagliari 
emetteva una serie di segna¬ 
li. che venivano raccolti da 
uno straordinario schieramen¬ 
to di forze di polizia 

Poche centinaia di metri die¬ 
tro la 850, era un pullman 
con baschi blu, travestiti da 


Presenti sindacati e partiti dewscratki 

Commemorazione di 
Brodolini ad Antona 


DAL CORRISPONDENTE 

ANCONA, 12 ottobre 

In un teatro gremito in ogni 
ordine di posti, con un com¬ 
mosso discorso del compagno 
Francesco De Martino, alla 
presenza di numerose delega¬ 
zioni politiche e sindacali è 
stata degnamente ricordata 
questa mattina ad Ancona la 
figura del compagno Giaco¬ 
mo Brodolini. 

I-a manifestazione comme¬ 
morativa è avvenuta al « Me¬ 
tropolitan a pavesato di ban¬ 
diere rosse recate da rappre¬ 
sentanze socialiste provenien¬ 
ti da ogni centro delle Mar¬ 
che e di molte altre regioni 
d’Italia. 

A fianco del palco — ove 
avevano preso posto numero¬ 
si dirigenti nazionali del PSI 
tra cui Giohtti. Mancini, Vit- 
torelli — era stata innalzata 
una sua grande foto-pannello. 
Al centro una scritta: « Stare 
da una parte sola, dalla par¬ 
te dei lavoratori a. Una frase 
che voleva giustamente sinte¬ 
tizzare l'opera di Brodolini 
e nel contempo l’attuale e tra¬ 
vagliato sforzo del PSI — .'I 
comportamento della stessa 
assemblea commemorativa lo 
ha poi espresso — per ritro¬ 
vare la sua matrice di classe. 

Alla manifestazione è inter 
venuta una delegazione del 
nostro partito guidata dal 
eompagno Gerardo Chiaro- 
monte e composta dai com¬ 
pagni senatore Odoardo Per¬ 
nii, Giuseppe Angelini, Dino 
Diotallevi. Ferdinando Cava- 
tazz.i e dai parlamentari on. 
BastianelH e sen. Eolo Fab- 
bretti. 

Per la CGIL erano presen¬ 
ti i compagni Scheda, Boni, 
Vervelli o Giunti, per le ACLI 
Lizza, Acquaviva, Regini ed 
Ilari. Per la UIL, Orsini e Si- 
moncini; per la CISL, l’on. 
Tacconi, Il PSIUP aveva in¬ 
viato Meniehelli, Scarrone, 
Mnmbello e Lattami. Il PRI, 
il vice segretario nazionale 
Salmoni ed altri; la DC alcu¬ 
ni dirigenti locali. Rappresen¬ 
tava il governo il ministro 
Forlani. 

La lettura dell’elenco delle 
delegazioni è stata salutata 
da vivi applausi soprattutto 
quando sono stati nominati il 
nostro partito, 11 PSIUP, e le 
centrali sindacali. Un'acro- 
glioma gelida, — rimarcata 
dai fischi — l’assemblea hi 
riservato alla delegazione del 


PSV. 

La grande parte del pre¬ 
senti ha significativamente 
sottolineato con lunghi ap¬ 
plausi quei passi del discor¬ 
so di De Martino che, nel¬ 
l'interpretazione e nell’illustra¬ 
zione del pensiero e dell’at¬ 
tività di Brodolini, piii di¬ 
rettamente hanno fatto rife¬ 
rimento all'esigenza del PSI 
di riannodare e di irrobusti¬ 
re i suoi legami con i lavo¬ 
ratori, con 1 problemi reali 
del Paese, di sviluppare ed 
esaltare il suo ruolo di par¬ 
tito di sinistra. 

Un applauso fragoroso ha 
accolto la lettura al un tele- 
gromma degli operai della 
Apollon di Roma, verso i 
quali — anche m modo pole¬ 
mico verso le posizioni del 
governo di centro-sinistra — 
Brodolini fu particolarmente 
vicino nei giorni della lunga, 
durissima e. infine, vittorio¬ 
sa lotta. 

Il segretario del PSI ha det¬ 
to delrimpegno di Brodolini 
per non fare soggiacere il 
centro sinistra alle forze del 
moderatismo, perchè non di¬ 
venisse una nuova riedizione 
del centrismo. Ha ricordato 
anche l’attenzione con cui 
Brodolini seguiva le diverse 
componenti del movimento 
operaio, il partito comunista 
(« verso il quale non ebbe mai 
una chiusura settaria»), le 
AGLI, espressione della «< ri¬ 
volta del sentimento cristiano 
contro il capitalismo ». il suo 
pieno appoggio ai processi 
di unificazione delle centrali 
sindacali. 

Soprattutto — ha dichiara- 
to De Martino — Brodolini 
puntava su un grande even¬ 
to, che sarà il piu grande del 
nostro Paese: la partecipazio¬ 
ne di milioni di lavoratori 
oggi esclusi dal potere alto 
direzione della vita del Pae¬ 
se. L’oratore ha concluso sot¬ 
tolineando l'impegno del PSI 
a rilanciare l'ampio disegno 
riformatore di Giacomo Bro- 
dolinì (sistema di effettiva si¬ 
curezza sociale, statuto dei di¬ 
ritti dei lavoratori, riforma 
del collocamento e dell’istru¬ 
zione professionale, eoe.). 

A Giacomo Brodolini verrà 
dedicata una fondazione — 
fra f promotori 1 sindacati, 
le ACLI, il ministero del La¬ 
voro — a favore dei figli dei 
lavoratori. 

Walter Montanari 


Due tacerteli francesi offfsotoffo 

«La Chiesa 
coi potenti» 


FIRENZE, 12 ottobre 

Due sacerdoti francesi, 
membri del Comitato « Echan- 
ges et dialogues », che racco¬ 
glie 900 sacerdoti, hanno por¬ 
tato stamani alla comunità 
dellTsolotto la piena e pro¬ 
fonda adesione da parte del 
clero progressista francese al¬ 
la lotta che sta portando avan¬ 
ti la comunità di Don Mazzi. 
Prima di celebrare la messa 
in piazza, il padre Robert Da- 
vezies, autore del libro Gli di¬ 
fferirti e perseguitato dal regi¬ 
me gollista che lo condannò a 

10 anni di reclusione, e Jean 
Marie Tri art, segretario gene¬ 
rale di « Echanges e dialo¬ 
gues » hanno parlato della ai- 
tnazione della Chiesa, che de¬ 
ve essere « liberata per libe¬ 
rare il mondo ». 

Dopo avere detto che gli uo¬ 
mini oggi domandano di es¬ 
sere liberi e responsabili ai 
costruire loro stessi la pro¬ 
pria libertà, i due sacerdoti 
hanno così proseguito: « Certo 
non c’è bisogno di essere cri¬ 
stiani per lavorare e costrui¬ 
re un mondo di uomini libe¬ 
ri e responsabili. Molti lo fan¬ 
no in movimenti politici, sin¬ 
dacali. culturali, familiari, 
senza riferimenti espliciti od 
una fede. Ma la Chiesa do¬ 
vrebbe portare in modo parti¬ 
colare, chiaro, incontestabile, 

11 suo contributo ad un mon¬ 
do li Itero perchè Essa ha {ter 
missione di far conoscere agli 
uomini la buona novella di 
Gesù il Liberatore. Ma la Chie¬ 
sa è prigioniera — hanno pro¬ 
seguito i due — prima di tutto 
perchè è incatenata al potere 
di Cesare. 

« La Chiesa ha avuto tanto 


rispetto per il potere di Cesa¬ 
re da farlo suo. Essa ha un 
monarca, del principi, delle 
eminenze, delle eccellenze, de¬ 
gli ambasciatori, banche, mu¬ 
sei, ere. La Chiesa è prigionie¬ 
ra del denaro, della sua collu¬ 
sione con i poteri civili. 

« La Chiesa incatena 1 suoi 
membri al triplice livello dal¬ 
l’avere, del {>otere e del sape¬ 
re. Sul piano del sapere — 
hanno proseguito — è un fat¬ 
to che la libertà di parola è 
troppo spesso minacciata. La 
Chiesa ha imposto al mondo 
la sua cultura occidentale e 
latina, la sua teologia tomi¬ 
sta. Sul piano del potere: con 
il suo centralismo, la sua cu¬ 
ria, le sue strutture paraliz¬ 
zanti, la Chiesa uccide l’ini¬ 
ziativa, non rispetta le situa¬ 
zioni locali, favorisce i poten¬ 
ti a detrimento dei poveri. 

«Questa Chiesa è la nostra 
Chiesa. Noi ne siamo memori 
e ci vogliamo restare. Noi sap¬ 
piamo che per la nostra par¬ 
te siamo responsabili di que¬ 
sto brutto aspetto della Chie¬ 
sa. E’ per questo che siamo 
partiti per Roma per l’assem¬ 
blea europea dei preti. Ecco, 
gli uomini di oggi hanno biso¬ 
gno di una Chiesa libera. '. , ì>m: 
di laici liberi, di preti liberi, 
di vescovi liberi, di un papa 
libero. Sono questi temi, so¬ 
no questi capitoli a cui noi In¬ 
veriamo con preti e laici di 
tutta Europa, alla presenza di 
osservatori d’Oltre Atlantico ». 

Al termine della messa un 
gruppo di sacerdoti e laici è 
partito alla volta di Roma, per 
prendere parte alla manifesta¬ 
zione proclamata a favore del¬ 
lTsolotto. 

Marcello La zzar ini 


turisti. Una decina di elicotte¬ 
ri si levavano immediatamen¬ 
te in volo dal]'eliporto del po¬ 
ligono missilistico. La caccia 
ai banditi cominciava imme¬ 
diatamente. Il primo a segna 
torli è stato un elicottero. I 
militari sono subito confluiti 
all’imboccatura di un viottolo 
campestre, dove due persone 
avevano cercato di camuffarsi 
coprendosi con delie frasche. 
Antonio Doa e Paolo Stocchi¬ 
no erano ormai in trappola. 

Appena i militari si sono av¬ 
vicinati. i due hanno cercato 
di scolparsi dicendo di essere- 
in cerca di funghi. Nelle bi¬ 
sacce, che portavano sulle 
spalle, anziché funghi c'erano 
i milioni del riscatto in bi¬ 
glietti di taglie diverse. 

Gli altri banditi, quelli che 
tenevano prigioniero l'inge¬ 
gner Boschetti, evidentemente 
non erano al corrente dell’ope¬ 
razione di polizia. Infatti, po¬ 
che ore dopo rilasciavano lo 
ostaggio. 

Al bivio di Villasalto, il Bo¬ 
schetti e l'automobilista che 
l’accompagnava venivano fer¬ 
mati da una pattuglia della 
polizia stradale. L’ex prigio¬ 
niero, prelevato dagli agenti, 
è stato infine condotto a Mu¬ 
ravera e poi nella questura di 
Cagliari. Era mezzanotte. Su¬ 
bito un lungo interrogatorio, 
alla presenza del questore Li 
Donni e del procuratore della 
Repubblica Villasanta, Bo¬ 
schetti è stato successivamen¬ 
te mostrato ai giornalisti. 

« Dove ha trascorso la pri¬ 
gionia? ». 

« Un po’ ovunque, sotto le 
piante, tra cespugli e dentro 
le grotte ». 

« Come lo hanno trattato i 
carcerieri? ». 

« Bene. Non ci sono proprio 
lamentele da fare. Mi hanno 
sempre dato quanto chiedevo. 
Carne di pecora, però, non ne 
mangio. Cosi i primi cinque 
giorni ho mangiato poco. 

« Come è avvenuta la libe¬ 
razione? ». 

« L’ho saputo due giorni fa. 
Due custodi irti hanno infor 
inato che comunque fossero 
andate le cose, avessero avu¬ 
to soldi a sufficienza oppure 
no, nu avrebbero liberato. Ie¬ 
ri sera aspettavano degli ami¬ 
ci per decidere dove portarmi. 
Non è arrivato nessuno. Ad 
un certo punto, sono rimasto 
solo nella grotta. Compren¬ 
dendo che era giunto il mo¬ 
mento della liberazione, ho 
cominciato a camminare 

« Avevano pretese? Chiede¬ 
vano molti soldi? ». 

« Non proprio. In un primo 
momento, uno mi ha chiesto 
un milione. Ho risposto: non 
l’ho in tasca, ma posso fare 
un debito. Allora un altro spa¬ 
ra: cinque milioni. Va bene 
— rispondo — lasciatemi libe¬ 
ro, li cercherò e ve li darò. 
Non hanno voluto sentire ra¬ 
gioni. Hanno preferito tener¬ 
mi. 

L’incubo è finito. 

Ultimo e importantissimo e- 
lemento: per la prima volta 
nella storia del banditismo 
sardo, i responsabili di un se¬ 
questro sono stati colti in fla¬ 
granza. I venticinque milioni 
che costituivano la seconda 
rata del riscatto, risultano re¬ 
cuperali; gli altri venticinque, 
cioè la prima rata, sono finiti 
nelle borse dei banditi, for¬ 
se in quelle dei maggiori re¬ 
sponsabili, i mandanti ed i 
veri organizzatori del crimine. 

Giuseppa Podda 


Lo protesta di Coccolili 



RAVENNA, 12 ottobre 
Contro la possa che appe¬ 
sta l’aria e i responsabili di 
questa situazione, questa mat¬ 
tina la popolazione di Cocco- 
Ila, centro a cavallo delle 

f i rovine* di Ravenna e Por- 
l, ha dato vita ad una 
clamorosa manifestazione di 
protesta che ha interessa¬ 
ti anche le migliato di per¬ 
sone che, a bordo di pull¬ 


man e di auto, si recavano in 
prevalensa al mare. Gli abi¬ 
tanti del luogo si sono posti 
con cartelli lungo to statale 
tosco-romagnola, e alle auto 
di passaggio hanno distribui¬ 
to volantini in cui si sintetiz¬ 
za il loro problema. Inoltre 
tutto il Paese è imbandierata 
da scritte, fra le quali signi¬ 
ficativa quella di « Pussolla » 
che è diventato il nuovo no¬ 
me ufficiale del paese. 


Socialisti 
autonomi: 
il centro- 
sinistra 
è morto 


ROMA, 12 et toh re 

Con una breve introduzione 
del presidente compagno Jau- 
res Busoni, si l> svolta la 
riunione del Consiglio nazio¬ 
nale del Movimento dei so¬ 
cialisti autonomi, che si è 
conclusa nella giornata rii 
ieri. 

La relazione, svolta dal eom¬ 
pagno Ftortello, della segrete¬ 
ria nazionale, ha messo in 
evidenza: 1 ) che è da valu¬ 
tare appieno la carica politi¬ 
ca delle lotte m corso, poiché 
lo rivendicazioni dei lavora¬ 
tori, nella fabbrica e nella so¬ 
cietà, vi scontrano con le at¬ 
tuali strutture di potere, po¬ 
nendo problemi radicali di 
riforma: ■/> che sta alla sini¬ 
stra dare sbocco politico alle 
lotte del lavoratori, costruen¬ 
do. alla testa del movimento 
delle masso, momenti impor¬ 
timi 1 di unità politica, che 
siano di riferimento a tutte 
le volontà e le istanze inno¬ 
vatrici; 3) che i processi di 
revisione e di ripensamento 
m atto nelle forze politiche 
sono conseguenze dello scon¬ 
tro sociale che determina nuo¬ 
ve lacerazioni e nuove dislo¬ 
cazioni e «tarmo a significare 
che la crisi del centro-sini¬ 
stra, dopo la scissione del 
PSU, l’interessante dibattito 
al CC del PSI ed il travaglio 
interno alla DC, è crisi di una 
ipotesi di gestione della so- 
cietà Italiana; 4) in questo 
quadro, riproporre 11 centro¬ 
sinistra è ima vera provoca¬ 
zione rispetto alle esigenze 
del Paese; 5) nella prospetti¬ 
va della costituzione di una 
alternativa di sinistra, la pro¬ 
posta di un governo DC-PSI è 
vista dal MSA con aenso di 
responsabilità 


Situazione meteorologica 



I-a regione di alta pressione 
interessa ormai to sola Ita¬ 
lia settentrionale; al centro, 
al sud e in particolare sulle 
isole, il tempo è caratterizza¬ 
to da una depressione che agi. 
■ce sul Mediterraneo centrale 
e nella quale si inseriscono 
perturbazioni che a loro vol¬ 
ta provocano in tali regioni 
annuvolamenti anche Intensi, 
accompagnati da piovaschi o 
temporali, specie sulla Stellili, 
sulle Puglie e sulla Calabria. 
Per quanto riguarda Fluito 
settentrionale il tempo rima¬ 
ne ancora buono, eoi cielo 
in prevalenza sereno, fatta ec¬ 
cezione per to nebbia in Val 
Padana, apode durante le ore 
notturne. Bulle regioni del¬ 
l'Italia centrale, condizioni di 
tempo variabile, con annuvo¬ 


lamenti più accentuati sulle 
regioni adriatiche. Io* tempe¬ 
ratura si mantiene leggermen¬ 
te superiore alla media sul- 
l’Italia settentrionale, resta in¬ 
variata al centro e diminuisce 
al sud e sulle Isole. 

Sirio 
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E* «afe la saziaaa Ma CI Mia 

I comunisti nelle 
università milanesi 

Centinaia di studenti , docenti , esponenti del personale 
non insegnante, rappresentanze operaie dei maggiori com • 
plessi milanesi hanno partecipato al congresso costitutivo 


r MILANO, 12 ottobre 

Centinaia di studenti comu¬ 
nisti, numerosi docenti, espo¬ 
nenti del personale non inse¬ 
gnante. rappresentanze ope¬ 
raie dei maggiori complessi 
milanesi partecipano ai lavo¬ 
ri. iniziati venerdì sera pres¬ 
so il salone Gramsci della fe¬ 
derazione del PCI. del Con¬ 
gresso costitutivo della sezio¬ 
ne universitaria Ho Ci Min. 

Al tavolo della presidenza 
della seduta inaugurate i com¬ 
pagni Giovanni Berlinguer 
(che ha concluso stamattina 1 
lavori congressuali sui quali 
torneremo ancorai. Tortoreìla 
della direzione del Partito, la 
sanatrice Valeria Bonazzola 
della commissione scuola del 
Senato. Riccardo Terzi, della 
segreteria della federazione 
milanese, Ernesto Treccani 
del CC e Enea Cerquetti della 
commissione culturale mila¬ 
nese. 

Presiedeva il compagno Nul¬ 
lo Bulgarelli segretario della 
sezione Ho Ci Min dell'Alfa 
Romeo di Anse che ha conse¬ 
gnato la bandiera alla sezione 
universitaria ugualmente inti¬ 
tolata al grande rivoluziona¬ 
rio scomparso. 

Hanno fatto una relazione, 
Cerquetti (Ruolo della sezione 
universitaria nel quadro della 
lotta culturale del partito i e 
Tortorella (Situazione politica 
e compiti di lotta del partito>. 
Il compagno Sergio Soave ha 
svolto la relazione congres 
suale. 

La costituenda sezione muo¬ 
ve dalla esigenza di portare 
nel dibattito politico tra gli 
studenti e nella lotta per la 
trasformazione delle strutture 
universitarie la linea del par¬ 
tito, attraverso un organismo 
del partito. Come e stato ri¬ 
badito nella relazione di Cer¬ 
quetti ed m particolare in 
quella di Soave in nessun mn 
do la sezione universitaria as 
sumera la fisionomia di uno 
strumento specialistico :n 
venga delegata l'elaborazione 
e l’iniziativa nell'ambito uni¬ 
versitario; il ruolo della sezio 
ne universitaria Ma nel silo 
contributo all’azione comples¬ 
siva del partito soprattutio 
per quanto riguarda il diverso 
sviluppo della ricerca soien 
tifica e culturale e la costru¬ 
zione di un'alleanza tra le for¬ 
ze del lavoro e quelle della 
cultura 

Regionale è l'ambito di in¬ 
tervento della sezione, perchè 
regionale è il carattere elei 
problemi universitari (studen¬ 
ti pendolari, proliferazioni di 
facoltà delle sedi nei capoluo- 
ghi lombardi, ecc.i. Quanto ai 
problemi del collegamento, 
necessariamente organico e 
continuo, essi si pongono non 
solo all’interno del partito ma 
anche con le categorie più di¬ 
rettamente interessate alla tra¬ 
sformazione delle strutture 
culturali e didattiche quali gii 
insegnanti, i ricercatori, gli in¬ 
tellettuali, i tecnici. 

Il rapporto con la FGCI è 
garantito sia dai compagni 
che possiedono la doppia tes¬ 
sera, sia dall'iniziativa della 
sezione universitaria che non 
può ovviamente prescindere 
da tutti i grandi problemi 
della gioventù (diritto allo stu¬ 
dio, istruzione media, profes¬ 
sionale, ecc.). Stretta collabo¬ 
razione tra la sezione e gli 
strumenti di intervento poli¬ 
tico del partito; stampa, grup¬ 
pi consiliari, parlamentari ed 
immediato contatto con la se¬ 
zione culturale. 

Da tale strategia di verifica 
c di attuazione della linea dei 
comunisti nell'ambito univer¬ 
sitario ne discende che fonda- 
mentale è il rapporto nell’ela¬ 
borazione e nella prassi con 
le sezioni di fabbrica, il consi¬ 
glio operaio provinciale ed i 
sindacalisti comunisti. 

La struttura organizzativa 
viene proposta nella forma di 
un comitato direttivo di 29 
membri, una segreteria di 7 
membri, tre probiviri, l’a-s- 
semblea degli iscritti e com¬ 


missioni di lavoro permanenti 
o temporanee. La sede è pres¬ 
so la sezione Carmine 11 i in via 
Archimede 13. 

L’obiettivo postosi dalla se¬ 
zione di portare nell’istituzio¬ 
ne universitaria la lotta di 
classe pone ì termini dell'in¬ 
tesa con le altre forze stu¬ 
dentesche nei problemi che 
nascono. 1 > dalle condizioni 
di vita e di sfruttamento del 
la classe operaia; 21 dalle lot¬ 
te rii massa condotte dal mo¬ 
vimento operaio per la rifor¬ 
ma delle strutture e per la 
modificazione dei rapporti di 
forza e di potere; 3) rial la lot¬ 
ta contro l’imperialismo e per 
l'indipendenza nazionale nel 
quadro dell‘internazionalismo 
militante. 

Ci sia concesso, data l’orga¬ 
nicità e gli stretti nessi tra le 
tre relazioni di questa prima 
serata congressuale, la loro 
congiunta esposizione. 

La situazione nel Paese è 
improntata dalle grandi lotte 
sindacali caratterizzate da una 
unita e da una combattività, 
significative del fallimento di 
ogni manovra (passata e re¬ 
cente) di dividere ed integra¬ 
re la classe operaia. 

Caratteristica di queste lotte 
è. altresì, la presenza massic¬ 
cia di tecnici e impiegati che 
palesa una presa di coscien¬ 
za non rivoluzionaria, risul¬ 
tato anche della presenza co¬ 
munista e della diffusione del 
marxismo. 

A riguardo Soave ha citato 
alcuni brani dei documenti 
dell’assemblea della SNAM 
Progetti, dai quali emerge la 
analisi delle particolari forme 
di sfruttamento subita dai 
tecnico e il suo rifiuto di ri¬ 
solvere i propri problemi sul 
piano individuale sul quale si 
basa il processo di integra¬ 
zione e di degenerazione car¬ 
rieristica, giù tipico delle ca¬ 
tegorie intermedie 

Ciò avviene per una sene di 
motivi insiti e peculiari del 
Io sviluppo produttivo che ha 
dequalificato, per ragioni or 
ganizzative, la prestazione pro¬ 
fessionale del tecnico e del- 
l’impieeato « simmetricamente 
privandolo del suo potere di 
contrattazione a livello indivi¬ 
duale) e lo ha estromesso, m 
larghissima parte, dai momen¬ 
ti decisionali. Per contropar¬ 
tita l’organizzazione aziendale 
tenta autoritariamente di im¬ 
porre agli strati intermedi co¬ 
si depauperati, l’adesione ideo¬ 
logica ai suoi fini. 

Di qui la discesa sul terre¬ 
no della lotta di classe dei 
tecnici e degli impiegati per 
riconquistare « collettivamen¬ 
te », sotto la guida del movi¬ 
mento operaio diversi rappor¬ 
ti di potere nell’azienda. 

Questo sul piano della lotta 
sindacale; a monte tuttavia 
sussistono le gravi contraddi¬ 
zioni che riguardano il siste¬ 
ma di qualificazione. Taso 
della scienza e delle cognizio¬ 
ni che si risolvono nel piu 
vasto ambito della trasforma¬ 
zione delle istituzioni scienti¬ 
fiche e didattiche e in parti¬ 
colare nelle università. 

Partendo da queste premes¬ 
se diventa fondamentale l’al¬ 
largamento dello scontro di 
classe al terreno universita¬ 
rio con l'obiettivo di spezzare 
quel regime di separazione 
della scienza dal lavoro che 
permette al capitale di pie¬ 
gare la scienza ai propri fini 

Gli studenti che nell’uni¬ 
versità entrano per qualifi 
carsi, per imparare un lavoro, 
pagano di persona questa con¬ 
traddizione tra le nozioni ap 
prese e i futuri sbocchi pro¬ 
fessionali e la loro rivolta è 
per se stessa un momento di 
opposizione al capitalismo in 
un settore importante per la 
strategia delle alleanze del 
movimento operaio 

La direttiva strategica dei 
comunisti di creare nell'uni¬ 
versità centri di ricerca e di 
intervento sui problemi delle 
condizioni di vita e di sfrut¬ 
tamento dei lavoratori, gesti¬ 
ti da tutti gli interessati, la- 


Dolce ottobre 


voratori, esperti, studenti, 
tecnici, rappresenta una pro¬ 
spettiva di azione e di lotta 
c<m obiettivi, sempre piu va 
sti, interni e esterni all’uni¬ 
versità. 

Lottare in questo modo, ad 
esempio, sui temi della salu¬ 
te in fabbrica vuol dire, da una 
parte collegarsi alle lotte 
operaie su questo tema, con¬ 
tribuendo alla presa di co¬ 
scienza e alla mobilitazione <>. 
dall’altra, imporre un diverso 
ruolo agli istituti universita¬ 
ri. come medicina del lavoro, 
e non universitari, come quel 
li previdenziali. 

Questo è fondamentalmente 
il progetto di riforma univer 
sitaria dei comunisti- non so¬ 
stituire istituti a istituti, ma 
spezzare il regime capitalisti- 
ai di isolamento dell'univer¬ 
sità e di uso della scienza, 
e aprire spazi alla lotta di 
classe e creare momenti di 
potere alle forze rivoluziona 
rie. 

Tortore»» si e in pari trilla¬ 
re soffermato sullo sviluppo 
e sulle prospettive politiche 
delle lotte contrattuali, poiché 
da esse emergono esigenze di 
riforme strutturali ( riforma 
urbanistica, radicale mod fica 
delle aziende a partecipazione 
statale, ere. i e come attraver¬ 
so l’unita delle lotte le masse 
si dislochino su terreni sem¬ 
pre piu avanzali e sollecitino 
nuovi rapporti di potere. 

Cerquetti si e soffermato 
prendendo spunto dai recenti 
avvenimenti milanesi come la 
lotta per il djritto allo studio 
abbia inizio nella scuola ma¬ 
terna, definendo l’attuale pe¬ 
riodo. l’anno dei genitori, se¬ 
guito all'anno degli studenti, 
sottolineando la presenza e la 
funzione del partito nella lot¬ 
ta per la scuola e nelle altre 
lotte che hanno investito le 
istituzioni culturali e ricrea¬ 
tive. 

Wlidimiro Greco 



Coocltso la mtUmim eéizkoe M Festini 

A Locamo si è scelta 
la strada più agevole 

Cominciato sotto i migliori segni , nel volger dei fiorai il 
quadro delle proiezioni è diventato sempre pin eterogeneo 


DALL'INVIATO 

LOCAMO. 1.’ fio-- 

Li ’-entiduesima edizione del 
feMiwl di latrarmi si e am 
<-lusa stasera am la cerimonia 
ufficiale dei premi e con la 
proiezione . tuori concorso) 
del bellissimo film cubano di 
Huniberto isolas Lucia Noti 
e stata una rassegna troppi) 
coerente (per non dire di 
piu»; era cominciata som» i 
migliori segni, ma poi nel voi 
gere di questi giorni il qua 
dio delle proiezioni e dive¬ 
nuto sempre piu eterogeneo, 
le o jtrre prime hanno per 
gran parte deluso ed i premi 
(ì Pardi d’oro caratteristici 
di questa rnanilesta/ione > non 
hanno latto oggi die sancire. 
m -cogliendo in una comune 
« tieneficiata » un gruppo di 
film, la diffusa perplessità 
di tronte ad un panorama ci 
nemat ografico tanto vago e 
< ontraddittorio 

Dati questi scoraggianti ri 
sultati resta soltanto qualche 
obiezione rii merito ria ri voi 
gere al festival locamese vi 
sto che i premi si sono voluti 
dare a tutti I costi, perche 
non caratterizzare questa pur 
discutibile decisione con una 
presa di posizione precisa’ 
In particolare, perche, ad e 
sempio, non premiare il riso 
luto Scene di caccia in Ha 
nera di Fleischmaiin (fino al 
l'ultimo tenuto ambiguamen¬ 
te luori concorso, per poi ri 
sudare a coni 1 fatti in lizza 
a tutti gli effetti)’’ 

Li \entiduesima edizione del 
(estivai di laxarno. quindi, 
lungi dal riscattarsi da esita¬ 
zioni e compromessi tropi») 
vistosi, ha scelto purtroppo la 
strada piu ugevole, una sira 
da che non [iurta pero in nes 
sun posto se non nell'esiguo 
spazio deU’ordinana ammini 
st razione 


Malia riviara ligure il tarmomatra ha raggiunte iari i 25 gradi Molti, comprata quatta famigliola 
•I completo, na hanno approfittato por faro una bolla nuotata 


Dal Cile 
inamente 
un tristi 
Raul Ruiz 


e dall'Italia, rispet 
con i flirti Tre li 
• opera prima i rii 
e Fuori campii 


Nuovo intervento contro le tenderne progressiste 

Per Paolo VI la 
Chiesa è gerarchia 

Il pontefice ha ribadito la sua sostan¬ 
ziale chiusura nei confronti delle istan¬ 
ze innovatrici che potranno manifestarsi 
anche nel corso del sinodo dei vescovi 


CITTA’ OCL VATICANO. 

12 ot’obre 

Paolo VI. oggi, a mezzo¬ 
giorno, dalla finestra del suo 
studio privato, ha parlato ai 
fedeli raccolti in piazza San 
Pietro dei prohlemi che il si¬ 
nodo dei vescovi, che inizierà 
domani i suoi lavori, è chia 
mato ad affrontare 

Com’e noto, 1 assemblea 
episcopale si apre in un mo¬ 
mento assai deli(-ato per la 
vita della Chiesa cattolica 
romana 

Già ieri, inaugurando il si 
nodo, il Papa aveva « preso 
le distanze » dalle tesi inno¬ 
vatrici, portando anche un 
attacco esplicito contro le 
istanze di democratizzazione, 
che potrebbero trovare un'eco 
anche nel corso del sinodo, 
attraverso la voce dei presuli 
progressisti. Parlando ai fe¬ 
deli. Paolo VI ha sintetizzato, 
con tina formula piu sempli¬ 
ce, mi. proprio per questo 
piu chiara ed inequivoca, la 
posizione sua e della Cuna 
romana in proposito, ripro¬ 
ponendo una concezione del¬ 


le strutture della Chiesa cer¬ 
to piu « moderna » ed ade¬ 
guata alla complessità delia 
realta e dei problemi del 
mondo attuale, ma pur sem¬ 
pre fondata sull’autoritan 
smo. 

Egli ha detto, infatti, che 
« il Concilio vaticano II ha 
messo in evidenza l'aspetto 
gerarchico della Chiesa, ob 
bligando a riflettere dove ri 
sieda e come si distribuisca 
e si eserciti la (intesta gerar 
thica. generatrice e riire!tri 
ce, stabilita ria Cristo a be 
neficm del popolo di Dio » 
Secondo la concezione dell’at¬ 
tuale pontefice romano, cioè, 
ai vescovi, riuniti colleglli! 
niente ai vari livelli, spetta 
un ruolo consultivo piu ani 
pio che nel passato nel gover¬ 
no della Chiesa, che, tuttavia 
da un lato, resta rigidamen 
te subordinato al potere de 
cisionale del Papa, dall'altro 
esclude la comunità dei sa¬ 
cerdoti e dei laici (e dunque 
del « popolo di Dio », appun¬ 
to. come si direi da qualsiasi 
torma di direzione 


il Domodossola un corteo partigiano 

Celebrato il 

25° dell'Ossola 

Due piane intitolate a Tibaldi e alla gloriosa De- 
pubblica - Retorico (e fischiatoJ intervento di Rumor 


DOMODOSSOLA, i Z c " r ,nre 
Domodossola ha concluso 
oggi con una nuova grande 
manifestazione partigiana e 
popolare le < elebrazioru per 
il J.'i anniversario dei quaran 
tu giorni della Repubblica de! 
l'<Loila I na lolla di ex com¬ 
battenti della liberta, di giu 
vani, di '.a*,oratori, rii citta»! 
ri: convenuta dai paesi osso- 
la.ni e ani he dal Milanese e 
dal Varesotto, ha sfilato per 
le Va* cittadine, ha parteci¬ 
pato aiì uiailgura/ione di due 
piazze intitolate rispettiva 
menti- a Ettore 'ribaldi, il se 
nature so- lalista che fu pre 
.sidente della giunta di go 
verno partigiano, e alla Re 
pubblica riel'.’OsM»!». 

Erano presenti le delega 
rioni ufficiali con gonfaloni 
di numerose citta partigiane. 
da Venezia a Modena, da Reg¬ 
gio Enti!:» a Gorizia, da Bo¬ 
logna a Milano e molte altre 
In teda al lungo corteo i 
membri »• i superstiti di quel 
la cr- pi .,i prima espressili 
n> d: un governo demoerati- 
n, >. pupoi.ire, prefigurafore 
di i <i ine a; rebbi* dovuto 


♦•-.sere :ì governo de,, Ita..a 
post-la-o ista Sono i osi stila 
ti fianco a baino t comuni 
sti Gisella Horeanim e Già 
conio Robert.*, j. dettine r.«r:.t 
no N'alale M<*not>: *or ».i 

sia Giorgio Hai.anni. .. -i 
ecrriote ri,ai Zappetti .i \ a 

ziorllsta Ci.Motoi Assente 

per mlpegn. I senatore Cm 
berlo Terra» *n: t su rieri.i unni 
fa d. governo os-olano tu t. 
segretario, idea.monte preseli 
ti ì prot.tuonisi; comparsi, 
da Tili.ndi .i demo» rat.ano 
Malvestit:. <l.i. i oiruini-ia I: 
pipanti a, -.ferriolo Cabala 
I ’ stata (ina g,ornata m 


Il simposio medico-chirurgico internazionale di Torino 

freddo, caldo e laser contro / tumori 

Vi hanno partecipato scienziati di tutto il mondo - illustrate nuo\c terapie 
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DALLA REDAZIONE 

TORINO, 12 ottobre 

Il freddo e il caldo, il rag¬ 
gio luminoso del laser, che 
mioterapie e sostanze radioat¬ 
tive sono le nuove armi che 
m affiancano a chirurgia e ra- 
dioterapia nella battaglia con¬ 
tro il cancro. Si tratta di 
armi messe a punto secondo 
una strategia nuova, che si 
propone di attaccare il fumo 
re direttamente nei punti di 
formazione, di concentrargli 
addosso il fuoco di tutti i 
messi antineoplastici finora 
scoparti dalla medicina. 

Se n’è parlato a lungo, oggi, 
nella giornata inaugurale del 
simposio sul trattamento loco¬ 
regionale dei tumori che si 
svolge a Torino nel quadro 
delle set riunioni medico-chi¬ 
rurgiche intemazionali. 

Insieme agli specialisti ita¬ 
liani, il convegno ha portato 
sulle rive del Po 1 maggiori 
esponenti di tutte le « scuole » 
che oggi costituiscono l’avan- 
guardia della lotta contro il 
cancro: americani e sovietici, 
giapponesi, rumeni, francesi, 
polacchi. Ognuno col suo ba¬ 


gaglio di tentativi e di espe¬ 
rienze da confrontare con al- 
*ri tentativi e con altre espe¬ 
rienze, tutti egualmente utili 
e importanti perche — come 
dice il prof. Murray Cope- 
land, direttore dell'istituto dei 
tumori di Houston — « non 
c’e una via unica per com¬ 
battere il cancro ». Il prot. 
Edmondo Malan, direttore 
della clinica di chirurgia ge¬ 
nerale deH’universita di Mila¬ 
no. specialista in interventi 
antitumorali, è d’accordo; 
« Una terapia eguale per tutti 
i casi non esiste. Bisogna con¬ 
durre sperimentazioni sulle di¬ 
verse forme neoplastiche, per¬ 
chè ognuna reagisce diversa- 
mente ». 

L’esigenza, insomma, è di 
moltipllcare i campi di ricer¬ 
ca, di potenziare le « équipe» » 
di specialisti che lavorano in 
più direzioni. Certi risultati 
erano, Ano ad ieri, completa¬ 
mente inattesi. L'impiego del 
freddo, o crioterapia, si è ri¬ 
velato ad esemplo utilissimo 
in alcune forme tumorali del¬ 
le labbra, della vescica, della 
prostata: l'irroraztone diretta 
dei tessuti malati con asolo 


liquido a una temperatura di 
cento gradi sotto lo zero, ne¬ 
crotizza le cellule tumorali di 
struggendole. I] caldo non e 
da meno, esperienze di circo 
lazione extracorporea limitate 
alle gambe e alle braca», 
grazie alle quali si e potuta 
portare la temperatura de! 
sangue a 42 gradi, si sono ri¬ 
velate di buona efficacia con¬ 
tro i tumori degli arti. 

Dice Copeland. « Le appa¬ 
recchiature tecniche di cui 
disponiamo finora sono anco¬ 
ra imperfette, e ì risultati, 
quindi, assai parziali. M» e 
una strada aperta. Allo stato 
attuale delle conoscenze, ra¬ 
dioisotopi e sostanze chemio¬ 
terapiche sono i trattamenti 
che danno maggiore garan¬ 
zia». Gli uni e le altre si 
stanno dimostrando partico¬ 
larmente efficaci nei cancri 
del rene, della mammella, del¬ 
l'utero, del pancreas, della 
lingua, anche quando il male 
è in fase avanzata. Per gli or¬ 
gani interni colpiti, si utiliz¬ 
za la via endoarteriosa ossia 
le sostanze antitumorali ven¬ 
gono direttamente inviate a 
determinati * distretti » del¬ 


l'organismo attraverso 1 arie 
ria che li nutre 

In questo modo si ottengo 
no contemporaneamente due 
risultati si aumentano i bene 
fin della terapia eonceniran 
do la sostanza iniettata ne...» 
parte colpita dal m.ni e 
riducono i rischi di mtoss, 
cazione dell'organismo 

Col metodo endoartenoso, il 
dott Irving Ariel, del Pai k 
Medicai Group di New York, 
è riuscito a « bombardare » 
un fegato canceroso con mi- 
crosfere di ceramica contenen 
ti isotopi radioattive al sim¬ 
posio. Tesilo è stato definito 
« ottimo ». I radioisotopi ven¬ 
gono pure giudicati assai ef 
Araci per prevenire la meta¬ 
stasi del cancro, vale a dire 
la sua diffusione neU’organi- 
smo per via sanguigna, anche 
nelle forme tumorali piu gra¬ 
vi come il carcinoma polmo¬ 
nare. 

Insomma, tecniche e terapie 
si affinano. ì risultati — sep¬ 
pure parziali — non manca¬ 
no. Logico che a Copeland 
< che con Malan presiede il 
simposio) si sia chiesto di 
formulare una « previsione » 


i -u.,.» battaglia (unirò il cari- 
i ru di futuro m prospetta In 
| nunuMi -* ha risposto » la- 
iuo-u merino americano Ad 
Miimenran* una ragionevole ti¬ 
rine:» ha aggiunto - - <*'e il 
! latti) air prua dono con rii- 
| -ire - ! Mlar-si le ricerche nel 
I campo deli'immunologia 
quando m saia trovato il mo¬ 
do rii lar reagire « automatica- 

menti » l'organismo umano 
nei confronti delle cellule 
cancerose. In vittoria contro 
il cancro pitra considerarsi 
a portata di mano. 

L'immunologia e » settore 
in cui ha compiuto esperien¬ 
ze assai avanzate !'* équipe » 
del prof. Costachel, direttore 
dell'istituto di oncologia di 
Bucarest A sua volta, il prof. 
Koszarowsky, chirurgo capo 
dell’istituto oncologico di Var¬ 
savia, ha presentato una re¬ 
lazione su 252 casi di car¬ 
cinoma vulvare curato con 
elettrocoagulazione: buoni ri¬ 
sultati. e buone prospettive di 
una terapia che sta trovando 
nuove e impreviste possibi¬ 
lità ( applicazione. 

Piar Giorgio Motti 


s'.strn/,» <• • 

j'K r. tiri. 

arci intentali') 

M»I»> (i 1 

lo avevano ribadì*n 

rii nel 'orso 

di ini 

dibattito a. 


ter.eniit; : < 

oriiuii.^ 


divenire ,)**r,' '»!*•-<». :.’i < o la 
\(ir;i: d i.Tawti'*- -mn degl; 
alieaM i quau, uopo aver prò 
mesh-) .unii militari ed eco 
nomici lasciarono .a Repub 
blicH dell'Osso.,» a difender 
si e a si,' ('(elidere <'in : so 
Il mezzi dei.a p.eb.wpar.a ma 
poco arma',) adesione pupo 
lare 

Ma le forze \..e rie,,» Re 
non 'i 
: .corri. 

aha'o se 

immuto 

ratio li 
I olirne 

vo'.e Fiore.min. ... 

Gasione, :, demo'r M:ann o 
norevo’.e Morirà'o ,,i>**:.i.e 
avv Anatrimi nennn •..indo 
quandi rie.‘.a Re-:~ - enza a <o 
tn.ru lare (lui,a Cost •uz.oile e 
rima-io aie ora cl.saifc-o « 
marinato e rimari andò fonie 
: traguardi ri. progresso m> 
i ,a.c o: -.età .1 berta (ri <t 
fettiva gius!;/:a, siano perse¬ 
guibili oggi soltanto -umerali- 
dosi con le grandi lotte ope 
raie e sociali die scuotono 
1 ! Paese l'nu esigenza che 
certo non (usualmente, uà di 
mostrato d. non avvertire il 
presidente de! Consiglio, ono¬ 
revole Rumor, oratore ufficia¬ 
le della manifestazione. 1 ! cui 
deludente discorso si e limi¬ 
tato ad una esaltazione mera¬ 
mente storica dell’epopea <>v 
soiana. Un modo di concepi¬ 
re [a Resistenza come « ma¬ 
teria d'archivio » che molti 
partigiani e tanti giovani pre¬ 
senti hanno dimostrato di non 
accettare, sottolineando con 
fischi e interruzioni il discor¬ 
so del Capo del Governo. 

Exio dondolini 


«opera prima» di Peter liel 
Monte, giungono Je proposte 
di un discorso molto impor¬ 
tanti* che potremmo schema¬ 
tizzare con alcuni interrogati- 
M di grosso peso clic cos’p 
il cinema oggi? A die serve 
e a dii serve’’ Non c tempo 
rii cambiarne 1 moduli e il 
linguaggio” 

L’esordiente cineasta cileno 
Raul Ruiz. cerca di rispondere 
a questi allarmati ed aliar 
manti interrogativi < 011 un la 
voro difficile, f rammentato, 
’.olutamenie disadorno, a voi 
te perfino scostante e inette 
a nudo 1 ! qualunquismo mo¬ 
rale. sociale e politico di al- 

< uni personaggi un uomo 
dalla vaga occupazione, sua 
sorella mezza attrice 1 * mezza 
prostituta e tutta una serie 
(ii altri individui senza quali 
ta - ruotanti aune ectopia 
siiti nella sfuggente realta a 
iena contempo! anca 

Ire Uqri insti e un film « he 
-i propone «otne alternativa 
rada ale al tradizionale • ine 
ma latino americano (sjx*ne 
al melodramma rnessn ano ». 
un film (fa- denuncia l’abuiia 
*• 'ria'cuba che avvelenano 1 
.cu popolari c piccolo hor 
ghesi condizionandoli ad una 
ininterrotta sudditanza alla 
Miltura che oggettivamente 
serre soltanto gli interessi del 

< olomalisrtio e dcH’unpermli 
smo nord ameni ani 

I re ni/ri tristi, ( emblema 
Ino titolo, e anche l'inizio rii 
uno di quegli insensati silo 
ghlmgua tipici rii quella fui 
le età eia* e Fitilanzia Raul 
Ruiz in effetti, denuncia nel 
la sua oppia <a volte con 
una ver»* di riferimenti cr 
inetui peti he caratteristici 
esclusivamente dell.» re»Pa 
latino-americana' die la so 
lieta alena vive oggi un 
momento rii grave alienazio 
ne il cui sbocco può far pre 
sagire o un rivolgimento ra¬ 
dicale delle attuali strutture 


Trasferita 
nel carcere 
di Lucca 
la pensionante 
di Viareggio 

VIA VEGGIO. ;. ,’i'rce 
Da P:s,» a Lutea E’ il tra 
gnto compiuto s'amane m au¬ 
to da Carmen Milani la don¬ 
na arrestata |>er reticenza dal 
giudice istruttore Mazzocchi 
che sj occupa dell'affare La 
vorini (H*r raggiungere il car 
(tre S Giorgio di iucca 
L» proprietaria della pen¬ 
sione « s Marco » di via P ia 
vii) Gioia e stata, intatti, tra 
Mentii m tutta fretta dal mr 
cere Don Bosco di Pisa a 
quello di Lucra 
Secondo 1 soliti bene infor¬ 
mati il dottor Mazzocchi ha 
voluto evitare che Carmen 
Milani potesse avere qualche 
contatto o potesse scambiare 
qualche parola con Rodolfo 
Della Latta, il necroforo di 
Viareggio che si trova appun 
to detenuto nel carcere pi¬ 
sano Il provvedimento di 
stamani adottato dal magi¬ 
strato significa che in qual¬ 
che modo la vecchietta di ria 
Flavio Gioia e implicata nel¬ 
l'affare lavorine 
Le due cose evidentemente 
sono talmente legate che me¬ 
rita portarle avanti insieme. 
Domani mattina, inoltre, il 
giudice dovrà decidere in me¬ 
rito alla istanza di libertà 
provvisoria inoltrata dall'av¬ 
vocato Rota di Viareggio di¬ 
fensore della Milani. 


() una acquiescenza anche peg 
giure all’invadenza degli Stati 
Uniti 

Certo il film di Ruiz non n 
appare, in questo senso, un 
modello di chiarezza, ma e 
indubitabile che per un ci 
neasta esordiente costituisce 
già un grosso mento «ver cer 
iato anche soltanto di abboz¬ 
zare un discorso del genere 

Fuori campo di Peter Del 
Monte affronta, invece piu che 
un discorso aperto, una situa 
/ione di crisi e vi reagisce in 
maniera addirittura nichilisti 
<a Del Monte, che ha realiz¬ 
zato questo suo lavoro con 
poco piu di 10 milioni quale 
saggio conclusivo della sua 
frequenza al Centro sperimeli 
tale cinematografico, pone in 
forse non tanto questo o quel 
modo di far cinema, quanto 
proprio il fatto del cinema m 
se come forma esDressn-a or¬ 
mai madeguat.» ad esprimere 
1 problemi reali della società 
italiana 

Fuori (unifM) si incentra, 
infatti, mi alitine figure (chia¬ 
marli personaggi sarebbe mi 
proprio 1 che si agitano imi 
(limcnte per Uscire da un lim¬ 
bo ili intenzioni lanche co 
raggiose. anche appassionate' 
tipiche di una formazione 
culturale borghese, per supe 
rare in qualche modo ccon 
l’azione? la rivoluzione?) la 
paralisi di una condizione pu 
rumente esistenziale 

Naturalmente. Del Monte, 
parla del suo particolarissi 
mo lavoro 111 termini che non 
sono quelli di un « autore » 
quanto quelli di un testimone 
coinvolto visceralmente nella 
crisi mortale del cinema e 
pm in generale della cultura 
d’oggi e che. con impietosa 
lucidità, si chiede angosciato- 
che lare - * 

Fuori campo per essere To¬ 
llera di un esordiente suona 
dunaue per se stesso un at¬ 
to d’accusa grave contro il 
cinema italiano d'oggi, anche 
se forse Peter Del Monte nel 
Pepilo della polemica astrat¬ 
ti/za un po’ troppo le tinte 
*> rende iti maniera rarefatta 
ed estenuata anche ciò che e 
bene conc reto e palpabile. Ti 
por*risia di certi cineasti e la 
passione inveterata nel cine¬ 
ma italiano per il compro 
messo, per esempio 


! 


L« motivazioni 
dalla giuria 

I quattro film 
premiati 
con il 

Pardo d'oro 


Sauro Borallì 


LOCA ANO. 1 . :*»:n*•* 

ì pf fj r nttinriMl 
delle |iarù 4M inlUaruM Fruii- 
«»l rlanutafrilrr rii t.*rrrM 

• I M (-idrìl «Ni milWunUH Ir- 
slitti litnuiMUW d»l Wm rii L* 

i-mw «i f trasalì Ai fr»w» a 
un lumUime Di ttlm partii alarmeli 
te rtr«-«. la ttrmili Arile teppe»- 
rr ra p pre sa tate apirca carne nw 
sia ((unta a un iccorAi stilla «a 
lutazione sola al termine éi una 
Intlf hisainu ri i «russi «ir. Sfolti 
film originali non figurano nel¬ 
l'elenco delle opere premiate par 
atrndn troiata accaniti dii ri n cari 

• Tenuto canto di qorsta temer- 
razione preliminare reco, nell ard) 
or alfabetica degli autori, i poi- 
tra Uba di l u n gn nte(raggia ori e 
«tato attribuito il Fardo d'oro del 
testila! di l.ocarno' 

« " Non c-’r guado nel fuoco " 
di f.leb PanHInr (I tss). per il 
ritorno all'Ispirazione Urica del ci¬ 
nema savie tiro riTolmionario-. 

• " Tre tristi tigri ” di deal Raaa 
((ile), perche sotto un appetto di 
realismo senile esplodono la por- 
sia r una distruzione sistematica 
tirile strutture sociali e mentali 
della nostra società: 

• " f.Ji occhialuti " di «radar «ti¬ 
mo ( I nghcria). per l'apertura eti¬ 
ca sulla complessità della realta 
c-an lem por anra; 

« " (orlo morto n rivo " di 
tiro Tannrr (siiucni. per la 
chiarma. il rigore r la irritò del 
rasano I». 

« la (.(uria ha inoltre attribui¬ 
ti» a maggioranza una menzione 
ai due Hlm: 

- " Parigi non esiste " di Ro¬ 
bert Renarono <Francia), r " lo 
tasinne " di Hugo «iantiago ( Ar¬ 
gentina). 

- lo Giuria dei giovani dal can¬ 
to suo ha espresso le scie prefe¬ 
renze (senta moti» azioni ) per 1 
seguenti aim. ’ >cene di caccia in 
Rasiera " rii Peter tiri sdamami 
miglior Hlin tra i lungometraggi 
a soggetto: " Stefano jr- " di Uau 
rizio Ponzi tra 1 cortometraggi a 
soggetta. 


TELERADIO 



TV nazionale 


12.30 Una linqud 
per tutti 

( ru •'‘ci ese :e- c'e 
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22,50 Pr ima visione 
23,00 Telegiornale 


TV secondo 


1«,00 TVM 

Programmi* oor i gcvt n i set¬ 
to l« armi 

21,00 Telegiornale 

21.15 Incontri 1969 

Salvo n_ovv c*r*_re. do- 
vr*bbd andar* n ood* il 
servino realizzato d# Ugo 
Gr#gor*tri ed Enzo T*rquini 
t*j Benjjmin Spock, il gr»r- 
da pediatra pacifitta ameri¬ 
cano, incercaraio par la sua 
oppotizione alla goarra nel 
V'etnem. 

22.15 Concerto 
sinfonico 
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I STAMANE PROTESTA DAVANTI ALLA SCUOLA SGOMBERATA DALLA PCLILn 


sasta 
la lotta 
ir la coi 


'Hli. arg retarlo della Frrie- 


poUzfenre a 
( MÉicrO, ■ Tare» tip—e. 
«-ala r al Quarticrinlo. ci 
ha rilanciate» la arfuente 


« Durante la giornata di ieri 
tono accaduti alcuni fatti che 
tanno attentamente valutati 
Innanzi tutto è avvenuto un 
mutamento grave nell'atteg- 
giamento delle forze di jk>Ii- 
zia- per la prima volta dal- 
T inizio del movimento per la 
casa e la scuola, le forze di 
polizia sono intervenute per 
far sgomberare una scuola 
occupata a Centocelle. un edi¬ 
ficio non pku adattabile come 
scuola al Quarticciolo e. infi¬ 
ne. con un massiccio spiega¬ 
mento di forze, sono state 
sgomberate le case dell I SCI fi 
m via dei Romanisti, al quar¬ 
tiere Torre Spaccata, che du¬ 
rante la notte erano state <x 
cupole da numerose famiglie 
di baraccati ». 

«Ci troviamo sema dubbio 
di fronte al tentativo di bloc¬ 
care -■ con un intervento mas 
siedo delle forze di polizia — 
il grande ed unitario movi¬ 
mento che da settimane do¬ 
mina la vita cittadina e che 
ha posto con forza irresistibi. 
le le questioni gran dei Atti, 
degli sfratti, della casa, della 
scuola, ma non ci si illuda 
ogni intervento poliziesco non 
potrà che determinare un’ulte¬ 
riore estensione ed un raffor¬ 
zamento della lotta unitaria 
per la casa. Le forze di poli 
zia non debbono intervenire 
per frenare un movimento che 
trova origine da uno stato di 
cose insopportabile e che ha 
Tolto merito sociale, virile e 
politico di proporre con for¬ 
za dirompente sia la necessi¬ 
tà di misure urgenti per la ca¬ 
sa e la scuota, sia l'altrettan¬ 
to urgente necessità di una 
nuova politica organica nel 
settore dell'urbanistica ». 

« L'altro fatto che esige un 
commento, è la occupazione 
notturna delle case INCIS e 
l'intervento della polizia per 
sgomberarle. La occupazione 
dette case 1NC1S è un’altra di 
mostrazione di come ri siano 
centinaia, migliaia di famiglie 
m condizioni disperate che 
non possono più vivere come 
vivono e che sono quindi di¬ 
sposte a tutto pur dt assicura¬ 
re ai loro figli — alle soglie 
dell’inverno — una casa mi¬ 
nimamente accogliente. Non 
si può rispondere con la poli¬ 
zia. con gli sgomberi forzosi, 
con la violenza, a questa situa¬ 
zione drammatica. E non si 
deve nemmeno soffiare sul 
fuoco come fa la stampa rea 
stonarla, sul contrasto fra i 
baraccati che l'occupano e al¬ 
tri lavoratori cui le case so¬ 
no o saranno assegnate, del 
resto m maniera insufficiente 
e con procedure lentissime ». 

« Infine bisogna denunciare 
il ritardo incomprensibile del¬ 
lo Amministrazione comunale 
Ne dò un esempio: per que¬ 
sta mattina è convocata la 
commissione urbanistica per 
esaminare l’assegnazione di 34 
— dico trentaquattro — allog¬ 
ai che il Comune ha preso 
m affitto. Di questo passo ci 
vorranno dei secoli per dare 
una casa soltanto alle famiglie 
che ne hanno più bisogno ». 

* Non si può più andare 
avanti Occorre un indirizzo 
totalmente nuovo: rinuncia 
agli interventi polizieschi: ur¬ 
genti misure per dare una ca¬ 
sa alle centinaia dt famiglie 
che vivono in condizioni di¬ 
sperate e che hanno iniziato 
le occupazioni; legge organica 
nazionale per liquidare le ba¬ 
racche: piano di emergenza 
del Comune per requisire ca¬ 
se e costruirne; legislazione 
democratica per i fitti e gli 
sfratti; una nuova politica ge 
aerale per la casa che farcia 
perno sulla riforma urbani 
stica. Sono misure essenziali e 
non più rinriabili e per otte 
nere le quali chiamiamo ad 
una lotta unitaria tutti 1 ro 
mani » 



Condannato per un furto deve scontare altri sette mesi 


Chiama Roma 3131: «Devo 

andare a costituirmi?» 

ieri alle 14 e entrato a Kegina Coeli - Drammatica telefonata alla rubrica radiofonica 
L'uomo uscito in libertà provvisoria prima del processo era stato condannato in maggio 
4veva passato dei mesi di inferno nel timore di essere arrestato - «In carcere si sta male» 



QuMta mattina gii alunni dell'elementare « A. Vespucci * 
e tutte le altre scuole di <>n torcile. scenderanno nuovamente 
in sciopero e si recheranno davanti alla scuoia di via delle 
Acacie, dove ieri la polizia ha cacciato via le madri ed i 
genitori che l’occupavano da giorni per poter assicurare fi¬ 
nalmente un posto, il diritto allo studio ai propri figli. 

Davanti zll'rditU-in. ancora presidiato dai questurini, i ra¬ 
gazzi della « Vespucci » faranno lezione in pubblico, nella 
strada visto che non hanno piu le vecchie aule della « Ve¬ 
spucci » e che la polizia ha tolto loro le unirhr disponibili nel 
quartiere. Nel pomeriggio, davanti alla scuoia di via delie 
Acacie, si terrà una grande assemblea di genitori, di alunni 
di tutte le scuole di Centocelle delle organizzazioni popolari di 
sinistra, di insegnanti, ed un corteo attraverserà le strade del 
quartiere: al termine della manUestazione si terrà un comi¬ 
zio. E' la risposta delle forze democratiche, in primo luogo 
del nostro partito che ha appoggiato e sostenuto fin dal primo 
momento la lotta delle madri, all'intervento poliziesco, l'uni¬ 
ca risposta che le autorità hanno saputo dare alle richieste 
di aule, di una « semola nuova moderna > come scrivevano 
sabato I ragazzini nei temi svolti nei locali occupati. 

Sui grave episodio stamane, in Campidoglio, ci saranno 
passi dei consiglieri del gruppo capitolino comunista. Ieri 
Inoltre alcuni deputati comunisti si sono recati in questura 
per portare la protesta dei cittadini delia zona. 1,’ediflrio oc¬ 
cupato era runico disponibile a Centocelle: costruito da una 
ditta privata era stato ceduto al vicariato. Successivamente 
era stato affittato alla Provincia, per un istituto tecnico, con 
una delibera ancora non ratificata. Da due anni il palazzo 
era lasciato vuoto, mentre circa Wt ragazzini sono senza po¬ 
sto: per questo, le madri chiedono la requisizione deH’rdifl 
ciò per poterlo utilizzare. 

NELLA POTO: madri a scalari davanti alla Muoia, praaidiata ancora 
dalla camionatto dalla polirla. 


Da oggi la protesta dei netturbini 

Raccolta a terra 
in mezza città 

Altri tei quartieri interessati - 1 giornali 
della destra si scagliano contro 1’iniziativa 
L’invito alla collaborazione di tutti i cittadini 


Chiesi* ti ca»reg<o silfo grogrommoiiooc 

Un consorzio 
industriale 
per Tivoli 

Dovrà comprendere anche Guidonia e Mon¬ 
terotondo - La creazione della città termale 


Du stamattina i nettili- 
bini effettueranno, di pro¬ 
pria iniziativa, la raccolta 
n terra dei rifiuti nelle /u- , 
ne di Centocelle. Torpi- 
grattara, Prenestino. Fu- i 
scolano, Porluense o Bue- ' 
cesi I.a decisione e Mata 
determinata daU'attpggia- 
mento del Comune che non i 
ha rispettato gli impegni 
precedentemente concorda- » 
ti secondo t quali il nuo¬ 
vo servino di raccolta a 
terra si doveva estendere ' 
a due zone della città ogni 
mese a partire dal settem¬ 
bre scorso, fornendo agli 


utenti i sacchetti di pia 
stira 

Ma il Comune non si e 
dimostrato finora sensibile 
al rispetto dei diritti dei 
lavoratori spalleggiato dai 
giornali della destra, che. 
proprio icra si sono iguo 
bilmente scagliati contro ; 
lavoratori della nettezza 
urbana l netturbini, invi 
tana ora la popolazione a 
voler collaborare con la io 
ro lotta elle tende, vili re a 
migliorare le proprie inu¬ 
mane condizioni di lavoro, 
anche a restituire alla cu 
ta un volto piti pulito 


! Pieno successo ha avuto il 
convegno indetto dalla Ammi¬ 
nistrazione comunale di Ti¬ 
voli sulla programmazione e- 
I conomica regionale e lo svi¬ 
luppo della valle deU'Aniene. 

Presenti parlamentari, sin- 
daci. amministratori comunali 
e provinciali, dirigenti sin 
dacali e politici tra 1 quali 
il compagno Iz*o Cantillo. Po¬ 
chetti. Fredduzzi. Mainmuea- 
ri, Ciofi. il sindaco prot. Bo- 
ratto ha aperto il convegno 
esprimendo la solidarietà dei 
presenti ai lavoratori delia 
CIDI di Colle Cesarano e del¬ 
la Pirelli in lotta. Dopo aver 
denunciato i salari inadegua 
li. lo spopolamento della vai 
le e la dura vita dei pendo 
lari, il sindaco ha tratteg¬ 
giato le difficoltà economiche 
della zona sottolineando ii 
ruolo degli Enfi locali nella 
politica di programmazione 

Ha fatto seguito la rela¬ 
zione dei l'avvocato Cariucci 
che ha illustrato il piano di 
sviluppo regionale avanzando 
la proposta della eostltuzio 
ne di un consorzio industria 
le Tivoli-Cìuidonia-Monteroton- 
do: la creazione della città 
termale di Bagni di Tivoli; lo 
sviluppo delle colture specia¬ 
lizzate in agricoltura; il fun¬ 
zionamento de] Consiglio del¬ 
la valle deU'Aniene 

Nel dibattito sono interve 
nuti fra gli altri Giuliano Pra- 
sca sui problemi del turismo, 
del tempo libero e degii im 
pianti sportivi nel quadro del¬ 
ia programmazione regionale. 
Quintiliani sulle lotte dei la 
voratori e sulla massima oc 
cupazione, Trez/ini sulla va 
lidità del piano per l'assetto 
del territorio, sui trasporti e 
lo sviluppo dell'agriroltura. 
Schiavello. Giustiniani .sinda 
co di Subisco. Massimo Col¬ 
oni sul piano regolatore di Ti 
voli; Ia-o Cantillo sulle lotte 
del lavoro e sulla posizioni- 
delia CGII- sul piano di svi¬ 
luppo regionale' l’on. Mani 
mi, il compagno sen Mam 
muccari. Todini e Mancini. 

Dopo le repliche del sinda 
co e dell'avv Caducei, il con 


Oggi per 24 ore: vogliono un nuovo contratto di lavoro 

Ferme le cave della Tiburtina 


Entrano oggi m sciopero per 
'24 ore tutti i cavatori, murrm 
sti ecc., che a Roma sono par 
ticolarmente numerosi nella 
zona Tiburtina fra Vtllalba » 
Tivoli. Le rivendicazioni dei 
sindacati si incentrano su vi 
punti: un sostanziale aumento 
delle retribuzioni, il salario 
annuo garantito per i cavato 
ri. 40 ore lavorative e la sci 
Umana di cinque giorni; eston 
sione dei diritti sindacali nel 
le aziende; la contrattazione 
integrativa provinciale e azien 
date 

Le controproposte padrona 
li si sono rivelate veramente 
ridicole Infatti, per quanto 
riguarda l’aumento salariale, 
mentre 1 rappresentanti dei 
lavoratori ehièdono il 20 pet 
cento, gli industriali si sono 
detti disposti a concedere il 
4 per cento sull'orario di ta 
varo; I padroni inoltre han 
no proposto una riduzione di 
un’ora e mezzo in due sca¬ 
glioni, da raggiungersi nel¬ 
l’arco di due anni. Ma non 
basta! I padroni pretendono 
anche che la rappresentanza 
sindacale abilitata a trattare 
vmm ooooordata tra le par¬ 
ti o aiata datt'anmablea ge¬ 
nerale. sp e ra n do In tal modo 
di potar mentoniere anche la 
scissa assemblea. I contrasti 
si sono rivelati insanabili an 
che sulle altre rivendicazioni 
operaie, compreso l'aumento 
degli scatti di anzianità, la 
definizione dei parametri re 
tributivi fino alla durata del 
contratto che i padroni coi¬ 
rebbero e scadenza triennale 


anziché rinnovabile ogni due 
anni Inhne, gli industriali del 
settore, in cui allineali con le 
posizioni di tutta la (’onhmlu 
stria, vorrebbero limitar.- la 
contrattazione integrativa 

Dopo il no dei .sindacali -il 
le velleità padronali, e -tal 
lo predisposto il piogianuna 
di sciopero Oltre alla giorna 
ta di oggi, tutto il settore 
sciopererà (incoia pei 24 oli¬ 
li giorni) 2.'t prossimo inol¬ 
tre nell'arco rii tempo coni 
preso tra la giornata di og¬ 
gi e il 2,'l si svolgeranno an 
curii due giornale lavorative 
di sciopero (Iti ore per ogni 
lavorai ore» 

Slamane alle 8.30 nella se¬ 
de della UH, di Villalba. si 

svolgerà un'assemblea unita 
ria dei lavoratori In lotta. F.’ 
proprio nella provincia di Ro 

ma che rinfilisi ria dei mate¬ 
riali lapidei ha dei nuclei piu 
forti. 

CEMENTIERI - Nella se 
de del PSI di Civitavecchia 
si sono riunite ieri le segre¬ 
terie del PCI. del PSIUP e 
del PSI di Civitavecchia per 
discutere sulle iniziative da 
prendere m appoggio agli olie¬ 
rai deU’Italcenienti di Civita¬ 
vecchia minacciati di essere 
collocati tutti sotto cassa in¬ 
tegrazione In un documento 
è stato chiesto alla Giunta di 
centro-sinistra che il giorno 
là. durante lo sciopero di tre 
giorni proclamato dalla caie 
goria, si riunisca i) Consiglio 
comunale e prenda delle deci- 
sioru 

A Guidonia ieri una gran 


ile maniiesta/Hine popolare si 
e svolta per sostenere la Ini 
la dei lavoratori delia cernen 
lena Marchino Un corteo di 
Mi auto c partito daira/ienda 


ciso il programma di lotta per 
la prossima settimana Le ee 
melitene di Marchino a Gui¬ 
doni». lo stabilimento Itale»* 
menti di Civitavecchia e il 


si e snodato p.-t tutta la j cementificio di CoUeterro scio 


iltailiiu 


pererHnno per tre giorni a 


lei: i cementieri hanno de 1 partire da oggi 


Da 8 giorni i genitori sono sema notizie 

Disperate ricerche 
di un bimbo fuggito 

l'n ragazzo di 12 anni e scomparso da otto giorni. Dopo 
una lite con In madre ha sbattuto la porta di casa ed e 
fuggito (inora nessuno e riuscito a darne notizie neanche alla 
Questura dove il padre del ragazzo, Vinicio, un dipendente 
dei Mercati generali si e recato piu volte I.o scomparso si 
chiama Orlando Berettoni. quando ha lasciato la sua abita 
zinne indossava dei calzoni lunghi marroni e una maglietta 
bianca. E’ alto un metro e 50, ha capelli ed occhi castani 
Chiunque abbia notizie di lui e pregato di avvertire al piu 
presto ia ìamiglia Berettom che da otto giorni ormai vive 
nella disperazione più completa. La madre di Orlando, Ce 
ciba Neri, che ha altri quattro figli da quando ha visto seap 
pure P suo ragazzo non ha fatto che cercarlo per tutte le 
strade del suo quartiere. 11 Quatrirciolo. a tutti ha chiesto se 
avessero notizie di suo figlio, ina inutilmente. 

Anche 11 padre, Vinicio, ha fatto tutto il possibile per tro 
vario, ha girato per tutti i dintorni di Roma- ora ha perduto 
ogni speranza anche perche teme che il suo ragazzo sia fug 
gito con un altro coetaneo ricercato dalla polizia. 

La l amiglia d-d ragazzo abita in vIh Manfredonia .17 al 
Quartiociolu I lettori possono rivolgersi anche alla ('rottura 
del nostro giornale, in via dei Taurini 19, OOlRf» Roma itele 
limo 4!i .Mi ;t>i >. 


vegno ha approvato le linee 
di un documento rhe rinno¬ 
va la solidarietà con i lavo¬ 
ratori in lotta, rivendica la 
costituzione dell'Ente regione 
con pieni poteri sulla pro¬ 
grammazione regionale; il su¬ 
peramento dalla politica degli 
incentivi; la costituzione del 
Consorzio industriale Tivoli- 
Guidonia - Monterot ondo; U 
funzionamento del Consiglio 
di valle e l’utilizzazionp delle 
risorse termali della zona 


Teatri 

\ ASSOCIAZIONE MMGOLESANA 

(Via Nazionale) 

Chiesa americana San Pao¬ 
lo >’ via Nazionale » mercoledì 
allp 31.15 duo pianistico Lya 
De Barberi:. . Pietro Guari¬ 
no. Musiche di Mozart, Bee¬ 
thoven, Weber, Schubert, 
Schumann, Brahms 

fi. 72 

Alle 21.45 1 fantocci, testo e 
regia di Ramon Pareja. Spet¬ 
tacolo presentato e ospitato 
dal Gruppo Teatro 

ELISEO 

Alle 21 familiare Compagnia 
dei Quattro con La dame 
de chrz Maxim. Regia di 
Franco Enriquez 

FORO ROMANO 
(Suoni r luci| 

Spettacolo di suoni e luci. 
Alle 21 italiano, inglese, fran¬ 
cese e tedesco; ore 22,30 solo 
inglpse. 

MUSEO DELLE CERE CANINI 

( SS Apostoli ) 

Alle 9-11 e lfi-22 emulo di 
madame Tussaund's di Lon 
dra e Grévln di Parigi sta 
tue di cera a grandezza na 
turale 

NUOVO DELLE MUSE 

Alle 21.10 prima Gianni Ma¬ 
gni presenta Dove vai? Fre¬ 
na!, due tempi di Magni e 
Velia Magno Novità assolti 
tu con G. Magni. A Cann. 
M T Letizia, I Tonon. Re 
giu di Magni, musiche di 
A Celso 

FALAZZO SPORT EUR 
Alle 21.10 Orlando furioso di 
I. Ariosto, riduzione di E. 
Sanguinei). Regia di Luca 
Ronconi 


Varietà 

AMBRA JOVINELLI (beo; 

’ 12 .li) 

Agguato nel sole 

e Rivista Trottolino 


Cinema 

PRIME VISIONI 

ALCIONE 

lu* Inimbuia di pezza, con 
1) A medie t V M 14» G 4 
ADRIANO dei • • l ' 

Il commissario Pepe, cuti 
U Togna/zi SA ♦♦ 

ALFIERI i )? j I l 

Il commissario Pepe, con 
F. Tognazzi SA ♦♦ 

AMERICA [ Ir! 't.nl 1 . 8 ) 

Il commissario Pepe, con 
U Tognazzi SA ♦♦ 

ANTARES Mei 89 09 4/1 
Serafino, con A. Celentano 
(V M 141 SA 4 

APPIO (tei // 96 3? ) 

Vedo nudo, con N. Manfre¬ 
di C 4 

ARCHIMEDE ( Tal 875 567) 
Winnlng (versione originale» 
ARISTON (tei 35 32.30) 

Amore mio. aiutami, con A 
Sordi S 4 

ARLECCHINO (Tel 35 86 54 ) 
Pollini Satyrieon, con M 
Potter tV.M. 18) DR 444 
ATLANTIC (Tel 7ò 10 656) 
Indianapolis, piata Inferna¬ 
le, con P. Newman S ♦ 
AVANA del SI ! ;. 105) 

La bambola di peiaa. con 
D Amache <V.M 14» fi ♦ 
A VANTINO < lei 5/2137) 

| Franco, riccio e il pirata 
Barbanera, con F. Saneho 
1 C ♦ 


Telefonata angosciata ieri 
mattina, di una donna al 
« Chiamate Roma 3131 », la 
trasmissione radiofonica del¬ 
la mattina. Gertrude De Ros¬ 
si. con voce rotta e appana- 
ta, ha raccontato ai due pre¬ 
sentatori che suo figlio — che 
m quel momento era andato 
a comprare il giornale — do¬ 
veva scontare sette mesi di 
reclusione e che dal maggio 
scorso era praticamente lati¬ 
tante. « Cosa mi consigliate di 
fare? » ha chiesto la donna. 
Poco dopo h« richiamato 
« 3131 » il figlio stesso della 
donna Leopoldo Noferi che ha 
spiegato la sua posizione giu¬ 
ridica. Egli ha raccontato di 
essere stato messo in car¬ 
cere circa due anni fa per un 
furto. Dopo tredici mesi di 
reclusione, essendo in attesa 
di giudùio, gli è stata con¬ 
cessa la libertà provvisoria 
per motivi di salute. Noferi 
si e illuso di non tornare più 
nell’inferno del carcere, ma a 
maggio è venuta la condanna 
a venti mesi. Da allora l’uo¬ 
mo ha vissuto nell’angoscia. 

« Lavoro un po’ qua e un 
po’ là — ha raccontato — 
sempre col terrore di venire 
preso. Ogni volta che suona¬ 
no alla porta penso che sia 
la polizia che viene a cercar¬ 
mi... D'altra psute ho moglie 
e due figli- Finora abbiamo 
tirato avanti alla meglio. So 
che dovrei costituirmi. Penso 
che sia meglio cosi... Ma il 
carcere è duro, a Regina Coe¬ 
li si sta male— e chi penserà 
alla mia famiglia? ». 

Il tono accorato dell'uomo 
ha messo in imbarazzo i due 
presentatori i quali lo hanno 
consiglialo a costituirsi facen 
dogli, d’altra parte, presente 
che la polizia, dopo la tra¬ 
smissione si sarebbe messa, 
ovviamente, sulle sue tracce. 

I due presentatori della ru¬ 
brica hanno promesso il loro 
interessamento sia presso il 
carcere, sia nei confronti del¬ 
la famiglia di Leopoldo Nofe 
ri. Ma l'uomo si capiva fa¬ 
cilmente dalle frasi mozze che i 


diceva, che se da una parte 
voleva finirla con la vita d'in¬ 
ferno condotta in questi me¬ 
si. dall’altra era terrorizzato 
all'idea di tornare dentro, di 
perdere la liberta. Alla fine, 
però, ha accettato il consiglio 
e ringraziando ì due presen¬ 
tatori ha detto che, dopo aver 
parlato con sua madre e con 
i suol fratelli si sarebbe co¬ 
stituito a Regina Coe!i. 

« Poi — ha soggiunto — 
quando avrò scontato ia pena 
comincerò una nuova vita. 
Ora è meglio che vada là ». 

Terminata la telefonata si è 
messa in moto la polizia. Un 
funzionario della Squadra Mo¬ 
bile si è messo in contatto 


telefonico con il Nofen il qua¬ 
le ha chiesto che una macchi¬ 
na della polizia venisse a 
prenderlo in un bar a qual 
che centinaio di metri da ca¬ 
sa. L’uomo, che ha t rem "anni, 
è stato condotto prima in que¬ 
stura dove ha chiesto di poter 
salutare la moglie e i figli e 
poi è stato condotto a Regi¬ 
na Coeli. Erano appena pas¬ 
sate le due del pomeriggio 
quando il portone di via del¬ 
la Lungara si e chiuso alle 
spalle di Leopoldo Noferi. Tra 
qualche ora gli ascoltatori di 
« 3131 » avranno dimenticato 
questa storia angosciosa? O 
qualcuno darà una mano ad 
un uomo e ad una famiglia? 


il partito 

TRIONFALE — Riunione se¬ 
gretari circoecrixiooe Roma 
Nord ore SI Trivelli; comu¬ 
nali (via La Spezia), assem¬ 
blea netturbini ore 17 Veterr: 
Comitati direttivi Zagarolo ore 
19Jt Buchi; Frascati ore 19 
Velie tri; Montecompatri ore 
19 Cesaroni. Centocelle ore 
39-39. 

COMIZI FABBRICHE — 
Tocco Magico Colombini; Elet¬ 
tronica Pochetti; Fiorentini Fu 


Due giovani arrestati dopo aa furto f auto 


Caroselli e rissa a S. Pietro 


Zuffa tra agenti e un ricer¬ 
cato dopo un movimentato in¬ 
seguimento, la scorsa notte a 
S. Pietro. Ezio Sanie ini, 24 
anni, via Monte Cosimo 6 e 
Mario Farnetti, 34 anni, via 
Giovambattista Magnaghl, viag¬ 
giavano all’altezza del n. 63, 
quando si sono accorti di es 
sere inseguiti da un’auto della 
polizia. La fuga è terminata 
in piazza S. Pietro, dove l’au¬ 
to rubata è stata bloccata. 

Il Saracini è sceso, e a que¬ 
sto punto è nata una zuffa coi 
tre poliziotti. Alla fine. l'uo¬ 
mo è -stato immobilizzato e 
tratto agli arresti per furto 
aggravato, oltraggio, violenza 
e resistenza. Il Farnetti, che 
ha assistito alla colluttazione 
senza muovere un dito, è sta¬ 
to incolpato solo di concorso 
m furto aggravato. I quattro 
contendenti si sono fatti me¬ 
dicare tutti al S. Spirito. 


Attcrraggio dì 1ort**a presso la Cassia 

Elicottero in avaria: 
feriti due finanzieri 


Un elicottero della Guardia 
di finanza, a causa di una ava¬ 
ria. è stato costretto ieri mat¬ 
tina ad un atterraggio di for¬ 
tuna in un campo vicino alla 
Cassia; i due piloti sono ri¬ 
masti leggermente feriti. 

L'elicottero, un « Augusta 
Bell », era partito da Pisa ver¬ 
so le 11 con un sottufficiale 
ed un agente della Finanza, 



BALDUINA (Tel. 34.75.92) 

Gli intoccabili, con J. Gas 
savetes (V.M. 14) DR ♦ 

BARBERINI (Tel 4/17.07) 
Butch Cassidy. con P. New¬ 
man DR ♦♦ 

BOLOGNA | Tei. 4 2 6 / 00 ) 

« Che », con O. Sharif DR ♦ 
BRANCACCIO » Tei /3 52 55) 4 
Il ponte di Remagen, con 
G. Segai DR ♦ 

CAPI TOC (Tel 39 32 30) 

Ben Hur. con C Heston 

SM 44 

CAPRANICA (Tel 67 24 65) 

Ehi. amico... c'è Sabato, hai 
rhiuno?, con L. Van Cleef 

A ♦ 

CAPE AMICHETTA (Tel. 67 24 65 > 
Ecce Monto, con I. Papas 
(V.M, 18) DR 4 

ONESTAR (Tel 78 92.42) 

Ina snU’altra. con J. Sorci 
I (V.M 18) r. ♦ 

COLA DI RIENZO ( lei 35 05 84) 
■ Che », con O. Sharif DR ♦ 
CORSO t tei 671.691 ) 

l-A battaglia d’Inghilterra, 
con F. Stafford DR 4 

Ore 15,35 18,aà 20.30 23 
DUE ALLORI (Tel 2/ 32 07) 

Il ponte di Remagen. con 
G Segai DR ♦ 

EDEN ( lei. 38 01 S 8 ) 

Garringo, con A Steffcn 
(V.M. 18) A 4 

EMBASSY » Tel 87 02.45) 

Fri Uni Satyrieon, con M 
Potter (V.M. 18t DR 444 
EMPIRE ( lei Kj 56 22 ) 

Sento che mi sta succeden¬ 
do qualcosa, con J. Lemmon 

S ♦ 

EUROPA (tei 80 r ' 7 '6 > 

I-a battaglia d'Inghilterra. 

con F. Stafford IIR ♦ 

FIAMMA I !■ i : ' . i et • 

Il leone d'imerno, con K 
Hepburn DR 44 

FIAMMETTA i i- : 04 ;-j . 

The lion in uintrr i versili 
ne originale' 

GALLERIA il- 6 / v. o 1 

Asterix e Cleopatra DA 44 
GARDEN ( te- V/ 28 43) 

Franco. Ciccio e il pirata 

Barbanera, con F. Saneho 

( ♦ 

GIARDINO ' 4- ) 

FrAnco, Ciccio e il pirata 

Harbanerii, con F Saneho 

< 4 

GOLDEN (tei • (.' L. « 

« 7. »: l’orgia del potere, con 
Y Montane! DR 444 

HOLIOAY (I.ogc Br edet'o "-<i- 
>e'io ) 

Amore mio. aiutami, con A 

Sordi (VM 18» S 4 

KING 

lai donna scarlatta, con M 
Vitti SA 44 

IMPfRIALCINE NUM. 1 Peietoo 
68 67.45 ) 

Mille peccati-., nessuna vir- 
tù (V.M. 18) DO ♦ 

IMPfRIALCINE NUM 2 (Telatene 
6/ 46 81 ) 

Sai che cosa faceva Stalin al¬ 
le donne?, con H Berger 

t: ♦ 

MAESTOSO ( Tei 78 60 86 1 

Ehi, amico... c'è Sa Hata, hai 
chiuso?, con L. Van Cleef 

A ♦ 

MAJESTIC (Ta! 674 908) 
Imminente riapertura 
MAZZINI (Te» 3 5 19 42) 

Franco, Ciccio e il pirata 
Barbanera, con F. Saneho 

C ♦ 

METRO ORIVI IN ( t 60 90 243 I 
Ehi. amico... c'è Sabaia. hai 
chiuso?, con L. Van Cleef 

A 4 


METROPOLITAN (Tel. 68.94.00) 
Dove vai tutta nuda?, con 
M. G. Buccella (V.M. 14) 

S 4 

MIGNON t d'essai T e l. 8694.93) 
Il circo, con C Chaplin 

C ♦♦♦♦ 

MOOERNO 

L'isola delle svedesi, con K. 
Diamant A ♦ 

MOOERNO SALETTA ( T 46 02 85 ) 
Una sull'altra, con J. Sorel 
(V.M. 18) G ♦ 

MONDI AL 
Chiusura estiva 
NEW YORK ( Tel 78 02 71 ) 

Il commissario Pepe, con 
U. Tognazzi SA 44 

OLIMPICO ( Tel 30 26 35 ) 

Vedo nudo, con N. Manfre¬ 
di c: ♦ 

PALAZZO (Te! 49 56.631) 

Asterix e Cleopatra DA ♦♦ 
PARIE ( Tel 75 43.68) 

La prigioniera, con E. Wie¬ 
ner (V.M. 18) DR ♦ 

PASQUINO (Tel. 50 36.2?) 

A rage to live Un originale) 
QUATTRO FONTANE ( I 48 01.19) 
Toh, è morta la nonna, con 
R. Lovelock SA ♦ 

QUIRINALE (Te! 46 26 52) 
L'albero di Natalr. con W. 
Holden DR 4 

QUIRINETTA (Tri 6/900 ni 

I due mondi di Charly. con 

C. Robertson DR 44 

RADIO CITY I tei 46 4 I 03 ) 

II commissario Pepe, cun 

U Tognazzi SA 44 

REALE ( lei 58 03 24 ) 

Rutch CassiUy. con P. New¬ 
man S ♦ 

REX (Te» “6 z.i 6 ri 
Ina sull'altra, con J. Borei 
( V M 18 ) G ♦ 

RITZ ( : oi 63 S I » 

Rutch Cassili), con P New 
man UK ♦♦ 

RIVOLI ■ '• ' 46 08 83 ) 

Il ceri elio, con .1 P Bp! 
mondo C 44 

ROYAL i » e' - r j : t 

Ben llur, con <’ Heston 

S M 44 

ROXY ( T.l 8/ 05 04 ) 

1.4 donna scarlatta, con M 

Vitti SA ♦♦ 

ROOGE ET NOIR ' T-. 'ì- : >. . i 

Frmma ridens. con P Io 

roy )V M 18) 1)R ♦ , 

SAVOIA ' ' ' 5/ -, r; , | 

F.hi, amico... i r Sahala. hai ; 
chiuso'.’, con I. Vai) Cleei 

\ ♦ , 

SMERALDO ' le' ">! ’HD 

li dito più veloce del West, 
con .) Garner C: ♦♦ 

SUPtRCINEMA ' Tri 4S5 49H) 
Barbagia, con T Hill . 

' V M U» DR ♦♦♦ ! 

TIFFANY 

Fellini Satyrieon, con M. 
Potter (V.M. 18) DR ♦♦♦ 

TREVI i r e . 689 6'91 

l-a donna scarlatta, con M. 

Vitti SA ♦♦ 

TRIOMPHE ( Tel 838.0003 I 

Mille peccati... nessuna vir¬ 
tù (V.M. 18) DO ♦ 

UNIVIRSAL 

L'orgia del potere, con Y 
Montand DR ♦♦♦ 

VIGNA CLARA ( Tf 120 359) 

Ehi, amico... r’è Sabati, hai 
chiuso?, con L Van Cleef 

RIDUZIONI AGIS 


CINEMA 


4 Ariano. Appi* A ter. Alrionr. 
Antarro, VrlMon. Arrotino Rotte. 
Bologna. Brancaccio, (Aprantca. 
f aprantrlirtM. Casata, ( ola di 
Rtmn. (cintoli*. Krapirr. Curdi». 
Rurrlnr. Pamree. log Matto, {'atto¬ 
ria, Manta»», Massimo, Mulini 


Mignon, Mona lai. Moderno. Mo¬ 
derno Saletta. Novo OtympU. Orio¬ 
ne, Paria, Pasquino. Planetario. Pri¬ 
ma Porta. Quirinale, Radio (II). 
Rita. Roma, Roiigr ed Noir, Savo¬ 
ia. Smeraldo. Sultano. Supcrga di 
Ostia. Trevi. Tuacolo, Vigna Gara, 

TEATRI 

Riduzioni ed informazioni ai vari 
botteghini. 

SECONDE VISIONI 

ACILIA: La brigata del diavolo, con 
W. Holden A ♦ 

ADRIACI NE: Johnny Banco, con 
H. Buchholz A + 

AFRICA: Non tirate il diavolo per 
la coda, con Y. Montand (V.M. 
14 anni) SA ++ 

AIRONE: Cringo, con A. Steffen 
(VM. 18) A + 

ALASKA: All’ultimo sangue, con 
E. Manni A ♦ 

I ALBA: Rulliti, con S. McQueen 

C ♦ 

ALCE: L T n dollaro d'onore, con J. 

Wayne A +4P+ 

AMBASCIATORI: Lr avventure di 
dinar. con B. FehnilU DR + 
AMBRA JOMNELL1: Agguato nel 
sole 

e Rivista 

ANIENE: Il gattopardo, con B. j 
Lancaster DR +♦♦♦ 1 

APOLLO: Il Grinta. con J. Wayne j 

A ♦ 

AQVILX: Zingara, con B. Solo 

. S ♦ 

ARALDO: L'oro di MscAcnna. con 

tì Peck A 44 

AR(ìO: Sparlaci», con K. Douglas 

DR ♦+» 

ARIEL: Zingara, con B Solo S #> 
4NTOR: .Ferryssimo, con J. t-ewls 

sa 44 

AlGl'.vnS: La bambola di pena. 

con D. Ameohe (V.M. Iti (. + 
URFLIO: riposo 
Al REO: Indianapolis pista infer¬ 
nale. con P. Newman S + 

Al'RORA: Se vuoi vivere spara 
LI SOMA: Jerrysaimo, con 0. Lewis | 

S% ♦♦ 

AXORIO: Dove «sano le aquile, con 
R Biirion (V..\f in t * 

BKIX1TO: lunnv girl, con B. 

stmxand M ♦♦ 

HOITO- sotto il sole roteine, coti 
R. Hudson DR ♦ 

BRAMI.: Cera una tolta il Heat, 
con (’ Cardinale X + 

BRISTOL: Cera una volta il West. 

con C ('.irriti! ile % + 

HRlHDWA): -lerrt «wìmo. con I j 
1 ewis SI ++ 

» ALICORNI4: Frane». {.irei» r II 
pirata Barbanera, con l Saneho 

<: ♦ 

( ANSIO. Ad uno ad uno spietata 
melile, "(in T* I. fjiwrenre A + I 
( tsTKI.I.ll. Radumi d estate, con 
A Sordi (. + 

(IDDIO: Salvare U faccia, con A , 
A I a Ru««a < V M IR) f. ♦ I 
(OLOR4DO: l.a monaca di M»nta 
con A Het votxl (V M IHi l)K + 
COR ALME Ina tigre in corpo, con 1 
S Strasberg DR + | 

{RISTAli.O: Black Jack, con R 
Woorts 'VM IH' A à 

DEI. VASCELME II dito nella pia¬ 
ga, con K Kmski DR ♦ , 

DIAMANTE: (."era una tolta il 
West. con C Cardinale A + 1 
DIANA: Franco. (Accio e 11 pirata j 
Barbanera, con F Saneho » + I 
DORI A: Zingara, con B. Solo S + 
EDELWEISS: Frkulein Doktar. con 
S Renda) 1 DR 

ESPERIA: Serafino, con A Ceten 
(ano S + 

ESPERO: 7 magnifiche piatole A ♦ 
FARNESE: Giallo cobra, con K 
Baal G + 

DELLE MIMOSE: 7 volte 7. con 

G. Moadah SA ++ 

GttLIO CESARE; Per chi mona 
la campana, con G. Cooper, 

DR +♦ 

HOLlYWnOD: le atventure di l - 
lime, con B. Fehmiu DR + 

IMPERO: Il buono, il brutto. Il 
cattivo, con C. Eattwood (VM. 

M> A + 

INDl’NO- Garringo. con A Stef¬ 
fen (V M 18) A4 

■lOlLY: Fuimv girl, con B Sire! 

sand M #4 

JONIO: Fritalein Doktor. con S [ 
Rendali DR 44 1 

LEBI-OV Fr tu Irta Doktor. roti S | 
Rendali Uff 4Mb 

I.CXOR II dito nella piaga . co- 

K Kirski DR 4 

MADISON- Ino *oorr« contratto 
i 4 >n f inhtirn i\'M ] 8 < DR 4 


ed era diretto all’aeroporto ai 
Centocelle. Poco dopo mezzo¬ 
giorno, mentre sorvolava la 
tenuta agricola « Caccia rei la ». 
all'altezza del chilometro tre 
della Cassia, il velivolo ha 
avuto un improvviso guasto 
I due finanzieri hanno tentato 
allora l'atterraggio dì fortuna 
Nell'urto l’elicottero ha ripor¬ 
tato lievi danni. 


MASSIMO: Il dito nella piaga, con 
K Kinski DR 4 

NEVAI)V. Per un pugna di dol¬ 
lari. con C. Eastwood A 44 
NIAGARA: Odissea sulla Terra, con 
F. Gruber 4 4 

MOVO: Fuunv girl, con B. Strei 
santi M 44 

NUOVO OLIMPIA: Maiton 70 
PALLADIL'M: Zingara, con B. Solo 

s 4 

PLANETARIO: Operazione Sun Pie¬ 
tro, con L. Buzianca SA 4 

PRENESTE: Funny girl, con B 
Strei&and M 44 

PRINCIPE; I-b bambola di pezg»- 
con D. Ameohe (V.M. 14» G 4 

RENO: Il gattopardo, con B. La 
caster DR 4444 

RIALTO: La via lattea, di L. Bu 
fiuel DR 4444 

RL'BINO: lunedi del Rubino: Sa- 
tome 73 

SPLENDIDI Ino di piu all'Infer¬ 
no. con G. Hilton A 4 

TIRRENO: 11 dito più veloce del 
West, con j, Gamer C 44 
TKIANON: Zingara, con B. Solo 

S 4 

Tt SCOLO; Frsulein Doktor. con S 
Rendali DR 44 


lLISSF: (|uy ritty. bang bang. 

con D. Van Dyke SA 44 

VF.HBANO: JrrryMlmo. con J. Le 
wis SA 44 

VOI,TERNO: Il segreto del vesti¬ 
to rosso, con H. O’Brian G 4 

TERZE VISIONI 

DELLE RONDINI: E veni» l'ora 
della vendetta, con J. Cotteli 

A 4 

ELDORADO: Il teschio di Londra. 

con J. Fuchsberger G 4 

FARO: Il medico della mutua, con 
A. Sordi SA 4 

FOLGORE: Ino di più all'Inferno. 

con G. Hilton A 4 

NOVOC1NE: Frkulein Doktor. con 
S. Rendali DR 44 

ODEON: Èva. la venere selvag¬ 
gia. con B. Harrti (V.M. 18» 

A 4 

ORIENTE: Per un pugno di dol¬ 
lari. con C. Eastwood A 44 
PIIX INI: »■ parallelo, con F. 

Flvnr 

SALA IMBERTO: I berretti verdi 


! FILMSTUDIO 70 

con 1 

1 4 VIA DEGLI ORTI D’AUBERT I C 
B ( V» ‘ Lunga» ) • T«!«f««o 450,4*4 

44 - 

con 

* 4 ORE 19,30 - 30,30 - 32,30 

3 i ROLLING STONES 


« CHarlty it my darlinp » 

un film di O Whitel esc 


ASCA ASSICURAZIONI 

convenzionata organizza¬ 
zioni democratici)» con 
tariffo RC Auto occasio¬ 
nali CERCA PRODUTTORI 
Roma a Provincia. 
Tolofonara ora ufficio ai 
numari 841.105 - 858.795 


* * AV VISI SANITA RI 

: D0CMME 

94 studio • Gabinetto Medico per la 
' 1 • dtagnoei e cura delle • eole » di- 
8 ♦ ■ f i le ni e deitale—e — email dt 
Jl natura nervo—, oaiehic*. «odo- 

; . crine (neuraetenla, deficienze se* 

' ♦ « usili Coneultaiionl e cure ra- 

Me£ ptde pra-poeUBatrtmcnlaU. 

'4 dott. Pietro Monaco 

44 I ROMA: Via èri Vtataa le Zi. ini. 4 

i S ( stazione Termini ) or* * • 13 e 
44 i.i 19, festivi imi lei. 17.II.IO. 

co' <Nor «1 i-nrern veneree pelle ere 1 

' ♦ SALE ATTICI'.A SFPAR ATK 

A4 A. L 0 t'f. R orili lb'jl» Jt'i (( o». 









r Unità / lunedì 13 ottobre 1969 


CAMPIONATO DI CALCIO GIÀ INCANDESCENTE (IN CAMPO E FUORI) 



A 


* , s - x fp 

, ' ' r ' 4- 

, <. ; f \ , . ' 

v v , , j, 



(ina gran folla , un po’ di nervosismo, qualche botta, due espulsi 

Dopo il gol di Riva (rigore) invano 
tutti i viola si lanciano all'attacco 

Sonoramente fischiato l'arbitraggio di Lo Hello - I campioni d'Italia dominati a 
meta (ampo dai sardi - Avvertita l'assenza di Maraschi - Domenghini infaticabile 


FIORENTINA-CAGLIARI — Riva rat lina mi rigora l'unico gol ■ valido ». 


MARCATORE: Rita al *W drl 
primo tempo, su rigor**. 
FIORENTINA: Superrhi; Rn- 
{•n, Longoni: Esposito. Fer¬ 
rante, Bruì: Chiarugi. Mer¬ 
lo (Mariani al 24' della ri¬ 
presa). Rino. Or Sisti. Am*- 
rildo. Portiere di ri«er\a. 
Bandoni. 

CAGLIARI: Aibertosi: Marti 
radoona, Zignoli; (era. Mi¬ 
ro lai. Tomaaini. Domrnghi- 
ni. Nenè. GoH. (ireatti. Ri¬ 
va. Portiere di riserva: Re¬ 
gi n a t ir. tredieesimo: Bru 
gnera. 

ARBITRO: lo Bello di sira- 
rusa. 

NOTE Giornata rii snlp. 
temperatura estiva, terreno 
.soffice. spettatori 75 mila i u 
i*a (paganti 38 167. abbonati 


ROCCO* ! Iggggjftjk t IOCOfe £ Coionio (campo neutroì con ma pioggia da Val Padana (9-0) 


«Un buon 
punto» 

DAL CORRISPONDENTE 


CATANIA, 12 ottobre 

Risaltato in bianco al Cibali di 
Catania, fra Palermo e Hi(an. In 
pari che soddisfa pienamente la 
squadra rossonera, anche se ha 
lasciato l'amaro in bocca a quel¬ 
la rosanero. Mi uomini di Car¬ 
melo Di Bella hanno tenuto sal¬ 
damente in mano le redini del 
gioco per tutu» l'arco del no 
santa minuti, fallendo tre o quat¬ 
tro palie.gol. Il Mtlan non si è 
asaolutamrate ritrovato su un ter¬ 
reno ridotto dalla pioggia ad una 
risaia, ed e un gran merito per 
Rivera r soci se il Palermo non 
e riuscito a segnare. Il coro dei 
Il mila spettatori che ha scandito 

• ladri, ladri * all'indirizzo del dia¬ 
voli. subito dopo il flirtilo di chiu¬ 
sura dell'arbitro D’Agostini, r for¬ 
se Ingeneroso, se si considera che 
la squadra di Rocco aveva nelle 
gambe la partita infrasettimanale 
con gli m Estudiantea ». ed inoltre 
aveva dovuto rinunciare all'ultimo 
momento a Prati, dopo le defe¬ 
zioni di Rosato. Lodetti. Rognoni 
e Maldera. senza contare l'infor¬ 
tunio subito da Fogli al 29’ del 
primo tempo, che ha ridotto di un 
buon 50 per cento il rendimento 
del centro-campo rosso nero. 

(arrmro ha visto un buon Pa¬ 
lermo: « la squadra rosa-nero — 
ci ha detto il presidente del MI- 
lan — è stata una rivelazione, e 
per la grinta, e per la determina¬ 
zione con la quale ha giocato. Il 
terreno ridotto ad un acquitrino, 
comunque, ha falsato 11 volto del¬ 
la partita, handicappandoci note¬ 
volmente. In quelle condizioni era 
difficile stare in equilibrio addi¬ 
rittura. e buon per noi che slamo 
riusciti a mantenere lo zero a ze¬ 
ro. (Ai segnava infatti avrva vin¬ 
to la partita. U mia squadra, 
comunque, ha amputo contenne la 
foga dei rosanero, anche ae ha 
indubbiamente accusato la fatica 
della partita con gli Estudlantes ». 

Rocco è soddisfatto del pari: 

* In punto su quel campo è una 
grossa impresa, anche se si consi¬ 
dera il fatto che il Palermo ave¬ 
va una gran voglia di far ponti 
r giocava con la farsa della di- 
speratone. I ragazzi hanno accu¬ 
sato lo afono della gara di Cop¬ 
pa Intercontinentale. MI Infortuni 
poi di Godetti, Rosato. Maldera. 
Watt e quello sul campo di Fo¬ 
gli, non hanno consentito al Mllan 
di schierare la sua formazione 
migliore. Comunque un punto ri 
sta bene, considerando anrhe che 
la Fiorentina ha perduto in rasa 
>ol Cagliari »- 

Negli spogliatoi del Palermo si 
Impreca alla sfortuna. Il tralner 
Di Bella non ha dubbi: « Il Pa¬ 
lermo meritava il successo pieno 
— ri ha detto l'allenatore rosa¬ 
nero — le occasioni da gol le 
ha avute soltanto la mia squadra. 
Comunque ora il ghiaccio è rotto: 
un punto contro i quasi campioni 
del mondo del Mllan vale tanto, 
anrhe per il morale, oltre che per 
la classifica ». 

Ninni Geraci 


Cudicini se l'è vista brutta 
ma con i difensori del Milan 

Ripetuti tentativi di Schnellinger e compagni di infilare la rete del loro portiere: le poz¬ 
zanghere hanno frenato però la violenza dei tiri - Il Palermo ha guadagnato un punto 


PALERMO: Ferretti; Fuetti, 
Giubertoni; Lune ini. Bertuo- 
)o, Lanàri; Pellizzaro, Cau¬ 
siti. Berceli ino II, Ferrari. 
Troja. N. 12: Cei; n. 13: Co¬ 
stantini. 

MILAN: Cudicini; Anquilletti, 
Schnellinger; Stintili, Mala- 
trami. Trapattoni; Sorniani, 
Fogli, Corabln, Rivera, Go¬ 
lfo. N. 12: Vecchi; n. 13: 
Casone. 

ARBITRO: D’Agostini di Ro¬ 
ma. 

NOTE; Pioggia battente, ter¬ 
reno impossibile. Infortunio 
di gioco a Pasetti. al 42’, su¬ 
bito sostituito da Costantini. 
Fogli, « toccato » alla gamba 
destra al 28’ si è trascinato 
zoppicante all'ala destra fino 
al 31* della ripresa, quando il 
giovane esordiente Casone 
(classe 1951) e entrato a rile¬ 
varlo. Ammoniti Lancmi e Co¬ 
lin per scorrettezze e Troja 
per proteste. Calci d’angolo: 
6-3 per il Palermo. Spettatori 
15 mila circa. 

DALL'INVIATO 

CATANIA, 12 cttobra 

E la chiamano l’isola del 
sole! Uno si lusinga ed af¬ 
fronta di buon grado i disa¬ 
gi di una lunga trasferta e, 
come arriva, ti trova venti- 
quattr’ore di pioggia malinco¬ 
nica, continua, sferzante, che 
neanche m Val Padana. E, 
con quella, un terreno logi¬ 
camente zuppo (trattandosi 
di campo neutro poche, logi¬ 
camente, le cure e le atten¬ 
zioni). assolutamente impra¬ 
ticabile. Altrettanto logico che. 
in quelle condizioni, buon 
football non era certo il caso 
di attendersene. E nemmeno 
una partita dignitosa, visto 
che il controllo della palla 
era impossibile, intuirne i 
rimbalzi matti o i bruschi ar¬ 
resti un fortunato azzardo, io 
equilibrio problematico. 

Ne e uscito cosi un noioso, 
stucchevole match parodia, 
che. a stretto rigor di regola¬ 
mento. andava, senza forse, 
interrotto. Siccome pero ne 
d Palermo ne il Milan, cut 
ovviamente tornava comodo 
l'andazzo, il risultato che. con 


Bfittuto il Portogallo (14)) 


la Romania si prenota per 
i mondiali del Messico 


DAL CORRISPONDENTE 

■UCARIST. 12 ottobre 
La Romania ha battuto il 
Portogallo per 1-0 guadagnan¬ 
dosi praticamente il biglietto 
per il Messico. In questo 
gruppo di eliminatorie per i 
campionati mondiali di cal¬ 
cio, infatti, la Romania ha 
ora 7 punti, la Grecia e la 
Svizzera 4 e il Portogallo 3. 
Bisognerebbe che la svizzera 
battesse a Berna il Portogal¬ 
lo e a Salonicco la Grecia e 
al tempo stesso che i rumeni 
perdessero in casa con i gre¬ 
ci per annullare quello che 
qui a Bucarest si e già dato 
per certo 

I.'.ncontro si e svolto allo 


stadio « 23 Agosto ». davanti 
ad oltre centonula spettatori. 

Il gol è venuto al 30’ del 
primo tempo da una bella 
azione impostata da Lucescu, 
sviluppata da Dumitrache e 
conclusa da Dobrin. Per la 
verità, la vittoria dei rume 
ni poteva essere anche piu 
netta se almeno due palle-gol 
non fossero state annullate 
fortunosamente dal pur bra¬ 
vo Damas. 

Il Portogallo, d’altra parte, 
non e mai stato realmente 
pericoloso, Raducano è stato 
impegnato ben poco e Euse¬ 
bio, oggi, quasi spento, ha ti- 
rato una sola volta e fuori 
dei pali. 

Sargio Mugnai 


quello, andava delineandosi e 
prendendo corpo, facevano 
pressioni in tal senso, l’arbi¬ 
tro era ben lieto di continua¬ 
re rapido e imperterrito fino 
alla fine. 

Al Palermo stava evidente¬ 
mente a cuore questo primo 
punto che, strappato ad un 
Milan, faceva tra l’altro pre¬ 
stigio; ai rossoneri non pare¬ 
va vero di salvar comunque 
la baracca, senza intasare il 
loro già ingolfato calendario. 
Solo che, per la venta, il Ml¬ 
lan, a questo limitato tra¬ 
guardo di comodo, ci e arri¬ 
vato con molto affanno e con 
una discreta dose di fortuna 
Il Palermo infatti, a quelle 
condizioni e a quei terreno 
s’e ada'tato prima e meglio 
le sue ambizioni erano ridot¬ 
te. le sue pretese scarne, per 
cui palla colpita lunga e via, 
ad inseguirla, fidando magari 
nel rimbalzo giusto p nel rim¬ 
pallo buono 

Così :1 Milan, che cercava 
per assurdo di far gioco, un 
po’ per abitudine e, fors’an- 
che per coprire le sue defi¬ 
cienze di condizione dopo la 
notte brava di mercoledì < he 
l'ha « segnato » e « scaricato », 
sè trovato subito aggredito, 
e. aggredito, ha cercato di 
menare il can per l’aia, di li¬ 
mitare senza darlo a vedere 
ì danni, di tirare al 90’ 

Una simile condotta d'atte¬ 
sa. rinunciataria a dirla m 
breve, chfc al colpo sornione 
d'incontro ha mai dimostrato 
neanche di pensare, poteva, 
su quel terreno, comportare i 
suoi bravi risi hi. un malin¬ 
teso, una palla traditrice, una 
gaffe, avrebbero potuto esse- 
re irreparabilmente lattili E 
dilani, ci si sono provati Sin¬ 
istrasi, Schnellinger e. in mo- 
do addirittura < lamnroso. An- 
quilletti con tre i i;e-n ì, '■in¬ 
cidi tentativi d’autorete 

E’ sempre andata bene per 
fortuna, grazie un po’ al < a»o 
e un po' a Cudii ini e grazie 
anche alle pozzanghere, (he 
nemiche in queste occasioni, 
han loro dato inveì e la ina 
no in qualche altro frangente, 
impantanando Teatro funam¬ 
bolico di Pellizzaro e frenan¬ 
do ì potenti guizzi di Trota. 

<*d aggravare la situazione 
ha poi contribuito, m modo 
determinante, l'inndente a Fo¬ 
gli Senza il mio interno d'al¬ 
tro. Rivera, già acciaccato e 
m campo <-olo per le ristret¬ 
tezze del convento, s’era an¬ 
nullato da solo in quel mare 
di mota a lui cosi poco con¬ 
geniale», e mancata al Milan 
la possibilità di rovesciare li 
gioco secondo schemi ragio¬ 
nati. senza dover per forza 
ed esclusivamente affidarsi al¬ 
le avventurose battute lunghe 
dei difensori 

Coai. impegnato Sorniani in 
un oneroso lavoro di tampo¬ 
namento che non gli consen¬ 
tiva certo la possibilità di in 
ventare il gol vincente. Com- 
bin inevitabilmente affogava, 
facile preda del grintoso Ber 
tuolo, per cui l’attacco rosso 
nero, praticamente inesistente, 
finiva col ridursi tutto alla 
buona volontà di Golin Un po’ 
poco, ovviamente, per arriva- 



PALERMO-MILAN — Surmani tanta 
Bartuolo a Giubartoni 


re a impensierire Giubertoni 
e la sua ciurma 

.Si dira che Rocco, invece di 
relegarlo all'aia praticamente 
senz'altro scojxi che quello di 
tenere occupato Bercellino. .i 
crebbe potuto e dovuto vobi 
lo sostituire logli col giova 
ne < esoiie Ma a palle il ri 
scino di azzardare un debili 
tante ti quelle ((indizioni. < hi 
av retine poi garantito ini H'x 
( i> da evenutali poss.biliNMini 
su (pie! prato tremendo, jltri 
in< ideii» i ’ 

Non lo si pilo dunque me! 
tere alla stimi.i »c ad un v.o 
vane ioti li gamia* presimi, 
miniente molli ha premuto un 


i 


il I rap ben appostato in area 
ma est e un tiretto asmatico 
die va a spegnere sul fondo 
le - uè polite prelese Altri* »m 
> as.on»' gol per 'I rota al 22' 
qilc-'a vo'.i la ( ola ìllsione e 
prof.'a >• beila ma la sfera, 
lai'.» .a o.irba a un montano . 
esi *• di un lucrile i; ai/ilio 
questo l'aldino ma e uni he 

pi eoi i upa’i» di non siopriisi 
pilli <t( pali, ni lurido gli 

t ti» !,(.»• IX la ( ì>> Si t api 

-( > I 1 .ivioii pel idi noti ir.si 
- * t a al l ip( »si ' * ist seri 

! al' >,- 11 .udina’e 

s- i ipi* rati e la itiusii a e la 
so ss,, la moggi.i e uni or piu 
n.s,s;i ii**- i il tei lenii e (do¬ 
ve, ehm zoppo Alni, no Imo ad r ‘ l " !* l " setoluto Iran 

d. muniti dai ' -»‘ * ».ini*«» '•badigli u. 

tribuna (.un < un t mi a cen 
tro i.impo portiere chiamaii 
solo ab (.ritmarla amministra 
Zinne < e un col)*» di testa di 


una manciata 
termine Fino a (putidi 


i ine 


j sarebbero frolliti bastare gli 
I si ongitiri Ma questo r n fori 
I do. j/or i in vediamo in sin 
I tesi il resto 

Prudentissimo ravvio, se 
condo formazione le marcato 
re del Palermo, con Landri 
Ubero e Lancini guardia del 
corpo di Rivera Una giran 
dola quelle rossonere, per la 
cattiva predisposizione di Han 
tin, che rimedia magre cla¬ 
morose con Troja prima, «• 
per l'infortunio di Fogli poi 
Alla fine Anquilletti prpnde 
m pianta stabile l’ala manci¬ 
na rosanero, Santin va su Fer¬ 
rari e il Trap su Causio 


Iona al '» e UH calcio piu/. 
Aito ni Noi munì al 21' bravi 
nelle do* ocmsmni. ('udii mi 
e ferretti Preme il Palermo 
' pur senza far del forcing, ha 
| da all orologio il Milan Al 
i su' comunque la dea bencta- 
I tu piazza AnquilleMi proprio 
I sulla linea di porta a respiri 
i gerì* m extremis un cross dia- 
! bulico di Pellizzaro con Oidi 
cim fuori causa e un pam di 
rosanero irrompenti Anguil 
i ietti dunque salva il Milan al 
I 38’, Anguilletti quasi lo con 
| danna al 39'. centro di Lanci- 
Di Causa», appunto, li pri . ni, palla che si pianta di bot¬ 


ino tiro siamo all’8’ e Cudici- 
m e bravissimo a mettere i 
pugni su quella saetta. Paler 
mitani a cassetta, scatenati al 
13' cross da sinistra di Fer¬ 
rari, Pellizzaro controlla di 
petto e tocca corto a Troja 
una deliziosa palla-gol che pe¬ 
ro. il malandrino, si mangia 
Ribatte il Milan al 20' e Ri 
i vera itoh, chi si tede'» serve 


to in una pozzanghera, il ter 
zino che sullo slancio vi in¬ 
cespica sopra e la scaraventa 
di contrassegno verso la re 
te; per fortuna Cudicini è ap¬ 
postato e, di piede, può rime¬ 
diare d’intuito in calcio d'an¬ 
golo Che brividi, ragazzi. E 
manco male che è finita' 

Bruno Pintori 


17 mila) per un incasso pari 
a 83 658 700 lire Calci d'an¬ 
golo 8 2 per la Fiorentina. Am¬ 
moniti Nene. Martiradonna. 
Merlo. Amarildu Al 34' della 
ripresa sono stati espulsi Ama- 
nido e Martiradunna Sorteg¬ 
gio doping positivo per So¬ 
perchi. Esposito. De Sisti; Al- 
bertosi. Martiradunna e Cera. 
Rizzo ha riportato una lussa¬ 
zione alla spalla sinistra. In 
tribuna d'onore il presidente 
delia FIGC. dottor Franchi 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 12 -ttebre 

Meglio di cosi Concetto U> 
Bello non poteva festeggiare 
ti suo record in fatto di ar¬ 
bitraggi nella massima serie. 
Con la partita Fiorentina Ca 
gliari la «migliore» giacca ne 
ra italiana ha raggiunto il col¬ 
lega Jonm con 261 arbitraggi. 
Solo che il nostro questa vol¬ 
ta e incappato in una lunga 
sonora, vivace contestazione 
da parte dei tifosi « provoca 
ti » da alcune sue decisioni e. 
alla fine, dal gol annullato di 
Chiarugi. Lo Bello ha fatto di 
tutto non solo i»er innervo¬ 
sire i giocatori ma anche i 75 
mila presenti allo stadio del 
Campo di Marte, parte dei 
quali si ricordavano il suo 
infelice arbitraggio nella sta¬ 
gione '57-'58 tra Fiorentina e 
Inter. Dopo aver concesso un 
rigore a favore della squadra 
sarda. Ix> Bello non si e limi 
tato ad annullare il gol del 
pareggio, ma non ha «visto» 
due falli di mano grossi co¬ 
me una casa, commessi da 
difensori cagliaritani ed ha 
lasciato correre una serie di 
falli in piena area sarda. Si 
capisce quindi il « nervosi¬ 
smo » dei giocatori e dei ti¬ 
fosi 

Tutto ciò però non esime la 
Fiorentina dalle sue respon¬ 
sabilità. Oggi i viola contro 
un Cagliari ben organizzato 
non sono riusciti a ravarp un 
ragno dal buco Anzi, per la 
verità i toscani hanno latto 
di tutto per facilitare il com¬ 
pilo agli uomini di Scopigno 
apparsi irresistibili sulla fa¬ 
scia centrale del campo do¬ 
minata dal trio Nene. Greatti. 
C'era 

Contro una squadra come 
quella surda la Fiorentina --- 
priva rii un giocatore della 
forza di Maraschi . anziché 
cercare di aggirare l'ostacolo 
facendo viaggiare il pallone 
sulle fasce laterali ha insistito 
fini) alta noia oil portare i 
suoi attacchi frontalmente, fa 
i ilnandu cosi il compito alla 
gagliarda e pi insci» e chiesa 
roNsohlu apparsa insuperate 
le. con un Albertost autore 
di alcuni interventi decisivi 
Intatti, quando Pesaola ha de 
i iso di rimandare negli spo 
gluiloi Mei lo (sceso in ( anq>o 
non in jjerfette condizioni» 
ed lia schierai»» l* 1 riserva Ma 

nani uri giovanotto dei ino. ra 
putì» net movimenti < veloce, 

* squadra campione d'Italia 
e apparsa pm aggressiva e t»e 
ricolosii 

Sia Chiamai che Mariani 
hanno fenato di portele gii 
.tracchi aggirando i terzini 
( he. al pan della linea me¬ 
diana s uri ,, apparsi decisi «■ 
in possesso di quel tantino 
di grinta indispensabile per 
farsi valere Solo ( ir* questo 
•poco la Fiorentina I" ha ini 
zia'o a .II.I'K aie dopo la me¬ 
la (!( . se/ (a'(i( ■ lem]»' quali 
(lo i t agliai i .ind ilo m vali 
iaggti» ■ .in Riva ■- i « t!' io di 
rigore M eia già tolivm'o del 

s|J( | MS.SI r -N, T ,1 ' » 1 V! « l M //«iM • 

in ’it.iii.tMrt T »i.* mai l*t 

•si MM Ut MI»'» ’sp.t, 1' 'i’I ** •'jyii 
si\ ’ ri > .1 

I » r 'L’ I ", f> *' m '' M 

11,0 (ho I in !.. I lo! cn' ma <( Ile 
m il, peni» va dal ma' 1 h oli 
il il. i.i (glia dello '"H' 11 ' 
pini.alo quinta pai'.'a '<' 
me quinta piti * .ta qui Ila >> 
dierua t la s» untiti a m palle, 
se le nudala a i eri are K non 
pen he Rizzi> abbia . .immesso 
l'inutile tallo m piena alea 
ma perche questa ( I > no 
stra impressione la squadra 
solo raramente e riuscita a 
dar vita a manovre ariose, a 
quel gioco che la vide la scor 
sa stagione la miglior»* del 
campionato Non e ria oggi che 
andiamo denunciando le pec¬ 
che dei viola Oggi, -m* ne oc- 
correva, ne abbiamo avuto una 
conferma 

Qualcuno dira che la Fioren¬ 
tina nonostante tutto non si 
meritava rii perdere e questo 
è vero. Ma gli errori nel cal¬ 
cio si pagani» qualche volta 
piii del dovuto 

Del Cagliari abbiamo già 
detto. In questa partita ia 
compagine sarda, fin dalle 
prime battute, ha dato la net¬ 
ta sensazione di non temere 
Ia posta in palio it viola ol¬ 


tre che non precisi nei pas 
saggi sono apparsi anche un 
po’ nervosi i ed ha prosegui¬ 
to a giocare come meglio le 
si addice difesa ben guarnì 
la. centro campo insuperabi¬ 
le e palloni m profondità per 
il magistrale Riva, per lo 
scattante Gon e per Domen 
ghini che è risultato tra 1 pm 
positivi m campo insieme al 
cannoniere della squadra sar¬ 
da e al maratoneta Nene 

La gara era attesissima e al 
Campo di Marte si sono dati 
convegno circa 75 nula per¬ 
sone. -Si e trattato di una 
partita interessante soprattut¬ 
to dal lato agonistico E che 
la gara doveva assumere toni 
vibranti e vigorosi lo abbia¬ 
mo visto dall’animosità con 
cui si affrontavano ì giocato¬ 
ri Cosi al 7' su punizione 
battuta da Nene. Riva di te¬ 
sta ha girato in rete com¬ 
mettendo un fallacelo su Su- 
perchi che doveva rimanere 
a terra Ix» Bello annullava. 

A! 14' si p registrata una 
reazione viola Su calcio di 
punizione Amunldo Ila servi¬ 
to Rizzo che ha lasciato par¬ 
tire una gran hotta. Alberto- 
• ; ha ribattuto alla meglio ma 
nessuno e sialo pronto a 
sfruttare l'occasione 20'- .Ve¬ 
ne scende sulla destra e ser 
ve l'accorrente Zignoli che e 
inseguito da Rizzo II terzino 
irrompe in area e Rizzo lo 
spintona. Il cagliaritano carie 
t* Lo Bello concede la massi¬ 
ma punizione Batte Riva, 
pallone sulla sinistra con por¬ 
tiere che si tuffa dal lato op¬ 
posto. 

35 - altra rete del Cagliari 
realizzata da Gori m posizio¬ 
ne di fuorigioco 

Alla ripresa del gioco tutti 
si aspettano che la Fiorentina 
si scateni. E cosi e. I viola 
partono all'attacco ma al 6’ 
e Riva rhe parie da lontano 
entra in area e batte di ester¬ 
no. Soperchi preso m contro¬ 
piede riesce a ribattere il bo 
llde Cambio di fronte. De 
Sistt allunga ad Amarildo che 
spara dal basso in alto: Al- 
bertosi vola e devia in calcio 
d'angolo. 'Jtf contropiede del 
Cagliari Pallone da Cera a 
Riva che cerca di realizzare 
in bellezza uh esterno smi 
siro Superchi para in volo) 
Al 24' esce Merlo ed entra 
Mariani 

Ai 3»’ gran tiro del nuovo 
arrivato che la la barba al 
palo Ora la Fiorentina attac¬ 
ca m massa e Riva e Domen 
ghim sp ra* stanno dietro i 
terzini a fai muro A! 34' gran 
tiro di De Smi; lungo la 
traiettoria il pallone viene de 
vinto di mano da Cera. Ne 
nasce uria discussione con 
fusa Martiradunna stende 
CteaniRi e Amarildo fa giu 
«ozia I due vengono espulsi 
*• Lo Belio non eomedp i 
rigore Da ogni ordine di po 
sii ia lolla inveivi e contro 
l'arbitro 41 Espostiu nrom 
jjp in arca e tiene atterrato 
da Ut* persone Anche questa 
volta i arbitro nega la mas 
situa punizione 

1 o Bello concede solo un 
fallo a (lue in aie.i Ballonet 
to battuto da De ,s;sti e lì ti¬ 
zi di testa manca il pareggio 
42' De Sisti allunga a Chia 
mgi che realizza mandando 
il pallone nell'angolo destro 
Am ne questa vo.'a Lo Bello 
annulla per fuori gioco di p.. 
sizionc di Mariani che si tre 
'.<i nelut par!», opposta d»»! 
.ampo I. pubbli! o trn’a il’ 
scavalcare la rete ri' pro'ezio 
ne e l'arh.tro da : segna e 
d: fine 

Loris Ciullini 


i 


TOTO 


fi*ri-Vicini* 

H 

Fior*ntin»-C»flli#ri 

2 

Intar-Bratcia 

1 

Juréntut-Tormo 

2 

Lazio-Satnpdon* 

1 

Napoli-Rama 

X 

Faiarma-Milan 

X 

Varana-Balofna 

V 

Gartaa-Como 

1 

Madana-VartM 

2 

Raffina- Mantova 

X 

Fadava-Lafnana 

2 

Samh -0 D Attui i 

1 

MONTE FREMI L 704.107 *00 

QUOTE: ai qualtra 

«incitar! 1 

can pumi « 13 » circa 9f mi- 1 

Mani Ut 400 ll ra; 

ai 33V 

«•n pvftti m 12 » circi 1 «»•- 1 

liana 171700 lira 



PASSIONE 

SPORTIVA? 

>ÉL A. 



FIOKENTINA-CAGUANI — Amarildo • Martiradunna luiciuno il 
campa, «pulci. 


FIRENZE, 12 c'teb-e 

bru diverso trmpo che 
non si assisteva piu, a Fi¬ 
renze. ad un lungo asse¬ 
dio allo stadio, a fine par¬ 
tita. come quello arrena 
fo oggi, tantu che l'arbi¬ 
tro e rimasto nascosto per 
alcune ore negli spoglia 
tot. b'on che la Situazione 
mo precipitata e degene 
rata ni episodi di violenza 
ma tutto ciò e la spia eli 
una situazione di tensione, 
di passone sportiva che. 
lo abbiamo detto e ripetu¬ 
to più volte, l'andamento, 
anche se ingiusto di una 
partita di calcio, non gin¬ 
sti fica 

Sulla « provocazione » — 
tale e stata giudicata da 
alcuni — contro i mola e 


il pubblico, messa m atto 
dall'arbitro Lo Bello, si è 
già detto tutto ' si può ag 
giungere, semmai, a titolo 
di cronaca, come a tale 
atteggiamento « autorita¬ 
rio » /per regolamento cal¬ 
cistico) del signor Lo Bel¬ 
lo. il pubblico abbui rea¬ 
gito cogliendo proprio ta¬ 
le aspetto chiamandolo, in¬ 
coro. con il nome che e 
un insulto ■ «duce» 
L'eccessiva tensione, lo 
stato di nervosismo che 
ha preceduto ed accompa¬ 
gnato tutto l’incontro, han¬ 
no una loro matrice, an¬ 
cora una volta, nella di¬ 
mensione sproporzionata, 
che oggi assume il fatto 
sportivo. Ma il discorso ci 
porterebbe lontano 


I I 


Il lamento ne gli spogliatoi 

Scopigno: «Ci stava 
qualche gol in più» 
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DALLA REDAZIONE 

i 

| FIRENZE, V -e 

1 ( 'otn etto l.o Bello, detto il 

• mattatore l ' c/j sui c'ie doli 
I buono parlare un pn dettolo 
| questa i oihi i mto i he non 
i possono parlarne i maggiori 
j interessati ime giouitort e 
tecnici in buse alle rumale 
dtspnstzinm i he tanno degli 
arbìtri una specie ni « '•otta 
degli intuì i abili ‘ 

hpfiurc tutti quanti mela¬ 
no una i notiti matta di dire 
qualcosa dt bello 1 st m cosi 
per duri sul tonto l'e! ceb 
br, io b'tro !■ s • » (l ii 1 1 ma 
’o spettm ne a r.u ’n tre un 
la a ' io t ini< ’ mi iineii'o i/u, 

\lll 'ei/lt ll'h" <)(■' lll-O h 

( oc '» -n- n , 

s ’o>e r m i io ’t' 

>ne m in - /.o.» 

e, ii , e,o ( 

Oli'f-tub, le 
t’ qino't' ,* > ■ 

'ni! I 'li il • n 
r de d-»'u. s c/c i 
t a', n ’ • t p mi il i ut/ armino 
tu ■ otihiiiiiub' i •• i annui 
nelle li ">nnr i tini ou he ne' 
'lottnpiii'i'uiuui i hi ondare , 
gli >paghili tu 

l J ora i (■/( h,aiuti ,n t i, 

ululine almo ut .unga ut 
te^a uuoic duhiarauoni 
dei protagonisti dell'aixeso 
si antro 

Bestiola per la prona lolta 
da quando c u Firenze, non 
ha parlato Evidentemente l a 
marn ed imprevista sconfit¬ 
ta, ha tolto la tavella all'al¬ 
lenatore della Fiorentina 

Abbordiamo allora Scopi 
gnu, u quale ha cosi esordi¬ 
to Ritengo che il risultato 
sia stato regolare, anzi direi 
che l'Nì ci sta un po' stret¬ 
to. perchè la Fiorentina mi è 
sembrata oggi malto nervo¬ 
sa » 

Forse t viola sono di¬ 
ventati nervosi dopo il calcio 
di rigore '* 

« A me sono sembrati in¬ 
vece nervosi sin dall'inizio, 
mentre noi abbiamo disputa¬ 
to un'ottima partita Abbiamo 
avuto la forfunu di pote r ri • 
» u per a re Rii a, il quale ha i 


, disputato una buona prora 
ma se il Gigi nazionale” »o* 
i se nelle sue condizioni no’- 
j mah tnrebbe sicuramente re,. 

| lizzato oggi ftareii-hie reti > 

| ( osa può dirci deg.i m 

c ideati e dell arbitro'' 

I .Voc commento larbitrag 

l gin Dati soltanto she nel - a 
no oam tanto capitano w 
' i he di questi brutti episodi 
l il neri osiselo fa trascendere 
. i giocatori, »ia mi ha taf 
merauq’ia i he alcuni dirige 
ti de’la Fiorentina abbiaw 
trasceso i ou brutte barale -■ 
! nisii’ti dopo la partita » 
i qo igeiti: de’’: l o'ent’n 

, Otte e regnili ’ie' e n 'n gy. 
ile, «i 'Osfei.vdio i *v i m 

i o’ i . hci ■ <j' 

s* da P”" ■ 


notila »• . 

11 r r' l,m f i f* 

/ > . 
l III O’ i o 

h'en a- ' i < 
fui e < ' 

-lenir . U . 
e ’.’i i 


( pa 

lìti 


II 


s, I (, 
r ,J 


j <h di ' 

• i do i.e r 

-■ ’iiefe- - 

.to e-ìPtl-O r 
1,1 ’’’(.’ i q’i . 

. . ueov o e ,. 

hi >< "i e s'j.'o i, ,rrto ’ 

' 1 1 ule'de'cede *. o» 
ti”htd,> ma n . o’di amenti' ■ 

br i "(i ihbiamo page,:, 
per q'' .It’i 

Adit’r/us: c /. arbitri) ':a •’ 
s eh tato prona che Chiarug' 
tirasse ma io bo tentato lo 
stesso di parare » 

Chiarugi « Quando ho tira¬ 
to e ho visto il palloni in ir¬ 
te ho latto un zaffo di gioia. 
poi ho guardato U segnalinee 
e dalla posizione assunta 
sembrala lo ritenesse regola¬ 
re. ma evidentemente l'arbi¬ 
tro non eru della stessa opi¬ 
nione ». 

Sene: « La Fiorentina mi è 
sembrata troppo nervosa, pen¬ 
so possa tare meglio ». 

Intanto gli inviperiti spet¬ 
tatori sfanno ancora cfoggn- 
do un assedio in pienm rogo- 
la allo stadio: stanno aspet¬ 
tando Lo Bello per... sotu- 
tarlo. I. arbitro aéracntuo la¬ 
verà lo stadio aile li fo un 
cellulare dtUa polista. 

PtaquaU BartalagJ 
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azione per il vecchio Toro 
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Clamorosamente capovolto il proaostico éa Ferrini e soci 12-1) 


I granato vincono il derby 
e ridimensionano la Juve 
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Dava nétto gM asti di Cartiglio? - Il Tonno non è morto - >41 gol di Zigom ntp on- 
rfono Cortili e Ferrini - Aria di crisi in casa bianconera - Anche Agnelli si lamenta 


MAOCATOM: Zfcdta al II’ Ori 
aril i) Itaf»; Carelli al SI, 
Ferrini al 43' della ripresa. 

JUVENTUS; Tancredi; Farina, 
leoncini; Marini. SaHadate. 
FavalU; Leonardi. Haller, A- 
naataai, Vieti, Tifai (Bine¬ 
rò). (Fortiere di riaenra An* 
mila). 

TORINO; Sanala: Fotoni. Fa*, 
iati: Fida, Cereoer, A|rop> 
pi; Carelli, Ferrini. Sala, 
Balchi. Fatici. (Portiere di 
riaerra Mutati; 13* Mende 
alca). 

ARBITRO: Carminati di Mi- 


NOTE: tempo e terreno 
buoni. Circa 65 mila spetta¬ 
tori di cui 56.500 paganti per 
un incasso di oltre L. 75 mi- 
lioni 400.000. Ammonito Mori¬ 
rli per simulatone. 

DAL CORRISPONDENTE 

TOC INO. 1? ottobre 

Gianni Agnelli, che in que¬ 
sti giorni na altre grane di 
cui occuparmi, alla fine della 
partita ha detto con l’aria di 
chi è pentito di aver sprecato 
tanti milioni: «Giocando cosi 
si potranno raggiungere scar¬ 
si risultati». 

E ha ragione. Non di aver 
speso tutti quei soldi, ma per 
l’analisi (atta sulla propria 
squadra. Oggi la Juventus ha 
perso e forse meritava di pa¬ 
reggiare, ma non è tanto il 


Magli spogliatoi 

CARNIGLIA 
il simpaticone: 
c Dovevamo 
vincere 
per 341» 

TOSINO, 12 ottobre 

In tribuna d’onore il mini¬ 
stro del lavoro Donai Cattin 
e Gianni Agnelli. 11 primo (ti¬ 
foso della Juve) non rilascia 
dichiarazioni e ne ha ben don¬ 
de dopo tutte quelle rilascia¬ 
te in questi giorni. Gianni A- 
gnelli (come abbiamo accen¬ 
nato in sede di commento) 
non pare eccessivamente al¬ 
legro. Solo colpa della Ju¬ 
ventus? «E’ la seconda par¬ 
tita di questo campionato ma 
se la Juventus continua cosi 
i risultati 1 asce ranno » desi¬ 
derare ». Non dice cosa pen¬ 
sa dell’allenatore (e sarebbe 
interessante) del presidente 
Catella e del « vice » Giorda- 
netti. Ognuno ha diritto a 
qualche piccolo segreto. 

Manticlli interrogato sullo 
uno a uno dice; « Risultato 
giusto, dopo una partita ad 
alto livello agonistico». Poi 
il Torino segna il gol della 
vittoria e Manticlli colto in 
contropiede non dice piu 
niente. 

Negli spogliatoi gran con¬ 
fusione. Cadè calmo quando 
perde non si lascia andare 
nemmeno oggi dopo una vit¬ 
toria su cui nessuno spera¬ 
va. « A centrocampo siamo 
riusciti ad arginare gli avver¬ 
sari. Non dico niente del gol 
di Zigoni e del fallo su Sa¬ 
la commesso a mio parere in 
area di rigore. I miei gio¬ 
catori sono stati bravi a non 
perdersi d’animo dopo il gol». 

Ferrini; « Se quel gol l’a- 
\ esse fatto Kivon avrebbero 
detto che il profeta ha il pie¬ 
de di velluto. Di me diran¬ 
no che ho ciabattato in por¬ 
ta. Quello che conta e aver 
vinto » 

Puia e Poletti dicono che 
Anastasi è stato bravo. Non 
si capisce bene se c soltan¬ 
to per solidarietà amimi o 
se e per prenderlo . m brac¬ 
cio. 

Ansatasi circa Pum dice’ 
« I.o stopper della nazionale 
dovrebbe essere Giubertnni » 
magari domani, a mente freri 
da. ci ripensa 

famiglia non vuole parlare 
coi giornalisti - « Non falerni 
parlare. Dovevamo vincere tre 
a zero e invece eccoci qua » 
Chissà se lutti quelli che c 
rane» cosi severi con Horibci 
io saranno uguali con don 
Luis che e un uomo simpa 
neo. L’abbiamo sempre delio 
che e un gran simpaticone 

Fuori la gente attende il 
pullman e copre il rombo del 
motore col grido ritmato di 
k Vergogna, vergogna ». 

Da domani di nuovo « For¬ 
za Juve». Dal primo amore 
non al divorzia mai. 

n. p. 


LOCCHE CONSERVA 
IL TITOLO 


MIDI AHMS, 12 ottobra 
Tifrtlnn XNotino Loocha ha 
noMarvato n titolo mo n dis i * «tal 
welter iunior buttando tari wrt II 
brasiliano tono ftantiqiw ai punti 
in quindici rtpr*e*. 

• ATtdCTICA — n tadaaoo noci, 
dettata Jufo May ha otttouto 
la «ifltart pnataàtaaa mondiale 
mi ptata cap tat a aulì* diafana» del 


di aw. 


problema di vedere ae il ri¬ 
sultato è giusto al millimetro, 
se l’ultimo gol è arrivato a 
causa di un banale malinteso 
della difesa, o qualche altra 
scusa. Quello che conta è che 
la Juventus è stata ridimen¬ 
sionata e ci pare proprio in 
modo definitivo. 

Era partita con ti favore del 
pronostico pereti, oltre a esse¬ 
re la Juventus di HaJJer. Viari 
e Ansatasi, si trovava contro 
un Torino senza Mfischino, 
senza cioè la testa pensante. 
Si dirà; ma anche la Juventus 
gioca senza testa pensante, 
ma il fatto è che non tutti 
sono convinti. Il gioco del 
calcio e diventato essenzial¬ 
mente manovra e gli uomini 
che « inventano » i gol sono 
sempre più rari sicché ogni 
volta si spera nel miracolo di 
questo o di quello. 

Carniglia si è sempre lamen¬ 
tato che la Juventus si faceva 
infilzare nei primi minuti e 
dava la colpa di tutti quegli 
« inseguimenti » alla mancan¬ 
za di concentrazione. Oggi la 
Juventus è andata per prima 
in vantaggio (anche se In po¬ 
sizione di fuorigioco) per cui 
ha avuto nelle mani la possi¬ 
bilità di far vedere cosa era 
capace di fare. Ha fatto fiasco. 

Carniglia e i suol ragazzi 
hanno creduto di poter fare 
un boocone del Torino e pro¬ 
prio Camlglia, per la prima 
volta da quando è nella Ju¬ 
ventus, ha giocato con tre 
punte. Lui Zigani non lo vede 
come giocatore d’ala (cosa 
dovrà mai giocare questo po¬ 
vero Zigoni non si sa) ma og¬ 
gi era convinto di essere sta¬ 
to invitato a nozze e cosi ha 
fatto il gran gesto; Zigoni ala 
sinistra. E Zigoni l’ha ripa¬ 
gato con un gol. 

Ma dopo il gol il Torino 
ha fatto vedere che non era 
per niente morto e allora Car- 
niglla come colto di sorpresa 
(non gii avevano detto niente 
della prima mezz’ora del To¬ 
rino contro il Napoli?) si è 
preso paura e ha tentato di 
difendere quel gol rachitico 
e ha lasciato Zigoni negli spo¬ 
gliatoi e l’ha sostituito con 
Rinero: un difensore. 

Ha tentato all’inizio della 
ripresa di fare sua la partita, 
ma la difesa granata non ha 
concesso spazio alla «mada¬ 
ma ». Puia ha cancellato Ana- 
stasi (sempre più imbambola¬ 
to) e Poletti ha distrutto ogni 
trama offensiva. Il centro cam¬ 
po con Boi chi, Ferrini e A- 
groppl ha tenuto ti confronto 
con gli avversari e alla fine 
la Juventus si è seduta. 

Il gol di Carelli, al 21’ della 
ripresa, ha riportato la partita 
sul binario del confronto e la 
Juventus è mancata all’appel¬ 
lo. Il Torino aveva saputo rea¬ 
gire al gol di Zigoni, la Ju¬ 
ventus si è arresa. Alla fine, 
quando mancavano due minu¬ 
ti, Ferrini, il vecchio capita¬ 
no, ha segnato un gol più for¬ 
tunoso che altro e Carniglia 
ha gettalo la spugna. 

Ancora un « derby » ohe ca¬ 
povolge il pronostico e final¬ 
mente un Torino con un po’ 
di fortuna. Abbiamo detto pri¬ 
ma, il risultato giusto forse 
sarebbe stato il pareggio, ma 
il Torino meritava questo pre¬ 
mio. Il premio essenzialmen¬ 
te perchè ha saputo reagire 
al gol della Juve, giunto quan¬ 
do nessuno se l’aspettava e 
grazie a una svista dell’arbi¬ 
tro Carminati. 

Ad Haller non avevano nem¬ 
meno detto che il selezionato- 
re tedesco, il signor Schoen, 
non era partito da Amburgo 
a causa della nebbia. Gli han¬ 
no fatto credere che se aves¬ 
se giocato tiene il 22 ottobre 
avrebbe potuto giocare con¬ 
tro gli scozzesi per la qualifi¬ 
cazione mondiale e il « cruc¬ 
co » ha corso fin che ha po¬ 
tuto poi anche ini e tinnirà 
gaio con il resto della eiur 
ma. 

Su di Ini si sono misurati 
prima Ferrini e dopo Agroppi 
e poi di nuovo Ferrini che 
ha lasciato nuovamente Vie¬ 
ti al Ih guardia di Agroppi. fe¬ 
lice di aver ritrovato la sua 
maglia n. fi. Qui a centro cani 
jkj e saltata la Juventus, ma 
Vleri non ha rolpa alcuna 
Lui non e mai stato regista, 
lo hanno promosso direttore 
d'orchestra qui a Torino, e 
lui fa quello che può Ma tv 
corre poi tanto anime |ier 
scoprire una cosa cosi lanlc'J 

lai Juventus ha avuto un so 
lo momento in cui avrebbe 
potuto Tur miu la partita ed e 
stato nel primo quarto d'ora 
del secondo tempo, ma Zigoni 
era negli spogliatoi e al suo 
esisto c'era Rinero e cosi la 
Juventus si e spoinpata e il 
Tonno prima ha pareggiato 
e poi ha vinto 

I portieri non sono stati 
gran che impegnati. La parti 
ta, senza ricordarci Milan- 
Estudiantas. e comunque sta¬ 
ta dura con alcuni falli cat¬ 
tivi da entrambe le parti che 
meritavano forse un arbitro 
dal polso piti severo. 

Prima del gol di Zigoni, un 
gran tiro di Ferrini parato in 
angolo da Tancredi e una ro 
vegetata di Anaatast bloccata 
da Sattolo Al Ift’ il gol delia 
Juve; a centro campo Anast li¬ 
si, di tacco, porge ad Haller 
che « salta » Ferrini e porge 
a Zigani In profondità- Polet¬ 
ti e Cereaer atanno metten¬ 
do in fuorigioco Zigoni <è 
questione di un attimo), ma 
per la difesa granata comple¬ 


tamente ferma non c’è piu 
niente da fare. Loro attendo¬ 
no il fischio di Carminati ma 
Zigoni nel frattempo ha bu¬ 
cato Sattolo con una legnata 
da porhi metri. 

Difficile scommettere sul 
Torino. C’è Mcndonico in pan¬ 
china. ma Cadè non commette 
questo errore. Insiste con la 
sua squadra che all’attacco di¬ 
spone di una punta sola (Pil¬ 
lici » e manda l’undici all’as¬ 
salto. Le Juventus a stento 
frena l'offensiva granata. Al 
22’ Sala viene atterrato in 
area. Niente rigore. 

Al 45’ Pillici da posizione 
angolata impegna Tancredi in 
una bella parata (deviazione 
in corner). 

le ripresa inizia con la Ju¬ 
ve in cattedra e l'offensiva 
bianconera continua per ol¬ 


tre un quarto d’ora. Ansatasi 
si mangia un gol (pressato da 
Cereser) e ai 21’ il gol del pa¬ 
reggio. lancio lungo, alto, di 
Sala in area e Fida di testa 
spiazza Tancredi sull’altro pa¬ 
lo: Carelli di testa, gol. 

Si incomincia m sfollare pen¬ 
sando all’ennesimo pareggio. 
Solchi ( generosissimo > crossa 
lungo e Sai vado re e Tancredi 
s’impacciano a vicenda. Pilli¬ 
ci arriva come un falco e pas¬ 
sa a Ferrini che agguanta co¬ 
me può la afera e rinsacca. 
Sulla linea Morini non si de¬ 
cide a dargli una manata. Va¬ 
leva la pena rischiare il ri¬ 
gore. 

Aria di crisi nella Juve. I fi¬ 
schi coprono il trillo dell’arbi¬ 
tro. Fine. 
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Nàtilo Paci JUVCNTUS-TOàlMO — Nella feto a tini (tra: il gal decisive di Ferrini (fuori campo). A dealra un acrobatico duello AnutuiAiw, 


Squallido 0-0 al Bentegodi di Verona 


0«e parti importanti conqahtatl imi bfancoazmrrì alFOlìmpko 


Poto gioco o mento gol: Lazio inferiore all'attesa 
al Bologna riesce il pari ma la Samp è a pezzi (1-0) 

Annullata «na rete di Majesan - Bai, il multare dei locali, colpi- L'aaka lt,t »«*« « «m éa Silo • decisalo ftissena ti Manata 


Annullata una rete dì Majesan - Bai, il migliore dei locali» colpi¬ 
sce in pieno il polo - Un rigore negato ai rossoblu dopo un visto¬ 
lo atterramento in area di Balgarelli - Serio infortunio a Janich 


VERONA: PisssbslU; Ripari, 
Sirena (Orasi dalLll’ del se¬ 
condo tempo); Mescetti. 
Hattistimi, Strétti; Maddè. 
Ferrari, Boi. Traspedini, Cle¬ 
rici (12° Colombo). 
BOLOGNA: Adanl; doversi. 
Frinì; Cresci. Janich (al 2* 
del primo tempo Fenoli. 
Gregori; Mtdesan, Ture», 
Bulgaredi, Scala, Savoldi. 
12' Di Cario. 

ARBITRO: Lattami, di Roma.. 

NOTE: giornata di sole, 
spettatori circa 27 mila (pa¬ 
ganti 18.727; incasso 30 milioni 
90.900. Ammoniti Bui, Clerici 
e Gregori. Antidoping per il 
Verona il 2, il 7 e il 10; per il 
Bologna l’I, il 4 e il 9. Calci 
d’angolo 8 a 4 per il Verona. 
Infortuni a Janich al 2’ del 
primo tempo e a Ferrari ai¬ 
ri 1’ della ripresa, i quali ven¬ 
gono sostituiti rispettivamen¬ 
te da Perani e Grazi 

SERVIZIO 

VERONA, 12 ottobre 
Il Bologna non arrischia 
troppo, pretende il pareggio, 
perciò infoltisce il centro cam¬ 
po. 11 contropiede è imposta¬ 
to con criterio (solleciti smar¬ 
camenti i rossoblu) ma non 
c'è troppa penetrazione: lu 
« necessità » di agguantare lo 
zero a zero, induce gli ospiti 
più che altro ad una manovra 
di alleggerimento. 

Il Verona vuole la vittoria e 
schiera addirittura tre centra¬ 
vanti, ma va soltanto vicino al 
gol con Bui al 29’ della ripre¬ 


sa, con uno spunto personale: 
il tiro finisce sul palo. Alla 
fine, dunque, zero a zero che, 
tutto sommato, rispecchia 
l’andamento del match, a trat¬ 
ti assai modesto, specie nella 
mezz'ora del primo tempo. 

La contesa comincia con 
un’allegra pre-tattica negli 
spogliatoi. Lucchì mette in 
campo Bui con il numero 9, 
Traspedini con il 10 e Cleri¬ 
ci con l’undici. Risponde Fab¬ 
bri con una bizzarria un tanti¬ 
no ridicola: BulgarelU ha la 
maglia numero 9! con Mule- 
san numero 7. Ovviamente i 
due in campo assumeranno 
i ruoli abituali. 

All’avvio Janich si becca uno 
strappo al polpaccio sinistro 
e viene sostituito da Perani. 

I bolognesi non si smarrisco¬ 
no e indietro Turra interpre¬ 
ta con diligenza il ruolo dii li¬ 
bero. Il Verona si ammassa in 
avanti, ma la sua azione è len¬ 
ta e non infastidisce la difesa 
bolognese, tanto che la prima 
conclusione locale si ha il 
25’: è un tiro di Bui che fini¬ 
sce fuori. 

E’ per l’appunto Bui che si 
dà un gran daffare, retroce¬ 
de ed è poi pronto a spostar¬ 
si in area per tentare l’incor¬ 
nata di testa. Piuttosto opaco 
è rapporto di Clerici e Traspe¬ 
dini. Nè il centro campo rie¬ 
sce ad impostare nel giusto 
verso l’ultimo passaggio. Per¬ 
ciò il Bologna si fa sotto do¬ 
po la mezz’ora, e giustifica al¬ 
la fine del tempo lo zero a 
zero. 


Lo 0-0 al raglio degli allenatori 

Fabbri soddisfatto 
Lucchi un po' meno 


DAL CORRISPONDENTE 

VERONA, 12 ottobre 

Gran pacche sulle spaile 
e trecciate in romagnoli e 
bolognese tra Lucchi «■ tab 
bri', i due Hllenaton, unii c 
due, pare, contenti. Il piu 
soddisfatto è pero Fubbit. «E' 
un buon punto, altro che. Do¬ 
po che è uscito Janich, e non 
era passato neanche un mi¬ 
nuto e penso ehe sia certa¬ 
mente un record, la ima -ai.la¬ 
dra poteva risentirne e an 
dHi Inori lase, mvere Turr.i 
c staio nn pu una rivolerlo 
ne e si e andati avanti io 
stesso e di contropiede ab 
biaiun impostato le nostre 
azioni Janich ne avra per un 
bei po' con quello strappo al 
polpaccio e a freddo ». 

Gli chiediamo del gol an¬ 
nullato dal fischio dell’arhi'ro 
per fuorigioco, e scompare, 
subito, l'espressione allegra. 
« Gol? Se l’arbitro l’ha an¬ 
nullato, vorrà dire che era 
da annullare ». 

Ogni commento a questa 
tacitiana battuta è superfluo, 
a Comunque è stata una par¬ 
tita nella quale non dovevano 
esserci sconfitti; poteva se¬ 
gnare il Verona e potevamo 
segnare anche noi allo stesso 
modo; abbiamo dimostrato 
un buon temperamento h una 
buona nrganlmazione di g o- 
ro a centro campo, riuscendo 
a disimpegnare le astoni e a 
impostare punte di attacco 
discretamente riuscite. E poi 
quel caldo («ambra astata) 


po meno 

specialmente nel pruno t un- 
po ha fatto penare i giocato¬ 
ri » 

Va bene anche per Lucchi 
ma. ci sbaglieremo, pero < 1 
pare che. in fondo, la sua 
squadra non lu soddisfi Fa 
capire che il Verona torse 
meritava di vincere piu che 
non il Bologna, ma se *-i ;vi- 
la di impostazione di gioco, 
di tenuta a centro campo, s>a 
sul vago, parla piu del Bn 
logna che del Verona 

« 1 1 hanno bloccati a len¬ 
irò campo con una discuoia 
organizzazione di gioco, rie 
rici va bene, ha dimostralo 
di saper giocare » Mah. Si 
son sentiti anche i fischi e 
non erano diretti solo verso 
l’arbitro o verso la squadra 
avversaria, a Forse il gioco 
non è stato un gran che, ma 
si gioca anche come lo per¬ 
mette l'avversario » conclude 
l’allenatore veronese. 

C'è stato il palo di Bui, 
certo, e anche azioni sotto 
porta, ma c’era ancora, pur 
se meno evidènte, il proble¬ 
ma del centro campo scali¬ 
gero che non ingrana. Ma 
questo pare sia un argomen¬ 
to tabù. 

Li fanno poi parlare alla 
radio i due allenatori; Fab¬ 
bri appare più disinvolto, eu¬ 
forico. Vuol dire che, e non 
c’era bisogno di conferma, in 
fondo, tra i due quello che 
ai sente piu contento del ri¬ 
sultato è lui. 

Giorgio Erogo] r 


Più gagliarda la tenuta ve¬ 
ronese nella ripresa, ma il gio¬ 
co non si vede per niente. 
L'ammucchiarsi dei locali nel¬ 
la metà campo avversaria, o 
improduttiva, sebbene i bolo¬ 
gnési talvolta paiono affanna¬ 
ti nel liberare. Gli ospiti poi 
osano rispondere con qualche 
bel contropiede, e alla fine ri¬ 
mediano il pari che cerca¬ 
vano. 

La partita ha vissuto essen¬ 
zialmente su tre episodi. Al 
45’ c'è stato un gol di Muie- 
san annullato per fuorigioco, 
che alcuni hanno discusso; 
noi riteniamo azzeccata la de¬ 
cisione arbitrale. Al 32’ della 
ripresa c’è stato un inter¬ 
vento piuttosto rude di Ma- 
scetti su Bulgarelli in piena 
area: ci fosse scappato il ri¬ 
gore, non ci sarebbe stato 
niente da dire. 

Al 29’, sempre della ripre¬ 
sa, lo spunto più bello di tut¬ 
ta la partita. Bui fa fuori pri¬ 
ma Rovere! poi anticipa Tur¬ 
ra e lascia partire una can¬ 
nonata che finisce sul palo. 
Questi gli episodi che hanno 
vivacizzato una partita gioca¬ 
ta da due squadre impegnate 
a sopravvivere con piu o me¬ 
no decoro. 

Il Verona ha pasticciato la 
sua parte, solo a sprazzi ha 
imposto U ritmo sostenuto, 
rhe è l'arma più efficace del¬ 
le sue partite casalinghe. La 
« faccenda » di mettere in 
campo tre centravanti (sia pu¬ 
re con caratteristiche diver¬ 
se) va riveduta e corretta. Il 
migliore e stato Bui, gran la¬ 
voratore, ed anche il più pra¬ 
tico. m contano sei conclu¬ 
sioni personali (palo compre¬ 
so). La difesa si è trovata tal¬ 
volta in « barca » col contro¬ 
piede bolognese, anche perchè 
ì suoi terzini (soprattutto Si¬ 
rena. finché non si è infortu¬ 
nato! tentavano l'appoggio in 
avanti, lasciando perciò molto 
spazio sul quale ì rossoblu 
potevano operare. 11 centro 
rampo ita sgobbato assai, ma 
non è riuscito art azzeccare 1 
passaggio giusto per mandare 
in gol qualche attaccante, 
i L’azione più pericolosa è na¬ 
ta da un'iniziativa personale). 

Il Bologna se J'é cavata be 
ne soprattutto con Roversi 
che ha fatto un buon match 
su Bui e con Turra abile co¬ 
me dilensore puro lai ragna¬ 
tela «'ostruita a centrocampo 
ha funzionato, sebbene Grego 
ri gran corridore e parso me 
no brillante delle domeniche 
passate In avanti ha funziona¬ 
to stabilmente solfanti) Muie 
san tche non trova ancora la 
legnata giusta) però dai cen¬ 
trocampisti te con questo 
compito si è mosso pure Sa 
voidi) ha avuti* gli opporre 
ni appoggi 

L'arbitro Lattami ha fischia¬ 
to talvolta a torto 

Franco Vannini 


Losanna: vince 
Van Springel 
Merda sesto 


LOSANNA, 12 ottobre 
Il belga Herman Van Springel 
ha vinto 1» « Attraverso Losanna », 
due prove in salita dt km. A.100, 
1» prima )n line» e la seconda 
a cronometri), con somma dei rem- 

§ 1 per la classifica finale Van 
prlncel si è imposto In 23‘At*”, 
precedendo g connazionale Vanden- 
bOMcha (a 14"), l’itaUariO Franco 
Bltoa»; (a 25"), 11 francese Roger 
PUlfeon (a 70") e il porto*he** 
Joaqtiin Ago»tinho (a 3fT’). 

Eddy Marckx si è classificato 
Maio a 30". Fatica Gimondi un- 
«ontano a i li". 


MARCATORE; Ghio al 31’ del 
primo tempo, 

LAZIO: Di Vincenzo; Wilson, 
Pacco; Cucchi, Soldo, Mar- 
diesi; Massa, Chinagli», For¬ 
tunato. Ghio, Morronr. (N. 
12; Fiorucci; N. 13 Gover¬ 
nato. 

SAMPDORIA: Buttare; Kaba- 
dini. Sabatini; Corni, Spa¬ 
nto. Negrisolo; Morelli. 
Frustalupi, Jacomuzzi, Renet¬ 
ti. Francesconi. N. 12: Pa¬ 
terlini. N. 13. Morello. 

ARBITRO: Vacchini, di Mi¬ 
lano. 

ROMA, 12 ottobre 
La Sampdoria non voleva 
perdere, la Lazio voleva asso¬ 
lutamente vincere per conqui¬ 
stare due punti che possono 
risultare preifsù per la clas¬ 
sifica finale e per affrontare 
nelle migliori condizioni di 
spirito possibile la partita di 
' domenica con la Fiorentina e 
poi il derby con la Roma. Da 
queste premesse non poteva 
nascere una partita diversa 
da quella vista oggi aU'Qlim- 
pico, una gara modesta sul 
piano tecnico e agonistico, 
una partita che non ha entu¬ 
siasmato nessuno. Va da se 
che chi si aspettava di rive¬ 
dere la stessa Lazio che due 
settimane fa aveva piegato 
con molta autorità il Milan è 
rimasto deluso. Dal canto suo 
la Sampdoria ha badato a di¬ 
fendersi. talvolta sbadata¬ 
mente te da una sbadataggi¬ 
ne e nata al 31’ del primo 
tempo la rete di Ghio rhe ha 
dato la vittoria alla Lazio), per 
accennare a qualche controf¬ 
fensiva soltanto, dopo aver 
subito il gol. ma sempre con 
scarsa convinzione. 

La Lazio ha comunque del¬ 
le valide attenuanti: innanzi¬ 
tutto i due punti. Si può dire 
quello che si vuole ma stase- 
ra i biancoazzurri sono sesti 
in classifica e si apprestano ad 
affrontare Fiorentina e Ro 
ma senza troppi patemi d’a¬ 
nimo. Inoltre e p»*sata tra i 
biancoazzurn l'assenza di 
Mazzola. La difesa è bene un 
postata, grintosa fino agli e- 
stremi limiti della correttezza 
( Francesconi ne sa cjualcosa • 
ma da Cucchi. Massa e Mor 
rone in fase dj suggeritori 
non si può pretendere molto 
piu di quanto abbiano fatto 
oggi 

Non possiedono insomma il 
lancio lungo, calibrato al mil 
limetro. smarcante, il che li 
porta a spendere un mucchio 
di energie m un lavoro poco 
appariscente oscuro ma non 
per questo meno utile E d:u 
vero preziosa e slata ogut 
la « fatà-H » rii Morrone per 
«■reare spaziti a Chiruigha e 
Ghio Una Lazio pertanto as¬ 
sai volenterosa e cosciente 
delle sue reali possibilità, di 
non poter «'ullare «-ccessne 
pretese e questo forse e il 
suo maggior pregio 

La Sampdoria. l'abbiamo 
già dettt), ha disputato una 
prova opa«'a, un po’ sventata 
in difesa forse anche in con¬ 
seguenza dello schieramento 
assunto dagli a»ta«'canfi del¬ 
la Lazio ( le due ali che m 
verità facevano da centro- 
campisti, un centravanti (For¬ 
tunato) che svariava per tut¬ 
to l'arco dell'attacco, Ghio e 
Chinaglia che invertivano 
spesso i ruoli). 

La squadra ligure ha dimo¬ 
strato invece, di saperci fare 
a centrocampo soprattutto 
quando anche a Frustalupi ve¬ 
niva voglia di giocare (gli è 
capitato molto di rado co¬ 
munque) e non soltanto di 
tocchettare abilmente e di 
sparacchiare in porta nel ten¬ 
tativo di sorprendere Di Vin¬ 
cenzo. Ma la Sampdoria ha 
peccato soprattutto all'attac¬ 
co: Jacomuzzi, Morelli e Fren- 
ceeconi (sostituito „1 21’ del¬ 
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LAZIO-SAMPOORIA — Ghie, • sinistra. Multa dopa il gol. 


la ripresa da Morello) poco 
hanno saputo opporre alla di¬ 
fesa laziale. E in verità, sul- 
l’l-0 la Lazio ha fatto tremare 
ì suoi tifosi piu per le sue 
incertezze che per la effetti¬ 
va pericolosità dei liguri. 

Ma veniamo alla cronaca. 
Batte il calcio d’avvio la La¬ 
zio che schiera Marchesi li¬ 
bero e ripresenta in panchina 
l L«)renzo che finalmente ha 
scontato la squalifica. Nella 
Samp libero è Negnsolo, per 
il resto, marcature secondo 
la regola. E’ sciolto anche il 


BERNARDINI: 
«Sono proprio 
deluso 

della Samp» 

ROMA, 1 2 ottobre 

Il pruno ad uscire dagli 
spogliatoi e Bernardini. Sor¬ 
ride nonostante la sconfitta 
ma non nasconde il suo di¬ 
sappunto per la gara opaca 
disputata dai bluccrchiati Ai- 
consente volentieri a scambia¬ 
re quattro chiacchiere con ì 
giornalisti «> parla senza peli 
sulla lingua « La Lazio ha 
meritato la vittoria. I miei 
ragazzi hanno fornito una prò 
va inconsistente, avevano tut- 
fi le idee un po’ annebbiate 
e questo ha favorii*) ì n«)stri 
av\ersari. Son«) deluso soprat¬ 
tutto perche la mia squadra 
aveva dunosi rato di saper gio¬ 
care un calcio migliore di 
queliti messti in mostra og 
gì »> 

Lorenzo fa il contenuto ma 
si capisce che sprizza gioia 
da tutti i pori. « Questi due 
punti conquistati contro la 
Sampdoria valgono oro — e- 
sordisce il frainer biancazzur- 
ro — ne apprezzeremo tutto 
il valore nel prosieguo del 
campionati), La Sampdoria è 
stata bravissima e ci ha im¬ 
pegnato per tutti i 90’ molto 
duramente Forse non abbia¬ 
mo fatto una gran partita ma 
ricordate che la Samp ha due 
mezze ali che si chiamano 
Frustalupi e Benetti. Comun¬ 
que noi abbiamo fatto il goal 
e conquistato i due punti: 
questo era ciò che più c’in¬ 
teressava per poter affronta¬ 
re tranquillamente i prossimi 
duri impegni ». 


dubbio su Morrone che si 
schiera all’ala sinistra ma gio¬ 
cherà nella fascia centrale del 
campo come l’altr’aia Massa. 

La prima azione di rilievo 
m ha al 4’: ne sono prota¬ 
gonisti Massa che lancia Chi¬ 
naglia; da Chinaglia a Ghio 
che effettua un tiro-cross che 
si perde sul fondo. Al 6’ è 
ancora Chinaglia che si li¬ 
bera bene sulla destra e por¬ 
ge a Massa appostato al cen¬ 
tro dell’area. Gran tiro ma 
lontano dal bersaglio. Al T 
Morrone, che comincia a tro¬ 
vare la giusta posizione, im¬ 
posta su Fortunato che pesca 
Chinaglia in area: grande ca- 
pocciata e pallone che va di 
poco a lato. Sulla rimessa di 
Battara va via Morelli sulla 
destra che porge a France- 
sconi; la girata a volo dell’ex 
romanista è debole e centra¬ 
le e Di Vincenzo para con fa¬ 
cilita. 

Un bel tiro di Ghio al 25’ 
e un tentativo di Facco di te¬ 
sta un minuto dopo fanno 
presagire il goal che giunge 
al 31’. Marchesi avanza fino 
a centro-campo e porge a 
Morrone che insiste in un 
lunghissimo dribbling sulla 
destra; i difensori liguri si 
impappinano e lasciano via 
libera all'argentino che dà un 
pallone d’oro a Ghi«> appo- 

I stato ad un passo dalla rete: 

I impossibile sbagliare e siamo 
all'1-0 Niente altro di note- 
sole fino alla fine dei tempo 
tranne un bel tiro di China- 
glia sul quale Battara si di¬ 
sunpegna bene e due tenta¬ 
tivi di Benedetti. Allo scade¬ 
re dei 45’ ancora in luce 
Cihio con una bella rovescia¬ 
ta al volo. 

Sampdoria comincia la 
ripresa spingendosi con un 
1 »)' più di decisione all'at¬ 
tacco Al 4’ Di Vincenzo non 
trattiene su tiro di Benetti 
e la palla sfiora il palo. Ma 
dopo pochi minuti la Lazi*) 
riprende in mano le redini 
del gioco. 

I biancazzurri giocano ora 
più distesi e tranquilli e Cuc¬ 
chi, Morrone, Massa e spes¬ 
so anche Fortunato riforni¬ 
scono con maggiore precisio¬ 
ne e continuità Ghio e China¬ 
glia. La Samp sgancia spes¬ 
so i due terzini e alni’ Di 
Vincenzo deve uscire per an¬ 
ticipare Jacomuzzi ben lan¬ 
ciato da Sabatini. Al 21', Fran¬ 
cesconi mal ridotto da un 
paio di interventi « energici » 
di Wilson, lascia il campo so¬ 
stituito da Morello. 

Al 27’ è Governato a soeti- 
tuire Morrone che regge a fa¬ 
tica il ritmo delta gara. 

Antonio Zollo 


tari e Ykeau 
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Due volte 
Il pallone 
sul palo ma 
non basta 


BARI: Spala*»; Leaete, Co. 
laatti; D i wrd i. Spiasi, Mw- 




cini; Cane. Furfanta (Tono. 
H dal 4S‘), Spadetto, Fara. 
Menti (portiere di riserva: 
estinto). 

L.R. VICENZA: Manta: Voi- 
paté. De retri; Riattata. Ca¬ 
nalini, Catoni; Dantiani. 
Scala, Vitati, Onestato. Far 
etan (patata» di riserva: 
Bardin; tredicesimo: Drriin). 
ARBITRO: ricamo di Oliava 
ri. 

DAL CORRISPONDENTE 

•ARI, 12 ottobre 
Pugliese: ■ Il Bari avrebbe 
meritato di vincere. Nel cor¬ 
so del primo tempo abbiamo 
centrato due volte il palo de¬ 
stro della porta di Pianta: 
poi la partita è andata decisa¬ 
mente sul binario dello 04)». 

Puricelli: « E’ vero che per 
una buona mezz’ora nel pri¬ 
mo tempo ho temuto di per¬ 
dere per la costante e forte 
pressione del Bari che. al- 
l'attacco, ha due uomini pe¬ 
ricolosi in Fara come costrut¬ 
tore e Cane in area di rigo¬ 
re... Comunque il risultato mi 
pare giusto e ottimo. Abbia¬ 
mo ripreso il punto perduto 
domenica scorsa contro la 
Fiorentina. Il Bari mi sembra 
una squadra che farà un buon 
campionato ». 

In realtà il giudizio sulla 
prestazione odierna del Bari 
deve tener conto della forza¬ 
ta assenza di Toffanin (sosti¬ 
tuito da Spadetto, apparso de¬ 
cisamente fuori fase e inca¬ 
pace «li vincere un solo « tac¬ 
kle » nei confronti del suo 
stopper) e dell’infortunio oc¬ 
corso a Furlanis, nel cui ruo¬ 
lo si è spostata Pienti con 
il rientrante Tonoli all’ala si¬ 
nistra. 

Infatti, finché Furlanis ha 
marcato Cinesinho a centro¬ 
campo. abbiamo visto un Ba¬ 
ri grintoso e dinamico nella 
fascia più delicata del cam¬ 
po, dove i Biasiolo. gli Sca¬ 
la e i Damiani hanno dovu¬ 
to ce«Iere ai Fara, Diomedi e 
Pienti che hanno costantemen¬ 
te rifornito Cane e Spadetto 
di ottimi palloni per imba¬ 
stire belle manovre di attac¬ 
co, che al 45’ avrebbero po¬ 
tuto far passare il Bari in van¬ 
taggio, se il palo non si fos¬ 
se opposto all’ inzuccata di 
Pienti che ha raccolto un bel 
cross di Spadetto, 

I locali hanno corso un 
brutto momento al 13’ quan¬ 
do Vitali, in una classica a- 
zione di contropiede, sfuggito 
a Spimi (che, per altro, gli 
ha fatto giocare pochi pallo¬ 
ni), è filato veloce verso la 
rete barese, ma il bravo Spa¬ 
lazzi. senz’altro il più bravo 
dei pugliesi, è entrato alla di¬ 
sperata sull’attaccante vene¬ 
to, togliendogli il pallone dai 
piedi. 

Al 15’ il Bari si è scosso 
dal pericolo e ha attaccato 
addirittura con il terzino Lo- 
seto che, anticipando Facchin, 
ha compiuto una lunga disce¬ 
sa, ha dribblato tre avversa¬ 
ri e ha tirato in corsa un 
forte pallone andato a stam¬ 
parsi sul palo destro di 
Pianta. 

II L. R. Vicenza è una squa¬ 
dra forte e audace, forse un 
tantino fortunata — come si 
è visto qui a Bari — ma 
senz’altro meritevole di pun¬ 
ti e simpatia. Sì, perchè e 
una squadra che non fa ca¬ 
tenaccio e gioca un « football » 
veloce e piacevole. Con un for¬ 
te centrocampo e una difesa 
rude, con un portiere che en¬ 
tra sicuro su tutte le palle 
alte, con un contropiede affi¬ 
dato a giovani veloci e pene¬ 
tranti come Vitati. Damiani e 
l’esperto Facchin, riesce finan¬ 
che a dare spettacolo e a 
rendere emozionanti i 90 mi¬ 
nuti di gioco con continui mo¬ 
vimenti e rapidi cambiamenti 
di fronte, 

II secondo tempo trasforma 
il volto delle squadre. Il Bari 
perde Furlanis e manda in 
campo Tomoli, Cinesinho vie¬ 
ne marcato da Diomedi e Sca¬ 
la viene messo su Fara. Il cen- 
trocampo barese, sempre im¬ 
pacciato, a tratti quasi stralu¬ 
nato. I biancorossi vicentini 
badano a controllare la pal¬ 
la, a tenerla il più a lungo 
possibile, a irretire i centro¬ 
campisti baresi, a fermare le 
punte avversane. Vogliono il 
pareggio, ma al 34' per poco 
non vanno a segno (ma sareb¬ 
be stata una beffa) con una 
testata da pochi metri di Fac¬ 
chin che Spalazzi fortunosa¬ 
mente riesce a bloccare sul¬ 
la linea bianca. 

Poi la partita si trascina 
per quasi tutto il secondo tem¬ 
po con questo andazzo: un 
Bari decisamente brutto e an¬ 
nebbiato e un Vicenza atten¬ 
to e intelligente che control¬ 
la il gioco e tiene lontani gli 
avversari dalla propria area 
di rigore. 

Per il Bari un punto per¬ 
so in casa contro un diret¬ 
to avversario nella lotta per 
la permanenza, un Bari che 
ha subito un solo gol ma che 
ne ha segnato solo uno su 
rigore, anche se in queste pri¬ 
me partite ha colto ben sei 
pali, e che ha bisogno — se¬ 
ttondo noi — di irrobustire 
il suo attacco per segnare e 
dare maggiori soddisfazioni ai 
tifosi, accorsi ancora nume¬ 
rosi allo stadio della Vit¬ 
toria. 

Gianni Damiani 
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LA ROMA BLOCCA IL NAPOLI DI ALTAFINI 


Nerazzurri scosclusmali, arraffano la vittoria nel finale 


Inter: un 3-1 che 

non può convincere 

Contro Vincompleto e modesto Brescia , i milanesi hanno 
rischiato il pareggio - Un rigore fasullo (Bertini), un 
gol in fuori-gioco (Sidri) e un 9 espulsione (Zecchini) 


MARCATORI: Bertini (I.) sa 
rifare al 4% Meniceli (11.) 
al 32’, Burgnich II.) al 37* 
e Bonintrpx (I.) al 42* del¬ 
la ripresa. 

INTER: Virri; Borgate*. Fio 
cbetU: Brdin, i-andini, Sa*, 
re*; Vanello (Bri lofi dal 35* 
at), Mazzola, Boninsegna, 
Boriimi. Corso. N, 12: Girar¬ 
di. 

BRESCIA: Galli: Manera, A. 
Goti; Busi, BereeUlno 1, 
Zecchini; E. Sairi, Volpi, 
Frisoni, D’Alessi. MeniebeUi. 
N. 12: Buffon, X. 13: Botti. 
ARBITRO: De .Marchi, di Por¬ 
denone. 

Noto — Giornata di sole, 
terreno buono, spettatori 37 
inila. di cui 23 455 paganti per 
un incasso di L 33.640.700. 
Ammoniti per scorrettezze 
Volpi. Bertini e Zecchini. Que¬ 
st’ultimo è stato espulso a 3* 
dalla fine per un ennesimo 
fallo su Mazzola. Angoli: 12 a 
4 per l'Inter. Antidoping: Bre¬ 
scia 1, 6. 7. Inter 7. 11. 13. 

MILANO, 12 ottobre 
11 risultato (3-1) non tragga 
in inganno. La prova dell’In- 
ter è stata desolante e la sua 
vittoria arraffata, stiracchiata 
e molto casuale. A spianarla 
e stato l’arbitro, che ha « in* 
i entato » un rigore per un 
fallo di Busi su Suarez, tut- 
t’al più punibile con un «cal¬ 
cio a due » m area < e, con 
questo, siamo al terzo « pò- j 
nalty » in favore dell’Inter in | 


sole cinque giornate). Poi. De 
Marchi ha compensato la pre¬ 
cedente « gaffe » sorvolando su 
un fuor» gioco di Salvi ( sven¬ 
tolato dal guardalinee) nell’a¬ 
zione del pareggio di Mem- 
chelli. Due gol fortuiti e ir¬ 
regolari. il secondo dei qua¬ 
li. se non alttro, aveva il pre¬ 
gio di nequilibrare il risul¬ 
tato nel segno della giustizia, 
condannando e sottolineando 
i troppi demeriti dell'Inter. 

A otto minuti dal termine 
la situazione, insomma, era 
questa; l’Inter arrancava sul- 
l’I-l contro un Brescia dimes¬ 
so e abborracciato alla bell'e 
meglio per le assenze di Si- 
monl. Turchetto e De Paoli 
< Quest’ultimo colpito in ex¬ 
tremis da un nuovo attacco 
d’influenza). Ce n’era, insom- 
ma. d’avanzo per far radere 
le braccia anche al tifoso più 
accanito: l’Inter di Heriberto 
era la parodia di una squa¬ 
dra di calcio, altro che farne¬ 
ticare di scudetto! 

Poi, al 38’, Suarez — uno 
dei pochi, autentici giocatori 
in campo — si proiettava a- 
vanti, scambiava con Bertim 
e dalla posizione d'ala sini¬ 
stra mandava al centro il piu 
invitante dei « cross ». a testi¬ 
monianza che il a Luisito » è 
soprattutto un signor costrutr 
tore. La palla sorvolava Bo- 
mnsegna e giungeva tra i pie¬ 
di dell’occorrente Burgnich 
che, quasi, non poteva esimer- 
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INTER-BRESCIA — Bertini trasforma il discutibite rigara (fata «apra). 
Suaraz corra ad abbracciare Burgnich autore dal aacando gol. 


Balbettio negli spogliatoi 


Inter fredda? 
Da... brividi 


MILANO, 12 ottobre 

Sentiti a botta calda, dopo 
le partite, il tecnico e qual¬ 
che dirigente nerazzurro sem¬ 
pre piu a fanno icffctta dei 
pennuti medici di Pinocchio 
raccolti intorno al capezzale 
del burattino. Dire che le spie¬ 
gazioni non spiegano quel che, 
con costernazione, capita di 
vedere sul campo, e che i giu¬ 
dizi d'insieme non riescono 
a cancellare neppure per un 
attimo /e perplessità suscita¬ 
le dalle vicende del gioco si¬ 
gnifica dire cose quasi ovine- 
bisognerebbe semmai esser- 
vare che si tratta del tocco 
che aggiunge il grottesco a 
un quadro di bruttura, pover¬ 
tà, generale guazzabuglio so¬ 
spinti verso limiti finora mai 
toccati. 

Henberto, ad esempio, rie¬ 
sce a metterci in conflitto con 
noi stessi. £’ un allenatore 


COREA DEL SUD 2 


GIAPPONE 


SEUL, 12 ottobre 

Netta seconda partita del girone 
eliminatorio di Seul per la quali- 
Reazione al campionati mondiali 
del prossimo anno In Meati co 
(gruppo 15), Corea del Sud e Giap¬ 
pone hanno pareggiato 2 3 <2-l>- 
A1 torneo di Seul partecipa anche 
••Australi» che venerdì scorso ave¬ 
va battuto il Giappone per 3-1. 


che non fa mai attendere, 
un interlocutore sempre di¬ 
sponibile e civile. Quando a- 
pre bocca da, ogni tolta, il 
senso di trovarsi di fronte a 
un galantuomo. E come par 
lar male di un galantuomo 7 
Solo, non bisogna ricordarsi, 
ascoltandolo, di quel che si 
e visto in campo altrimenti 
i ten voglia di berci sopra 
per dimenticare appunto. 
« L'Inter era fredda, non ha 
sentito la partila nel primo 
tempo Poi si e resjxmsahi- 
Uzzata e ha unto nettamen¬ 
te » Fredda mister? Diciamo 
pure da brividi 

Il presidente Frmzzoli • 
« Quando si vince, si mette un 
velo sul brutto, A volte si gio¬ 
ca bene, si attacca per tutto 
il tempo, gli avversari fanno 
soltanto due azioni e segna¬ 
no in entrambe . Meglio vin¬ 
cere, magari discutibilmente ». 
Ija mortile del calcio, purtrop¬ 
po, è questa ormai, puramen¬ 
te utilitaria. Non sa invece, 
presidente, quanto sarebbe me¬ 
glio a un certo punto magari 
perdere offrendo spettacolo, 
che vincere così, in modo tan¬ 
to mortificante. 

Silvestri, allenatore dei bre¬ 
sciani: • La partita è stata 
forse determinata dalla cadu¬ 
ta ad erte di Suarez . ». De 
Marchi ha sanzionato questo 
fallo col rigore. E' stata la 
pennellata che ha completato 
questo avt'ilente balbettio, 

Alberto Vignol* 


si dall 'accompagnarla m re¬ 
te Era il 2-1. un risultato che 
già premiava eccessivamente 
i nerazzurri e che diveniva 
addirittura 3-1 al 42’: De Mar¬ 
chi espelleva Zecchini > ree.- 
divo m falli su Mazzola». 
Corso batteva la punizione. 
Bedin ficcava la palla al ccr. 
tro e Boninsegna insani aia 
da pochi passi. 

A raccontarla cosi, può an¬ 
che sembrare che sia stata 
una partita almeno interessari 
te sul piano de 11'agonismo e 
dell’incertezza. Macche: e sta. 
ta una ninna-nanna, una pre¬ 
sa in giro, un match da posi 
veglione cprnevalesco. Passi 
per il Brescia — poveraccio 
—- che ha mirato subito allo 
<M) e che non poteva far al¬ 
trimenti con i suoi « pezzi » 
migliori in infcrmeria. Ma 
l’Inter? Com’è possibile dopo 
cinque giornate di campionato 
\edere all’opera un guazza¬ 
buglio del genere? I neraz¬ 
zurri parevano inorare insie¬ 
me per la prima volta - non 
un barlume d’intesa, non uno 
•schema che rivelasse la ma¬ 
no dell’allenatore, un'intermi¬ 
nabile sequela di passaggetti 
laterali e all'mdietro oppure 
sganciamenti avventurosi in 
avanti di questo o di quello, 
dettati da strani « raptus » of¬ 
fensivi e mai, o quasi, da 
ispirazioni sensate. L’Inter di 
Foni? Da leccarsi le labbra, 
al confronto. Tant’e che gio¬ 
catori come Pacchetti, .Sua¬ 
rez e Burgnich (che costitui¬ 
rebbero la gioia di qualsiasi 
squadra) dovevano laticare 
anch’essi a connettere in quel- 
l’incredibile bailamme. 

Qualche bello spirito dirà 
magari che la colpa e di... Vi¬ 
nello. Ciià, il pubblico se i'è 
presa soprattutto con lui, per¬ 
chè non riusciva visibilmente 
a « inserirsi » e si muoveva 
come « in trance » Ma. di 
grazia, come avrebbe potuto 
inserì, ai in quel ginepraio al¬ 
l’insegna della piu amena a- 
narchia? Le disapprovazioni, 
semmai, andavano riservate a 
Bedin, Corso <> Bertini. i più 
vistosi « giocatori a rovescio » 
di questa caotica Inter. e. an¬ 
zi, meglio uncora, alla pan¬ 
china di Eriberto, un « trai- 
ner » che si ostina a far « coe¬ 
sistere » centrocampisti fra 
cui regna una incomunicabi¬ 
lità ■ aU’Antomom ». 

Il tallone d’Achille dell’In- 
ter — ormai lo vedrebbe an¬ 
che un cieco — e li, a centro¬ 
campo, dove Volpi e D'AIesst 
(che non sono certo delle ce¬ 
lebrità» son riusciti ad im¬ 
porre una geometria piu sta¬ 
bile e un « peso » maggiore. 
Corso e Bertini corncchiano, 
Bedin va perennemente in 
cerca di avversari contro tui 
inciampare. Roba vecchia Da¬ 
vanti, mal serviti sempre. 
Mazzola e Boninsegna. il pri¬ 
mo che cerca il « triangoli¬ 
no » stretto, il secondo che 
tenta l’azione profonda, tipo- 
Cagltart: il risultato è che 
non azzeccano mai uno scam¬ 
bio (e i fischi vanno a... Va- 
nello). Sandrmo, poi, ha avu¬ 
to la disavventura di imbat¬ 
tersi m Zecchini, un tipo to- 
sto assai, che mira di prefe¬ 
renza alle caviglie anziché al 
pallone e che e rimasto in 
campo una mezz’ora rii trop¬ 
po (De Marchi avrebbe do¬ 
vuto espellerlo prima dell’87’). 

Insomma, se non ci fosse 
stato Luisito Suarez ad ab¬ 
bandonare sovente la posizio¬ 
ne di «libero» <per la quale 
in un’Inter così e certo spre¬ 
cato» e a suonare la carica 
come <u vecchi tempi, neraz¬ 
zurri e bresciani avrebbero 
forse terminato il match sul¬ 
lo 0 0. Invece, al 4’ della ri¬ 
presa tnel primo tempo non 
era accaduto mente’ > Suarez 
tentava un aggiramento sulla 
destra della difesa bresciana 
e si scontrava con Busi fi¬ 
nendo a terra Al massimo, si 
poteva concedere una « puni¬ 
zione a due » jier ortruzinm- 
smo, ma De Marchi non sen¬ 
tiva ragioni: rigore! Batteva 
Bertini, spiazzando Galli e 
sbloccando cosi il risultato. 

Svanito l’incubo dello 0-0, 
era lecito attendersi dallTnler 
una maggior concentrazione 
ed un morale ringalluzzito. 
Attesa vana II gioco (?) ne¬ 
razzurro continuava sullo 
stesso piano, anzi ancora piu 
melenso e scucito, tanto che 
il Brescia riusciva a cattura¬ 
re il pareggio al 32’. Cosi: 
lancio lungo di D’Alessi, Fri- 
som rimette al centro verso 
Salvi le contemporaneamente 
il segnalinee sventola la ban¬ 
diera indicando l’« offside »>; 
Salvi vince il « tackle » sul 
deludente Landini e porge a 
Memchelli: stangata, Vieri ri¬ 
batte come può, l’ala sinistra 1 
riprende e Infila. De Marchi 
convalida, Corso si precipita 
a strattonare il segnalinee, ma 
questi fa l’indiano. Insomma, 
è M da qualunque parte lo 
giri e, come dicevamo all’i¬ 
nizio, è un risultato che non 
farebbe una grinza. 

Invece, nel finale. Burgnich 
e Boninsegna si trasformano 
in prestigiatori e scodellano 
un sensazionale 3-1. Ma Heri- 
berto farà bene a non pren¬ 
derlo per oro colato: questa 
Inter e quasi tutta da rive¬ 
dere. 

Rodolfo Bagnini 



80.000 al S. Paolo 



ne valeva la pena ((MI) 


Un paio di tiri 
per parte e basta 


NAPOLI: ZoR; Mi 
iMaaa: ZarlU. 


AltaRoi. log reti (Boriosa). 
Canai. (Portiere di risemi 
Trrriaaa). 

ROMA: (ìtaaM; Bei, MitR 
(Sp-aori); Saivari, Coppelli, 


NAFOLI-ROMA — Zaff pere »w Lauditi, 


de loriini. 


ni. Wrè, Capette. Cordova. 
(Peritele di riserva: Ena¬ 
rritela). 

ARBITRO: Amnt, 


PANORAMA 


SESIE A 


Bari-L R. Vicenza 
Cagliari-* Fiorentina 
Intar-Breacia . . 

Tor|ne-*Jurantus 


Bolegna-Bari 
Bre«cia-Varona 
Cagiiari-lntar 
L R. Vicarua-Ju vanto» 


Risultati 

, . . 0-0 ! Laiio-Sampdoria 

1-0 Napoli-Roma 
. . 3-1 1 Palermo,Milan 
. . 2-1 t Varona-Bologne . , 

Domenica prossima 

i Lazio-Fiorantine 
( Mllariomt 
, (anticipata a g eie- 

< Sampdorla N ap o li 


SERIE » 


Risultati 


Torino-Patermo 


Areuo-Perugia 
Atalanta-Liver no 

Cataniare-Taranto 

Catana-Reggiana 

Ganoe-Como 


! Atalanta-Tarnana 
Como-Ca temerò 
! Foggia-Cesena 
Llvorno-Genoa 
Mentova-Modana 


Varese-‘Modena 
Foggia-* Monza 
Più-‘Piacenza 
Raggi ne-Mantoea 
Tarnana-Catania 


Domenica prossima 


Parwgie-Varete 
Pise-Areczo 
Baggiana Piacenza 
Reggina-Monza 
Taranto-Catania 


CLASSIFICA 


CLASSIFICA 


CAGLIARI 

INTER 

FIORENTINA 

MILAN 

BOLOGNA 

L.R. VICENZA 

LAZIO 

VERONA 

BARI 

ROMA 

TORINO 

JUVENTUS 

NAPOLI 

SAMPOORIA 

BRESCIA 

PALERMO 


In ca»a 
V N. P. 

2 0 0 
3 0 0 

2 0 1 
2 0 0 
2 0 0 

1 0 1 

2 1 0 

3 1 0 

1 2 O 

2 0 0 
2 0 Y 
1 1 1 
0 ] 1 
0 2 0 
0 1 2 
0 1 2 


fuori caia 
V. N. P. 

2 1 0 
1 0 1 
2 0 0 
1 \ I 

0 2 t 

1 I 1 
0 0 2 
0 0 2 
0 1 1 
O 1 2 

0 I 1 
0 1 1 
1 1 ! 
0 0 3 

0 0 2 
0 0 2 


5 2 l 

7 2 i 


* ^ | 

6 3 i 


CANNONIERI j 

Con 4 reti: Rivera, Vitali; con 3: Chiarugi, Riva, Bertini e 
Boninsegna; con 2: Dernanghini, Altafini, Haller, Biaaiolo, Bui, 
Troja, Sevoldi, Moachino e Ferrini; con 1. Canè, Par ani, Twrre, ! 
Scala, Mani cheli). De Paoli, Esposito, Maraschi, Soldo, Ghio, j 
Chinagli», Fscchin, Cinetinho, Landini, Burgnich, Facchetti, Leo- I 
nardi, Furine, Viari, Zigoni, Combin, Sormanl, Prati, Givbertoni, 
Cavilo, Cristin, Carelli, Tratpodini, Palro, Brvgnera, Cani! a 
Jvliano. 


FOGGIA 

CATANIA 

VARESE 

MANTOVA 

PERUGIA 

TERNANA 

AREZZO 

MODENA 

PISA 

ATALANTA 

REGGIANA 

TARANTO 

CATANZARO 

CESENA 

GENOA 

PIACENZA 

MONZA 

LIVORNO 

REGGINA 

COMO 


m casa 
V. N. P. 

2 0 0 
1 1 0 
2 0 0 
2 0 0 
2 0 0 
2 2 0 
0 3 0 

2 0 1 
2 I 0 
I 1 0 

1 1 0 

0 2 0 
t 1 1 

1 1 0 

2 0 1 

1 0 2 
1 1 1 
0 2 U 

0 3 0 

0 1 I 


Pisa e Taranto una partita in meno 

CANNONIERI 

Con 4 reti Bonfanti, Bigon, Spelta; con 2: 
Cavazzoni, Blasig, Innocenti, Casita. 


fuori casa 
V. N. P. 
2 1 0 
1 2 0 
1 1 1 
0 2 1 
0 2 1 
0 0 1 
1 1 0 
0 2 0 
0 0 1 
O 2 1 

0 2 1 
0 2 0 
0 1 t 

0 1 2 
0 0 2 
1 0 1 
0 0 2 
0 1 2 
0 0 2 
0 0 3 


Cattaneo, Novellini, 


I TRÉ GIRONI DELIA SERIE C 


GIRONE «A» 

RISULTATI; Derthona-Novara 1-0; Lecco-Trevigliese 2-1; Veneiia- 
*Marzotio 3-0; Trieslina-*Monfalcone 1-0, Legnano-*Padova 2-0; 
Pro Patria-Varbania 0-0; Saregrvo-Biallese 2-0; Solbiatese-Alessan- 
dria 04); Treviso-Sottomarina 2-1; Udinese-Rovereto 1-0. 

CLASSIFICA: Legnano punti 8; Solbiatasa, Travite e Triestina 7; 
Biellese, Lacco, Seregno a Udinasa 6; Rovereto e Monfalcone 5; 
Marzotto, Padova, Novara, Alessandria, Varbania e Vantila 4; 
Travigliate, Pro Patria e Derthona 3; Sottomarina 2. 

DOMENICA PROSSIMA 

Alessardria-Pro Patria; Biei'ese-Wcnf^'cT c, Lcg-a - o Lecco, Uo- 
v« r « Udinese, Rovereto-Seregnc, Sommar a )/ar.-ctto. Treviglie- 
se Derthona, Triestina-Solbiateie, Verez'a Padc.o, Verbama-Treviao 

GIRONE «B» 

RISULTATI; Anconitana-Savona 3-2, Entella-Prato 04); Imeta-Vis 
Pesaro 4-0; Luccheae-Piatoieae 0-0; Viareggio-*Masaaae 24); Ol- 
bia-Siena 0-0; Rimlni-'Ravenna 1-0; $ambenedattese-D.D, A scoli 
1-0; Spal-Torrat 1-0; Spezia-Empoli 0-0 

CLASSIFICA: Lucchese, Prato. Spai a RiminI punti 7; Mattata, 
Torres, Empoli, Spazia, Entalla a Samba riadattate 6; D.D. Atcoli 


e Imola S, Savona, Siana, Pistoiese e Anconitana 4; Ravenna, 
Olbia e Viareggio 3; Vis Patirò 1. 

DOMENICA PROSSIMA 

De 1 U i ’-rrt fm, -l ^a/enna; Entella Spena - // assese- 

Sambei erfet'esc. Pr.v.. A> -mtam, Rimini Vis Pesaro, Savrna-Im» 
ìi, S or i Pialo ese, C h <, Viareggio Lucchese 

GIRONE «C» 

RISULTATI Messina-’Acquapozzil lo 1-0, Catertana-Matara 1-1; 
Cosenza-Serrenta 0-0, Latine-Avellino 14); Peacara-lnternapoll 0-0; 
Potanza-Crotona 2 0, Pro Vatto-CMati 1-0; Salernitana Rarlatta 
2-0; Trapani-Brindisi 0-0, Maisiminiana-Lecce 2-1 ( g aia saba'o) 
CLASSIFICA Messina punti Z, Chiati, Salernitana a Pro Vasto 7; 
Internapoli a Sorrento 6; Acquapoxzillo, Casertana, Trapani, Ma- 
ter» a Potenza 5, Lecca, Crotone, Maatiminiana, Pàscerà, Cosenza 
a Latina 4, Avallino e Brindisi 3; Barletta 2 Casem-.ì e Bjr- 
le'ta i ■ a f ai • ta m me' o 

DOMENICA PROSSIMA 

Ara ■ Barlet’aTraoe', c'^ara - l'-'e-* 

napc • l >r , » r r • I rrrj P lì a»- - grj . 

Un, ìì-‘f>’-i le aia C a ertar-a, p. j Va.v ’-,| e rr*a-a 


Girone B: tutte hanno 
lavorate per la Spai 

Il Messina ha preso decisamente le redini del Girone C 


Nel girone lì della se¬ 
ne C hanno lavorato tut¬ 
te per la Spai La Masse- 
se s’è fatta battere addi¬ 
rittura m casa da un re¬ 
suscitato Viareggio, PAsco- 
li è uscito battuto, sia pur 
di misura, dal campo del 
S Benedetto, la Lucchese 
s’è fatta bloccare sullo 0-0 
e sul suo terreno dalla Pi¬ 
stoiese, Spezia ed Empo¬ 
li si sono divise la posta, 
il Savona i uscito sconfit¬ 
to dal campo di Ancona, 
e infine, la forte Torres, 
pur resistendo validamen¬ 
te alle offensive dei ferra¬ 
resi, ha dovuto alla fine 
soccombere all’urto dei pa¬ 
droni di casa, j quali, pur 
non entusiasmando non so¬ 
lo hanno conquistato i due 


, punti in palio ma si sono 
vaisi, conte s’e detto, di 
un turno assolutamente a 
loro favorevole e che li 
proietta nelle primissime 
posizioni. Unica eccezione 
a tanto sconquasso fra le 
! antagoniste della Spai è 
stato il Prato, il quale, a 
conferma del suo stato di 
grazia, è turilo indenne 
dal campo di Chiavari in¬ 
casellando un altro prezio¬ 
so punto. Menta un cenno 
particolare la sonante vit¬ 
toria dell’Imola sul Pesa¬ 
ro. La matricola emiliana, 
dopo il disastroso inizio 
del torneo, si sta ora ri¬ 
velando compagine di ni¬ 
tore e destinata a ben fi¬ 
gurare. 


Caduta la capolista Chie- 
1 1 sul campo di quel Vasto, 
che si sta ((infermando 
una squadra davi ero con t 
fiocchi, tl Messina, t incen¬ 
do ad Acireale sul campo 
delVAcquapozzillo, ha pre¬ 
so decisamente le redini 
del girone C. E, se si tien 
conto che la Casertana 
non è andata più in là del 
pareggio nella partita casa¬ 
linga che l'opponeva al 
Matera, che la Salernitana 
palesa sintomi di sempre 
maggior robustezza, che il 
Lecce, dopo un'ottima par¬ 
tenza appare <n crisi men¬ 
tre, al contrario, tl Brin¬ 
disi dà segni di ripresa, si 

r iò dire che il momento 
assai favorevole ai mes¬ 


sinesi ma che, tuttavia, tl 
campionato e tutto da gio¬ 
care non solo perchè sia¬ 
mo nella fase in»2ia/e ma 
tn Quanto l’equilibrio dei 
valori in campo è sempre 
notevole e la Casertana, do¬ 
po gli n exploits » dell'esor¬ 
dio, non sembra aver al¬ 
terato tale equilibrio. In 
questo quadro va sottoli¬ 
neato l’ottimo comporta¬ 
mento delle matricole. Al 
successo del Pro Vasto 
hanno fatto riscontro, in¬ 
tatti, la vittoria del Lati¬ 
na sull’Avellino e il punto 
d'oro conquistato dal Sor¬ 
rento sul campo del sem¬ 
pre più deludente Cosenza. 

Carlo Giuliani 


DAL CORRISPONDENTE 

NAPOU. 12 ottobre 
Cento medaglie d’oro — 
quante ne sono state regalate 
ad Altafini prima della parti¬ 
ta: una per ogni gara gioca¬ 
ta in maglia azzurra — pos¬ 
sono costituire una sollecita¬ 
zione per l'orgoglio del cam¬ 
pione. ma non possono arre¬ 
stare il processo di metamor¬ 
fosi cui è soggetto il gioca¬ 
tore. Altafini non è piu un 
centravanti: da almeno due 
campionati. Pesaola l'aveva in¬ 
tuito e gli aveva trovato spa¬ 
zia nel ruoto di interno sini¬ 
stro. E in quel ruolo Altafini 
trovava a sua volta spazio per 
continuare ad essere l’uomo 
piu pericoloso del Napoli, 
mine iato a soffrire, e Santa- 
Tomato centravanti ha rico¬ 
rrili oggi è stato lesto a bloc¬ 
carlo — tranne un po’ di pa¬ 
nico aU'inizio — anche quel¬ 
le poche volte che il brasilia¬ 
no ha cercato di inventare 
qualche colpo a sorpresa. 

Tanto è vero che gli* ne è 
riuscito uno solo, al 34’: su 
corto servizio di Manservizi, 
Altafini ha calciato senza rin¬ 
corsa, ma con inaudita violen¬ 
za e te palla ha sfiorato la 
traversa delal rete di Gin nifi. 
E si può dire, anche, che que¬ 
sto è stato il piu ugrossn pe¬ 
ncolo corso dalla Roma dopo 
la traversa colpita da Impro 
ta con un accorto colpo di 
testa su calcio d’angolo bat¬ 
tuto da Manservizi. 

Perchè bloccato Altafini — 
da Santarmi, ma soprattutto 
dalla sua ormai conclamata 
indisponibilità per il ruolo di 
centravanti — e facendo so¬ 
lo quel poco che gli riusciva 
di fare in fase offensiva il 
giovane Carni, l’attacco del 
Napoli si è ridotto a ben po¬ 
ca cosa, anche perchè Marner¬ 
ei zi, come è noto, appoggia 
il lavoro dei centrocampisti, 
uliano per un tempo intero 
non è riuscito a trovare la 
posizione giusta, attestandosi 
poi definitivamente nelle re¬ 
trovie, lasciando al solo Im- 
prota il compito di qualche 
suggerimento. Questo il Na¬ 
poli. 

E la Roma tale e quale. Va¬ 
le adi reche anche la Roma 
non ha potuto fruire nè del 
miglior Landmi nè dell’effi¬ 
cace Cappellini. Pelrò ha a- 
vuto qualche guizzo, nulla di 
più, per cui l'unico che a- 
vrebbe potuto sbloccare la 
partita era il napoletano Cor- 
dova (costantemente libero 
sotto gli occhi di Chiappella) 
il quale ha pur tentato il col¬ 
po in piu di una occasione, 
peraltro senza fortuna. 

Venuti meno gli uomini gol, 
tutto il resto era scontato. Di¬ 
remmo che era previsto. Il 
Napoli ha l’abitudine di gio¬ 
care sempre ben raccolto a 
centro rampo. La Roma, che 
fuori rasa non aveva ancora 
raccolto un punto (battuta 
14) a Bari e 24) a Verona) era 
chiaro che si sarebbe presen- J 
tata a Napoli abbastanza 
guardinga piu per sfatare la 
crescente leggenda di una sua 
debolezza esterna, che per ob¬ 
bedienza ad uno schema tat¬ 
tico: aggiungete che anche al- j 
Ila Roma sono mancati di vi¬ 
gore e di idee i centrocam¬ 
pisti (Salvori forse ha dirit¬ 
to aU’uttcnuante. impegnato 
com’era con Juliano» e sara 
facile per tutti intendere che 
gli (IO mila spettatori hanno 
assistito ad una « lagna » in¬ 
descrivibile. ad una grossa, 
massiccia, indecorosa ammuc¬ 
chiata a centro campo di 
fronte alla quale, indaffarati 
coinè erano a sbadigliare, han¬ 
no anche mostrato poco (ia¬ 
to per fischiare. 

Quale squadra è andata più 
vicino al gol? Ia; occasioni 
pm peruolose del Napoli le 
abbiamo descritte. Qualcosa 
il altro di buono e di perico¬ 
loso il Napoli lo aveva mo¬ 
strato nei primissimi minuti, 
ma (iinulfi non si o lasciato 
.sorprendere da una stnccatat 
di Improta, ed era stato bra¬ 
vissimo a bruciare il tempo 
ad Altafini sullo scatto po¬ 
co dopo. Al 19' Altafini con¬ 
trastatissimo mancava l’ag¬ 
gancio e tentava un impro¬ 
babile pallone: to* conclusio¬ 
ne a lato, difatti. 

E non e’e altro di notevo¬ 
le da sottolineare nella pro¬ 
va del Napoli. Forse all'lni- 
zio della ripresa Chiappella 
avrebbe potuto giocare la car- 
ta Barlson. Quando ]o ha fat¬ 
to era troppo tardi. In poco 
meno di un quarto d’ora il 
povero Banson non ha fatte 
in tempo a toccare una palla. 

F passiamo alle Iniziative 
della Roma. Scarse anch’esse. 
Una sola volta Zoff è stato 
Impegnato severamente: da 
Peirò al 13* della ripresa, ma 
alla sua saetta ha replicato 
con una grande deviate in an¬ 
golo. Poi tre o quattro tiri di 
Cordova, neutralizzati bene 
dal portiere napoletano. Per 
11 resto più telone intensioni 
cha iniziative concrete. 

E dunque te domanda da 
fare non è tanto quella spea- 
so generalmente proposta: 
quale squadra è andata più 
vicino al gol o quale squadra 
meritava di vincere? La do¬ 
manda è piuttosto un'altra 
(poqto che entrambe le squa¬ 
dre hanno giocate male) ed 
è questa: quale aquadra a- 
vrebbe potuto rompere que¬ 
sto mediocrissimo equilibrio, 
ae avesse avuto più coraggio? 

E noi rispondiamo franca¬ 
mente che avrebbe potuto 


fario la Roma- la sua difesa, 
difetti, è appena certamente 
piùù sicura di quella napoli 
tana e quindi meno bisogno¬ 
sa di essere massicciamente 
coperta. I^r cui se Sferrerà 
avesse provveduto a rettifi¬ 
care te posizione di qualche 
suo uomo — preferibilmente 
Salvon, considerato che Ju 
liano era ormai decisamente 
fuori misura — spingendolo 
di qualche metro piu avanti, 
probabilmente te condizioni 
per far saltare te incerta di¬ 
fesa azzurra si sarebbero 
create. 

Ma neanche Herrera ha a 
vuto coraggio ed ha preferito 
il punte. E lo aero a aero è 
lo specchio fedele di questa 
bruttissima partita. Dal giudi¬ 
zio negativo, purtroppo, non 
si può salvare neppure l’arbi¬ 
tro Angonese che spesso ha 
fischiato i falli solo dopo l'in¬ 
dicazione dei giocatori, nè gli 
hanno fatto difetto altri tipi 
di errore. 

Michttk Muro 


/« caro I gkttorossì 

«Osiamo 
lasciati 
sfuggire la 
vittoria)) 

SERVIZIO 

NATOLI, 12 ottobre 

Due punti di vista e due 
campane nettamente differen¬ 
ti nelle interviste post-parti- 
ta. Ognuno si sente privo di 
un punto. Per il Napoli Chiap¬ 
pella seguito dai suoi ragaz¬ 
zi, mentre per la Roma, visto 
che Herrera non parla mai 
dopo le partite, sono i gio 
calori a farlo. 

a Una vittoria — esordisce 
cosi Chiappella — che si po¬ 
teva agguantare con un po¬ 
co di fortuna. Si sperava mol¬ 
to sul rientro di Altafini per 
dare maggior peso ail'attac 
co ». E quindi subito si pas¬ 
sa a chiedergli un giudizio 
su Altafini. « Insomma — ri¬ 
sponde seraficamente — non 
è andato male, pensavo anzi 
che sarebbe andato peggio, 
a causa del lungo riposo » 
Poi si torna alla gara, e gh 
chiediamo il suo parere 
« Complessivamente non e sta 
ta una beila partita ma bi¬ 
sogna dire che un derby qua¬ 
le Roma-Napoh non lascia tut¬ 
ti contenti ». 

« Noi — continua — abbia¬ 
mo disputato un bel primo 
tempo, fallito parecchie occa¬ 
sioni e colta anche una tra¬ 
versa con Improta. Loro in¬ 
vece, nella ripresa sono ve¬ 
nuti fuori con maggior gnu 
ta grazie all'innesto di un 
tredicesimo uomo ». Dal tre 
dieesimo romanista si passa 
a Barlson che succede a Im 
prota nell'ultimo quarto d’ora 
della gara 

Gli chiediamo il perchè d: 
questa sostituzione. « Impro- 
ta appariva affaticato per u 
gran mole di lavoro svolto, ri 
saltando il migliore :n cani 
po, e quindi ho ritenuto u: 
sostituire ». 

Per i romanisti si rendono 
interpreti di una mancata i t 
toria quasi tutti 

Incornine .amo da ('ordina 
«Una partita che si potei.» 
vincere benissimo». « Conusn 
que siamo contenti do, 
roggio ». Anche Peiro. e ne c 
vicino, condivide :1 •-no pa 
rere, «Sì —• ammette, — c 
siamo lasciati sfuggire una 
vittoria che alla fine avrem 
mo meritato ». 

Gianni Scognamiglio 



P CORSA 

1 ) Vieni 
2) Orli* 

2* CCRS* 

1 ) Ertola Grandi 

2) Pompon io Ameltoo 

3’ CORSA 

I ) Orante 

3) Onorare 

4* CORSA 

1) Marra Ori 

2) Quote* 

5* CORSA 

1) Boom* 

3) Ptetey 

6' CORSA 

1 ) Far Fra 

2) Witter 

LI QUOTI: aU’uoira • 
lira Y MY IM; al 44 ■ 
H» 210,4*4; ai 740 a 
Nra 12.2*3. Il memigra 
ri 27.007 *74. L'uriw ■ 
<1 è «tate «galloria a I 
praara II bar «rigatiti ri 
te Regina Manèirlaa 2. 
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SERIE B 


e si stacca, 
trasferta d 


condotta di gara dei pugliesi strappa H-0 

Sfuma il rilancio del Monza 
bloccato dal gol di Bigon 


•nir Ori. 


FOGGIA: Trentini; FwnagalH. 
Colla; Ptrmzzini, Teneggi, Vii. 
la; Ganelli, Bigeo, M*U 
(fiwinl tal »’ dd kmb. 
do tcn^o). Maiali. Vimini 
( are on da partine: Crcapnni). 

MONZA: Castellini; Onor. Fon* 
tana; Magnani (Boriando dal 
15’ del secondo tempo), Treh. 
bl. D'Angioli!; Achilli. Prato. 

* Strada. Carenti, Laaaetti (se¬ 
condo por t i e re: Caaanlga). 

ARBITRO: SeraOno di 


SERVIZIO 

MONZA, 12 ottobre 

Ci si attendeva un rilancio 
del Monza, e si è avuta inve¬ 
ce una positiva conferma del 
Foggia quest'oggi al Sada. La 
squadra capolista ha frustra¬ 
to cosi le speranze locali, stac¬ 
cando di due punti le dirette 
insegni trici di classifica. 

Che cosa sia avvenuto oggi 
è presto detto. 11 Monza ha 
messo In mostra del buon gio¬ 
co solo nella prima parte del¬ 
la gara, chiusa sullo zero a 
zero, sfiorando alcune volte la 
marcatura, mentre nella ri¬ 
presa sono stati { pugliesi a 
prendere decisamente le redi¬ 
ni dell'incontro manovrando 
con accortezza a centrocam¬ 
po e con decisione all'attacco 
e in difesa. Dopo la marcatu¬ 
ra ad opera di Bigon, li Fog¬ 
gia ha messo in atto la più 
accorta delle condotte di gara, 
manovrando sul 4 - 4 • 2, crean¬ 
do spazi sulle all e conce¬ 
dendo libertà a Maioli di spa¬ 
droneggiare a centrocampo. 
Strette le marcature, quasi 
sempre in vantaggio nei con¬ 
fronti dirotti, 1 difensori fog¬ 
giani hanno permesso rare 
volte ai vari Achilli, Strada 
e Tanniti di entrare in area. 
Costretti a scoccare da fuori 
area, gli avanti bianco rossi 
hanno peccato di indecisione, 
sciupando a lato le palle a 
cui non aveva pensato Tren¬ 
tini. 

Giornata negativa, dunque, 
lo ha affermato anche Radi¬ 
ce, senza nascondere nulla. 
In ombra Strada per tutta la 
prima parte della gara, solo 
nel secondo tempo si è fat¬ 
to applaudire su qualche spun¬ 
to alla ricerca del pareggio. 
Disastrosa la prima mezz'ora 
di D'Angiulli, che marcava 
quest’oggi Garzelli. Il pittore¬ 
sco mediano si è poi fatto per¬ 
donare gli errori iniziali chiu¬ 
dendo discretamente il primo 
tempo e conducendo una buo¬ 
na ripresa su Vanzini, dopo 
l'innesto di Burlando. Positi¬ 
va, tutto sommato, la presta¬ 
zione di Magnaghl, che ha 
controllato bene Mola fino al 
momento della sua uscita. 
Buona prova di Achilli, a 
sprazzi di Lanzetti e di Treb¬ 
bi, ma per il resto solo om¬ 
bra. In campo opposto otti¬ 
mo il lìbero Pirazzinl, sempre 
sicuro ed inesorabile nelle en¬ 
trate. 

Del Foggia la prima azio¬ 
ne al 3’: Mola sulla sinistra 
sfugge a Magnaghl e crossa 
al centro dell'area. Castellini 
buca e Fontana si fa applau¬ 
dire in sforbiciata. Replica il 
Monza con Lanzetti il quale 
da fuori area centra. Achilli 
è in ritardo e il gol sfuma. 
Alni’ e al 12’ due belle pa¬ 
rate di Castellini, prima su 


punizione di Villa e poi su 
girata di testa di Mola. Al 
27’ ottimo scambio Achilli - 
Onor in attacco. Sulla destra 
il terzino crossa rasoterra e 
Teneggl libera a malapena in 
corner. Sullo zero a zero si 
va al riposo. 

In apertura di ripresa an¬ 
cora due azioni del Foggia e 
poi il gol aU'll’: Garzelli sul¬ 
la destra serve al centro per 
Mola, Il centravanti e Magna 
ghi bucano. Irrompe dalla si¬ 
nistra Bigon sfuggito a Fon¬ 
tana e segna. Al 15' esce Ma¬ 
gnagli! ed entra Burlando. 
Cambiano le marcature ma 
non il gioco che anzi lascia 
sempre più spazio per Maio- 
li a centrocampo. Poi, 11 Fog¬ 
gia controlla la partita e sfio¬ 
ra ancora il raddoppio con 
Vanzini, che da buona posi¬ 
zione calcia fuori. 

Negli spogliatoi le prima 
porta ad aprirsi è quella del 
Foggia da cui esce MaestrelU 
preoccupato per i risultati de¬ 
gli altri incontri. Sul suo vi¬ 
so si legge la soddisfazione 
per la vittoria conseguita con¬ 
tro il Monza. Ha pure parole 
di lode per gli avversari ed af- 



ScMfttta cassitela (1-1) dalla rabb er cia te fmazteae eoiliaaa 

Modena-tapino nuda può 
contro il forte Varese 

Bai satte riserve Rette file dei cantei - Bel ceatravaati Nifi il gel 
risatetere • Evideste sgMfteriflà dei varaste! - Ila espisi per parte 


MARCATORE: Nati al 2*’ del 


MONZA-POGGIA — La palla ata par parvanira a tigMi (a dattra) 
Il gal dalla vittoria pvybaàa. 


male ed abbiamo perso, il ri¬ 
sultato è giusto, dice Radice. 
E poi via con la mani in ta¬ 
sca e il capo chino. 


ferma di avere incontrato più 
difficoltà del previsto. Bontà 
sua. Silenzio negli spogliatoi 
del Monza invece. Poi esce Ra¬ 
dice. che affronta sereno i 
giornalisti. Abbiamo giocato 


Gian Maria Mattalia 


VARESE: Carmignani; Pere- 
go, Rimbano; Sogliono, Del- 
lagiovanna, Morini; Bettega, 
Tamburini, Nuli, Bonetti, 
Boari (Borghi dal 31* della 
ripresa). N. 12: Leardi. 
MODENA: Pezzullo; Balugini, 
Lodi; Franzini, Petraz, Maz¬ 
zetti; Facchinetti (Zanfi dal 
tempo della ripresa), Gu¬ 
glielmotti, Rotti, Marrioni, 
Andreoli. N. 12: Padovani. 
ARBITRO: Di Tonno di Lec¬ 
ce. 

DALL'INVIATO 

MODENA, 12 ottobre 
Quando è stato il momen¬ 
to di decidere la formazione. 
Re mondi ni ha contato gli uo¬ 
mini disponibili, quindi si è 
fatto coraggio ed ha spedito 
in campo due esordienti, due 
ragazzi: Andreoli, 23 anni, ala 
sinistra; Mazzetti, diciannove 
anni, difensore. Un altro pi- 


I rossoblu favoriti dall'arbitraggio la spantano fan soffio 


Discutibile vittoria (1-0) del 


/ lombardi sfiorato II sì creso pkno 

Un bel Mantova 
a Reggio C. (0-0) 


REGGINA: Ferrari; Divina, 
aerici; Taccili. Spano, Fio¬ 
rio; Perucconi, Matteoni, To¬ 
schi, Lombardo, Guizzo. Do¬ 
dicesimo; Jacoboni; tredice¬ 
simo: Capiotto. 

MANTOVA: PeUizsaro; Mastel¬ 
lo, Ossola; Gioia, Bachrr, 
Micheli; De Cecco, Torneas¬ 
si, Blaalg, Dell’Angelo, Pa¬ 
no va. Dodicesimo: Da Poz¬ 
zo; tredicesimo: Sanse ve¬ 
rino. 

ARBITRO: Gonella di Torino. 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA, 

12 ottobre 

Un Mantova magnifico per 
grinta, aggressività e tenuta, 
è riuscito a conquistare un 
mentalissimo pareggio sul dif¬ 
ficile terreno dello stadio co¬ 
munale di Reggio Calabria, 
strappandolo ad una Reggina 
che, per ovvie ragioni, aveva 
assoluto bisogno di incamera¬ 
re l'intera posta in palio. 

La gara ha avuto numerosi 
episodi interessanti, se non 
sotto il profilo tecnico, alme¬ 
no sotto quello agonistico, es¬ 
sendo sempre stato ardente 
l’impegno di tutti i giocatori 
in campo. 


to 

un 


Vince sema grande merito il Pisa (2-1 ) 

// Piacenza cede 
alla iella nera 


MARCATORI: al 4' Baisi (P) 
su rigore; aU’ll’ Robbiati 
(PC); al 31’ autorete di Bor- 
dignon (PC). 

PISA: Annibale; Gasparrnni, 
Casati; Bar on tini, Lenii, 
Gonfiantini; Baisi, Rampan¬ 
ti, Cosma, Parola, Joan. N. 
12: Grandini; n. 13: Gora- 
mini. 

PIACENZA: Balza rini; Grechi, 
Unere; Zoff II, Favari, Bor¬ 
ri ignon; Kiev an, Robbiati, 
Franzo ni, Prstrin (Rossi si 
2*’ s.t.). Fracassa. N. 12: 
Fomasari; n. 13: Rossi. 
ARBITRO: Possagno di Tre¬ 
viso. 

DAL CORRISPONDENTE 

PIACENZA, 12 ottobre 
Quello che hanno fatto ve¬ 
dere oggi i nero-azzurri tosca¬ 
ni allo stadio di Piacenza, è 
veramente poca cosa e non 
esitiamo a dire che se non vi 
fosse stato al 4’ il regalo di 
un rigore inesistente, proba¬ 
bilmente sarebbe naufragato 
SU queste rive del Po. 

Diremo subito del fattaccio 
iniziale. Siamo ai 4* Baisi en¬ 
tra nell'area bianco-rossa tal¬ 
lonato da Unere e Zoff. Une¬ 
re lo preme di spalle, tutto 
regolare quindi, ma l’ritac- 
cante toscano ha la furbizia 
di cadere e l'arbitro conoede 
11 rigore (quando forse si era 
di fronte a una punibile si¬ 
mularono di fallo). Batte lo 
sterno Baisi e fa centro. Il 
Piacenza però stavolta si inor¬ 
goglisce e reagisce con pron¬ 


tezza e giudizio tanto che so¬ 
lo 7’ dopo ristabilisce l’equi¬ 
librio con un bellissimo gol 
di testa siglato da Robbiati 
su punizione battuta da Fra¬ 
cassa. 

Intanto in campo si vede 
solo un uomo, Stevan, l’ala 
destra del Piacenza che si pro¬ 
duce in una serie dt azioni 
da manuale e che viene spes¬ 
se volte scalciato e messo a 
terra senza tanti complimen¬ 
ti. mentre l’arbitro lascia 
troppo correre. Ri arriva co¬ 
si al 31’ quando su una puni¬ 
zione dal limite piacentino, 
calciata malamente da Gaspar- 
roni, non controllata da Ba- 
rontini, Bordignon tocca e de¬ 
via nella propria rete. 

Anche nel secondo tempo 
la musica è la stessa; sfio¬ 
rano la rete Pestrln, Robbia¬ 
ti, Stevan, e poi la terza bef¬ 
fa della giornata. Siamo al 
15’, Stevan sfugge di nuovo 
al suo difensore che lo scal¬ 
cia in malo modo mettendo¬ 
lo a terra dove rimane dolo¬ 
rante. Probabilmente rivolge 
qualche esclamazione colorita 
verso l'arbitro che ha tolle¬ 
rato tanto martellamento fin 
dall’Inizio della partita, e l’ar¬ 
bitro, mentre il giocatore si 
contorce a terra per il dolore, 
lo espelle. Uscirà in barella. 
Poco dopo, siamo al 20’, con¬ 
oede un rigore al locali per 
atterramento di Franzoni in 
area, ma Unere mette di un 
soffio a lato. 

Luciano Gardani 


E se il risultato finale è sta- 
senza reti lo si deve ascri¬ 
vere a merito delle difese che, 
al tirar delle somme, hanno 
impedito agli attacchi avver¬ 
sari di passare. Certo, il com¬ 
pito dei difensori del Manto¬ 
va è stato notevolmente age¬ 
volato dalla poca consistenza 
delle punte locali, le cui in¬ 
cursioni sono sempre state 
condotte all’insegna della con¬ 
fusione. 

La partita ha cosi avuto 
una fisionomia che non si è 
mai alterata in modo sostan¬ 
ziale. Il centro campo dei vir¬ 
giliani ha filtrato a dovere le 
azioni della Reggina, mai per¬ 
dendo il controllo della situa¬ 
zione. 

Una Reggina a pezzi tutto 
sommato, ed un Mantova che 
ha confermato tutto quel che 
di buono si era detto sin qui 
sul suo conto. La squadra di 
Giagnoni, ben bloccata in di¬ 
fesa, dove possiede anche dei 
grintosi marcatori, saggiamen¬ 
te disposta a centro campo, 
un settore dove emerge l’azio¬ 
ne pulita e diligente di Del¬ 
l’Angelo e Gioia, è stata pure 
insidiosa in attacco dove pe¬ 
rò le è mancato un pizzico 
di precisione in fase conclu¬ 
siva. 

La cronaca è ricca di epi¬ 
sodi interessanti. Sin dall’ini¬ 
zio si nota il disagio degli 
atleti per via del fondo cam¬ 
po reso scivoloso dalla piog¬ 
gia che viene giù a scrosci. 
Il primo tiro a rete della gior¬ 
nata è di Perucconi che al- 
l’H’ calcia la palla suU'ester- 
no della rete. Poi è Divina ad 
impegnare Pellizzaro con un 
bolide da 30 metri su calcio 
di punizione. 

Il Mantova rispondo con 
una prohmguta azione di To- 
meazzi, il cui cross è respin¬ 
to da un difensore. Riprende 
De Cerco ma la conclusione è 
alta. E’ il 18’. Tre minuti dopo 
l’azione piti pericolosa dei vir¬ 
giliani nel primo tempo; De 
Cecco smista di tacco a Da- 
nova cogliendo alla sprovvi¬ 
sta tutti i difensori calabri. 
Il tiro di Danova è però neu¬ 
tralizzato in due tempi da 
Ferrari che raccoglie applau¬ 
si a scena aperta. 

E' sempre il Mantova a por¬ 
tare le minaree piti serie alla 
rete dei locali, ed al 28' Flo¬ 
rio è costretto ad intervenire 
alla disperata sul lanciatissi- 
mo Danova risolvendo una si¬ 
tuazione molto intricata. Alla 
mezz’ora Dell'Angelo colpisce 
la traversa con un diabolico 
tiro-cross dalla linea di fondi». 

Iji ripresa ricalca lo stesso 
schema della prima frazione 
di gioco. Blasig sciupa al 1' 
su angolo di Danova. mentre 
al ■*’ i mantovani non sfrut¬ 
tano un calcio a due in area 
concesso da Gonella per i fa¬ 
mosi « quattro secondi » del 

K irtiere. Ribatte come può la 
aggina. Al 28' Micheli respin¬ 
ge sulla linea un pallonetto 
di Lombardo che aveva ri¬ 
preso una respinta di Pelliz¬ 
zaro su precedente angolo. 

La Reggina nell'ultimo quar¬ 
to d’ora attacca furiosamen¬ 
te. La sua offensiva è sempre 
caotica però, ed il Mantova 
non ha difficoltà a contenerla. 
C'è ancora una nuova ocra- 
alone per De Cecco che, con¬ 
quistata una difficile palla, la 
spreca poi consentendo a Fer¬ 
rari di salvarsi in angolo. 

Aldo Lamberti 


Genoa sui 
modesto Como 

Il gol di Morelli in probabile fuori gioco 
Negalo un rigore al Como, che vede 
espulso il proprio capitano Btdlacim 


MARCATORE: Morelli al 38’ 
del primo tempo. 

GENOA: Grosso; Piampiani, 
Ferrari; Turonr, Osterman. 
R i v a r a; Perotti, Ferrerò 
(Quinavalle dal 15* del se¬ 
condo tempo). Morelli. Ma¬ 
scheroni, Rigotto (dodicesi¬ 
mo: Goliardi). 

COMO: Bianchi; Monaldi, Pa- 
leari; Ballarlo!, Magni, O- 
rianl; Basilico, Salvemini, 
Magistrelli, Pittofrati, Cicli, 
tira (dodicesimo: Zani paro; 
tredicesimo: Pozzato). 
ARBITRO: Trichieri. 

NOTE; magnifica giornata 
di sole. Spettatori 12 mila cir¬ 
ca. Ammoniti Ciclitira, Riget¬ 
to, Monaldi, Turone (per pro¬ 
teste»; espulso il capitano del 
Como, Ballarmi, per proteste, 
al 15* della ripresa. Angoli 7-7 
(4-3), 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 12 ottobre 
Il Genoa e l’arbitro hanno 
condannato uno sfortunatissi¬ 
mo Como ad una sconfitta che 
avrebbe anche probabilmente 
meritato — perchè più male 
di così è davvero impossibile 
giocare — ma che dal come 
sono andate le cose e contro 
un tale Genoa a dir poco in¬ 
consistente, avrebbe potuto 
aspirare più giustamente ad 
un risultato a doppio zero, 
che avrebbe espresso più pre¬ 
cisamente i valori calcistici 
manifestati dalle due squadre 
in campo. 

E si può ancora compren¬ 
derla, questa nullità, per un 
Como di emergenza, fragile, 
pieno dt giovani, con l’acqua 
alla gola e per giunta privo 
di elementi come Vannini. 
Trincherò. Martelli e Kolbia- 
ti; ma da un Genoa aspiran¬ 
te alla serie A e che recu¬ 
perava per l’occasione Masche¬ 
roni e Rivara, era in verità 
logico attendersi e pretende¬ 
re qualcosa di più e di me¬ 
glio. pur tenendo nella dovu¬ 
ta considerazione il partico¬ 
lare momento psicologico che 
la squadra sta attraversando. 

Il Genoa si è riversato su¬ 
bito con la confusione che gli 
è consueta nella metà cam¬ 
po avversaria impossesandose- 
ne, ma senza riuscire a co¬ 
gliere mai un solo momento 
favorevole per concludere a 
refe. Soltanto al 39' ha rag¬ 
giunto il segno, ma la vali¬ 
dità della rete puzza di irre¬ 
golarità lontano un miglio per 
le posizioni di Morelli e Ri 
gotto al momento del gol. 

C’era stata una punizione 
calciata da Ferrerò e la pal¬ 
la era spiovuta sul limite, 
dove Rivara l'aveva spedita di 
testa verso la porta avversa¬ 
ria. Qui. nella mischia ma vi¬ 
sibilmente dietro la difesa o- 
spite, si trovavano Rigotto e 
Marcili. Quest'ultimo approfit¬ 
tava della favorevole circo¬ 
stanza ed incornava la sfera, 
dirigendola alle spalle del por¬ 
tiere comasco che, manco a 
dirlo, protestava vibratamen¬ 
te con l'arbitro ed il segna¬ 
linee, Insieme ai compagni di 
■quadra, senza riuscire però 
a smuovere nessuno. 

Il Como tentava timidamen¬ 
te di rMclre alla svista arbi¬ 


trale ed all’11” della ripresa 
si presentava in area con Ma- 
gìstrelli, che veniva però ste¬ 
so da Turone in scivolata; 
l'arbitro concedeva il calcio 
d’angolo e ancora una volta 
i comaschi protestavano inu¬ 
tilmente. Due minuti dopo toc¬ 
cava a Rivara rimediare ad 
una incertezza dell'intera di¬ 
fesa e, per salvare la porta, 
non esitava a mettere a terra 
dalle spalle Salvemini, al mo¬ 
mento del tiro a rete: un ri¬ 
gore indiscutibile anche per 
il più casalingo degli arbi¬ 
tri, ma l'ineffabile direttore 
di gara si limitava a riem¬ 
pire il taccuino di nomi, e- 
spellendo poi dal campo il 
capitano degli azzurri. Balla¬ 
rmi. 

A questo punto, con quel¬ 
l'arbitro, col Como a pez¬ 
zi. in favore di uomini e col 
pubblico amico ad incitarla 
nonostante tutto, qualsia¬ 
si squadra avrebbe fatto pol¬ 
pette dello svuotato avversa¬ 
rio. Ma il Genoa no: ha cor¬ 
so senza sapere che cosa fare 
c senza sfruttare adeguata¬ 
mente la libertà che l’espul¬ 
sione di Ballarmi aveva fini¬ 
to col concedere a Rivara, rhe 
ha fatto del suo meglio, come 
al soliti» e come i suoi mez¬ 
zi gli consentono, senza tutta¬ 
via trovare la necessaria col¬ 
laborazione. 

Ed è stato invece il Como 
a sfiorare la segnatura a so¬ 
li quattro minuti dalla fine; 
ma evidentemente per i coma¬ 
schi questa era una giornata 
storta ed un montante ha lo¬ 
ro negato quel premio che 
forse poteva essere superiore 
alle possibilità della squadra, 
ma che il Como certamente 
avrebbe meritato per le ingiu¬ 
stizie patite. 

Era stato Magistrelli a fug¬ 
gire in contropiede e a supe¬ 
rare con un ultimo guizzo an¬ 
che Grosso, ma il tiro aveva 
mandato la sfera a stampar¬ 
si sulla base del montante. 

Staffino Porcù 


vello —- il ventiduenne Zanfi 
— il trainer se l’è preso ac¬ 
canto in panchina per tener¬ 
lo caldo prima di lanciarlo 
nella mischia al posto di Fac¬ 
chinetti. 

Per completare il rompica¬ 
po di Remondini, va aggiun¬ 
to che il « libero » Petraz ha 
dovuto rassegnarsi — con evi¬ 
dente disagio — a prendere 
in consegna l’insidioso Nuti 
per lasciare il consueto ruo¬ 
lo al debuttante Mazzetti, e 
che Lodi, ricuperato all’ulti¬ 
mo momento, si è fatto cac¬ 
ciare dal campo a venti mi¬ 
nuti dalla fine per una brutta 
entrata sullo scalpitante Bet¬ 
tega. seguita da nervose pro¬ 
teste all’indirizzo del medio¬ 
cre arbitro Di Tonno. 

In verità poco dopo il « pa¬ 
drone del vapore >* ha cervel¬ 
loticamente adoperato l’ingiu¬ 
sta bilancia della compensa¬ 
zione per espellere Perego, 
ma a quel punto del «match» 
le forze si erano ormai pre¬ 
sentate nella loro evidente dif¬ 
ferenza e la vittoria dei lom¬ 
bardi era già fuori discussio¬ 
ne, se non già fuori pericolo. 
Una vittoria maturata fin dai 
primi momenti dell’incontro, 
trascorsi da Pezzullo con bri¬ 
vidi lungo la schiena, giunta 
verso la mezz'ora quando, do¬ 
po alcune indecisioni, Nuti 
trovava la mira esatta per 
tirare un pallone « lavorato » 
dal piccolo e incontrollabile 
Bonatti e corretto da Tambo- 
rini, infine meritata con lo 
sgranarsi dei successivi mi¬ 
nuti, durante i quali il gioco 
rapido e piacevole, le mano¬ 
vre lineari ispirate con conti¬ 
nuità da Bonatti, Sogliono e 
Tamborini e sostenute in mo¬ 
do armonico dalla partecipa¬ 
zione corale dei biancorossi, 
intaccavano la fiducia e la re¬ 
sistenza dei volenterosi emi¬ 
liani. 

Insomma, livello superiore, 
lavoro più ragionato e con¬ 
vincente con vittoria onestis¬ 
sima, da una parte; giustifi¬ 
cazioni e buona volontà dal¬ 
l’altra. Poi. emozioni per tutti. 

La prima — dopo uno scon¬ 
tro aereo fra il combattivo 
Rofifi e Morini, con la peggio 
per il modenese — è giunta 
al 5’ ed è stata clamorosa. 
Con un cross basso Rimba¬ 
no ha deposto al centro del¬ 
l'area avversaria una palla- 
gol per Bonatti e Bonci che 
l’hanno incredibilmente « bu¬ 
cata » a beneficio dell'incredu¬ 
lo Pezzullo, il quale all’8’ è 
uscito poi dai pali per fer¬ 
mare precipitosamente Nuti, 
smarcato da un esatto tra¬ 
versone di Bettega, altro esor¬ 
diente in gamba. 

Al 9’ lo stesso Pezzullo ha 
anticipato Bonci con un ardi¬ 
to tuffo. Superato senza dan¬ 
ni il pim-pum-pam dei vare¬ 
sini, il Modena ha cercato di 
turare le falle nelle proprie 
retrovie e di organizzare qual¬ 
che replica, ma le sue offen¬ 
sive impostate essenzialmente 
su Roffi, sono rimaste spesso 
senza sbocchi. 

Il Modena punzecchiava 
Carmignani con un forte tiro 
di Roffi e un’incursione di 
Petraz, ma il Varese rispon¬ 
deva per le rime; rasoterra 
di Nuti con respinta di piede 
da Pezzullo al 2fi’ e gol riso¬ 
lutore del centravanti due mi¬ 
nuti dopo. 

L’ultimo scampolo di spa¬ 
zio servirà per ricordare la 
giostra delle occasioni manca¬ 
te nella ripresa. Dopo due dif¬ 
ficili interventi di Pezzullo su 
Bonatti e Morini. il Modena 
attacca e un cross di Roffi 
non trova compagni all’appun¬ 
tamento. Carmignani snobba 
il pallone respingendolo sui 
piedi di Facchinetti e questi 
lo rilancia verso la rete: Car- 
mignani, ormai spacciato, vie¬ 
ne soccorso sulla linea bian¬ 
ca da DelIagiovannH. Ancora: 
montante sfiorato da Nuti al 
20’: palla-gol sprecata fretto¬ 
losamente da Tamborini al 
22’; tiraccio fuori bersaglio 
di Roffi al 23’ da quattro o 
cinque metri dalla rete vare¬ 
sina. 

Basta così, e per stavolta 
davvero non è poco. 

Giordano Marzola 


Orobici senza smito contro il Livorno 

L'Atalanta non 
va oltre l'1-1 

Cattaneo (Atalanta) e Santon Wmao) i marcato- 
rt - fsjw/so il labronico Niccolai per scorrettez- 
ze - Premiato dal pareggio fardore éei Livorno 


Arezzo e Peragk sì fermano sello 0-9 

Qualche brivido, 
ma nulla di fatto 


AREZZO: N ardui: Vezzoso, 
Vergimi; Tane ilo, Tonani, 
Micelli; Damiano, Orlandi, 
Perego. Farina, Bertarrlli. 
(Portiere di riserva; Rossi; 
tredicesimo: Pasqua!ini che 
al 38’ del secondo tempo so¬ 
stituisce Perego). 

PERUGIA: Cacciatori; Vina¬ 
ri», Mareucci: Nlmis, Polen- 
tea. Bacchetta; Piccioni, In¬ 
nocenti. Montenovo, Mazzi», 
Montanari. (Portiere di ri¬ 
serva: Mantovani; tredicesi¬ 
mo: Catto). 

ARBITRO: Barbaresco di Cor- 
mona. 

DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO, 12 ottobra 
Ed anche per questa volta 
Nardin l'ha fatta franca. L’A- 
rezzo è ancora imbattuto: ma 
siamo al terzo pareggio in¬ 
terno su tre partite e sempre 
per 0-0. Un gol in 5 giornate 
e 0 punti in classifica. E’ una 
economia al risparmio che a 
lungo andare non può esse¬ 
re troppo remunerativa. 

Il Perugia ha dimostrato più 
grinta, una difesa eccellente 
e in qualche caso priva di 
riguardi... e il fischietto di 
Barbaresco ne ha rimarcato 
i momenti soprattutto nei 
confronti di Marcucci. Il cen¬ 
trocampo ha giocato la palla 
con estrema disinvoltura. In¬ 
fatti nell’insieme la squadra 
ospite è apparsa più attenta, 
più legata. Una netta supe¬ 
riorità ha marcato per una 
ventina di minuti dall’inizio 
della ripresa, dimostrando 
un’intesa invidiabile. Non mol¬ 
ti gli spunti offensivi ma In¬ 
nocenti e Montenovo sono 


apparsi sempre all’altezza del¬ 
la situazione. 

Per contro l’Arezzo, sfasa- 
to all’attacco con un Perego 
mai nei vivo della lotta, non 
ha brillato a centrocampo ove 
Orlandi insiste troppo nel 
portare anziché lanciare il 
pallone e in difesa qualche 
peccato c’è stato. Uno svario¬ 
ne di Vergani al 13’ della ri¬ 
presa ha dato ad Innocenti 
una palla d’oro che soltanto 
la grande esperienza di Mi- 
celli cui Barbaresco ha dato 
ragione, ha salvato Nardin. 
infatti il libero aretino si è 
permesso di ostacolare in pie¬ 
na area la mezz’ala che filava 
a rete, facendolo cadere a 
terra senza cattiveria ma in 
semplice contrasto. 

Criticando qualche incertez¬ 
za della difesa aretina sono 
emersi i momenti più peri¬ 
colosi per l’imbattibilità di 
Nardin; ma anche Cacciatori 
ha avuto un santo dalla sua. 
Propriamente al 37’ della ri¬ 
presa quando uno spiovente 
in area, Bertarelli elevandosi 
su tutti di testa, faceva spio¬ 
vere la palla a due metri 
dall’estremo difensore ospite 
e Orlandi, in corsa, colpiva 
al volo centrando il portiere. 

E cinque minuti dopo? Pa- 
squalini in gran vena e spin¬ 
to a gran voce dal pubblico, 
dribbla tre avversari e sul fi¬ 
lo del fondo crossa un pal¬ 
lone che Cacciatori non in¬ 
tercetta, ma nessuno attac¬ 
cante aretino riesce a tocca¬ 
re appena per ima impercet¬ 
tibile e sufficiente deviazio¬ 
ne. Dunque, anche col risul¬ 
tato bianco alcune occasioni 
di suspense ci sono state. 

Stanio Cassai 


Al termine di 9(f piacevoli ed emozionanti 

Reti inviolate tra 
Catanzaro e Taranto 


CATANZARO: Maschi; Beriuc- 
cioli, Bertoletti: Massari, 
Benedetto. Busatta; Aristei, 
Banelli, Musielio. Franzon. 
Girili. N. 12: Pozzani; n. 13: 
Rigato. 

TARANTO: Baroncini; Biondi, 
Rondoni; Napoleoni, Janna- 
riili. Casini; Tartari, Ra- 
manzini. Santonico, Maiala¬ 
si, Beretti. X. 12: Birtolo; 
n. 13: Buono. 

ARBITRO: Toselli di Cor- 
mons. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRINDISI, 12 ottobre 
E’ finita in parità fra Ta¬ 
ranto e Catanzaro che hanno 
dato vita ad un incontro inte¬ 
ressante sul piano tecnico ed 
agonistico. Forse il Taranto, 
che oggi ha fornito un'altra 
prova convincente delle sue 
capacità, può recriminare di 
non aver osato di piu. 

Primo tempo speso a stu¬ 
diarsi e qualche schermaglia. 
Al 14’ un tiro di Santonico 
fuori di un soffio; al 22’ Bu¬ 
satta impegna Baroncini su 
punizione dal limite. 

Secondo tempo pm ricco di 
spunti: al 9' Busatta impegna 
Baroncini dopo un'azione per¬ 
sonale, rapido capovolgimen¬ 


to di fronte e Bertuccioli met¬ 
te una pezza falciando Mala- 
vasi sul limite dell’area di ri¬ 
gore. Comincia il « forcing >» 
del Taranto che detta legge 
a centrocampo eon gli ottimi 
Ca-sini e Malavasi. Al 15' Tar¬ 
tari. su azione personale, 
manda fuori di poco; al 21’ 
Malavasi viene sgambettato; 
batte Casini ma Maschi para 
con facilità. Il Taranto offre 
piacevoli triangolazioni ma si 
espone al contropiede del Ca¬ 
tanzaro e in una di queste 
occasioni al 24', Rusatta (sem¬ 
pre lui» impegna Baroncini; 
al 28’ la prima di due clamo¬ 
rose occasioni fallite dal Ta¬ 
ranto: Tartari parte in drib¬ 
bling sulla destra, resiste alla 
carica di un difensore e dal 
fondo indirizza al centro del¬ 
l’area dove c'è Santonico che 
arriva in ritardo. 

Al 31’. su contropiede, dal¬ 
la destra cross di Banelli in 
area del Taranto e perfetta 
scelta di tempo di Baroncini 
che neutralizza. Dopo pochi 
secondi Rigato, entrato al po¬ 
sto di Girol, serve Busatta 
che tira fuori di poco. 

SI chiude con un attacco 
del Catanzaro senza alcun 
esito. 

Paimiro De Mitto 


MARCATORI: Cattaneo (A) 
aU’ll’. Santon (L) al 31’ del 
primo tempo. 

ATALANTA: De Rosai; Ma* 
gioni. Poppi: Pelagatti. Za¬ 
ni b o n i, Longo: Cattaneo, 
Mozzanti. Novellini, Sacco, 
Contini. Portiere di riserva: 
Grassi: tredicesimo: Sironi, 
LIVORNO: BellineUi; Boiardo, 
Niccolai: Martini, Bruschi¬ 
ni, Anali; Albrigi, Zani. San¬ 
ton, Gualtieri, Fava. Portie¬ 
re di riseria: Vannoul; tre¬ 
dicesimo: Lorenzetti. 
ARBITRO: Trono di Torino. 

NOTE; Espulso per gioco 
pesante Niccolai al 35’ della 
ripresa ed ammoniti Azzaii, 
Gualtieri. Mazzanti e Santon. 
Spettatori 12 mila. 

DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO. 12 ottobre 
Il gioco difensivo, ma non 
troppo, del Livorno è riusci¬ 
to a strappare un punto pre¬ 
zioso ai bergamaschi, che si 
erano ripresentati in forma¬ 
zione-tipo al loro pubblico, 
grazie al rientro di De Rossi, 
Comini e Longo, dopo la squil¬ 
lante vittoria sul Piacenza. 

Passati in vantaggio all’11’, 
con imo strepitoso gol di Cat¬ 
taneo, che, dopo aver elegan¬ 
temente dribblato Niccolai ed 
evitato il « libero », batteva il 
portiere amaranto con un for¬ 
te tiro a mezza altezza, i ne¬ 
roazzurri dominavano il cam¬ 
po e sembravano avviati ad 
un facile successo. 

Non mancavano le occasio¬ 
ni per raddoppiare. In piena 
area Novellini, splendidamen¬ 
te smarcato da Mazzanti, ope 
rava un secco tiro, ribattuto 
dal corpo del portiere; ri 
prendeva Cattaneo per mette 
re sul fondo. Alla mezz'ora, 
dopo un tiro di punizione di 
Santon che mandava la sfera, 
a battere sulla traversa, si 
registrava una spettacolosa di 
scesa di Mazzanti. 

La mezz’ala, a tre quarti 
campo, saltava netto Azzali. 
dribblava anche il portiere in 
uscita, tirava freddamente nel 
l'angolino basso, ma arrivava 
miracolosamente in spaccata 
Niccolai a deviare in angolo. 
Non erano ancora cessati gli 
applausi per questo splendido 
« numero » di Mazzanti che» 
si passava inopinatamente ai¬ 
ri -1. Albrigi batteva un «cor< 
ner ». La palla, indirizzata 
sotto porta, non veniva in¬ 
tercettata dai difensori e fi¬ 
niva sul destro di Santon, che 
segnava imparabilmente. I ne¬ 
razzurri incassavano malamen¬ 
te il colpo ed un Livorno sem¬ 
pre più sbrigliato sfiorava an¬ 
cora il gol con un azzeccato 
lancio a Fava, sul quale do¬ 
veva catapultarsi De Rossi al 
momento del tiro conclusivo. 

Il secondo tempo, apertosi 
con un rasoterra di Novellini 
che sfiorava il montante, ve¬ 
deva l’Atalanta reiteratamen¬ 
te lanciata all’assalto, mentre 
tutto il Livorno difendeva stre¬ 
nuamente il pareggio. 

Il gioco diventava spesso 
spigoloso e dopo una serie 
di ammonizioni, l’arbitro e- 
spelleva Niccolai a dieci mi¬ 
nuti dal termine. I nerazzur¬ 
ri non riuscivano a trafiggere 
nuovamente il portiere ama¬ 
ranto, difettando nelle stocca¬ 
te corte e lunghe rischiava¬ 
no grosso quando al 25’ un 
pallonetto di Gualtieri è an¬ 
dato a sbattere contro il mon¬ 
tante 

Sacco c Longo, quest’ulti¬ 
mo sempre in condizioni pre¬ 
carie, non possono continua¬ 
re a giocare in punta di pie¬ 
di. come emeriti ballerini. 
Mazzanti si spegno dopo un 
tempo. Novellini e Comini --i 
arrendono troppo facilmente, 
la difesa non è ancora ben 
registrata, mentre l’intera squa¬ 
dra mostra la tendenza ad in¬ 
dulgere alle esibizioni perso 
nali. L'assolo a volte manda 
il pubblico in delirio (oggi 
è avvenuto con Cattaneo e 
Mazzanti* ma finisce con l'in¬ 
crinare l’intesa del comples¬ 
so. Il rovescio della medaglia 
si può vedere neH'umiltà e 
nell'ardore del Livorno, pie¬ 
namente meritevole del pa¬ 
reggio. 

Aldo Rfinxi 


I gol di Marchetti e Boafanti risolvono tatto in un minuto 


Botto e risposta fra Ternana e Catania (1-1) 


MARCATORI: Marchetti (T.) 
al 30*. Bonfanti (C.) al 31' 
del primo tempo. 

TERNANA: Germano: Rotta, 
Benatti; Marinai, Fontana, 
Castelletti; Marchetti, liguo- 
ri, ReUlnaui, Landoni. Me- 
regalli. (n. 12 Grami, n. 13 
Cardillo). 

CATANIA: Rado; Cherubini. 
Umetta; BonaceItera, Strac¬ 
chi, Reggiani; Zuttch, Ber¬ 
nardi», Cavalloni, Fornii, 
Bonfanti. (n. 13 Vtaintini, 
n. 13 Valani). 

ARBITRO: Brumai, di Pa¬ 
ria, 


DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, I 2 ottobre 
Zampata vincente di Mar¬ 
chetti e risposta perentoria di 
Bonfanti pochi secondi dopo. 
Tutto questo al 30' del pri¬ 
mo tempo, il resto è accade¬ 
mia. Vaie dunque la pena di 
parlare subito dei gol: mez¬ 
z'ora del primo tempo, dice¬ 
vamo, puntata in avanti della 
squadra rossoverde con Ma¬ 
rinai che lancia in posizione 
di ala destra Liguori, drib¬ 
bling preciso che lascia sul 
posto due avversari e dalla 
linea di fondo palla-d'oro al- 
l'indietro per l’accorrente 
Marchetti; l'aia insacca e rin- 
gracia Liguori, regista di gran 
olaaae. 


Entusiasmo alle stelle per 
un'azione dt classica linearità. 
Ma il Catania sornione non 
si scompone troppo. Palla al 
centro, tre passaggi e palla 
che arriva in area sui piedi 
di Bonfanti, pressato da due 
avversari. 

II cannoniere è sbilanciato, 
perde l’equilibrio ma non il 

C ossesso della palla, sicché il 
ersaghi» è facile e Germano 
neanche si muove. 

L’ex milanista firma cosi il 
suo quarto gol in cinque par¬ 
tite. La Ternana sembra ave¬ 
re già espresso il meglio di 
sè e per i suoi uomini sarà 
sempre più difficile avvicinar¬ 
si alla rete difesa da Rado, 
li Catania, dal suo canto, ci 


sta a dividere la posta e la¬ 
scia volutamente il dominio 
della fascia centrale del cam¬ 
po ai locali. 

I rossoverdi tentano di or¬ 
ganizzarsi senza grandi risul¬ 
tati. Reggiani segue come 
un’ombra Liguori e per la 
Ternana, senza il lume del 
nocchiero, è peggio che andar 
di notte. 

Nella ripresa, ah’ll, comun¬ 
que, i locali rimediano un pa¬ 
lo a portiere battuto con Ma¬ 
rinai. Il fatto è che i locali 
non riescono ad esprimere un 
gioco veloce, che prenda di 
contropiede gli avversari, co¬ 
sicché un lavoro enorme a 
centrocampo si risolve solo in 
lunghi traversoni in avanti sui 


quali si avventano con preci¬ 
sione i battitori del Catania. 

Tant’è che al 21’ l’ala sini¬ 
stra etnea si destreggia bene 
al limite dell’area avversaria, 
scarta uno. due, tre avversari 
e lascia partire un bolide che 
impegna in due tempi l’at¬ 
tento Germano. E’ l’ultima 
nota di cronaca di una parti¬ 
ta avara di punti salienti ed 
anche, pur rendendo omaggio 
alla solidità della squadra di 
Rubino, piuttosto brutta. Ter¬ 
nana da rivedere con Cardil¬ 
lo, Rolla e Pandrin tuttora a 
riposo, mentre il Catania le¬ 
gittima con un risultato di va¬ 
lore le sue aspirazioni da pri¬ 
mato. 

Rfinxo Mattarelli 
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La Matra abbassa il record di Valleiunga 



Hanno rovinato anche Servoz-Gavin fa 


le novità iella casa di Ingolstadt 


il Giro di Lombardia 


Pettersson - show 
nell’dsolabella » 


SERVIZIO 

BCRGAMO, 12 ottobre 

Le « locomotive svedesi » 
hanno fatto centro un’altra 
volta, Thomas e Gosta Petter- 
son, che il pronostico indica* 
va come i favoriti di riguar¬ 
do nel VI G.P. delle Nazioni 
hanno rispettato in pieno le 
previsioni della vigilia andan¬ 
do però più in là di quanto 
concedesse la stessa immagi¬ 
nazione. I due formidabili 
passisti svedesi, dando spetta¬ 
colo lungo tutto il pianeggian¬ 
te percorso hanno vinto stra¬ 
biliando alla media vertigino¬ 
sa di km. 49,159 all’ora. 

Il successo dei due formi¬ 
dabili iridati svedesi non è 
mai stato in discussione. Spin¬ 
gendo con estrema facilità il 
55x13 i due fratelli Petterson 
hanno assunto il comando del¬ 
le operazioni sin dalle prime 
battute ed al controllo di 
Trezzo, dopo 29 km. di ga- 
ra, già vantavano un margi¬ 
ne di 29" sulla coppia forma¬ 
ta dall'iridato Mortensen e dal 
validissimo Hansen. I due da¬ 
nesi, che già a Trezzo si ri¬ 
velavano come gli unici av¬ 
versari in grado di contrasta¬ 
re la marcia al formidabile 
« tandem » svedese, continua¬ 
vano con bella regolarità, ma 
nulla potevano contro i fra¬ 
telli Petterson che al succes¬ 
sivo controllo di Treviglio, 
dopo 50 km. di gara, viaggia¬ 
vano con un margine di l’27’* 
sulla coppia danese. I bravis¬ 
simi Maffeis e Locateli!, au¬ 


tori di una prestazione maiu¬ 
scola, erano al terzo posto con 
un ritardo di 2’34” dai fuo¬ 
riclasse svedesi. 

Nonostante il generoso Im¬ 
pegno di Pe Ila-Par mi e degii 
altri due Petterson. già a Tre¬ 
viglio si aveva ormai netta la 
sensazione che Thomas e Go¬ 
sta non avrebbero più potu¬ 
to essere inquietati. 

Da Treviglio in avanti, Tho¬ 
mas e Gèsta Petterson era¬ 
no protagonisti di una vera 
e propria passerella. Impla¬ 
cabili nella loro azione, spin¬ 
gendo con estrema facilità un 
rapporto altissimo, aumenta¬ 
vano ulteriormente il loro 
vantaggio. 

Meritato quindi il trionlo 
dei due Petterson; altrettanto 
meritati i piazzamenti conse¬ 
guiti da Mortensen-Hansen e 
da Maffeis-Locateli!. Fella e 
Parini, hanno invece accusa¬ 
to il peso di una stagione 
piuttosto dispendiosa. Altret¬ 
tanto si può dire di Algeri-Ca- 
stelletti e di Nicoletti-Pancino 
non certo nelle condizioni del¬ 
le giornate migliori. 

ORDINE D'ARRIVO 

1. SVEZIA A riVttemon n.-Pet- 
tcnon T.) km. 7t in l.iiTSi"* 10. 
mrdlm km. 41,119: 2. Danimarca 
(Mortcìurn-Hanarnl a l’i": 3. fi. 
S. FIAT (MmffrivLocalt-lli) a 3’S5": 
1. Bona Un»» (Prlla-Pirìni) a j’11”: 
3. Sveli# B (Pcttcr-on F...Pcttcrson) 
a 5’M"; S. S.C. Triple! (Brlllni- 
Ferdusl) a 5'1I": 7. Cima-IAfì <Ca¬ 
ste) letti-Alferi) a 6*05**; ». se Pa¬ 
dovani < Nicoletti-Pancino | a FU'' 


IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


Boxe-affarismo 
sotto inchiesta 


I dirigenti del pugilato prò- , 
lessiomstico, allarmati dalla 
proposta di inchiesta parla¬ 
mentare sulla boxe presenta¬ 
ta da senatori del PSIUP, 
stanno predicando in questi 
giorni prudenza e saggezza, 
ma non sempre il loro invito 
viene raccolto. Non poteva 
essere diversamente in un 
mondo in cui l'affarismo e 
stato finora la prima... virtù. 

La verità è che troppi ma¬ 
nager pensano prima alla lo¬ 
ro percentuale e poi aiTmte- 
grita fisica del loro ragazzo; 
troppi organizzatori non esi¬ 
tano a ingaggiare pugili or¬ 
mai finiti per accrescere la 
a forza di richiamo » di boxeur 
m ascesa ad essi legati da 
contratti in esclusiva o impe¬ 
gni verbali che in un ambien¬ 
te dominato da pochi liaruio 
lo stesso valore; troppe vol¬ 
te la Federboxe chiude un 
occhio su incontri che man¬ 
cano di quell'equilibrio di va¬ 
lori senza il quale un match 
pugilistico non ha senso e 
rischia di volgere al dram¬ 
ma. In ogni caso, poi, si tra¬ 
duce in una beffa verso il 
pubblico. Si potrebbero fare 
tanti esempi, ma basterà ri¬ 
cordare Benvenuti-Scott e 
Duran-Schwartz. Quest'ultimo 
match in particolare è risul¬ 
tato quanto mai drammatico 
e buon per il tedesco che ha 
trovato un Duran generoso e 
impaurito dai ricordo della 
uccisione del povero Elze. 

Duran, quando ha capito 
che stava «distruggendo» la 
integrità fisica del suo avver¬ 
sario ha cessato di affonda¬ 
re i colpi, tra l'indifferenza 
dell’arbitro e dei secondi. A 
questo punto c’è da chieder¬ 
si se sia giusto che sia l’av¬ 
versario il primo a capire che 
sta rovinando un uomo o non 
debbano invece essere i fanti 
altri personaggi che navigano 
intorno al ring: i secondi, in¬ 
nanzitutto, che hanno il com¬ 
pito di proteggere il loro pu¬ 
gile, l’arbitro, il medico, il 
commissario di riunione, ecc. 
E non ci si venga a raccon¬ 
tare che Duran e Schwartz 
erano due professionisti esper¬ 
ti, che era in palio un titolo 
europeo e altre piacevolezze 
del genere. Intanto perche 
nessun titolo può valere la 
salute di un uomo, in secondo 
luogo perchè non è affatto ve¬ 
ro chp certe situazioni si ve¬ 
rificano solo a livello europeo 
o mondiale. 

La prova l’abbiamo avuta 
venerai notte a Roma, in un 
match di contorno che oppo¬ 
neva due piuma pressoché 
sconosciuti: il napoletano ru¬ 
tena e il romano Del Giello. 
Infinitamente più veloce, piu 
tecnico, piu aggressivo, piu 
intelligente tatticamente, il na¬ 
poletano prese decisamente il 
sopravvento fin dalle prime 
hattute e con il trascorrere 
del minuti il match si tra¬ 
sformò in un autentico cal¬ 
vario per 11 romano: ebbene 
nessuno ha sentito il dovere 
di porre fine allo scontro, di 
risparmiare a Del Giello una 
severa « punizione » che pote¬ 
va lasciare un « segno » nel 
suo fisico. Il pubblico ha 
gridato a lungo «assassini, 
assassini », ma fino al mo¬ 
mento in cui scriviamo non 
risulta che qualcuno sia sta¬ 
to « toccato » da quel grido 
assai significativo. Alcuni ci 
obietteranno che non è sem¬ 
pre cosi: che la maggior par¬ 
te degli incontri ha una sua 
validità che esistono anche 


« secondi » saggi, come ad 
esempio Proietti che sabato 
notte, quando ha visto che 
Bruschini era rimasto seria¬ 
mente « suonai o » da un gan¬ 
cio di Battistutta e non tra 
piu in condizioni di potersi 
validamente difendei e, non ha 
esitato a gettare l’asciugama¬ 
no e privare il suo ragazzo 
del titolo italiano piuttosto 
che esporlo ad un pestaggio 
nella speranza che riuscisse 
a superare il brutto momen¬ 
to e riprendere in mano ie 
redini del combattimento che 
fino ad allora lo aveva visto 
prevalere. Vero, verissimo, 
ma in questo caso Proietti ha 
fatto solo il suo dovere: so¬ 
no ì casi in cui gli uomini 
del ring non fanno il loro 
dovere che debbono preoccu¬ 
parci. E poiché questi rasi 
esistono è indubbio che bi¬ 
sogna provvedere. 

L’avesse fatto a suo tem¬ 
po, la Federboxe. invece di 
limitarsi a iniziative isolate 
(alcune buone sicuramente, 
ma neirinsieme insufficienti 
a mettere ordine in un mon¬ 
do il cui credo è troppo spes¬ 
so l’« affarismo »), oggi non 
si troverebbe di fronte alla 
richiesta di inchiesta parla¬ 
mentare. E sì che l’allarnie 
era già suonato ai tempi del¬ 
la proposta l’s\ardi 

Oggi l'inehiesttt parlamen¬ 
tare ci pare runica vai di 
uscita. Del reMo •-e davi ero j 
nel mondo del pugilato pr<> , 
fessiomstico il marcio non est j 
sto, come sostiene Loti Evan¬ 
gelisti. perche opporsi" 

Quando si paria di inchie¬ 
sta parlamentare, pero, biso¬ 
gna intendersi. Gli inquisito¬ 
ri. se inchiesta ci sarà, non 
dovranno limitarsi a indagare 
se sono state commesse delle 
malefatte; dovranno andare 
oltre, prendere conoscenza del 
mondo pugilistico, compren¬ 
dere i suoi problemi e i suoi 
bisogni, disporre le necessa¬ 
rie misure per risolvere i pro¬ 
blemi che esistono: pensiamo 
alla ctissa malati iti, alla pre¬ 
videnza. alla pensione, all'an¬ 
tidoping e soprattutto alla 
salvaguardia fisica del pugile 
e al suo reinserimento nella 
società al momento In cui 
volontariamente attaccherà i 
guanti al classico chiodo o 
al momento in cui per una 
qualsiasi altra ragione dovrà 
cessare l'attività. 

Il pugilat;> non è ratto solo 
di Benvenuti, di Duran, di 
Bossi, di Lopopolo, di Berli¬ 
ni. di Mazzinghi, di gente che 
ha soldi e autorità ner salva¬ 
guardarsi se lo vuole, 

11 pugilato e fatto anche 
dalle centinaia di ragazzi che 
tentano l'avventura del ring 
per sfupg're a una povertà 
che 11 schiaccia e dalla quale 
spesso sono costretti a uscir¬ 
ne, prmn ancora di pssere fi¬ 
niti, sia pure col solo nome, 
sulle colonne di un giornale 
di provincia. 

Come possono re inserirsi 
nella vita sociale questi ra¬ 
gazzi dopo anni perduti in pa¬ 
lestra, dopo tante energie 
« bruciate » su piccoli ring, in 
match di contorno o d’atte¬ 
sa che non interessano nes¬ 
suno o quasi e nei quali, ma¬ 
gari. hanno lasciato una par¬ 
te della loro giovinezza e tut¬ 
te le loro illusioni? 

In questo senso, soprattut¬ 
to. l'inchiesta non solo deve 
essere «'-colta, ma Bollecfiata 
anche da coloro che hanno a 
cuore le sorti del pugilato. 


sm r«n-»£2! ù * Hli 


Morto di Motta? - II- 
fuselo deiadeate e ruo¬ 
lo alle spalle • Impara¬ 
re da Mooseré 


Giro di Lombardia a men¬ 
te fredda. Ci abbiamo dormi¬ 
to sopra una notte, slamo 
andati a rileggere l’elenco dei 
38 classificati (su 174 concor¬ 
renti) e abbiamo contato 21 
nomi stranieri, sicché da qua¬ 
lunque parte la si guardi, que¬ 
sta classica di chiusura, per 
noi significa batosta completa, 
l’ennesima sconfitta in una 
prova internazionale. Merckx, 
stavolta, non c'entra. E’ spun¬ 
tato l’olandese Karstens, una 
mezza tacca di velocista por¬ 
tato in carrozza al traguar¬ 
do. mezza tacca da un paio 
d’anni, almeno, e coloro che 
s’affannano a rimescolare nel 
suo passato per ridargli una 
vernice, dovrebbero anzitutto 
ammettere che il se„santa- 
treesimo Giro di Lombardia 
è stato vinto da un elemen¬ 
to che alla vigilia non aveva 
alcun diritto di figurare nel 
pronostico. 

Dobbiamo quindi parlare di 
sorpresa. Sorpresa decretata 
dal comportamento dei favo¬ 
riti che volere o volare han¬ 
no tirato 1 remi in barca, la¬ 
mentando poi gambe pesanti 
e impossibilità a far meglio. 
Certo, più si va avanti e piu 
il « Lombardia » diventa una 
corsa fuori dalla realtà. Arri¬ 
va in un momento delicatis¬ 
simo. quando i campioni so¬ 
no sull’orlo del k.o. e sfodera 
un percorso durissimo, mici¬ 
diale. Nell’am» della stagio¬ 
ne, Karstens non ha lavora¬ 
to con l’impegno e gli obiet¬ 
tivi di Gimondi, Pingeun e 
Pouiidor, e non dimentichia¬ 
mo che persino il fenomenale 
Merckx deve ancora firmare 
il libro d’oro di Como. Dun¬ 
que, questione di freschezza, 
anche, e necessità di rivede¬ 
re ulteriormente il calenda¬ 
rio: la ritoccatina deU’U.C.I. 
non basta, occorre usare la 
forbice con maggior coraggio, 
altrimenti si rovinano le clas¬ 
siche, si rovina tutto. 

Discorso vecchio e sempre 
d’attualità, discorso che in 
parte giustifica la vittoria di 
Karstens. Sia chiaro che per 
noi l’olandese è un ciclista 
come gli altri, cl pare di non 
aver mai fatto distinzioni di 
squadre, di persone e tanto¬ 
meno di nazionalità, soltanto 
che non possiamo definire 
« bello » il recente Giro di 
Lombardia come taluni so¬ 
stengono. 

Una corsa è bella quando 
è onorata dalla battaglia dei 
campioni, ma ad eccezione di 
Motta e Dancelli, gli altri han¬ 
no forse disputato un bel Gi¬ 
ro di Lombardia? Si svento¬ 
la la media-record, i quaran¬ 
ta orari, però è tutto merito 
di Motta e Dancelli, gli unici 
chp hanno dato fuoco alle 
polveri: ricordiamo che alla 
sparata di Dancelli sul Colle 
di Balisio hanno risposto Huy- 
smans e Motta, mentre sono 
rimasti fermi Gimondi, B;- 
tossi, Pingeon e compagni. Ha 
detto Gimondi: « Eravamo a 
cento metri, ci siamo guarda¬ 
ti in faccia, abbiamo pensa¬ 
to che era presto per attac¬ 
care. . » E poi? 

Era presto, era da matti 
scappare ad oltre 150 chilo¬ 
metri dallo stadio di Como, 
ma visto il seguito, non chie¬ 
deteci di processare Motta e 
Dancelli. D’altronde, per un 
pelo Motta non e salito sul 
podio del trionfo, e sarebbe 
stato un trionfo di grandis¬ 
sima portata. Meglio un Mot¬ 
ta e un Dancelli alla baionet¬ 
ta di una pattuglia pigra e 
sorniona. Nelle sue pazzie, 
Dancelli indegna qualcosa, 
purtroppo mi Dancelli col fia¬ 
to corto (pedala da febbraio, 
ha disputato Giro e Tour, non 
e ttito che si risparmia, e ((ili 
torniamo al discorso del cicli¬ 
smo pazzo, molto ititi puzzo 
di Dancelli t: m condizioni 
normali, il bresciano avrebbe 
tenuto la ruota di Motta e i 
due sarebbero giunti a fo¬ 
rno da dominatori. 

Motta manda giti un bocco¬ 
ne amaro. Iti sua sconfitta e 
probabilmente dovuta ad un 
alletto contrario a quello di 
Dancelli (poche corse, scarsa 
tenuta alla lunga distanza», ma 
se Gianni è realmente guan¬ 
to o perlomeno migliorato 
(alludiamo alla gamba balor¬ 
da) materialmente e psicolo¬ 
gicamente. l’anno prossimo 
noi ritroveremo un campio¬ 
ne, un campione da impiega¬ 
re con cautela, semmai, e tut¬ 
tavia un corridore di primo 
piano, capace d’inserirsi nel 
cerchio dei piti forti 

Finisci' l'anno ciclistico e 
voltiamo pagina con un bi¬ 
lancio deludente, nettamente 
inferiore alle aspettative. 
Niente classiche in linea, un 
Giro vinto dopo la squalifica 
di Merckx. un Tour con Gi- 
mnndi a 29'24” dal campio¬ 
nissimo belga, e un Giro di 
Lombardia che riconferma il 
vuoto alle spaili, di Gimondi, 
Bitossi. Adorni e Dancelli, il 
fallimento della politica cicli¬ 
stica, il fallimento dei giova¬ 
ni, spremuti m campo dilet¬ 
tantistico e già vecchi all'ini¬ 
zio dell'attività professioni¬ 
stica. 

Impariamo dal Belgio, impa¬ 
riamo dal ventunenne Monse- 
ré, secondo in agosto nel cam¬ 
pionato mondiale dilettanti, 
secondo nella Coppa Agosto- 
ni e nel « Lombardia » a di¬ 
spetto degli ottanta ragazzi 
soffocati dall'Ignoranza dei di¬ 
rigenti italiani. 

Gino Sala 

• ATI ime A LEGGERA - Ntl 
corso di una riunione per allieve 
svoltasi sul campo comunale di 
S Bonifacio, Bruna Grasselli del 
CTS Padova ha migliorato 11 pri¬ 
mato italiano della categoria nel 
disco scagliando l 'alt reno a me- 
1 tri 38,04, 


SERVIZIO 

ROMA, 12 ottobre 

Autoritario vincitore del 
Gran Premio Roma di formu¬ 
la 2, Servoz - Gavin ha conqui¬ 
stato meritatamente anche il 
Trofeo Europa per piloti di 
classe B II francese ha sapu¬ 
to sfruttare In pieno la poten¬ 
za della sua infallibile Matra 
andando a conquistare per sè 
e per la macchina una presti¬ 
giosa affermazione. 

La Matra e stata inlatti la 
macchina con la quale anche 
Ickx e Beltoise conquistarono 
l'ambito trofeo nelle due pre- 
cedenti edizioni ed oggi ha 
realizzato un prestigioso trio. 
Tanto più prestigioso perché 
Servoz-Gavin vincendo sulla 
pista romana la prima e la 
seconda manche della corsa 
ha anche riportato la sua pri¬ 
ma vittoria di stagione in un 
gran premio di formula 2/c 
e lo ha fatto abbassando per 
giunta il record della pista 
stabilito l'anno scorso da 
Brambilla con la Dino - Fer¬ 
rari. 

Servoz-Gavin nel trentune- 


Gr»v» fatto « P« Ustrinà 

Inibita a Topi 
la maglia 
di campione 

GALESTRINA, 12 ottobre 

Fatto gravemente increscio¬ 
so ieri a Palestrìna, alla par¬ 
tenza della locale corsa ci¬ 
clistica per dilettanti: il di¬ 
rettore di corsa, signor Fla¬ 
mini, e il commissario fede¬ 
rale al seguito della gara, si¬ 
gnor Bucci, hanno obbligato 
il corridore Topi a togliersi 
la maglia di campione nazio¬ 
nale dell’UISP per poter pren¬ 
dere il « viti »! Invano il ra¬ 
gazzo ha pianto p supplicato, 
invano ha spiegato che lui 
quella maglia di campione la 
aveva conquistata in gara ad 
Anguillara e ne andava giu¬ 
stamente fiero, invano ha fat¬ 
to presente che l'aveva porta¬ 
ta regolarmente in altre cor¬ 
se in Toscana, invano si è ap¬ 
pellato ai regolamenti e alla 
sportività dei due dirigenti 
federali (il signor Flamini è 
membro del (' R. laziale). Se 
ha voluto partire. Topi ha do¬ 
vuto togliersi la maglia, ma 
non ha rinunciato ad onorar¬ 
la. All’arrivo era con 1 pri¬ 
mi e nella volata, nonostante 
uno scarpino rotto, si è clas¬ 
sificato al quarto posto. 

I due dirigenti federali han¬ 
no avuto cosi il loro secondo 
schiaffo: il primo se lo erano 
dati da soli assumendo la fa¬ 
ziosa posizione che abbiamo 
detto e ohe lungi rìaU’umiiia- 
re il campione UISP, come 
forse credevano, ha umiliato 
innanzitutto loro stessi e la 
Federeiclismo che rappresen¬ 
tavano. 

II fatto è grave. Spetta ora 
alla Federeiclismo prendere 
gli opportuni provvedimenti 
per dissociare le sue respon¬ 
sabilità e ci auguriamo che 
in viali 1 Tiziano abbiano le 
idee chiare. 

Neiratie.su possiamo aiutar¬ 
li ricordando loro rhe i di¬ 
rigenti democratici in campo 
ciclistico sono numerosi e 
tutt'altro che disposti a snp 
portare odiose disrriminazio 
ni rhe qualificano innanzitut¬ 
to chi le pone in atto 


limo giro della seconda man- j E 
che. allorché aveva pratica- ■ £ 
mente già vinto, ha girato in I — 
1T5‘“7/10 alla media di chilo- j £ 
metri 148.775. In questo modo , E 
ha dato alla Matra anche una | £ 
indiretta soddisfazione nei ! z 
confronti della assente Fer- ì 3 
rari. j “ 

Già nel primo giorno di < E 
prove il biondo francese si : £ 
era prepontentemente presen- I £ 
tato, facendo intendere a tipi ! S 
come Courage, Miles. De Ada- . £ 
mich. Rindt e particolarmente z 
ad Hahne che la pista si addi- £ 
ceva a lui ed alla sua macchi- E 
na. In prova, Servoz-Gavin £ 

aveva stabilito il miglior tem- 2 

po alla media di km. 148.788 S 

che veniva subito considera- 5 

to semplicemente spettacolo- 3 

so. C’era tuttavia l'incognita 5 

della corsa, dove per Rindt £ 

e Courage in modo particola- ! z 
re si riteneva potessero venti I £ 
carsi condizioni piu vantag- ! S 
giose. ! £ 

A dissipare ogni possibile £ 

illusione, Servoz Gavin pren- E 

deva subito il comando alla | £ 
partenza della prima manche. . £ 
tallonato da Courage (in cor- i £ 
sa con una discreta De To i z 
maso alla quale erano affida- ! £ 
te tutte le speranze del ino- I z 
torismo italiano) e quindi da £ 
Miles, De Adamirh e Rindt } — 
(tutti e tre su Lotus». I £ 

Nel secondo giro alcuni ten- I £ 
tativi di Hanne di riportarsi I 5 
in avanti anticipavano quella i £ 
che sarebbe stata la fine del ; 5 
pilota tedesco e della sua ) £ 
BMW non adatta al circuito , S 
di Vallelunga. Il ritmo di Ser- ' £ 
voz-Gavin era tenuto bene sol ! E 
tanto da Courage e già all'ut- ; £ 
tavo passaggio De Adamtch j E 
era in riardo (rimasto m ! £ 
panne per motivi meccanici). I £ 
L'undicesimo rito era fatale. I £ 
come abbiamo già detto ad ; E 
Hahne. Robinson e Perrct, £ 

Il tallonamento di Servoz - E 

Gavin da parte di Courage £ 

continuava frattanto caparbio. I E 
tanto che al diciottesimo giro ( £ 
la rossa De Tomaso superava E 
l'azzurra Matra. Ma lo « seder- £ 
zo » non piace a Gavin clic mi- E 
bito rimonta e si riporta al £ 
comando. Si scatena anzi, rea- i E 
lizzando nel ventunesimo e nel j £ 
ventiduesimo giro il nuovo re [ E 
cord della pista con l’i.V'it io £ 
(che verrà poi nella seconda E 
manche ancora da lui mede- £ 
simo migliorato e portato a E 
1T5”7'10). £ 

Il tentativo di tenere vicino 2 

Servoz-Gavin è fatale a Coti- E 

rage che finisce fuori pista, E 

per fortuna senza conseguen- £ 

ze, e perde diverse posizioni. S 

Pochi giri dopo Gii trenta- £ 

seiesimo) anche Rindt j>er ~ 

guasto ai freni finiva fuori pi- £ 

sta, sorte che toccava anche E 

a Fmnctsci e Westbury per £ 

una collisione tra loro. S 

L'arrivo della prima man • E 

che era un trionfo per Ser- £ 

voz-Gavin, il pili vicino con- £ 

corrente di Miles. giungeva ai- £ 

staccato quasi di un minuto. — 

Nella seconda manche si ripe- ! 5 
te Iti partenza della prima ed ! £ 
è nuovamente la « 44 » di Ser- I 5 
voz-Gavin a prendere il co- 1 E 
mando seguita ìimnediatanien- | 2 
te da Miles Westbury e Coltra- I £ 
go. Pochi giri e Courage di- ! 5 
veniva nuovamente il primo ! £ 
degli inseguitori. Ma al sesto | £ 
giro la sua De Tomaso non ha j E 
(tilt voluto saperne e per Ga- j E 
vm la corsa diventa una trion- ! £ 
lale cavalcata verso li sucees- £ 
so pieno che al trentunesimo • £ 
giro sottolinea realizzando il I E 
record 1 z 

Eugenio Bomboni i 


Inaugurata a Viareggio la nuora pista 

Arese e Pigili sul 
tartan senza record 


DAL CORRISPONDENTE 

VIAREGGIO, I? c-tono- 
in una magnifica giornata 
di sole e di fronte ad un pub 
blico eccezionale, è stata mau 
gittata a Viareggio Iti pisi,, in 
tartan, con una manifestazio¬ 
ne di atletica leggera, che fa 
cova perno sulle presenze di 
Arese e della Pigra I due alle 
tu sullo scorrevolissimo man¬ 
to dello Stadio dei Pini, avreb¬ 
bero dovuto tentare di supe 
rare t record* italiani, ma 
l’impresa, per vari fattori, e 
fallita 

Li giornata non ne ha pe¬ 
rò risentito. Agonismo c Imo 
ni risultati non sotto manca¬ 
ti. Negli Ubo metti iti Pumi 
non ha avuto rivali c subito 
ha preso la testa distanzian¬ 
do notevolmente In ('urbani e 
la Benigni. Forse perche non 


Rimedio 

selezionatore 

unico 

MILANO, I? c’tcbre 
Il Consiglio della Lederci- 
clismo, riunitosi oggi a Mi¬ 
lano, ha deliberato, fra l’al¬ 
tro, la ristrutturazione del 
settore tecnico sopprimendo 
]a carica di C.T. per i dilet¬ 
tanti, istituendo quella di se¬ 
lezionatore unico nazionale, 
carica che è stata affidata a 
Elio Rimedio. 

Guido Costa è stato ricon¬ 
fermato C.T. della pista, ma 
solo per 1 professionisti. In¬ 
fine il Consiglio federale ha 
accolto l’istanza dell’ex cam- 
pione del mondo Giuseppe 
seghetto, condonandogli la 
sospensione inflittagli dopo i 
noti fatti del campionato del 
mondo. 


sitili' )- temente impegnati», la 
Pigi.] r 'in r nuwiU» ad anda 
re si! il. sotto dei 2'lit>''4, su 
pernii* ;il suo primato di 
"(li 1 o‘ ' et ,ut o lo sei irM i 

.ir li' • 

l..i Pigili al passaggio dei 
400 ttte’ri avevi» fatto segna¬ 
re i! >empo di 71".'i. La Cor¬ 
ba!.i e giunti» scrunò;» con un 
n top" ni 2 ' 2 i>"n e la Benigni 
,t! tet/o con 2'29"L 

i rati* o Arese era atteso alla 
gaia nei :< ooo metri. O si ;»t- 
fi udì va un nuovo primato, 
ma il giovane atleta, seppur 
viti'eiuio sui (piotino Ardi/- 
zone (detentore del record 
con 7.'>!*"•: i ha ottenuto un 
buon 0 01' il. abbassando c osi 
i! piopini pimi,ito personale 
( 1 .e eia di il' 17 

La gaia dei .(000 metti e 
stata ir vini eti'e. Alla parten¬ 
za De Vuo tu» guadagnato la 
tista ( otulucendo davanti ad 
Ardiz/one ed Arese fino ai 
1 ooo me'ri Anltz/one ha con 
finn.co ( mi ritmo tallonato da 
Atese, Nefasto. Jjtgiinn e Brut 
ti Ai passaggio dei Lituo me¬ 
tri il 'etimo era rii 2'4O"2'10. 
ai 1 700 di 4'17"7 10. Ardlzzo- 
ne ed A rese hanno condotto 
bene riuscendo a distanziare 
il gruppetto degli inseguitori 
in mi si era fatta luce Turco, 
Satina, Paganello e Scozzati. 

Ai 2.000 metri Ardtzzone ed 
Arese avevano aumentato la 
andatura ed al passaggio il 
tempo era di 5’23'’ netti. Al 
2.600 di 7’03’’2'10. Arese la¬ 
sciava Ardizzone a 80 metri 
dall’arrivo e con un superbo 
scatto si aggiudicava la corsa. 

Prima dell’inizio delle gare 
era stato consegnato alToltnv 
pico Arturo Maffei, che ha 
detenuto il record italiano di 
salto in lungo per 32 anni, 
il premio « Lo sportivo via¬ 
reggino dell’anno », voluto ed 
organizzato daH’Ammlnistra- 
zione comuentp. 

Alberto Billtt 


nuovo coupé «Audi 100» 

Velocità massima 1H5 chilometri orari - Le massacranti 
prove al ISurburgrin# - Molta attenzione alla sicurezza 


Dai modernissimi impian¬ 
ti della Audi di Ingolstadt 
(che si avviano a produrre 
600 unità al giorno) Tan¬ 
nimelo di una nuova vettu¬ 
ra: la « 100 Coupé », che 
già è sfilata in passerella 
ai Saloni di Francòfone e 
di Parigi. Si tratta di una 
vettura sportiva che arric¬ 
chisce la gamma dell’Audi 
ed è destinata a consoli¬ 
darne il prestigio Interna¬ 
zionale. La nuova « Cou¬ 
pé », infatti, alle qualità — 
già collaudate — di sicurez¬ 
za e confort dell’intera prò 
duzione Audi, aggiunge ele¬ 
ganza di linea e una note¬ 
vole brillantezza di presta¬ 
zioni. Ecco alcune sue ca¬ 
ratteristiche basilari: 

Il motore è a 4 cilindri, 
raffreddato ad acqua, con 
una cilindrata di 1870 cmc. 
Sviluppa una potenza mas¬ 
sima di 128 CV SAE a 5500 
giri al 1’. 

La velocità è di 185 
kin h, e l’accelerazione da 
it a 100 km/h viene realiz¬ 
zata in meno di 10". 

La carrozzeria, che si pre¬ 
senta elegante ed aerodina- 
mica. offre una comoda 
sistemazione per 4 persone 
e spazio per ì relativi ba¬ 
gagli. La lunghezza massi¬ 
ma è di 4 metri e 398 mm., 
la larghezza massima di 1 
metro e 750 mm. l’altezza 
massima (a vettura canea) 
di 1 metro e 326 inni. I se¬ 
dili. a forma anatomica e 
adatti alla guida sportiva, 
sono dotati di poggia te¬ 
sta incorporati, mentre il 
sedile posteriori* consente 
ima comoda sistemazione a 
due adulti 

lì cambio è a 4 marce, 

10 stesso che ha dato buo¬ 
ne prove sin dall'inizio su 
tutte le vetture della casa. 
Ter la sincronizzazione è 
stato adottato il noto e col¬ 
laudato sistema Porsche, le 
cui caratteristiche sono la 
efficienza e l'esiguità del 
volume, un sistema, peral¬ 
tro, che consenti* cambi 
molto hie\i con un impie¬ 
go minimo di lorz.u. 

La sicurezza anche nel 
« Coupé » — come neH'Au- 
di « 100 LS » berlina — le 
zone di assorbimento urto 
sono costituite dai supporti 
longitudinali principali e 
dai passaruota a forma di 
s, forniti di punii presta¬ 
biliti di cedimento. Nello 
abitacolo mite le sporgen¬ 
ze sono in materiale defor¬ 
mabile, arrotondate, e si¬ 
stemate in modo da presen¬ 
tare il minimo possibile di 
pencolo per i passeggeri. 

11 cruscotto, ad esempio, è 
deformabili* e ad assorbi¬ 
mento d’urto 

G* caratteristiche costrut¬ 
tive (abbiamo accennato 
soltanto ad alcune» sono 
il risultato di lunghe e im¬ 
pegnative prove, volte so¬ 
prattutto a stabilire le do¬ 
ti di resistenza delle singo¬ 
le parti. Si ronsideu anco¬ 
ra U problema della sicu¬ 
rezza - e nolo che l'energia 
cinetica, che aumenta pro¬ 
poi/tonalmente alla massa 
della vettuia **d e in flirt 
zinne del quadrato della 
sua velocita, deve essere 
I rasioi mata In lavoro di 
deformazione 

Giu abbiamo tatto cenno 
ari alcuni accorgimenti Ri¬ 
corderemo ancora che. ad 
esempio, nella parti- poste¬ 
riore. le «zone)' di assor¬ 
bimento sono predisposte 
mediante angolazioni ido¬ 
nee ne| ca~o di impatto. 
E ciò per gal ani ire Linde- 
formabthia (iell'abitacolo in 
raso di impano 

I prototipi sperimentali 
del «Coupé l(9i)i hanno do¬ 
vuto unirsi i| colio m cen¬ 
tinaia di migliaia di chilo¬ 
metri su strade di ogni ti¬ 
po il ( in Ulto di Ntirbur- 
giing. ari esempio, (tic ij»j>- 
presenfii un massacrante 
h.it.co ni pi ova fi prezzo 
ridia ni a »va nata verri» fai 
io collosi ere con l'inizio 
della foimfiirti sui merca¬ 
to itali,aio. do** verso la 
mela de! I!i7u 

Ecco, infine, alcune altre 
notizie sul programma Au¬ 
di per l'anno prossimo. La 
gamma di modelli -- fatta 
eccezione pei la «Variant» 
a tre (iurte >• per il « Cou¬ 
pé» a (lue e disponibile 
s.a a due sia a rmat'ro 
porfiere « fin I ■■ «Cu V.» 

! KlUl ». ’ s, 1 ||)rl 'ili i. „ *“<| 

1 s- > . « 11)11 Cl )l ipe ■ 

I vari llpl di vellute han¬ 
no inopie in cumuli" que¬ 
ste i aruttcrisfii he i t fra¬ 
zione ano i e ne. : fiera a 
disi o anteriori ri. mandi (li¬ 
mi usami sistemati ai Iati 
del cartel d“l i amino per 
uria migliore ventilazione; 
l'a-se posteriore a loismne 
e ii curregg.afa cost.m'e lo 
siane/ - nuiomafii o. il cam¬ 
ino a 4 marce (ompleta 
melile s.ncruniz/iire secon¬ 
do il .sistemi» Porsche, l'al¬ 
ternatore a 12 Volt: il bloc¬ 
caggio di sicurezza alle por¬ 
tiere posteriori, il sistema 
di combustione Audi, con 
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N*ila foto in alto: il nuovo coupé « Audi 100 », in quella in 
batto, il confortavo!# abitacolo dalla vettura. 


InterMianti prov» 
in Germania 

Medie record 
della Guzzi 
«V7 Special» 

L’autostrada Amburgo 
Vienna-Amburgo è stata tea¬ 
tro di un interessante test 
motociclistico che ha avuto 
per protagonisti il tedesco 
Hugo Schmi/z e la moto 
a Guzzi V7 special ». 

L’impresa, che ha susci¬ 
tato vivo interesse nei l'am¬ 
biente dei mot opt sant isti te. 
deschi, può essere sintetiz¬ 
zata in questi dati: la « Y7 
special » ha coperto, con 2 
persone a bordo, ri percor¬ 
so Amburgo-Vienna-Ambur- 
go di 2.470 km. m 13 ore 
31'5”, alla media record di 
kmh 137,250. 

Al di la di queste cure, 
a sottolineare Teccezionule 
valore della prestazione di 
Hugo Schmitz e della sua 
« V7 special », va aggiunto 
che, tenendo conto delle so¬ 
ste per 12 rifornimenti di 
carburante (complessiva¬ 
mente 1 ora e 14’» ri per¬ 
corro è statu compiuto nel 
tempo effettivo di 17 ore 
17'5" ad una media di 143 
chilometri. 

Inoltre, intorno ai 1.900 
km., una bufera di notevole 
intensità ha, in alcuni pun¬ 
ti, ricoperto la sede stra¬ 
dale di un sottile strato di 
ghiaccio 

Il consumo di carburan¬ 
te è stato complessivamen¬ 
te di 204 litri 

Contemporaneamente 
a Schmitz. un altro appas¬ 
sionato motopesantista te¬ 
desco, Erwin Mueller. pu¬ 
re su moto « Guzzi V7 spe¬ 
cial » di serie, ha preso il 
via ad Amburgo, marcian¬ 
do sul percorso Amburgo* 
Vienna-Amburgo ininterrot¬ 
tamente per 24 ore. AI ter¬ 
mine aveva raggiunto una 
distanza di 2989 km., sta¬ 
bilendo una media di kmh. 
124.500. Dedotti i tempi ai 
sosta per 14 rifornimenti 
(l ora e 28‘). si ha che »a 
distanza è stata coperta m 
un tempo effettivo di 22 ore 

e 32* 


Le sportive General Motors per il 1970 


Da 250 a 360 CV il coupé 

per i giovani americani 

Il più lunfio cofano motore mai costruito dalla Che¬ 
vrolet - Le modifiche a Buick , Pontiac e Oldsmobile 




Nei primi sei mesi 
del 1969 

Gli incidenti 
diminuiti del 
4,2 per cento 

Tua diminuzione del 1,.: 
(>ei cento nel numero degli 
incidenti radali m e avu 
ta nel periodo gennaio giti 
gl,i> 19*|‘I In tale pel ludi, iti 
tani secondi) dall delio 
ÌS'IAT - sono avveniri I4iì 
imi.» 7V( inciderli i < uni ri > 
15)3112 dei primi m*i mesi 
del 191’ilì 11 numcr <i dei mur 
fi causati dagli .ricini ufi e 
diminuito (ieri) fiiltunlo del- 
3) it.i* pei (timi i I l!)7 ne>r 
fi con' ro 4 237 i n.e-itre <|ii( . 
li ' dei ieilt ; e dimmi ut» * di I 
1.1, pei c enfi ' ' |(i'' *»!#;* ■ un 

fio pi7 98.ii 


Per decisione di 


Annunciando il lancio sul 
mercato americano di un 
nuovo modello della Che- 
vuìet, la General Motors 
ha precisato che anche per 
tulte le altre vetture del 
gruppo, modificate nella ver¬ 
sione per il 1970. la casa 
si »■ rivolta essenzialmente 
al pubblico dei giovani. 

In America sono all'avan 
guardia nelle ricerche di 
mercato (si può dire, anzi, 
che le abbiano inventate lo¬ 
ro i ed e ((Hindi improbabi¬ 
le elle alla G M abbiano 
preso una cantonata. Se -o- 
siengono che la capacita rii 
acquisto dei giovani sul 
mercato americano assume 
una rilevanza sempre mag 
g.ore c'c da fargli eredito 
e c’e pure dii largii credit*’ 
«e prevedono un grosso sur 
res-o del uni ivis-imo i ulljlt* 
| sportivo «Molile ('-il lo ■ 
j Eppure, basta dare una 
occhiata alle due foto che 
I pubblichiamo a banco per 


comuni 


Nel giugno *m,im, gè m II pruno taxi giallo ioni 

ralenti sono vi.ui 2". ?>:7 parve m Itala» qualche ;m 
con una diminuzione del 1111 *• 1 iren/c. dono età 

7 H per cento rispetto .ilio ! ' - nnf* annoto il vecchio co 

slesso nieo- (lei >b ‘-"i ' 

*,. ,i ___ .i . . u* f i:ii•*.i • J r*( >I* i» <* ♦ mj»•( » n . 


Dipinti di 
giallo i mezzi 
pubblici 


La produzione di vernice 
gialla pei eai rn/zerie di mi- 
dimoimi e m pieno hnnra a 
causa di alcune decisioni 
ette i inagg ori comuni ria 
lumi stanno organic.unente 
adottando 

Entro Lieve tempo, stilla 
scia di quanto gin avvenuto 
a Firenze. : mezzi pubblici 
• favi, autobus e tram» del 
le p:u importami ruta ria 
lume saranno vi minati ri; 
giallo 

I a (jite-t li ine del < olore 
(lei mezzi pubbli' i. e in pai 
firolaie de; ta\;. e in di 

SI 11-sii u ie 11 ; 111.11 (in parer 

'■In ) t< mpo 

I! pruno taxi giallo . .un 
parve in luridi ((uriche an 
ti" la a liren/r. don»> epe 


stesso Illese (lei fi*.,: indi 

tu ri numero dei moni 
stato di unti, i oii un alimeli 
to del 13.2 ne: cento e quel 
lo (lei feriti (Il 1,3 112»;. con 
una diminuzione rieint.H [ter 
cento rispetto al giugno 9H 

Nel comune di Roma gii 


S canali di aspirazione a crea- ] lucidcnti nei pruni sei me 


zinne di vortice e camera di 
combustione concava nel pi¬ 
stone, che assicura una mi¬ 
gliore combustione della mi- 
scela combustibile. Con lie¬ 
vissime modifiche tutti l 
motori Audi hanno superato 
il severo « California Test » 
sulla depurazione dei gas 
di scarico; l'aerazione e il 
deflusso dell'aria nell’abita¬ 
colo senza correnti; una co- 
struzione che tiene conto in 
massimo grado di tutte le 
esigenze di sicurezza attiva 
a passiva. 


si deH'unno sono stati 21 
mila e 6 Essi hanno prò 
vorato 171 morti e 11.594 fe¬ 
riti. Nello stesso periodo del 
1968 gli incidenti furono 22 
mila 354, 1 morti 135 ed i 
feriti 11.715. 


il' ■ i t•<)[( t»<* ?ir11f’ti n.t 

fioi ,.i «I ( I" e nei ( * * 

li U'IoVo d,<hi e (li-ll.i 
"''.‘d.i si titilli sop elle il ' o 

loie unico (in fii.x; , ( rig;» ' 
''Uibriito (tirile singol" ,im 
muli'.'r.i'ioru periferiche e 
aggiunge che I taxi fortini ; 
di scritta luminosa possono i 
astenersene 1 

i 

Da principio, t tassisti l 
che dipingevano la propria j 
auto di giallo erano consi- 
de rati quasi dei « fuori leg- j 
gè ». Ma presto tutte le am- i 
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1 ,-, ‘* - ministrazioni comunali si 

Nel comune di Milano, i resero conto che tale colo- 
sempre nello stesso perio- re risultava particolarmen- 
do, gli incidenti sono stati te opportuno per permette- 
19.493 con «8 morti e B.883 re all’utente di riconoscere 
feriti; l'anno scorso gli in- le autopubbliche a distanza, 
ridenti furono 19.607 con 80 | anche di notte o con la neb- 
morti e 9.539 feriti. I bia. 


ster.ore m Luca verticale, 
tergicristalli a scomparsa, 
inumo lussuosissimo con 
• cruscotto e volante m le 
I gno 

| Modifiche di linea sono 
stale apportate per il 197() 
I aru he. ai coupé « Pont rute 
i Catalina» «con interventi 
I sulla linea del cofano e de! 
j frontale i. «Buick OS 455 » 
I (doppia presa d'aria a de 
I pressione sul cofano» e 
« Oldsmobile Cutclass » 


Rubrica a cura di 

Nettando Strambaci 
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Belfast è diventata 
un campo di battaglia 


/< Mt serie éì gmi iacNeati 

Sette morti in Turchia 
nel giorno del voto 


ISTANBUL, 12 ottobre 

Gravi incidenti si suno ve¬ 
rificati oggi in quattro zone 
rurali della Turchia mentre 
gli elettori si recavano alle 
urne per le elezioni politiche. 
Sette persone sono rimaste 
uccise, e numerose altre so¬ 
no rimaste ferite. 

L’episodio più grave e av¬ 
venuto nel villaggio di Ba- 
syurt, neU’Anatolia settentrio¬ 
nale, dove tre uomini sono 
stati uccisi a colpi d’arma da 
fuoco e un quarto è rimasto 
ferito. Un altro morto si è 
avuto nella provincia di Agri 
e un quinto è stato ucciso nel¬ 
la provincia di Uria, nella 
Turchia orientale. 

Nel villaggio di Soganlik, 
nell’Anatolia mediterranea, lo 
anziano del paese e un fun¬ 
zionario del seggio sono sta¬ 
ti feriti in una sparatoria. 

Devono essere eletti i 450 
deputati che compongono la 
Assemblea nazionale. Gli elet¬ 
tori iscritti sono circa quin¬ 
dici milioni. 

Il Parlamento turco si com¬ 
pone di due Camere: senato 
< 150 seggi più 18 senatori di 
diritto e 15 di nomina pre¬ 
sidenziale) ed Assemblea na¬ 
zionale (450 deputati). Le ele¬ 
zioni per le due Camere non 
si svolgono però contempo¬ 
raneamente. Il Senato viene 
rinnovato per un terzo «50 
seggi) oRni due anni; l'As- 
semblea nazionale viene rin¬ 
novata globalmente ogni quat¬ 
tro anni. Le ultime elezioni 
per il rinnovo parziale del Se¬ 
nato si svolsero nel giugno 
del 1968; le prossime avranno 
luogo nel giugno 1970. 

Secondo le previsioni degli 
osservatori locali, il partito 
della giustizia attualmente al 
governo, e che ha oltenuto 
nelle passate elezioni oltre il 
52 per cento dei suffragi, do¬ 
vrebbe in queste elezioni ot 
tenere tra il 46 ed il 47 per 
cento dei voti, riuscendo cosi 
a conservare ancora (grazie 
ad un sistema elettorale che 
favorisce i partiti maggiori 
a scapito dei minori) la mag¬ 
gioranza assoluta, ed anzi 
guadagnare qualche seggio in 
piu dei 263 attuali. Anche il 
Partito repubblicano, di op¬ 
posizione. si prevede che au¬ 
menterà i suoi voti e arrive¬ 
rà ad oltre cento deputati. 


Pham Van Dong 
atteso a Mosca 

MOSCA, 12 ottobre 
E' attesa a Mosca una de¬ 
legazione di partito e di go¬ 
verno della Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam, ehe si 
recherà neil’URSS su invito 
del C.C. del PCUS e del Con- 
sigliti dei ministri deUTJRSK. 
La delegazione sani guidata 
dal Primo ministro delia RDV 
Pham Van Dong. che si tro¬ 
ia attualmente a Berlino, do¬ 
ve ha partecipato alle cele¬ 
brazioni del XX della RDT. 

Nella sua visita nelI’URSS, 
T Primo ministro nnrdvieta- 
namita sara accompagnato dal 
vice primo ministro Le Thanh 
Ughi, daH'ambasciatore nord- 
vietnamita a Mosca, Nguycn 
Thu Chan, dal vice ministro 
degli esteri Hoang Van Tien, 
e dal vire ministro della Di¬ 
fesa. gen. Tran Soni. 


Un comunicato del comando unificato 

Vittoriose azioni 
dei partigiani arabi 

Megli ultimi tre giorni sì sono svolte opemionì in 
vari settori, do 6azo a Colon e lungo il bordano 


Carbonizzati 
padre e figli 
in un incendio 
a Stoccolma 

STOCCOLMA, 12 ottobre 
Un uomo e i suoi due figli 
sono rimasti carbonizzati in 
una sene di incendi scoppiati 
ieri a Stoccolma, e che secon¬ 
do la polizia sono di origine 
dolosa, essendo fra l'altro in¬ 
verniti in un ristretto arco di 
tempo, in una stessa zona del 
la città. Si è trattato Ji sei 
incendi, uno dei quali e runa 
sto risultato fatale per un gm 
vane e ì suoi bambini, rii 4 
e 5 anni, morti mentre eci 
cavano di fuggire all'esterno 
della loro rasa in fiamme I ,i 
moglie dell'uomo era al lev * 
ro. in un turno di notte, et, 
e svenuta quando e tornata a 
casa e ha visto la tragedia 


LOS ANGELES. '. oMcmre 

Un incendio Ira devastato un 
palazzo al centro di Los An¬ 
geles, provocando la morte di 
sei persone e il ferimento 
di altre sette. Le fiamme so 
no divampate nel giro di po 
chi minuti, costringendo mol¬ 
li abitanti a gettarsi dalle fi¬ 
nestre del secondo e del terzo 
piano. 

★ 

MANILA, 12 otrobre 
Un violento incendio ha di¬ 
strutto due palazzi a Cebu, 
nelle Filippine, provocando la 
morte di undici persone, fra 
cui dei bambini, e danni per 
oltre un milione di dollari. 
Mille persone sono rimaste 
senza tetto. 


AMMAN, 12 e 

Il comando umili ato dei re¬ 
parti partigiani di Al A'ila, 
del Fronte popolare di libi* 
razione della Palestina e del 
Comitato d'azione per la li 
berazione della Palestina, m 
un eomumeato diffuso leu ad 
Amman annuncia che negli 
ultimi Ile giorni sono state 
portate a termine, eoli sue 
cesso, una serie di optu a '.io¬ 
ni sui territori arabi oeeti 
pali, nel .settore di (ìa/a, sul¬ 
le alture di dolali e nei set¬ 
tori meridionale e settentrio¬ 
nale del Giordano. 

Durante le azioni sono sta¬ 
ti distrutti un carro armato 
e automezzi militari, sono sia 
;i tatti saltare un deposito 
di combustibile e un tratto 
di temivi», sono 'tati uccisi 
o lenti diversi soldati israe 
hani 

Dal Cairn si apprende elle 
un tentatilo di attacco aeieo 
israeliano sulla costa oecideu 
tale del golfo di Suez e spilo 
iespililo dalla contraerea 


Numerose 
vittime 
per le piogge 
ad Assuan 

IL CAUTO, 12 onci»' 
Sette bambini e una donna 
sono morti oggi per le piog¬ 
ge torrenziali nella zona di 
Assuan. Circa trecento case 
sono crollate a Giza, mentre 
ad Assuan 169 famiglie sono 
rimaste senza tetto. Alcune zo¬ 
ne sono rimaste isolate. 

11 traffico aereo fra II Cai¬ 
ro e Assuan è stato ripreso 
dopo tre giorni di Interru¬ 
zione. 


Tran Buu Kiem 
in visita 
a Budapest 

BUDAPEST, 12 ottobre 

(c. b. > Tran Buu Kiem, 
ministro alla presidenza del 
governo rivoluzionario prov¬ 
visorio della Repubblica del 
Vietnam del Sud e membro 
della presidenza del C.C. del 
Fronte di liberazione, e giun¬ 
to stamane a Budapest 

All’aeroporto della capitale 
Tran Buu Kiem è stato sa¬ 
lutato dal vice primo mini¬ 
stro Ajtai, dal vice presidente 
del Parlamento Bereztoczy e 
dai presidente del Fronte po¬ 
polare Perone Erdei. 

Il leader vietnamita — che 
sino alla costituzione del nuo¬ 
vo governo guidò a Parigi la 
delegazione del Fronte per le 
trattative a quattro — avra 
a Budapest importanti collo¬ 
qui sia a livello di partito che 
di governo. 

La visita — si fa notare in 
ambienti ufficiali — assume 
un particolare valore perchè 
è la prima volta che una de¬ 
legazione del governo rivolu¬ 
zionario dei Vietnam del Sud 
giunge a Budapest. 


Gli e»lremi*ti protestanti attaccano la 
comunità cattolica e sparano sui soldati 
britannici: tre morii e sessanta feriti 
Rastrellamenti nei quartieri protestan¬ 
ti - Paracadutisti uffluiti dall*Inghilterra 


DALL'INVIATO 

BELFAST, 12 ottobre 

Belfast è un campo di bat¬ 
taglia. L’attacco scatenato !.. 
scorsa notte dagli estremisti 
protestanti è stato il peggio¬ 
re degli ultimi due mesi a 
partire dal tentativo di pro¬ 
gram contro la comunità cat¬ 
tolica, il 13 agosto scorai». 
Questa volta l'urto e stato 
stenuto dall’esercito inglese 
che, in risposta al fuoco del¬ 
l'avversario, ha per la prima 
volta fatto uso delle armi. 

Il bilancio della sparatoria 
prolungatasi per quattro ori*, 
fino alle 2 del mattino di do¬ 
menica, è di tre morti e t») 
feriti. Un poliziotto è rima¬ 
sto ucciso da un colpo alla 
testa. Gli altri due caduti li¬ 
no civili; fra i feriti vi sono 
due ufficiali e 19 soldati in¬ 
glesi. Esercito e polizia han¬ 
no operato circa 70 arresti. 

Oggi. il quartiere protestan¬ 
te di Shatikill Road e stret¬ 
tamente presidiato dalle trup¬ 
pe, appoggiate da carri arma¬ 
ti. Plotoni militari rastrel¬ 
lano la zona. E’ stata comin¬ 
ciata una perquisizione casa 
per casa alla ricerca di armi 
e munizioni. Elicotteri sorvo¬ 
lano la località. Sentinelle u > 
tate di mitragliatori sono di¬ 
slocate sugli edifici piu alti. 
Nessuno può uscire dal peri¬ 
metro protestante senza sot¬ 
toporsi al controllo dei pos'i 
di blocco. I militari adesco 
intervengono con misure for. 
ti. Potrebbe essere Cipro o 
qualunque altra località del- 
Tex-impero coloniale, dove i 
reparti inglesi erano stati 
chiamati a mantenere Tordi 
ne delle armi nei decenni tire 
cedenti. Invece, siamo sul suo¬ 
lo irlandese, in una regione 
formalmente britannica. J1 
terreno e ingombro di auto 
rovesciate o date alle fiani 
me; reticolati, edifici brucia 
ti, negozi devastati, selciati 
divelti 

lai situazione e diventata ri: 
nuovo gravissima. Di fatto e 
la guerra ernie. Il problema 
delì’Irlanda del Nord si e 
chiarito nella misura in cui 
le bande fasciste si seutenfi¬ 
no ora contro l’esercito bri¬ 
tannico. Il conflitto fonda¬ 
mentale (la bestiale reazione 
dei facinorosi protestanti con 
fro il moderato schema di 
riforme a favore della mino¬ 
ranza cattolica perseguitata) 
viene dunque alla luce nella 
minacciosa presenza delle lor- 
ze sovvertitrici della destra, 
responsabile, a Ferragosto, 
dell'eccidio p dei program del 
ghetto cattolico. 

Ieri notte i protestanti vo 
levano fare altrettanto, ma ne 
sono stati impediti dallo sbar¬ 
ramento dei plotoni militari. 
Una folla di cinquemila per¬ 
sone ha ripetutamente cerea- 
to di spezzare i cordoni del 
Tesereito e della polizia i>or 
dirigersi sul quartiere catto- 
lico. Quando la forza pubbli¬ 
ca ha lanciato t gas per di¬ 
sperdere Tassembramento. so 
no echeggiati i pruni colpi ti 
arma da fuoco. Da quel ino 
mento in poi. e stato un in¬ 
crociarsi di raffiche rìalTuna 
all’alt ra parte L’impressione 
a Londra e enorme 

Tutte le assicurazioui sul 
« ritorno alla normalità », sul¬ 
la rapidità con la quale cer¬ 
te operazioni di polizìa pote¬ 
vano essere evitate, sul pro¬ 
gresso verso la pacificazione 
e le riforme vengono a ca 
fiere. I soldati inglesi sono 
impegnati in un duro e Imi 
tale eontlitto che e destinato 
a prolungarsi indefinitamente. 

Anche la reazione di Dubli¬ 
no e improntata al piu vi, > 
allarmi. la repubblica uuh 
penderne delTlrlanda del sud 
potrebbe rinnovare l'appello 
ull’ONU perche prenda in esa¬ 
me la questione irlandese. 
Non vi possono piu essere 


Giornalisti 
europei 
a convegno 
a Budapest 

BUDAPEST. 12 ( m 1 

Delegazioni delle organizza 
/ioni professionali e sindacali 
dei giornalisti della Trancia, 
della Germania tederale. del 
l'Italia, della Polonia e de! 
Lungheria hanno inizialo og- 
1 gì a Budapest, nella sede del 
1 l'Unione dei giornalisti ma 
I giuri, l'esame del rapporto 
! predisposto dalle segreteiie 
i dei gruppi rii lavoro sulle 
] condizioni cii impiego e sulle 
norme in materia rii assistei!- 
j za v previdenza dei giorna¬ 
listi. 

I gruppi rii lavoro erano 
stati designati, in preceden¬ 
za. a conclusione del primo 
incontro dei giornalisti eu¬ 
ropei che si svolse a lagnano 
Sahbiadoro. 

Da parte italiana sono pre¬ 
senti alla riunione -- ehe si 
concluderà martedì — Adria¬ 
no Falvo, presidente della 
giunta esecutiva della Fede¬ 
razione nazionale della stam¬ 
pa, Lauro Bergamo della giun¬ 
ta esecutiva, Angelo Ponti, re¬ 
sponsabile dell’ufficio sinda¬ 
cale, Dante Crutcchl e An¬ 
giolo Berti del Centro studi 
di giornalismo, e Lorenzo 
Pozzo, segretario generale 
della Federazione nazionale 
della stampa. 


attenuazioni o eufemismi, le 
ganga armate sulle quali per 
mezza secolo il regime del¬ 
Tlrlanda del Nord manten¬ 
ne il proprio monopolio po¬ 
litico ed economico si ribel¬ 
lano ora a qualunque tentati¬ 
vo di attenuazione della tra¬ 
dizionale linea governativa 

Gli accordi fra Wilson e 
Chichester-Clark (ai termini 
dei quali i cattolici ottenne¬ 
ro la promessa di un ricono¬ 
scimento parziale dei loro di¬ 
ritti civili e sociali) appaiono 
agli estremisti protestanti co¬ 
me una « resa incondiziona¬ 
ta », come un «tradimento». 
Il regime e dunque prigionie¬ 
ro dei suoi stessi sostenitori. 

Gli incidenti di ieri sono 
stati originati da una prote¬ 
sta contro il disarmo della 
polizia e contro la liquidazio¬ 
ne del famigerato corpo dei 
« B Specials » t volontari ar¬ 
mati protestanti) deciso da 
Londra. E’ ironico che la pri¬ 
ma vittima sia stata proprio 
un poliziotto irlandese, pro¬ 
testante, ucciso dai colpi 
esplosi dai suoi stessi corre¬ 
ligionari. 

Il governo inglese ha oggi 
ordinato l'invio di altri con¬ 
tingenti di truppa. Trecento 
paracadutisti sono già stati 
fatti affluire con un ponte ae¬ 
reo da varie basi inglesi 

Antonio Bronda 



BELFAST — Dopo gli scontri «glia Shankill Road, occo lo automobili rovesciate gatta coma barricato. 


Sempre più ampia la mobilitazione contro la guerra 

I rettori di 79 università USA 
appoggiano la protesta anti-Nixon 

Il Consiglio nazionale deile Chiese (ehe rappresenta 49 milioni di americaniJ si unisce alla mauifestuzioue 
di mercoledì - Soldati contro la guerra - Disperate manovre del Presidente alla ricerca dì una via fascila 


WASHINGTON, 12 ottobre 

A tre giorni dalla manife¬ 
stazione che il 15 ottobre ri¬ 
metterà m moto il movimen 
to di massa contro la guerra | 
nel Vietnam, vi e già la con 
lcrmn che si tratterà della 
piu grande mobilitazione per 
la pace che gli .Stati Uniti uh 
baino mai conosciuto I,'ini¬ 
ziativa — organizzata e coor¬ 
dinata a livello nazionale da 
un gruppo di 33 giovani stu¬ 
denti — sta raccogliendo una 
massa imprevista di adesione 
non meno di un milione di 
studenti m un migliaio di 
università, istituti superiori e 
scuole paitecipcranno al «gior 
no M» <« M » da « moratoria », 
cioè sospensione di ogni at¬ 
tività). mentre un altro mi 
lame di persone, per lo pili 
prolessionisti organizzali in 
comitali locali, .sospenderanno 
la loro attivila per dedicarsi 
mercoledì ad azioni contro tu 
guerra, compresa la lettura 
danniti agli editici pubblici c 
alle caserme dei nomi dei 40 
mila morti americani nel Viet¬ 
nam 

Fra gli episodi più impor¬ 
tanti delle ultime ore vi e la 
pubblicazione di una dichiara 
/.ione comune dei rettori di 
7!) università americane ifra 
cui la Princeton, la (.'olimi 
bia, la Cornell, la Fordliam, 
la Brandeis e List liuto di tec¬ 
nologia del Massachusetts) 
Essi dichiarano di parlare « in 
vest e di lineali i itUuhni, che 
pero lavorano a contatto coi 
giovani ». ed invitano Nixon 
ad accelerare il ritiro del cor 
po di spedizione USA dal Viet 
nani. I.a guerra, dice la eh 
chiarazumc. non comporta so 
lo atti costi m uomini o in 
materiali, ma ancne per quan 
to riguarda Tatteggiamento dei 
gioì am « La granile maggio 
nona itegli studenti vuole an¬ 
cora credere in un'America 
giusta e onesta, ma l'impegno 
nuotare americano nel Vici- 
nani smentisce gran imrte di 
quel che e’e di meglio nella 
nosha so meta » 

Altro episodio di eeee/.iona 
le importanza esponenti prò 
testanti, cattolici ed ebrei han 
no espresso ri loro appoggio 
al ((giorno M » I.'adesione e 
stimi annunciata dal segreta 
rio generale del Consiglio uà 
za inale delle Chiese che rae 
coglie 33 confessioni diverse 
alle quali appartengono 41) mi 
lumi di americani - reveren 
do Kriwm Kspy « I n vasto 
settore di opinione pubblica 
americana egli ha dello - 
vuole ehe si compiano passi 
decisivi t'olii a /xirre termine 
alla guerra nel Vietnam II 
Consiglio nazionale delle Chie¬ 
se si unisce con slancio all'ini¬ 
ziativa del 15 ottobre », 11 rev. 
William Tobin, ehe ha parteci¬ 
pato in rappresentanza dell’ar¬ 
civescovo cattolico di New 
York, cardinale Cooke, ad 
una riunione del «centro in¬ 
terconfessionale » dove la de¬ 
cisione è stata presa, ha detto 
che durante la giornata di 
mercoledì la cattedrale di San 
Patrizio sarà aperta a tutti co¬ 
loro che desiderano pregare 
per la pace. 

La protesta si estende alle 
caserme: a Sam Houston, nel 
Texas, 150 soldati hanno chie¬ 
sto al comandante di mettere 
a loro disposizione un alto- 


parlante da usare mercoledì 
]>er una manilestazione paci¬ 
fista. Nella cittadina di Porte- 
ville, in California, vi sara la 
prima marcia di protesta del 
la storia della cittadina, fra i 
cui coscritti la percentuale di 
caduti nel Vietnam è di ben 
sei volte superiore a quella 
media nazionale. A Wall Street 
uomini d'affari marceranno 
l>er le strade con bracciali ne¬ 
ri in segno di lutto, mentre 
l'Orchestra sinfonica di Bo¬ 
ston sospenderà per tutto il 
giorno le prove. 

Il Presidente Nixon aveva 
dichiarato nei giorni scorsi 
che non avrebbe tenuto alcun 
conto della protesta del 15 ot¬ 
tobre e di qualsiasi altra ma¬ 
nifestazione di dissenso, ma 
la domanda che tutti ormai 
si pongono e la seguente: co 
sa fura realmente Nixon. da¬ 
to che ignorare questo gigan¬ 
tesco movimento di massa gli 
sara evidentemente impossibi¬ 
le? Gli osservatori sottolinea¬ 
no che oroprìo in questi gior¬ 
ni il Presidente è impegnato 
in una sene di frenetiche con¬ 
sultazioni al massimo livello: 


ieri ha incontrato il segreta¬ 
rio alla difesa Melvin Laird 
(il cui figlio, John, partecipe¬ 
rà alla protesta di mercole¬ 
dì). il capo degli stati mag¬ 
giori riuniti gen. Wheeler che 
e appena tornato dal Vietnam, 
e ì capi di stato maggiore 
delle tre armi. Da domani Ni¬ 
xon si incontrerà anche con 
Cabot Lodge, giunto apposi¬ 
tamente da Parigi, e vedrà 
ancora l’ambasciatore a Saigon 
Bunker 

E’ convinzione diffusa che 
Nixon cerchi una iniziativa 
che gli consenta non di risol¬ 
vere la questione vietnamita 
< pochi credono che egli vo¬ 
glia realmente farlo) ma di 
frenare in qualche modo il 
montante movimento di prote¬ 
sta con qualche misura che al¬ 
meno apparentemente vada in¬ 
contro alle richieste di un ri¬ 
tiro delle truppe. Cosi pare 
che fra le possibilità discusse 
vi sia quella di un nuovo ri¬ 
tiro di truppe per Natale, e 
quella di un lancio di un 
« piano di pace » che com¬ 
prenderebbe un'offerta di «ces¬ 
sate il fuoco». 


Qualunque sia la decisione 
del Presidente, appare ormai 
però molto chiaro che il mo¬ 
vimento di protesta non si 
contenterà di palliativi, che 
non rispondono concretameli 
te alla richiesta di liquidare 
l'aggressione nel Vietnam. 

D’altro canto sembra che il 
governo sia alla ricerca di 
qualche grosso incidente che 
potrebbe essere assunto a pre¬ 
testo per cercare di divide¬ 
re il movimento di massa. 
Già a Chicago la polizia è 
passata alla repressione aper¬ 
ta contro gli studenti e gli 
oppositori, giungendo ad inva¬ 
dere. abbattendone la porta 
d’ingresso, una chiesa metodi¬ 
sta dove si trovavano 43 gio¬ 
vani « radicali ». 

L'azione sarebbe stata origi¬ 
nata dal fatto che i giovani 
avevano scoperto tra le pro¬ 
prie file un agente provocato¬ 
re della polizia, e l’avevano 
cacciato dopo una severa le¬ 
zione. Non è improbabile che 
da qui a mercoledì si debba 
assistere »d altri episodi del 
genere 


Dorila prima 


unita che si è creata fra ì la- 
ioratori, di piegare la volontà 
di lotta per vedere finalmente 
riconosciuti i loro diritti? La 
polizia può essere soltanto la 
risposta di chi ha paura e cer¬ 
ca di eludere ì problemi, non 
può certo frenare questa im¬ 
petuosa spinta che ormai ve¬ 
de in piazza migliaia e mi¬ 
gliaia di romani. Infatti sono 
ancora occupati decine di pa¬ 
lazzi. e soprattutto, episodio 
nuovo di questa battaglia, tre 
editici di grossi istituti immo¬ 
biliari al centro 

Che la « prova di forza » fos¬ 
se ormai decisa da qualche 
tempo, lo prova la rapidità 
dell’intervento poliziesco: du¬ 
rame la notte scorsa 400 fa¬ 
miglie, provenienti dalle ba¬ 
racche di Pietralata, dell'Ac¬ 
quedotto Felice, del Borghetto 
Latino, hanno occupato quat¬ 
tro palazzi delTINCIS, a Torre 
Spaccata in via dei Romanisti, 
già assegnati ma non conse¬ 
gnati (e ancora una volta tor¬ 
na a galla l’incredibile lentez¬ 
za nel consegnare gli alloggi 
già finiti alle famiglie che at¬ 
tendono da anni e anni). 

Nelle prime ore del mattino 
sono giunti i poliziotti in for¬ 
ze: uno spiegamento incredibi¬ 
le. come non si vedeva da tem¬ 
po. Almeno 700 poliziotti, scu¬ 
di. elmetti, lacrimogeni, deci¬ 
ne di jeep e camion blindati; 
sembra addirittura che una 
parte dei celerini siano giunti 
da Torino, perché s specializ¬ 
zati » negli sgomberi di abi¬ 
tazioni. I questurini sono su¬ 
bito partiti all’as.salto. hanno 
invaso alcune palazzine, cac¬ 
ciando fuori con la forza don¬ 
ne e bambini: ma le famiglie, 
disperate, resistendo alle cari¬ 
che, ai colpi, con rabbia si so¬ 
no riversate in altro palazzine 
disabitate, in altri apparta¬ 
menti vuoti. 

E’ partita un’altra carica, 
ancora più violenta: le grida, 
i pianti, sono stati sommersi 
dalle sirene, mentre le jeep 
giravano vorticosamente, inse¬ 
guendo le donne che fuggiva¬ 
no e che, spesso ferite, cerca¬ 
vano di rifugiarsi nei portoni. 
Due uomini, picchiati a san¬ 
gue, sono stati anche caricati 
sui cellulari, portati in questu¬ 
ra, rilasciati dopo qualche 
ora. 

Ma neanche con la violenza 
i poliziotti sono riusciti a 
spuntarla: ricacciati da un pa¬ 
lazzo le famiglie si sono rifu¬ 
giate in un altro e cosi via. 
E ai questurini non e rimasto 
che cercare di scendere a pat¬ 
ti: hanno fatto chiaramente ca¬ 
pire che gli ordini venivano 
dall'alto, che dovevano assolu¬ 
tamente fare piazza pulita. Le 
famiglie si sono allora riunite 
in assemblea, hanno ripetuto 
di non cercare lo scontro con 
la polizia, ma di essere decise 
a battersi in ogni modo per 
ottenere una casa' quindi han¬ 
no abbandonato le case, fer¬ 
mandosi pero dinanzi ai por 
toni, in assemblea, per deci¬ 
dere le nuove forme di pro¬ 
testa 

A DOca distanza, alle 6 del 
mattino, un altro massiccio 
schieramento di polizia ave¬ 
va circondato una scuola de¬ 
serta di Centocelle, in via del¬ 
le Acacie, Da cinque giorni le 
madri e i bambini della zona 
imetà dei quali non possono 
andare a scuola perchè man¬ 
cano le aule» avevano occupa¬ 
to i locali per poter studiare, 
sia pure per terra. Nel « pu¬ 
gno di ferro » evidentemente 
e compresa anche la scuola. ì 
suoi drammatici problemi: ì 
poliziotti sono entrati nelle au¬ 
le. hanno cacciato donne e 
bambini, sequestrando tutto 
no ehe hanno trovato 

La risposta e stata pronta, 
decisa, scaturita da tutto il 
quartiere nella stessa strada 
si e svolta un'assemblea, il 
traffico e stato bloccato. Nel 
pomeriggio poi gli abitanti 
della zona si sono nuovamen¬ 
te riuniti e hanno deciso, sta¬ 
mane. di far disertare agli 
alunni le lezioni, di portarli 
dinanzi alla scuola presidiata 
dai poliziotti per fare lezio¬ 
ne in mezzo alla strada. Suc¬ 
cessivamente daranno vita a 
un corteo per le strade del 


quartiere che si concluderà 
con un comizio. 

Manganelli acni* al Quarta - 
ciolo. m via Ostimi, dove tre 
sere fa venti famiglie di ba¬ 
raccati avevano occupato un 
edificio cadente del Comune. 
Anche queste venti famiglie 
sono state ricacciate in mezzo 
a una strada, più o meno al¬ 
la stessa ora in cui il sinda¬ 
co Da rida, in una sezione d <. 
di Monte Verde, parlando del¬ 
la casa e della scuola diceva: 
« Sono le conseguenze di ven- 
t’anni di politica dissennata ». 
Già, basta che il sindaco dia 
un'occhiata tra le file del suo 
partito per trovare questi 
« dissennati » rappresentanti di 
una politica di rapina. 

* 

MILANO, 12 etteb-e 

Scioperi generali provincia¬ 
li sono annunciati per questa 
settimana in diverse città. Al 
centro delle agitazioni procla¬ 
mate unitariamente dalie or¬ 
ganizzazioni sindacali provin¬ 
ciali i temi della casa, in pri¬ 
mo luogo, e delle misure con¬ 
tro il carovita, delle riforme 
tributaria e sanitaria. Merco¬ 
ledì si fermeranno contempo 
rancamente Milano, Alessan¬ 
dria e Vercelli. 

Nel capoluogo lombardo, 
durante la fermata, che inte¬ 
resserà tutte le categorie, cin¬ 
que cortei pareranno da di¬ 
versi punti della città e con¬ 
fluiranno all'Arena, dove par¬ 
leranno i tre segretari prò 
vinciali della Camera del La 
voro Venegom, della Unione 
sindacale CISL Romei, della 
Camera sindacale UIL Poloni. 
E mentre tutti i lavoratori 
milanesi saranno impegnati 
nella grande manifestazione 
centrale, nei paesi e nelle cit¬ 
tà della provincia si svolge¬ 
ranno cortei, che saranno con¬ 
clusi da comizi tenuti da un 
solo oratore a nome delle tre 
organizzazioni. 

Genova. Padova, Treviso e 
Vicenza si fermeranno vener¬ 
dì, mentre scioperi generali 
sono previsti nei giorni suc¬ 
cessivi a Lecco e Bergamo. 


Lotte 


goria, dopo la rottura delle 
trattative. 

Continuano invece gli incon¬ 
tri per la vertenza dei para¬ 
statali e degli autoferrotran¬ 
vieri. 

Tra il 13 e il 31 ottobre ab 
bandoneranno il lavoro per 72 
ore i vetrai, in lotta per il ri¬ 
conoscimento dei diritti sui 
dacali. 

Si è concluso ieri a mezza¬ 
notte lo sciopero di 24 ore 
degli assuntori di stazione e 
dei passaggi a livello delle 
Ferrovie Nord Milano. Lo 
sciopero era stato proclama 
to da CGIL, CISL e UIL per 
protestare contro l’indisponi 
bilità della direzione ad at 
frontare il problema della so 
stituzione del personale in ca¬ 
so di ferie, riposo o malattia. 

Sarà discussa, infine, merco¬ 
ledì con la Confagricoltura la 
possibilità di avviare le trat¬ 
tative sulla piattaforma unita 
ria presentata dalle organiz¬ 
zazioni nazionali dei braccian 
ti della CGIL. CISL e UIL per 
il rinnovo dei patti agricoli 
nazionali. 


Un centro culturale per J5.000 italiani 

Gli emigrati di Colonia 
aprono il «Club Italia» 

F il frutto di una loro iniziativa diretta - L'inaugurazione - Gli scapi illustrati nel discorso inaugurale 


SERVIZIO 

COLONIA. 12 onctire 

D» questo pomeriggio i 15 
nula emigrati italiani della 
citta di Colonia hanno un cir¬ 
colo culturale ricreativo pro¬ 
prio, sorto grazie alla loro ini¬ 
ziativa. il « Club Italia » 

La sede e un vecchio nego 
zio situato m lina via centrale, 
che e stato preso in affitto 
eon i toro magri risparmi e 
rimesso completamente a nuo 
vo durante ì ritagli di tempo 
libero 

a Abbiamo cercato per mesi 
e mesi m tutta Colonia un 
buco dove creine un nostro 
ritrovo ». ei spiega un etili 
grato mentre ei mostra la bi 
bliotec» eon gli occhi lucidi 
dall’emozione e dall'orgoglio. 
« Xon e stata un'impresa fa 
vile, i tedeschi diffidano di 
noi emigrati, i prezzi d'affitto 
sono proibitivi. Questo locale 
rappresenta la soluzione mi¬ 
gliore perchè è in posizione 
centrale, raggiungibile facil¬ 
mente da tutti i punti della 
citta e costa solo 250 marchi 
al mese. 4'ì mila lire circa ». 

Sulle pareti imbiancate da 
poco, spiccano alcuni ritratti 
di Ho Ci Min. « Che » Gueva- 
ra. Gramsci. In un angolo, la 
biblioteca, oltre 500 volumi, 
inviati da diverse case editrici 
Italiane o messi a disposizio¬ 
ne di tutti dagli stessi emigra¬ 
ti. Vi è un po’ di tutto, dal 
libro di matematica all'atlan¬ 
te di geografia, oal saggio po¬ 


litico alTenciclopedia, dagli 
scritti di Marx e Lemn ai li 
bri rii religione. 

In un altro scaffale, sotto 
la televisione cornile rat a a ra 
te, sono posti in ordine alcu¬ 
ni settimanali e quotidiani, n 
ceniti in omaggio o in parie 
comperati eon i loro risparmi 
a Ciò che ma ci proponili 
mo — mi «mega un giovane 
emigrato sardo che lavora a 
Colonia da olire sette anni — 
c di istruirci, e di prendere 
coscienza dei problemi del 
mondo in cui viviamo per di 
ventare protagonisti diretti 
d<'l nostro destino di emigrati 
(• di uomini, per oceufxircene 
noi direttamente dei nostri 
problemi e risolverli » 

Sono le quattro del pome¬ 
riggio. La sede del Club Italia 
incomincia a gremirsi di ope- 
raì e di ospiti. Sono giunte 
anche rappresentanze di altre 
organizzazioni di emigrati ita¬ 
liani da Solingen, da Kre- 
feld, da Leverkusen. da Haa- 
gen, da Dlisseldorf. Tra gli 
ospiti vi sono anche delegati 
di emigrati turchi, greci, spa¬ 
gnoli, rappresentanti degli uf¬ 
fici INCA, del Republikani- 
sche Klub, degli studenti so¬ 
cialisti tedeschi., un delegato 
del sindacato, un inviato di 
Radio Colonia ed altri giorna¬ 
listi della stampa locale, il 
direttore delle ACLI in Euro¬ 
pa. Di Meola, ed il console 
generale d’Italia a Colonia. 
L’emigrato Giovanni Pezzul¬ 


li. m un brave eri applaudii is- 
simo discorso di saluto ri¬ 
volto ai presenti, ha sottoli¬ 
neato la necessita che gli emi¬ 
grati italiani all'estero inco¬ 
mincino ari unirsi ed orga¬ 
nizzarsi por assumere un at¬ 
teggiamento di offensiva nella 
denuncia e nella soluzione dei 
problemi degli emigrali 

« Xoi emigrati siamo stan 
chi di promesse c he non sono 
mai state mantenute dai go 
verni succedutisi al potere in 
Italia Dopo decenni di deìu 
stoni, innanzi all'aggravarsi 
dei nostri problemi, abbiamo 
capito che dalla classe din 
gente italiana non dobbiamo 
attenderci la soluzione dei 
nostri problemi, ma l'aggrava¬ 
mento Vent anni di storia lo 
dimostrano Intatti, gli inte¬ 
ressi delta borghesia capitali 
stira italiana non possono c 
non potranno mai coincidere 
con gli interessi della classe 
lavoratrice, e tanto meno 
con gli interessi di quella par¬ 
te più colpita rappresentata 
da milioni di emigrati. In que¬ 
sta semplice constatazione — 
lui continuato Temigrato Pez¬ 
zulli — si tram la spiegazione 
del fatto che ì nostri proble¬ 
mi invece di trovare una so¬ 
luzione si aggravano con il 
passare del tempo ». 

Parlando della situazione 
specifica dell'emigrato italia¬ 
no a Colonia, l'oratore ha de¬ 
nunciato il fatto che oltre il 
70 ' ,* dei lavoratori italiani 
continuano a vivere in putride 


baracche dai fitti impossibili. 
Vane sono state le promesse 
di nuove abitazioni fatte dalle 
autorità consolari italiane. 
Problemi gravi come quelli 
dell istruzione per i figli degli 
emigrati, sono rimasti irrisol¬ 
ti. anzi sono acuiti dato l’au¬ 
mento del numero degli emi¬ 
grati Gli emigrati italiani so¬ 
no ancora discriminati nella 
citta di Colonia. Oltre una 
ventina di locali non permet¬ 
te loro l’accesso Particolare 
plauso ha riscosso la richiesta 
che le trasmissioni di Radio 
Colonia in lingua italiana ven 
gano controllate da una com¬ 
missione di emigrati 

« Radio Colonia — ha sotto¬ 
lineato l'oratore — e lo stru¬ 
mento del padronato tedesco 
e italiano, essa non rispecchia 
tn nessun modo gli interessi 
degli emigrati, questa radio 
distnfarma, confonde ed e an¬ 
tidemocratica ». 

L'emigrato Pezzulli, dopo a- 
ver precisato che tutti gli e- 
migrati italiani animati da 
sentimenti democratici sono 
invitati ad aderire al Club Ita¬ 
lia. ha auspicato una maggior 
collaborazione tra gli uffici 
INCA e le ACLI all'estero ed 
un atteggiamento di effettivo 
appoggiti da parte delle auto¬ 
rità consolari innanzi ad ogni 
sforzo proveniente dagli emi¬ 
grati inteso a prendere in ma¬ 
ni proprie la soluzione dei 
loro problemi. 

Angtlo Sarto 


Un enzima 
guarirebbe 
ie lesioni 
ai cromosomi 

LONDRA, 12 ottobre 

Al congresso dell'« American 
College of Surgeons ». il dot¬ 
tor Arthur Jornberg, dell'un, 
versila di Stanford )USA>. hi 
dichiarato che l’enzima « DNA 
polimerase » può riparare i» 
lesioni cromosomiche. Egli na 
aggiunto che m laboratorio 
è stato dimostrato che que 
sto enzima può riparare i 
danni causati da radiazioni a 
parti della doppia spirale d: 
molecole « DNA » (acido deos¬ 
siribonucleico) che forma . 
cromosomi. Il dott. Jornberg 
ha aggiunto: « Sebbene finora 
ci siamo limitati ad esperi¬ 
menti in vitro, presumiamo 
che la stessa cosa accada m 
organismi viventi ». 

Il processo fotografato al 
microscopio elettronico e T 
seguente: l’enznna arriva sino 
al punto in cui vi e la le 
-■ione del cromosoma, ricopre 
il « DNA » e produce una so 
stanza che sostituisce quella 
mancante Un altro enzima 
denominato « ligase » unisce, 
allora questa nuova sostanza 
al cromosoma. 

Jornberg ha aggiunto: uh" 
quindi p<)ssibde prevedere tu 
eliminazione delle malattie 
cromosomiche ed anche una 
trasformazione dei caratteri 
ereditari portati dai cromo¬ 
somi » 

Interrogato sul modo in cui 
gli enzimi camminano fino al 
punto della lesione, Jornberg 
ha prospettato la possibilità 
che essi vi siano portati ria 
un virus, ed ha proposto u:i 
ampio programma di ricer 
che per scoprire il virus che 
potrebbe servire ria vettore 
agli enzimi 


Gì Cullimi») annui» m 

con io lindi* dolore la mone deli» 

cai’H 

ANITA 

voiellii dt-ilit '(*n Pina Haluniho 
KWtniitii a Milano il u ultohlv 
iSh!) I funerali avranno luogo ov 
gì nllt* ore 14. partendo dall'abita* 
zione di vi» Porpora 


Il vomiiuio direttivo dellTDI di 
Milano partecipa al dolore dt Pina 
e Mario Palumbo per la scompai 
sa della sorella 

ANITA 

e invila le proprie sorde a pai 
tecipare d funerali che avranno 
lungo oggi alle ore 14 partendo 
dal Tabi tallone di via Porpora 72. 
Milano, 12 ottobre 1969. 


II Consiglio della cooperativa 
« Antonietta » esprime a Mario e 
Pina Palumbo il suo profondo cor 
doglio per !a morte dalla sorella 

ANITA 

Milano, 12 ottobre HMD. 










